
BALCANI IN FIAMME. 


L’offensiva di Zagabria in Krajina sembra inarrestabile e s’estende fino a Bihac 
Nella notte Milosevic trasferisce lanciamissili verso i confini nord-occidentali 


lùiin (^e, Belgiado sposta truppe 

Una strage di civili sotto le bombe, centomila profughi serbi 
Uccisi tre caschi blu. Mladic non cede il comando a Karadzic 
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Sarajevo ora 
esulta e diffida 
di Tudjman 

MMANesenii 

a SARiOEVD NeHa sua dispera¬ 
zione Saraievo vive sentimenti 
diversi Si congratula per i sul 
cessi di Zagabnd il lupo seito 
duiigue non eru cosi lemibik.- 
Ma diffida della durata dell al 
leanza croaio-musufmaiid 

_ APAGIIIA 4 _ 

Milosevic tace 
Al vertice 
resa dei conti 

Pa uno CBI WOSTBI inviati 

nBWLU4»IM9 

■ BELCRAPO MilosevK auKie 
alla caduta di Knin Drammatica 
resa dei conti ai vertici serbi co 
me rivela la ribellione di Mladiu n 
KoradziL LassiHodiBelgrado se 
Tudiman punta i udiinorii sulla 
SldvtAiid iiriL-nIdle 

_ APAGINA> _ 

Paura a Fiume 
ma i turisti 
non scappano 
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RÀFFACLB BAFITANI 

■ I 11 MF Lo [iopi>litziarì(‘ di liii 
giM lUilkinn (^11 Isirid SI àonu. nel 
nurino sali* Id rfifìKlcnw iHiiiiy 
rx cliffuv»c<vht? la guerra SI gcm“- 

M't non c e siaM ia grande 
fiei li insti I L Iti A pt «onn 
<|uasi <3e>t*rfc 
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Neri e poveri 
dasi^tta 
il patìbolo 


L autore diQuetJo aituoht 
Munno At>u-,lomal # cfe-rc 
nulo in un uirrt-n- 
ft-nn^luumu ( tjiiiluitiui 
lo alla pena fopilale ix‘i 
t omiadio di un poìiztvtto 
di cut Si proclatnn inrimr/i 
le nltende / esecuzione pei 
ri 17 prosimi) //gm-eiivj 
loie dello Siam iilm'ti ih 
daith^razKJ 
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m 1 pscinCuiiLuviL-mlile- 
I I malico LhL LI tunve-ii- 
\ le di idpirt- chi vioiie- 
\J|f condannalo amor-e-e- 
chi no Solo una ixrr 
cenruale relalivaincnii mode siti 
probabilmente menu del 'i dei 
Liria 2S0n uomini e dciivit al 
ludlmente nel braccio elc-lla inor 
ip negli Usa i sialo condann il<i 
per cirmcidiu plurimo B sc-mpn 
stando ai dall toi iiiti dal iTiiiiisle-iii 
dello Cìiustizid eiuasiiinierzo |ki 
la precisione oltre il fi non 
aveva prciGdenti penali piiniu 
della coiidaitits a monr- IVr ifUii 
le motivo allora elrcnthul I bini 
pson campione afclainatei di 
inorlM/ledivoielvvisivv sc-vvrrn 
condannato nuscird a vfuguire jl- 
1,1 camera a gas' Cosa In rendi- 
diverso agli ocx.hi della gemo’ In 

a uamo uomo di colore accusalo 
I aver ucciso due bianchi 0 1 
sembrava il perielio i andielato ul 
,j S --'-a v Ma 1,1 dille le iir,i 

ira lui e i circa -lOli deienuii che 
nella «ila Califeirmu ri trov.mo 
nel braccio elella morte va indivi 
duala nella ingente diRponibiliiii 
di risorse finanziarie occumeilaic- 
in una vita spesa a pubblicizzate 
prodotti di largo consumo biiii- 
pson ha gii speso milioni ui dui- 
laii per pagare un colicgiodi dife¬ 
sa composto da auienriehc pn 
madonne del‘oro 
Lufficio della Pri>cui,i disirei 
tuale di Los AngelcRSh.i dcA'iiio la 
re I conti con una squaelru di ,nii 
temici Inondasse tia cui jiii 

S ivHio Sliapirci Cochnii U<lllv^ e- 
ershowitz i quali si sono batiiiii 
eon grande vigere e e,ip,ieiti ,i 
differenza di quanio comune • 
manie avviene quandi- i pmiii 
della -difesa- sono vvsiiii ilu -li 
tensori di iiIIk, io mal pagati i |hi 
CO preparali In m-ssuii alno iim 
memo lome in irihun,iii' c|ii.imlii 
suno in giovo la liliu,lu < lu - ili il 
ruppono Iva -1 ciltadinoe lo Si,itii 
c alircnanio Rinriu i di.imni iii 
co Secondo i viari dui minisii m 
dulia Ciusiizia nel l'wf il 2ri 
della popolazioni -inuncanu 
pan u -l'lorMiiili ndtilii v'iu in si i 
tu di detenzinnu o io libv-iiu viqi 
Ima ciLondizion.ik coti un insif 
minio di f milioni vii i-fiRinu n 
Sjiulto al Plko 7 oi gli ORpiii vjfv>l, 
isliiiiii di pena Ifdcoili v dai,ili lu 
perieniuuk'dei neri dii r,i|i]iH 
sentanr, il IJ vlell.t [H,|Ktl.izroi, 
umortirtiiu e puSR ir,i «la on pi i n 
levoniu 41- 'V ul "il Ni I iiviiirIo 
l'l8ll-iV)4V lu jn'ri, iiiu.ik tk i ili 
iciiuli isp-vnKt iiiij niinoi m 
Za che vosiiluiRVi II 'I ■> il. Il 1 
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DACIA MARAINI 
Io. Moravia e Pasolini 
tre amici in Africa 
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Addio aH’esodo intelligente 

Code interminabili e incidenti 
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Mark Hertsgaard 

A DAY IN THE LIFE 

La musica e l’arte dei Beatles 

Ctunusi e Rtonu di lune !e luiironi 
dei nviiKO qviiutsltc' di i ivurpool 
Lv Rvvv|.'une e le nveljziom 't..iiuriie 
dall URcoitV' vii quultrvx.erto .wv 
di registrazioni gtfoRmncnts viiModKc 
ne,!li irihivi lirgli ,\bhev Kn.ni' mii.Iior 
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Scene da una vittoria con marcette e vino a fiumi 
Ma ora il problema di questa gente è la crisi economica 


■ ■ che spezzerebbero, per sempre, 

! il sogno della Grande Serbia-. E 

chissà che non abbia ragione 
questo amico di bar. 

I USantaailMHiM 

•Questa è l’armata fatta da Dio 
e da Allah*. È il ritornello di una 
marcetta (alla radio, in queste 
ore. non si ascolta nient'altro 
che roba del genere) che, bene¬ 
dicendo l'alleanza ■tattica- tra 
Zagabria e Saraievo, ascoillanio 
di primo mattino, tra un notizia¬ 
rio e l'altro. Siamo diretti- anzi 
TOtremmo esserlo- verso la Kraji- 
na. Da Spalalo prendiamo la via 
per Dmls ma il vero obiettivo sa¬ 
rebbe Pakovoselo, un paesino 
sulla irontiera tra Croazia e la 
Repubblica-fanioccio di Knin. 
Sulla strada, poco più di una 
mulattiera, non c’e ombra di 
passanti. Un fischio improwzrj: 
alle nostre spalle urla un Mig SI 
che, facendo la barba alle mon¬ 
tagne. si su dirigendo verso 
Knin. La battaglia decisiva è in 
atto. Radio Zagabria ci Informa, 
d’altronde, che le inippe croau 
sono ormai a ridosso della toc- 
calotte secessionista. Exciamo 
in tempo ad ascoltare in diletta 
la conterenza stampa de) gene¬ 
rale Tolj, porttvoce dello stato 
maggkite dell'esetcito croato, il 
quale dice che il vero -largel' 
jonr<ttor/Aru delloperàzione non i tanto 
Knin. quanto 'liberare Blhac*. 
Unto per sputtanare un pOKl'aC' 
cordo Clinton- Nato e Onu. pri¬ 
ma che un posto di blocco cl fer> 
mi. e Kalasnikov alle mani, la 
polizia militare non ci rimandi 
Indietro. Il fronte è a pochi chilo- 
rriétri e ^Cnih.' In linea d'aria, non 
dista più di una ventina di chilo- 
meirl. Dalla prima linea abuca, a 
luna velocità, una vecchia am¬ 
bulanza che si mette a correre, 
su questi tortuosi tornanti, a tutta 
birra. Visto che dobbiamo torna¬ 
re verso la costa, la seguiamo. 
Dentro, pero, non cl sono feriti 
nà altro. Lo scassaMmo mezzo 
serre come iraspono benzina, 
per le auto al fronte o. forse, per i 
carri armati. Il deposito à nasco¬ 
sto tra le gole delle montagnole. 
E anche questo elemenio da l'I¬ 
dea esatta di come sia difficite, 
tecnicamente parlando, prepa¬ 
rare e condurre un'offensiva mi¬ 
litare su questi teneni. Chi- nazi¬ 
sti e fascisti- volle portare la 
guerra ella Jugoslavia nei primi 
anni quaranta lo sa bene. 

DiMttae Impaurite 

Sibenik. l'ilalùina Sebenico. è 
come, l’allro giorno, Dubtovnilc 
deserta e impaurita. Anche qui 
scm cadute delle granate, senza 
luuavia late danni. Ma la gente è 
figgila, oppure sta rinchutsa in 
casa. Di turisti, ovviamente, nep¬ 
pure lombra. Sui lungomare 
qualche piccolo cane randagio 
si ù messo a difendere le barche 
e e barchette ormeggiale e. guai, 
ad avvicinarsi. Al teatro cilladiiTO 
satebbe in cartello un'opero co¬ 
mica dal titolo -Klapa. Mascina I 
Brjalevi-. ovvero ietteratmenle 
loliva. l'orchestra e gli amici, 
ma. forse, se ne parlerà per la 
prossima stagione estiva. A fian¬ 
co della cattedrale, pesante¬ 
mente colpita nella guerra ita 
emazia e Serbia di quattro anni 
la, c'è uno dei i.mli lilugi della 
città È al piaiileireno della roc- 
caloite costruita, secoli or sono, 
dai veneziani Era una sala adi¬ 
bita a museo d arte cotitempo- 
ranea. E. iiilatli. sui muri oncora 
sono appesi i quadri di alcuni 
pittori lixiali. In leira. però. > i so¬ 
no lina terilina di letti, uincclii- 
nelte per ilcallè. valii{e.Tull.i al¬ 
ba di sfollati dalle usole qua al- 
lonio. lina decina di ragnzzmi 
sono seduti su sedie mevse Ita 
gli incavi delle grandi liiieslie cii- 
slellane LI. stanno pin siculi 
Ma. all'tnipnivvi.so. quanrto dal 
braccio di man- che- è di Inulte 
sbuca, a liassissima quota un 
Mig2l -aiKora lui- liini laimo un 
balzo |ic'i nenlnia* nel rifugio 
Non Mi|iccano elle er.i cncito 
non snix-vaiio che ei.i rediicr' 
<lalt illtiino assalto .11 iiIh-IIÌ di 
Knin. 


I cannoni Ma Krajina non d sono più 


Sceltela una*^ùwla'’marcc«e. agnati sgozzàii nel rito 
mo per un attimo perde 11 con- sacrificale della rivincita, virr. a fiumi. Ma l'entusiaemo 
iiDllo dell'aula e sbanda. E per (Mi^larleonquisnrtttlQfin, (uRd'safitrtfafói siilla Costellai- 
noi che lo seguiamo soiw mo- ^ juto contenuto. La gente è alle prese con la crisi 
nonwee^nteme' economica, aitche se l'incubo di avere i cannoni puntali 

All'ora di pranzo! tra I pae«nl contro è finito. In viaggio sulie montagne delia Kraiina Ira 
che si susseguono, ira le colline MIg 21 e vecchie ambulanze che portano benzina in pri- 
aride che balzano verso laterali- ma linea, Sebenicoe deserta come Dubrovnik, 
na. hanno messo a cuocera gli 
agnelli pio grassi. E non c'è -go- 
silonlca-, le irattorie familiari di 
bordo strada. In cui non si sla 
acceso il fuoco nel forni all'apen 
lo. Scorre II vino a fiumi, menile 
le macchine sono state lasciate 
con f veitl e le poitieie aperte 
per senilie meglio mussa e pio- 
clami delle eminenti. I ioni dei 
bolleuini voiiebbero essere sto¬ 
rici. con quel •dociur Tudjman* 
che dice questo c quello, e defl- 
niitvi. La slgruara di biondo plati¬ 
no che ci seive la noslra razione 
di agnello, una volta cho. dal 
budget e dai lascia passare del- 
t'Gnu che portiamo appiccicati, 
si accorge che siamo giornalisti 
vorrebbe essere gentile ma le 
scappa, invece, un Ireddisrimo: 

■Diiela. una volta tanto, la veri¬ 
tà-. l-e canzoncine, intanto, .si 
fanno un pA inquielanll: la radio 
gracctiia, prima, un brano che 
assomiglia un pò a «Giovinezza, 

Giovinezza- e poi. come un rito 
lllieratorlo. -LIII Marleii". Un ca¬ 
so, per carità. Del i«lo. siamo 
contenti: la notizia dei serbi in 
rolia non pub che lare piacere a 
coloro, come noi, il cui cuore 
halle per la causa bosniaca. La 
genie commenta le ultime inlor- 
miizionl. sempre che siano vere, 
cium la destituzione del genera¬ 
le MIadic ad opera dello psichia- 
Iru lazzo Radovan Karadzic e il 
voltafaccia prestmio del -Babo- 
della sacca di Bih.ic. quei Fikrei 
Al)dic che. pur di salire sul carro 
dei vtix'ilort. avrebbe dato ordi¬ 
ne alle sue truppe di sparare 
cuiilro r.illealo di ieri, i serbi di 
Ikxviiia e della Kraiina. Manto 
nel Balcani, bisogna capirlo Un 
signore dalla grande pancia, se¬ 
duto ad un tavolo defilalo, alza il 
calice e ci invila ad un brindisi. 

■Quell'Altdic 11 Ini una settimana 
sarà impiccalo dal suoi iiiiinini" 
vaticina. 

Qualebe bandiera 

A Stallalo, invece, l'eiilusia- 
vino òi oniomilo rtii si asjictla- 
vn raduni di massa o comizi 
iK'i-anici sant niiiaslo deluso. 

Qiiiik'lie Ijaiuliera biiiiK'ii rossa 
I' blu con lo scacchieri- In nioz- 


CiWUiva 

Onu 


Minulmanl 

boanlaBi 

Sarte di 

Croaibi 

Sarte 

Maniaci 


_ oscNOsraoiNvisTc 

zo, alle hnestre delle case ma una ligie di carta. E bastata 
niente di più, salvo qualche col- un’offensiva qualunque per 
po di muraria In aria, In serata, scardinarli e per creare delle 
tanto per ricordate che. qui, le contraddizioni insanabili tra lo 
armi servono tanto per far pian- ro. Belgrado, in ques ta nuova si- 
gere che per rappresentare, al tuazione non si muoverà. Milo 
contrario, la vita che scorre e sevic avrà bisogno di accreditar- 
che conosce un nuovo capitolo, si rispeno al mondo come l’uo 
E' finiio un incubo, non c'è dub- mo della stabilità regionale e 
blo, ma -gli avvenimenti- sono non andrà In aiuto dei suoi "fra- 
destinati a durare. La Kraiina In lelli separati" in Krajii» e in Bo 

mano nuovamente di Zagabria sfila. Polrebbeessereriniziodel- 

è solameme un episodio di que- |a pace. Adesso le cose sono 
slaguerTa-gucitegglaia, nelqua- semplilieaic, il lerriiotiononco- 
drodell'inliniloconflillodellaex i^sce più anomaSe. Tudimst. 
Jugoslavia, o, invece, è una svol- wiiosevic e, perchè rto?. Izeibe- 
la? Oppure segna l’inizio di un g(,vic hanno, ora. la possOrinà 
confronto armalo, totale e cru- di trattare da una posizione nuo- 
delissimo’-Olcertoc'è-cidice Tra l'ahfo, se fecose proce- 
in una kafateria di fronte ad una dono, a nord di VeSka «adusa, 
bina un tale professOT Markovic ira qualche giorno si dovrebbero 
-che is^i, sia quelli di Belgra- incontrare e. in qualche rrtodo. 
do che di Knin, passando ovvia- unificare due coq» d’armata, 
mente per Pale, si son rivelali l uno croato. l'aBro bosniaco. 
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ptovazioiie. Waslurqton e Bonn per una stabile pacHicazione? O 
hanno dato alla sotunone miMare sarebbe solo un raitof^ geo-po¬ 
ponaia avanti ila Zagabria-Le dii- Kbco. ptobabRmeMe nnnesco di 
tiLOllà in CUI si dibaw Milosevic - un nuovo congegno ad orotoge- 
che pure è accreditato di capala ria? Aquesio intem^^ivo dovieb- 
poliliclK non comuni-sono il se- bere om rispondi^ l'Onu. l'Eu- 
sno faù chiaro di quanto na pn>- n>pa.lamlo. Il vaniloquio che si è 
fonda la svnha- t un sinisiio se- riacceso in queste ore non è vive- 
gnale per i regimcdi l^le—e for- o; uicora^iante. C'è un-realismo 
se la rissa ba MIadic e Karadzic ne bélNcisid- ctie vede l'oHensiva 
è urto con^uenza - il fatto che cmata come l'anlicaniera della 
oggi il regune di Betorado non pa- pace ed è m larga misura lo stesso 
re m Bacio di dilendere i sun vas- realismo che considerava accetta- 
salli deBa Kraiina c pare alconUa- bile anche una -pax serba- e che. 
rk) cercare uno stabile accordo per questo, riteneva mutile o im- 
coii Zagalma. prudente un mtervento della l - v - 

La venia piu fneuccupanle co- Riumlà inlemazioniJc. Cè la 
mincui piopixi quL Nel vuoto la- sconfitta uicui ha Uascioato l'Onu 
sciato doli Onu. u.illa Nouxda un e la Naro chi riteneva che non bi- 
pezzo inipoitaiito deH Eumpa, la sognasse fare pcèilica. ma mio 
seduzione pulnx-a cIk* I offensiva ima sorta dì •consociativisiiin pia- 
Ei Kraiina waia intravedere è m- nctario-. incapace di distinguere 
latri un possibile acninln tra due l'aggressore •Jall'a^iediio. Blsu- 
nazxnulismL quelki .serbo rtur- gnà, iiLvonima npartue da qui. 
prescsiiato da Mflosevic e uik-Uo aaffa cunsapcvsiiczza di questi 
espiuw da Tudinidii. ficr di più cocv i planetari (ler ceicarr di re- 
cs.ifcel>ali da uivi hiiiù gireiro. sutiiire un moto e degli ^«meliti 
Con l'.iggiunla, magali di linniio- ad ima politica univeisaiisra. Aito- 
vTi nuTÌrmalismii, quello dei nni- nienti lesta solo rabdìcazKiae e la 
sulmani bosniaca. rapprcsciUaki consiaiazionc che pub vinccve il 
da Izclbcgovic. un csbemismo più furie. Ma non t un sollirv» il 
che nasce ciilki distruziiirH' dcDa latto che sia il nazwnalu-mo c-roa- 
Hosnid muNicinica oche le umilia- tu a scontoere il sognocrimiiiale 
ZHini e la solitudine slaiinu ah- detia-GranmiSerbia-. 
montando Siiiohhem qiicvc basi {nénioFoa] 
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questo caso rappiesenlala dalla 
ilollrina americana del non inter- 
venlo e dal ncomposto asse Wa- 
shlngion-Donn 

La terza verità è mollo sempli¬ 
ce. UenUe ci sr aspellava datrU- 
ninne europea un maiativa suaor- 
dinaria per laKorznie il ruolo del- 
l Onu c xondciF la Nato un detoi- 
renlc credibile, tanto pui suaorde 
mina quanto più serio è ilpesocff 
ifuesta guerra -alle porre ih cosa- 
eia il ki'nlano Congresso america¬ 
no. con III sua nuuvu m^tgruriuiza 
neo-isolaziumslii. a prendere in 
mano il bandolo delta matassa ea 
lanciare l’unico segnale rivelatosi 
capace di sbloccare la uruaziDne: 
quello dch-munalu dilla revoca 
ik-ii ornila^ sulle lumiUiie inili- 
Mri aita Bosnia i^ sto l'altra wri- 
là il -sogno (iella Cirande Seibia- 
sia subendo uii'importante scon- 
IHia min gràfica certe bniefflose 
dipkimazie eumpee - tra cui pui- 
iròppo la Farnesina - ina eaeii- 
aialnienlo in virtii deffa amertuia 
cito, dinro le rituali parote di n- 


piiiu meno esplicito daluilicolo- 
n) che avevano lascialo cadere, 
per le più (llveise ragioiii. le ipote¬ 
si di sniuzinno negoziata. Cioè le 
uniche ifiolcsi fiossibili. quelk- 
che in ogni modo richiedevano un 
intervento determinante politico 
e anche militare, delle Nazion: 
Unite p (Iella Nato, visto che il pro¬ 
blema d.-ivanll ali'F,iao|>a c ai 
iiioikÌo ora quello di trovare gli 
.vtnjnionli |x-r fermare l'aagrc»ivi- 
là dei nazionalisti serbi ciltorn so¬ 
gno di -Granile Se-riri.i', e<Hi la 
Kraiina e la gran pane della Bo- 
•siiia E cosi - in assenza di una vo¬ 
li >ntù puliiicii cullelliv.i e con -niiv 
ne p.iura di imiwiHaiiansi ni mi 
"Vietn.irn bakaniio-(orni ci>nm> 
SiKldam Hussein si eia .isitaro il 
pelinolo di un Vieinam del iìolto- 
- gli strvimenri veri .sono siali pri¬ 
ma il cli.spcralo oseaiio bosmaio 
coni il Ixrn fMii<iggiKyniocsiYi-Ko 
di TiKlinian. In.sdnima. di Ironk- 
alla erisuloirmnvcisalismii. espki- 
1,1 cmi la paralisi dellOnu. ù di¬ 
ventala vinci'iUe l iinilalei.ilil.'i. in 
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il Fatto 


BALCANI IN FIAMME. ^ bandiera croata sventola sulla roccaforte secessionista 

Sfondato a nord anche Tassedio lungo la sacca di Bihac 


Un massacro nelle strade dì Knìn 


• ZMìABRIA Oslobodcle Knin> 
Uj speaker della radio croata esul¬ 
ta <|uai>i urta -Knine libera- Sono 
le dodici di len manina Le truppe 
serbedìMHanMarlicionoinhig» 
Sulla cult sventola la bandiera 
croata Un enorme drappo a scac 
chi rossi e bianchiscile tesalo sulla 
tortezza eretta dai turchi e rartorza- 
Ut dal veneziani che vi hanno pò 
sto sull Ingresso una statua con II 
U-onc di San Marco Per i nbelil 
serbi è un colpo mortale La loro 
roccntene la «apilale- C caduta 
appena itedue ore dopo I inizio 
dell BssalUi dell esercito nemicct l< 

quale avanza senza dovei alfronta- 
Kgiassimimiostacoli Almefioca- 
si assicura il generale Ivan Toli 
portavoce del ministero della Dite- 
sodi Zagabria •Abbiamoconcluio 
l'8D per cento delle operazioni pre¬ 
viste L avanzata è stala vetocisai 
ma La redenta del ribelli sor 
prciidenlemente debole* È staio 
anche spezzalo I assedio serbo 
lui^ la sacca di Bihac Dove le 
truppe croate si sono rtcoiigiunie 
con quelle dell esercito di Saraie 
vo Zagabria i in festa Sfidando il 
dhiera caroselli di auto anraueisa- 
no la cilH conte dopo la vinorla di 
una coppa o un campionato di 
calcio 

Knin ^ un cumulo di macerie 
Fonti deU flnu niehscono di nume¬ 
rosi cadaven ammucchiati lungo le 
strade MolUsii corpi sono di don¬ 
ne e bambini I morti non sarebbe 
ru meno di duecento. Anche se 
mancano cilre uNIciali allendibtii 
Ancora len mattina t artiglieria 
croala ha cnnimuato a cannoneg 
giare il centro abitato Motte case 
sono sventrate altre sono ancora 
In llatnme I irecenicwenti coxhi 
blu non tirano il naso hion dall ac 
1 amparnemo. Lo bombe xoppa 
no anche li intorno Cadono men 
tra miete lamiglie iniModdi iianicu 
ceicano un ilfiigio proprio dentro II 
recinto con le insegne bianche e 
blu delle Nazioni Unite E sette civi¬ 
li perdono la vita vengonodikiniaii 
dal proiettile di un ubico Proprio li 
rtavanii all'ingresso del «ikAi Wii 

UeHttfantainM 

Quando le truppe di Zagabna 
entrano a Knin irovano una cuti 
lanissmii In lontananza si vedono 
in fuga gli ultimi bUndau serbi E 
poi eccola laggiù la carovana di 
camion autobus macchine trailo- 
nelle scappano ranchi di persone 
Oeiiie disperata umiliata sconlit- 
ta Che piange si dispera C è chi 
lui dovuio lasciale «enza sepoltura 
il corpo del tiglio della madre del 
manto. Hanno piYso la casa ri la 
varo Hannolostessovolio losies 
su sguaido la stessa sotleienza 
della gente di Scebienica di Zepe 
Ieri è tiacslo ai musulmani al 
cioali Uggì la luota è girata In tu 
ga sono le famiglie seibc La pulì 
zia etnica i implacabile Come la 
lava di un mlrimo arriva c cancella 
itillo il gemale Ivtm Toli dice che 
le lenze croate hanno lasciato due 
i tiirnloi proprio per peirncltere I c- 
vacudzlune dei civili che ora sono 
III maicid nino Santa Lufca una 

I irta della Bosnia conuollaia dagli 
uomini di Karadzic Ma i profughi 
luggoiio da iurte le cirtù e i villaggi 
della bupiin atlaccali dalle Inippc 
croate Sarebberoirenladuemilale 
l>ersonc che hanno chleslu juilo 
alle organizzazioni delle Nazioni 
Unite 

Gli uomini del prcsidenic Tudi 
man hanno conquistato oltre 720 
chikwiein qu<idtaii di leroluno E 
nssunto 11 contrailo di tre urade 
«ralegicfie La puma collega Me- 
clac u Gracile ed è la pnncipak- via 
(Il loinuim a/Kinc che allraversa la 
Krapna drt noida sud lai seconda 
(Xina (la Benkovai nell entroterra 
(Il Zara Imo a Knni La terza va da 
llaskt lino a Siimi ima iiliactina a 
tochilomein ad ovest della Ironlic-- 
lavimkixIavediBihdC 

La conehmxioiw a Blhae 

DI h prolirm nella cma di Bihac 
ilio SI vino minili I esca ilo croato 
( i|oello li(isiir.c«i Gii oasewaam 
iklUlnii (kom> che per li pnnia 
mila umU ilei quinto corpo dell ar 
niella (Il S.itait vo hanno iltmvorsa 

II ilioiilim 1 iiinitcìtloiiiMii lem 
tono croali) contro i serbi della 
Kiiiliiia Diiidiilt 1 1 loro avanzali 1 
vpkl.ili liosiiuici hanno travolio ili 
VI isi iHisii di osv rv iziom delio 
v/n li/ii r Z^njabn.i lonlcmia chi 
|Ms<i puma della IS imll/i (kilt 
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Si combatte ancora in tutta la regione 


la bandiera dell «‘•ertilo croato sventola sulla Fonez^oéi 
Knin La‘capnalevdei ribelli serbi dellaXraiinaècaduia I 
civili sono fuggiti Lungo le strade della città restano cu¬ 
muli di càdtiveri L esercito di Tvd/wan avanza su r^uast 
lutto il fronte conquistando oltre 700 cbitomeln quadrati 
di (emtono Sfondati) anche i assedio della sacca di 
Bihac, nella Bosnia nord-occidentale, dove icroaii si sono 
ricongiunti con i armcitn musulinano-bosniaca 


OACNoalTW l’ivi» ro 
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sereno cronto hi >unu cofigiunie 
con il quinto cc^pu d aimaia del 
IcuiriKi della Bositiii Eizeqovtiia 
nella kxnlii.t di Tizacke Rasimo* 

Ed è locito prevedere che ù su 
quel Ironie che adesso si svtiuppe 
ri una durissima Uanaglia E nella 
sacca di Bihac clic nelle scorse sci 
hmsne i serbi della Krajina aveva 
no sposiatu migliaia di uomini e 
mezzi Etano corsi li per date man 
Ione ai iraieUi sc-rbi della Rosma 
che cTUi te mitizio del le.idcr mu 
sulmano dissidente AbdK stavano 
slcrrandu laiiocco tinaie contro 
I eseiciro bosmaco C la paura per 
la cadvila della sacca di Bihac era 
se^Ka proprio d i prcrolc al presi 
dente Tudimeu pci scatenare la 
guerra Ore i rapporti di torz.i sono 


cambiati EienleauianiùdiZaga 
bria hanno anche lattocucolaic la 
voce secondo la quale ntoMi mih 
zìiiii musutroarudrAbdif aMebbe 
ro nuovamente cambiaM baixbera 
schierandosi a harveo dell eseiciio 
bosmaco 

Mfadterwndsta 

I serbi appaiono n fortKsnne dd 
trcolia L esercirò di KnmniDlla A 
Rate c t ormai da tempo c e uno 
aCDitiro pokheo apaXi Lenirlo 
clamorosamenie afe luce icn pro 
PRO mentre i serbi sono coAreni a 
leccaisileletite Kara^g e auto- 
nominato nuDvocapo del esercii» 
al posto de) generale HladK II 
quale è gaio •promosso* a cvoidi 
natole dcidueesraciti serbi quello 


della Bosnu e quello rieiia Kroima 
MartmiMoiencmcigu Balleipa 
di OKliiaia pubbhcamenie Clie 
non ha nessuna uitenznnc di mol 
lare io guida del suo esercito Dice 
chedprowedimenioèglegalc Da 
invai dove ed suo quaiiier gene 
rate manda un la» a Belgrado -Ri 
mango al mio posto di capodi sia 
IO maggime della repubblica serbo 
bosnaca fino a quando i combai 
tenti e il popolo esprimeranno d lo 
niMsie^nei imei cocifionii* 
Oiwe la iCMiienza deteserciTO 
serbo croato d ancora kxie è a Pe 
Vinia Dcne « m corso una lunosa 
battaglia Ma scambi di ati^iena g 
segiulMK) anche nel tioMe onen 
rate La portavoce del'Omi Knsien 
Haupi sostiene che i combanenu 
ira I eseiciiocroaio e isecesswiusn 
serbi m quela zona sono h pm 
vsoteiui de^i cdurni diciolto mes^ 
Secondo la lappresenuirte delle 
Nazioni Unite rsembra che siano 
siali I serbi ad apree questo nuovo 
frome bompaniartdo le cma ctoase 
di VmluNci e Ouiek' la seconda 
ciua croata 220 cNloroetn a sud 
«si di Zagabna Nelle due crtlà è 
scanalo I allamie generale e i cmli 
soni> montan neUé camme Laili 
glieiu croata ha nspasro subao 
colpendo la gli martoriala Vuku 


Appello ad Akashi: «Fate passare i convogli di profughi» 

Esodo biblico dalla Krajina 
Centomila serbi in fuga 



■ La tragedia dei [irotiiqhi si n|x le e questa loRa all inrer 
so Doixilc miRlMi-i dii riMlicostretti dalla fiina(fefla guerra 
,1 lasciale k kxx) cave oggi >xc<i ai serbi della Ktama mi 
nocciali ilaicnlpKlclle,iniglicrx dcllcscicilodiZagiibiki 

Scx(»id(ilOim)<ni/i vtilx »i tuga sarebbero deBoirfmi 
(Il 4''iiiila pcrvxio mcnip il govcmci dellouloprockiniaia 
rcpiiWilx-i (Il knin (averi, (iMpiontu nega awebbeclwstii 
I amili deU Olivi pci Uvani izionc di (dire IDOnnlacivib inlu 
g I Vi >vi la redcr-UKinc lugndnva vak a due nelle zone an 
cor.ivouoilvonirolliiiliiV rlx l»>MiiKisenimadcfitillui.idi 
qi i( Il 1 M-rliia i liesicv In miali lii'in 

III un accoiiki apixrtii il pIcnipoimzianodcUDnu p« 
Lux Iugoslavia iBiltirnki Vicsuslu/VKosIn il mmnlin di gli 
I sii II (li Ila Kr,>iini scilhi i ha ito clic I amtakicroalaconce 
(II -d pasvi ai ( onvrigli di pniliiqhr m mixki iti impedire Ir 
n-plaa «lei ainiini viimnirssi ii< ll,i skivnnia txcidenlale- Il 
nlinmeiitii illiilleiisrv uli 7ag ilm i (Kl I < 2 maggio sroru 
qiMrulci SCI ondo lonii di tk Igi idii sukktli cruali avrobbero 
(i)iumi‘sso iin,i seni di itosiiinii nntninli rkitivih u rlx 
drivnlila srivin i pinv , in mi i dov isaxK rapida slank 
Iovokcrsi(hIlasitii-ivs'iK Ulina 

I ligi 1171,1 K-rlx> i«isiiiK,i(lil'iic IniiiKi infuni gidien 
lui rfi-iiiodi mi iiiilmui’ilipriiliihiiliiiica Jliclsloinelnin 


nkuciadaMamnaod locaUidellaKaiiiiacroata msoti 
confine conn la Bosnia conttoRaM dal govento eh karacUic 
becondu quanto ntence la Sma i profi^ len malbita sa 
lebbem a rnra 4t) clukxneln dal confine e la lunga marcia 
man manucheartrovcisaalbelocakia èdegmataodinlnl 

lusi 

La tuga ciimunque dal ledlro di guena non conosce s<i 
sleeun ihratxdoniiddiokrelOnglapersoneproveiwntida 
BofiM e krnliin SI da muovendo innezzoatuitediHKolta 
verso la Bosiud 

A Bonia I ukd la pu iitipoilanre citta drdia Busnia mml 
ciLC.kinak (iHUr dlaiidaiseibi ustannu ippronlinlrik 
nugn ncxiss-ux per iccoigiefe la massa di prohngu Le 
possMUadr tMri^-dicenedragKadacrapprescnlattk del 
cixnunc smi»lana ile mofeulandaleok nstm drcitxial 
Ireiliiniiisi oM ABonnloika nfalb utrovanoipiasi'hitila 
pir^uithi i(iuiai lasnnmana-aoisadaGianKH t (aaltrivn 
k. due cittì ikUiBiisnw sud uccidentak. cimguisiak mila 
recente idi iv-na deteinati bnsiuaci 

Il (imliliini dii iiroiughi regi pw atcalzonte JalcMil 
vsjM deck ivvciHinvmi ha ntcgoi ai ntoKiaiahi iroppre- 
sLiH urtiilt ni hai che q innolranandna 'vai-viivoil pass-u, 
ga^itiotln ktrnlapoiMaiedesfaiaaaffc ami gillocriniiiil 
fosntxi I asqnuMlclitiKefnidilzelbcqiaic ènei essano 


MI quanw Ha le mrgtrafa efr serbo croati ni flqja potrebbero 
esserci anche degli uomini validi ir grado una volta giunti j 
Pale drenlrorrnelleloizearm,rtediKarad:K kruali dallra 
parte dopo U carkita di ktvin hanno lasciato aix*ili due cor 
ndoi pw pc-rmeitere 1 esodo di guarnì non intendono roMaie 
sono I iiinminisirarKine del governo di Zagabria 

Ui tragedw dei profughi vecchi cknine e bambini che 
LaciaiKii }iropn villaijgipi runa siiunzionesenza prospetti»:, 
ha nrropiislncnndrammaticii/ii (tanni provrxaii da un con 
flillu clvetraaftichassi ormai dura da quatinHiiini 

r«nluiuaduixnic una Ir.igeiiki senza fini llnpiil-i |miIi 
Z lietracacaiancrtzzala da atrxKiia senz i line si i innovano 
k lukainedilHZirera gente in fuga che ccn, i miigni nuxkidi 
solliuisi alle «xaegriciizc <Ji un totiHaiii lIk sta drsiiirggcri 
de il cucile del Bakain Vecchi diami c Iximbmt soix> an 
coni pii aagcmtsn di un orlisseadmn non si conosce lesno 
Inquesliicjoiiue misic lucuiriaggi pieni di povetecosp si 
ictiistraliu pure episodi cliamin.iiici (.Inadxina hlivkako 
stK al irono mese di Rrwtìanzahn patloriKuina belli barn 
tana I hanno aiutala i p,>irnii con mezn di lonima I pnnii 
vagili della paiola amo cosi dacnl ni I emblema Ji mia tu 
givcivilas|«rdivadiiiiiliilUK itovi -1 igne ri i-sia soli imo 
iinncuidn pc-rguuniodokinisoeclH ixm msaiieiiinipin li 
tetra rk Bn-nia 


var TenieDali 

Zagabria ha len vissuto una gioì 
naia hanquilla Negozi urtici Mr e 
nstorami aperti ma per le strade 
c era pocrhi^rma geme Lospaasn- 
lo dell altra sera con le sirene che 
ululavano in continuazione ha 
convinto la gente a grasene aeasa 
Ad evitare di scendere pei le strade 
se non ce ne fosse davvero biso¬ 
gno Solo nel pomenggio dopo 
che radio e lelevigone hanno dato 
I annuncio della caduta di Knin c 
della disfalla dei serbf le vie del 
centro si sono un po nannnate le- 
n comunrice non ci sono stati al¬ 
larmi E il missile che I altra sera sa 
rebbe caduto suUa periferia deda 
capiialez Alle domande dei gtoroa- 
Usti le fona ufFiciali rispondono 
evasivamenie Tanto che c é il lon- 
daio sospetto che si sui trattalo di 
un colpo di teatro Quando suema 
vano le sirene a Zagabna c era il 
mediaiore delfOnu Sloltenber La 
sceneggiala sarebbe gala prepara¬ 
ta proprio per fargli vedere la pen 
colosità delleseitilo di Knin che 
poteva colpire anche la stessa ca 
pitale con micidiah missili •Luna» 
La guerra é anche (Questo come g 
sa 


UbattagHidlSiMK 

Avere mlonnaziom certe venue- 
re su quanto ga awenedo sui 
campi di brttaglia i impossibile 
Liicensura militareiferrea Lazo* 
ne calde sono biiridaie La rtampa 
tenuta a rfrstanzd C non peiche 
qualcuno alibis a cuore la ulule 
la pelle dei giomalisii len manina 
non t siato tacile trovare un tassi 
sla àsposio ad acccmpagnaKl a 
Sisak una sessantina di chilometn 
da Zagabna nel notd della Kraii 
na Qui si sla combaiiendo una 
delle bsrtaglie più dure Con i croa¬ 
ti che leirtaro di vfiindaiu vervi 
sud sllacomiuisid dikeitmia Clie 

I altro ieri era siala data pet caduta 
Lunger la sirada incontriiirio po-' 
che macchine Alifavemamo iti- 
laggi quasi deserti Poi le vie si am 
raaitodi gente indivisa Giovamssi 
mnntuiamimctica miirammano 
siedono sugli zaini all ombra delle 
case sotto gli alberi Tulli riservisti 
ptonii ad andare a combattere in 
caso di necessita II laxi avanza 
senza problemi lin quasi alle pone 
della citta A Zazina pero in un vii 
[aggio a pochi chilometri da bisak 
la strada e sbarrata Al cArxfi poniti 
militari con ci lanno quasi parlare 
■£>3 qui non si passa loivav a Za 
sabnan La ciRii chiusa ai g'oroa 
lisn Ci fermiamo a bete qualcosa 
nell unica bottega che i proprio li 
accanto al pogo di blocco Spe¬ 
rando COSI di guadagnare rempo 
di convincerli magan a lare uno 
strappo Nongsamai 

La prima tinca ^ a due possi 
proprio alle spalle del negozio Si 
combatte Rimbombano i colpi 
delle aitigliene Da una viuzza late¬ 
rale è un coniinuo via vai di mezzi 
canchi di mililan Poi inciamincio 
no ad ululare le srene Arava 
un ambulanza Un altra Nelgirodi 
pochi minuli ne conliamn set 
Coniroenla un giovane in cti»sa 
•Anche loro sparano Mu non ab¬ 
biamo grcesi problemi Li giamo 
mandando via Prego scapperai! 
no rulli Le sue uliime parole ven 
gono coperte da tremende eviike 
sioni Sobbalziamo Poi carnamo , 
che sono -colpi m partenza- Spa 
lano da una ixislazKinc t roahi li 
davanii nastosls c|uasi vino reità 
ecircondaia dagli alben La nosira 
gxsia e gii durala a lungo I miliian 

II nmindaooinrtielro vervi Tuga 
boa 

Dafta capitale nicvciaino a mei 
lerci in coniano con SisdK Al iole 
fono nvpoiiile Biank» k.iiii/a «lor 
naliga della radio lixale e corri 
sp'andenle delia i\ croji i ]! quiile 
CI racconta --.ulla cili,V cadono 
bombe Le strade sono vuole Gi 
gc'iile vive nu nlugi Sono i|xm 
pochi netiozi quelli miinni di i sn 
uno t e niollaclisciptino rmiicra 
laiiKi |»onli allo voiilro liliali 
Newiiiia surpiiM Vstxi uiooiali 
sii della radio mfoiin iiioiuntimi,i 
lìKiin VI (t‘*v*lfu cIk sia JivcmHfo 
Indxliwmo i |kis|i dovi cadoon k 
Ix mix- Abbi mio org im?z.iio Mn,i 
(iilUila |xi prolmiBari li vacanza 
di quei bainbiiiidi Sis.ikvln nniii 
siill.s elisia D.iimat,! (.osi li lenia 
Ilio Ioni ini < 1 V cim Po. o 1 1 imnno 
colpito la rallinv'na Ma non vi 
IllcllK (Il pili ht,lll(li( Ilo |H1S.S1,I 
(no muiATMci lilx'i nix iilv uxlan 
dovcconli.imo 


a 













■ SARAJEVO Le co» cambiano 
a Hion di cam armali di mebiii 
leene pollitene II luonu dei cali 
noni croati fa la muilca per ora 
necolKi aSaraievD lonteniimenti 
(‘•inni II sentimento (ormine A11 
Longraiuiuione Ito la prima voi 
la icetnld'Comprcuta patte mi 
lliarmenie più fornita e agguemia 
la Knilina di Manie - ii trovano di 
Imnte uneurcli» e non dcllecmù 
(In bombardare e fucilare e «1 ri» 
mIwiiio miierantente Dunque di 
cono I laraieveei non orn coti ie> 
mlblle II lupo Non sarebbe siaio 
cosi difficile (ter le Nazioni Unne o 
I Europa Iute da laiiiu tempo quel 
lo die «u lacernlo dopo quaiiro 
anni a modo suo ( armata cniata 
AfoNf si compiacciono delle HHone 
culaie SI illiiJoiKi die anticipino 
un azione comune anclio in Bo¬ 
snia cfie e alla Ime la tottuni del 
I assedio - la dttilolKicla parola fa 
tata del sarajevcsi che guardano le 
Mclle cadenti nelle notti di inasto 
aitivi davvero In nome di questo 
desiderio sono anche dispoui a di 
menilcaR! la guerra croaio-musul 
malia lavtolenzadiMaslarOlierie 
I arroganza di c^i la vocazione 
croata alla spartizione della Bosnia 
con Belgrado Per un monienlo 
nell esasperazione di Sarax-vo I 
croati diventano •fralelli* 

Le {«rsone più scctlRlie e ragio 
nniill lianiio senUmenti upixnli 
Sanno che I otfcnsiva croata i I et 
fello Incviiabilc dell inetzia delle 
NazioniUnile cdellimpuiiitùcon 
cessa cosi a lungo c a oltranza alle 


AMMANO «Om 


aggressioni serbe Vedono che i 
monti miliian croati e il inonfali 
smocoFicuisoiioesaitati luiloiza 
IVI h II aderbili' n-izi 'iiilm i urlio 
Stato e nelle forze armate croate 
Diffidano della lenuia di un allean 
za croairvmusulmzna all indoma 
ni del ripiisiino del conirollo cioaio 
sul proprio lemiorio Temonoche 
con I eccezione di Biliar dove il 
beneficio nccvuio dot^i assudiaii e 
sialo gli enorme la conseguenza 
delle vitiiirle croaie sarà i afflusso 
nella Bosnia di una nuova mussa di 
profughi serbi diiecenio duccmo 
cioquaniamila che muteranno ui 
ieriorm«iie la bdaiKia della |x>po 
fazione bosmaca a Atanroggu dei 
musulmani e anclic I attlussu dd 
lu forzo armale seibo-crouio che 
dopo aver difeso poco o nn nte la 
Kraiina potrantio rivolgervi conno 
leserclio bosmaco 

IHtAMdrdoi^ratD 

Qualcuno suggerisce c he gli ac 
condì di Spalalo ira Tudiman e Mi 
losevic voinnlendano una azione 
iiiduelempi percuiponedoghar 
mamenii impiegati nei MHz croaii 
passerebbero pa alle truppe bo- 
vniacho A compensare la hagilila 
degli accordi fra croati c musulma 
ni SI dice c e la colla Ione dei fi 
nanziamcnii e delle lenti rturc di pc 
irnlio uanlanc di cui i bosniaci va 
leMicro diventati appaltatori veiv» 
la Croazia Ma la dixiianda piu in 
sidiosa riguaida i ropponi Im TiuIi 


man c MPosevK c e ha ■ due una 

specie di occordu ole cose (xisso- 
I» sfuggire furo ih mano e coin 
oUuarlidi'rii.vnHMi >i mia cut ira 
dvlie dimensroiii spovenunc il 

viavai di notizie vui mnvmvenii ale 
fronlieic delta SLxronia ortenlak' 
bene m sospeso fa rispovla fiali al 
Ud pane gliailacchidiMiloscvic e 
dei SUOI a Karadzs: c Manie i d ca 
PO dei serbi della Kioiina orKhe kii 
ncertaio come cnmiuaic di gm» 
rat non sono mai staucoslciòìeMi 
a sprezzami Kaiadzic e accuvoio 
di aver trascinato ■ suoi in unav 
vemura micidiale ediavernlutaK} 
di accomeniaisi dei nsuMoii rag 
giimi! e laiiaaii dal Gruppo <ti 
contano dicosim^ctelaSérbiaal 
malanno delle sanzioni di ev»ic 
un piccolo megaiuitane Se non 
tosse il buratlinaiu pnmo di lula 
questa itcgenda a piómmcionr I ar 
unga CI sarebbe da soooKinctla 
Ui psRhiaira cetmeo Ita nspiHio 
perfezionando il suo dehno bona 
pamsia a t proclamalo coman 
dante incapo ehadifanodesMui 
lo MIadic nommwvdcilo pittino 
consigliere mditare MtedK naiu 
ralmcme lo ha rubilo matirUo a 
quel paese Oleosa possa lare un 
simile stratta una volU Che si 
senta braccato e wmhHo ecco 
una buona questione per le perso 
nediSaiaievo Di vnaodi morie 
A questo scenano cosi nmso il 
regime liosmaco urnva zavorralo 
dalla sua stessa cirsi mieina Silrtid 


ZK kn» resta al suo posto forse 
tiene ferme le (liinissioni forse vie¬ 
ne mandato m qualche locahia ab 
bastanza di prestigio e abbastanza 
fumana un ambasciala olle Nozio 
niUnae ochtcsAche altro Pulì fot 

x ponsair aolijKciptiiio alia che 

metta utsieme ù cosiellanonr di 
groppi minun che non harmo una 
base etnica Ma Itenche biebego 
vK bilanci cero eccessi di paterna 
levino con unti vpurto putente e 
moderato laspmiaemictsiae nd 
le condizioni Creale alla Bosnia la 
piu Ione etostessopruutfomsmo 
croato e destinalo a lalkKzarla 
Una delle questioni più debcale e 
piofmo la gestione della lederaze 
ne croato-musulmana la preva 
lenza di una mezzadria ha i due 
maggmn portai etnici nvpenoaun 
meccanismo di regole piu kwuzio 
luili crescerà probkHliTienic ancv> 
la Twiavia la gran maggicranza 
rleHe persone sa c he non loniera 
nessuna pace senza che Kem il vi 
emulo e la mescolanza (la luUi 
quelk che e erano prona Di piu i 
busnuci Sfumo che la fiammata 
mpioisssa che ha buri divampare 
In ferocia nette loro strade puPspe 
gneisi e ahrotlaino improvvisa 
■nenie e giatuitiMnenie leslauniio 
• non I anucizia ma qualcosa che 
te simula e superfcialinenie le vi 
rassegna Ceni saraievevi amen 
pensano che potrà tomaie di col 
po un mondo dei coiMi dei calle 
in CUI CI a ihmii ai tavoli come ve 
mentefossevtalo efoiemunoian 
lo quanto lo spinto della vendetla 
Quesh saraieuesi hanno w^ia di 


pace di libeiazwne di fiive delle 
bombeedellavserhocdelia moni 
iicazionc e hanno anche vo^ia di 
una più fone democrazia Noiico 
me di un lusso di domani ma co 
me una neccssiiAdi oggi 

OmMlMP di «PPCbitto 

La Saraievo dai modi libeii ciu 
pensano e che rimpiangono non 
può esseie rappresentata nella sua 
inaggKicanza da panni emici o 
conievsicniali Che questa cotica 
pevolezza piecalga oggi e nesca a 
ispnaic la pane migiròre dei pamii 
diinaggiotanzaeuiici soiebbe nii 
racoloso Ma ancora una volla 
non e una lerocnsiMitZ anpratlul 
lo bosniaca nima hnira I assedio 
di Saraievci pio ione sara tu spirilo 
di denviKiazia e di Mierfa caladi 
na Non si e wjlulo prendersi que 
stocon^Nio e SI e peccato COSI in 
sieme di omissione di soccorso e 
di un niadumale cuore polzico 
Non SI e volino un unervento delle 
Nozioni Unite NonviCvoliitoche i 
bosniaci SI armassero perdiiendei 
VI Oraicamsiicroou tanno puzzo 
pulita e quando snwmano Corna 
no Ani ustascio Qualcuno I ha vr> 
kfio se mm sbaglio Se I offensiva 
croata scoronasse un conflino più 
costo saimmoso e AControllato 
dichi vaiebbe siala lo respCAsabih 
ta’ Zagabria duceva )>ssero colpita 
di latito A laMu opevero dfumis 
uh di Krun'* E ve t ciflenuva croata 
dovesse portale otta libeiazione di 
Saraiero e npoitare il conflitto a 
una mivuia nèguzvde c puhlira di 
chi sarebbe stuoli mento* 


4 ' -t ” ' 3 Stati Uniti. Russia e Iran: nell’ex Jugoslavia si rischia una guerra totale per «interposta persona» 

Guai a sobillare le logiche nazionalistiche 


■ Con lo ciinquisi.i di Kiiiii lof 
fenviva croato ho ciillu un i.nmi) 
imiKjnaiiie nblenivo Vl.i la guerra 
ò appeno ai vuoi inizi Del resto 
lallaiio ct.i vtato tH'ii itcimiuIo 
d.i tempo iiovsun gciM.-mo va o 
ir.illarevciianipnle mentre schieri 
lislmlld uomini e iiiepara miugi in 
luno il parve pei la pi'ixi/azione I 

E epiiraiiviuraiioiali invitniiia da 
gfiere otjiii illuvione sulle reali in 
lonzioni dii govirno di Zagabria 
pprqiieslo rtclivsio bcnconviirii 
quanto si andava prciiaraodo i 
sc-ibi luiiiiio gitKdto 1 1 c ma del 
1 agimllO' La disponiliiliia.itratti 
re serviva i selve solo a -npoliR- 
un immagiiie logotiila ma e lecito 
dubilun’ della loro reali (lis|»>nihi 
tlW .1 «ee-den*- iiu.ilcosd K'r |ian< 
viid 111 loiiumiia inlcriiazionalo 
Iloti ave-va nulla su cui pole'vse ine- 
ifiarr Ij" sue ullimi Imieliclie 
pioiKMli (lolletiali -il lovuldeilo 
inumi /A ) in tiivon ili un aiilono 
mia vi-rlin iii (maria iioii liaimo 
ixnsibllltfl (Il alliMzkille l musa 
ilei iiiviiiosc iineiui di Skiviiiki e 
(Viariaiii I l'I'U iionlini ammini 
siralM tono viali elocati <i t onfiiii di 
Siilo coll qiicsl I logli a im I regio 
III aiilonoiu 1 si'iln illaimmalii 
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tura cnvi <i suiiliielibe umonzraLi 
od attuali- la seeessioiic lon un 
proLcdinKrto analogo Cd i qiK 
sloehelenicZdgabna maSaurlx- 
questo ad indurre k- v.okvinbt - ili 
Isnin ad accellatc il compmnie-ao 
Cosi SI spk^ puri I anacco ifi 
Tudrmaii all Malia unaregioiK lu 
locioma HI Istria 0 troppo pi molo 

w pir la tenuta dello a,H i iiizio 
Hall erualo e dumpii vantiiiiati 
in partenza 

iu un allrotroiiK il pnvmn Ix' 
vm-xiiSilaKlrx l)>ct»upiuloiit>-il 

10 di loraggio c si A elHiies-gi di 
lioiile illa iJeeisioni u.iziiai ilio i 
del suo stesso Pariamenlo ili aim 
Ixjirc solo ai musulmani I \ ma-ai 
iiMeaiKadelp-iese Si traili utili 

11 di un ilio d.i -dittaliHa «kllii 
ma- iIk conletnia iiHTi» iIMoh» 
ad IzelbegcxK si anniilin - giu|>| i 
ncmxi dell iinere-lnxiUi i quali 
(lossoiio ivii Iroial" iiiiixi swai 
(li ni II izHiiu enirlk lundi di Vi 
lavali il miiiislio degli floeri iklH 
laii iiv cinemi me fciaiiisi iViri 
li-vvi rullo iH*i e arx he ! i loiuv 
giie-iiz.t ikl I Ilio elK 1 1 i.iiimiiili 
iiilemizoiiak In ivilhio hixv-i 
solo k |iei-arxiiu iwnhi ilislx lu 


3xefx- non sofu mai otlciiqutiu 
aiipoggHi feeeMUMid di migltaiH di 
pnifugni e’ gti apirixii iiutovldvi in 
isilui nel nuHido mi mjipurc- 
I oppi wxme PUH me nella soeie- 
Isiivik ImanK h depaupera il pa 
inmonio i uftiitafi iti tutta f are i 
lonionscguiiizi ealaslnifehcpei 
im eventi nie pac ific.izHine 
( omiingue la si gu iiUi lUKS 11 A 
lA I guorta I imlni tutu I diffoien 

ZI £>1 1 ilacstto ixiiadiissak I il 
k ggianx Ilio sii ituAi polniei m 11 i 
III e -ili I siero sin «hiiuiuoih. h 1 
mviKare iiime tin i la ah iin ivo 
liiZMii ihplunidixacaiXHe diipi 
r mlin k niimtfaiue lesiMiiK luto 
(x r iDro i|u lisi isi ipmiM ih mi n 
bmvt iDi higoslIVIi iisidivsvn. 
limosi luxtSIr-qiraI inlAlcoim 
U ZtxA'vs^ilir fttnixi t> fnn fi 
fax ileltv fugijsliVM (HissaiKi -x 
>> Ilari ihgiKviiiui si A11111111 mi 
I visi ino Rintmi piu (> itui * uu* 
ihhim nonilx sininu iiUiIfu ma 
rispc-lU> cklk niitxvmzi i ikfk 
dinennzt (uS cspiic inel Ik i 
m A iiiA higitslnu ininuiitUi 
la r dfon |NRhi Inni iniu ili 
ciun I f> rIu mudaukisi lira 


gna dawTOD esseie degli ingenui 
pu ntcncie cIk quettc fcafèrs/iq) 
nnuiKino atto stato etnico 
Dmamo allma la veniZ le lugi 
cIk nazKHialistiehe seguile lino ad 
iig9 da quei ^uppl dingerA e dal 
l.■sulnunlbt UiteindTinn'ilp i>tc|> i 
rano a tutti ncu tempi issai loschi 
iiaino ad un passo d i una gw nn 
itinciak La dcciaonc dclbcnato 
americano di amurt. i musulmani 
sinza avete akiina cenezza che 
quistc armi non vengano cfeinbui 
ti €ini he net ^ikgbxeaio 1 in ktv 
MAO può iiincsean. Ulctii duv i 
stanti Iniinui iiòhavpaAtClisni 

I icHnpurtaisi nello stesso mcxlo 
CIA I voibi I iMcncnlnnulilan. di 
Inilimui SI A uva rito m qnc-Hi 
i(uadH> Il paestdenle ciualo non 
h 1 ima nascosRi di vnk-iM npicn 
rk re la kraiin 1 c iliiH-no p irte del 
li nosiìii l>a SI cigi amhi i ih 

II Iran defk rAi h «dii x o itiiisul 
iiiim t ma pi r kii 1 miisuin un so¬ 
ia solodeicRvalilsIanuzzUiii i v 
silaiiiKiniiKaili [invinut e c ■ 
utili in. una pi iHirazioni polilxo 
i iilliu ik di U b in A difesa ik i mii 
siibiiaiu V cn ihxew nveiure 
uifilll hkdltaziont nmvuhnino 
Il III tvnHx I gHum tonlah t 
I Abiti ut IH n c-akKltfx. kI aliai 


cale I Muaihnani L|A ha dunque 
bcioguo di aSsortWH aixlic se e- 
assai duMm clic ee h possa lare 
sopiathJlRjIII |Mos|Kuna Ed liba 
parti scTÀbmiiitt'irvw.’l'pehato 
ancora iq ague non avivttxie piu 
piiluiet patli-egtae td uiu spaiti 
zHNie eletta Bosina lemar conto 
che I ic-ecnii -oxcessi iniliuai verbi 
sueWien* shakA nella eiAquisw 
diBihae 

Sipian.blx gmivue iiuaiili ilx 
latlaieoih /^bru iboiacvtlalo 
un Ateninhiikili K Ai alquak 
rovai SI -aiiK. kit vuuanli uhi leu 
CA e a 111 tvzebixro leagito vi 
punto di iiuR-scaie eousegneiire 
liisesliosi peili|ia(CiiingMa (ni 

spR ghcR bbe peti he ami ne mi i 
teik-HhihcAiioolkito iZagibnv 
un AibiH izz.Ax iKiMdo masut 
IxHiiki qipoggi. Hiuilanilii ul 
leiRA ihvisRAi mHIIng-iK* luo- 
I* I 

K. si I <1 1 c*uiin I o-iv f iruiiH. 1 
vali In All iTicnninofraVkbve 
ex I Kai tdzx c isak i |mgonrto 
l\i iiKsh» ligure unpi^vihik «il 
111 Hvxnhi mie. ine .^mtAi nuli 
I m. il lliViliii imeiH cIh ■ vi 
hi «xiiknlil iMm siZuh uro 
SI. iillh «LinKAogr IH II SI in 
kiaiHii mi inclH. DI Bosnii M<i 


iict Iraiiempo |xilicblidro niollipii 

I disi I frinili di guerra mcivla-setii 
br.i stilare il propello originano 
i Ile evM av-eiano ixeparain dupii 

II ii'iiqiiista di Sii'biT nic.s e Ztpa 
ossia cu vbbandoiiari Saraievo ai 
mi 'tUnxmi iii e imixo ili Tuzia da 
Il isliHm.sri notl.i capitale della 
v- Ha. li.uaMixa Ji ijilrc Baoja Lu 
ka Minl.lx itivxnt.iii la impilale 
ik Ila kraiioa selli. tXievin spiega 
|xnhelaconquiMacklSilv<K ap|)a 
nv 1 kgi. loiKJdim iH ik in qii itilo 
divi «niwriiiHi uiiiion.rle alle 

<«»Hi|v« 1 tra UAoi ù impiAanti 

K I «.suulule I ligimifratsraiiii.K 
-sugl cil c pnvivlibile dii 11 si 
i -Oliiliti11 kiocemeulL 

Kesl I Uh l'uVxt » I hilti fiik.u 
Khìs (n M hjnriinrnii iK*i 
vif inno inn.indu j k «n p idmu l<i 
i IO \/t j‘n I inicnt inn 

ItiVrli «mnlkiMjsH i niiiMiln'i ini 
(k/ihon <« tk'l iihhxÌ i k( 
iMiH iwj r\rlxm^li ih litnhn 
(Hn iWihu |M»rrlìC impo 
un<i< MiM uh<)i ' trinai-i d'ilio 
I U(4 L cà/n ni (. Ik okjii! M» > hlKi pn> 
'‘ilhnIilM n’srtxtiu ( uim ùin 

i\isUi)Ki 1 tmMipiHMisik }K i\ Ik 1 m 

mJikì nniiM Gh • LiMiibcìikint 
m I) » S|NI7|I> llltflksl M lllk (I IIKI 
nu ihilxi HiUm iznjii \ 


Ouf-st ultimo procosK) (lei ini 
tu nh non ^ u ix ora l oik K i v ii m 
L vso dfivesjì*. ^ontpk * iim C ch\ 

X oro lii IJk ile nienorc < he k * «< i ni n * 
liovsrt manterif^n i c. » it(( n di nii 
lonllmo por -irKcriHAh person i 
Kome Ju U coso ad mpif> d« I 
kiCorcai c toiix si sttiM-inpn. im 
li isfc>m landò oro Oiusimiti ni fu 
r\)prt F dai Baie »m m n »nn n k li/io 
TI ilmcnti; svalupjnio nuA ini nii m 
Qr<Kio di coinvulKeix 1 iiiint» u ni 
IkPU Non M IKK Ih •\\\*'\\ \ 
vi)|Trtclehhh«'‘;se>’e ìlinim ni 
\ tnciKuhc 1 fìiK'i ki I ni 1 t 

''pETinZl ' 1 linvInllllK llli k Lk 
'chieraimnii inkm i/mn li \« tiu ^ 
i kKErtio HI leinp M (oitii 1 Oli 
lon almeno in Rutjp i \> 

ivsia i-ht. Si ificmii nn i \nl< uit 
cki lifHx.nii <kininK>n« uh« ( < » i 
'liKiukn I AiHiiui/H luliMii IMI il 
im i fk)ni noowi < tri 

iHiiK i ibik' in « Il (kìAinii ji i i i \ 
dmlio illa ditlennz i i dmiii «lu it 

I Klinanz » t. ] inu n (ikK it > M i |n i 
*lic-«SII Qn liliik liiMiVii ( ht 
(|«K vt uxkhkma m M-vpii ss \ n »\Nt 

I I « p \rt\\* 111 \ d k liti 11 Usi )^u< ni 

iu k s nVi)l Si ili E iir f(H 1 ni H il 
' int f •ntr<i\n iliimpti i.lspus 

?\\ ItL L «fini il piH 11 


BALCANI IN FIAMME. 


, „ il Fatto,, 

I carristi croati fanno piazza pulita e cantano inni ustascia 
E i bosniaci temono un alleato così forte e determinato 


Domenica 6 asosU) 1995 


Un milione 
41 bambini 
profughi 
dalla Bosnia 

CtnIliMi 11 ttutDttM A*i profuCM 
Mli 6 MnM.l.iO«nfanztaMtti( 
•mulaMl* |Nr l’MttpsIoM 
(Olin) hi iMuw propri. M. 
qupMo dwlM di mlìlllll. di 
profaghl «t MM fucgoido dMla 
Hrilhi. pM trovM. rifugio iwl. 
zono controlMt dM trotti, un 
«Mpeilo tocondo H cpit ta. ilrortu 
eh. ottta un nitton. di bwabhd. ttl 
tutu qimU ani. quindi «M di 
tAztontlHtt c rotti etto «Mbd. 
muoulminA MM Ini I piDliifM 
dm. BoNil AI minori, «ronprt 
•otowlp H rapporto, morti a ornai 
dotto g uwn tono ette. MnlB • 
dM donno ou tm hanno Aoitito Mi 
IMSonolimEIbronttbrinatl 
em miMoniiailoni 0 raddoppMo 
M II Igga 0 > IMS montn quoW 
nati ooBe praoe ol è ti^lealo. 

MaioOMt dlclbo. ipori dal 

cocchlnlobMnbMdamootl.aoidtta 
aro propri eroi ano tto gl olomonti 
ehohinno tM t iftuteoglliliorB. 


AlanBoksic: 

«Inavllabllo 

rintarvento 

Cfoato» 

Mroi BoWe. atlaeaMo creato 
dotto Lode aon IwdafeU Zfulio 
prMoeupBlOM od amatoiz. ma 
MiiutAieiaiMapotqiiollocht 
otmbn noi IMorvonto mttftroo 
ktoMMMos qiwndo ai ouo riMitre 
ki IMttiha apptMO dtl 
e MiIgfm ró itP ttimtle 
dott-MorcHo di ZagdMia natta 
gutiia In Ki 4 biA N roto znivo 0 
Roecomooroi la «omltlva ladMo 
porli oioondorlttrto 
proeronpionttai II glocawro non 
naacondolaowprooeciiMtlono 
por quanto Ita Moadroid» ttl 
CroailA Boluk iWana l'tntrovonto 
mMUra-«rovodHa a purtroppo 
toovttabHodopottMIImoato dotto 
tfattathov. <1*01 quattro anni - ha 
eommontato-il tonofatto 
ooltaito «hiacchioro od ora cMa to 
cha la CioBiltaHabbt taagKo 
mlllannantaporilarondoioll 
tonttorl nailoMH oatto H controllo 
toilM<.BeMc,lnllno.liBdaltodl 
rttenonltiaiqaHlo per quanto 
riguardai awMpaiontI che-«Unno 
bonoonontOMffllnaecMi-. 


n trionfo che inquieta Sarajevo 

Ci si può fidare di Tudjman e del suo esercito? 




i 














Domcnita(ìciaoslo I995 
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BALCANI IN FIAMME. 


Il presidente serbo manovra il duello Karadzic-Mladic 
Ma la gente scende in piazza e chiede l’intervento 



INTERNAZIONALE 


Knin, la città 
dove venivano 
incoronati 
ire croati 


■ BbUiRADO II ciclo è plumbeo 
«}prd Belgr«k) Si C scatenata una 
luoggiii estiva che non ha peri la¬ 
sciato il posto ad un sole deuso 
come avviene di solilo 

È la strana tensione che st lespl 
111 In clllà La capitale bagnata dal 
Danubio ha un tono dimesso Slo- 
Uxlan Milosevic sta riuscendo arv 
c he Iti questo di guidare il suo po¬ 
polo secondo il suo umore len é 
caduta Knin attaccala e affondala 
da Zagabria in meno di 36 ore 
tjuesio era un simbolo per la he 
reara serba anche se di estrazione 
oxiafu Qui il piesdenle serbo fta 
imaato quamo anni fa Ratto Mia 
die a lare apprendislalo per il suo 
molo di spiclaio generale In questa 
c nsl bateanira che non conosce fi¬ 
ne MIadic e stalo (eroe di Knin 
l'Kll Non c è segno di una rispo¬ 
sta rabbiosa Milosevtc ha conti 
iiunw a ripetere qtrel che sosUene 
<irm.li da qualche giorno la Croa 
zia va condannala, deve essere fet- 
muia per cominciare un nucrvo ne 
sozialo Ma ni^n da lui dalla co¬ 
munità inlerridzionale I Ut canali 
della televisione pubblica della fe¬ 
derazione serbomonienegrina » 
sono soffernu» poco suite cadute 
della capitale dell auioproclamata 
rcpubbluia di Kraiina Poche noli 
zie non si spinge l acceleratore 
pTO|iagandislica sul tenibile nazio¬ 
nalismo cnidiu. Prevale il piano 
umanitario la preoccupazione per 
I ondata di ptolughl chesi rivenetà 
su Baiua Ulto o aJiroue SI fa op 
pelio alle donazioni di sar^iue al 
I ri^nlzzazione del dopo Ma la 
gente 6 scesa m piazza a Belgrado 
In iremild pcisone hanno gridalo 
slogan contro Milosevlc e a favore 
delllntervenbi Traglisk^n rSen 
lite alza la lesta usiascia a iTione> 
r a larda sera, secnmto 1 agenzia 
iiKlIpciiclente Bela dKine di ca¬ 
mion lanclanusaili s«)o stati visti a 
Biicki PcttovK In marcia verso la 
SUvunui ciTleniale. mentre altri 3S 
camion per il trasporto truppe sa 
robburo diretti in direzione della 
(Kmliers 

Cosa cova sotto il vulcano’Alcu 
Ile moise politiche inducono « 


I m ZAGABRIA Knin la capitale 
dell autoproclamata repubblica 
serba di Kraiina conquistala len 
daileseitilo di Zagabna si trova 
nella la grande valle a ndos- 
so del massiccio del Dinara che 
ora segna la frontiera tra la Croazia 
e la Bosnia 

Oggi è diventata una cittadina ^ 
contava Zumila abitanti puma del 
la guerra diventali circa 45mila 
con l armo dei profughi) ma fii 
dal decimo secolo con il nome di 
ìì ^m Bì b Tininum è stata la sede della du> 
cesi cattolica della regione c poma 
fBNI capitate dei re croati 1>pimir Zvo- 
nimirePeiarSvacic luHimosovra 
Sj^^H no del regno di Ctoazia che nel 
1097 fucoslietloacedeie lacitlàal 
leungbereseKoloman 
Doto la dominaziCHie unghere 
se la città die ha ormai assunto il 
nome di Knin diventa temlono dei 
Sjp'W re di Bosnia fino alt amvo dell im 
pero otlomano nel 1322 Nel 1686 
Kniii tu conqutttata dal veneziani 
Hanti^Ap che la lonsetvarono hno alla cadu 
la della Seienissima nel 1797 Degli 
ultimi anni della dominazione ite- 
nezian.i reslano le testimonianze 
nella tortezza di Klis che domina 
dallalto la cillatlina 1 veneziani 
ampliarono L preesistente loitez 
za turca e ancoià oggi sull ingresso 
del 1 asiello vi sono le insegne della 
repubbljc.i di Venezia e il Icone di 

àan Uiicu 

Aitiibuiis dappnma allAusina 
la regiune di Knin la poi parte fino 


UnMUttociMt«ile<i«Jte«Mn TwaiJ 


Milosevic manda lanciamissili verso la Croazia 


al l1ll4 delle ProviiKe lltirche 
cieaie da Naitoleone per ntomare 
all Austria fino al 1918 quando ila 
sce il Regno degli slam del sud la 
prima Jugoslavia cibata Imita la 
puma guerra moiióiaìe da serti, 
etoaiieslovgni 

Nel dicembre di 1944 • diniuini 
di Kiiin lutoiiu lealrci di cAtelbaili 
menti moleniissimi tra le inippe te¬ 
desche e Ipartigiani di Ttto che niA 
Sdirono ad avKc la meglio conse 
guendo uno dei piA grandi succes¬ 
si della guerra di liberazione 

Nel 1991 Knin è dawntata un 
simbolo della nbellone serba hv 
chi giorni dopo la dehiaitiziuiie di 
indipendenza preclaniaia dalla 
Croazia il 25 giuìpio cominciano i 
combaiitimcnti tra i croati e i serbi 
snsienini allora dall armata pope 
lare lueolsva 

(serbidellaKrairna (nfan iiisor 
scro dopo i! nfiulo di Zagabii.i di 
accordare alla regione un auiono 
mia di carattere amministrativo e 
Pulitico mentre Pranio liidiman 
era dispostu a concudcie sulu 
quella culturale Cnon vennero lai 
Il come scusse a suo tempo uno 
dei 1 onsigJien del oiestdeme t roa 
In quando SI vDlleiti imtofs I sull 
boli del poicio croato e sostituire i 
poliziotti sciti con quelli cninli 
(iiowedimenii questi che vennero 
vLcii come un presunto ritorno «Ito 
•-tato mdipendenle crealo durante 
I occupazione nazista dal poglav 
nik Ostasi la Aule Pavelic 

Gli acontn i^urano fino al dicem 
bre rtel 91 quando ZaK.ibna i 
Knin hrmaro un cessate U fuuco II 
M dicembre 1991 viene pine lara.i 
ta la repubblica serlM della Ktaiuia 
che non vene nionoscuiia da nes 
Sun governo neppua dn quello di 
Belando In questi tre anni c ino? 
zo per dipaim.ifiei e giom.iiisii 
quella di Knin t sempre stata co 
me la consorella bosinac i icon 
i.i[jiUilc- P.ilc I un.i repiitiblicu <iii 
topate t imal.i 


sciando in mono al incedere del menere sul piano di qualsusi trai lima ironiiera del -neopKifista 

I aislascL.*<eoaio il simbolo Kmn Mina la revoca delle saflztoni che -Slobodan Milosevic La Slavonia 

invece e cadute per pnma e iser giavanosiilsuopaese peeochesi oneniale e per Im area strategica 

bo ciuaii nschiano di lasciare m endenziasubiio al viaggiatore non otite che segno storico di ima te» 

pOLtnssune ore a Zagabna quelo appena ineee piede m aeropoto stenzs serba neteioie • pagala ad- 

che avevano difeso m modo lab il(àni»«m<n 1 q«eikifhoai< vriim sltAprewdiiranicliiInmisiem 
bioso per temo tempo Inbeiri set mensi spauiAioh pochi aerei un II direttore del quotidiano sPobti 

bidctlaCioaziaguaidanoaBelgia silenziospefiiate ko-grande giornale di area guver 

do ma per loco non ce segno Cb nativa nfiatteva ieri piopno su qua 

uomini di Mdosei*! addorihiia so- MmmMJteoeciHall siu aspetto La Slavoma orientale 

no anivau a nSettefe cimcametite A quetio punta MtlusevK ed e non potrà esare ogeeito d. una 

■n queste ore su quanto e accadu ancore mollo (erte per «rare le fila irairativa per Milosevic pcrclte al 

IO a Siebsenica e Zepa Chi sente Ma il presidente della beibia non torà anche nella gran massa dei 

ggi queste cose SI sente uscoe di larà sfoggio di concessioiii ancora serbicheoggi»oriocon]uipol'el> 

che come finirà nella terre che le ha sprezzantemente rUuteio Un senno lenconlaKiaiutelnginoc per motto tenie tetetosioni disiato beeniraieiiwusdeldubbio Que 

cero secessione e die ora sono bmomiogranioco sotolnoaqual duo felegionuh e quotidiani che e quelle private hanno dato eguai sto avvalorerebbe! esistenza di un 

soRoiltallonedilecrocroaioètui die mese fa si sta sfaldando E pure hanno dedicato cinque o sei peso ala caduta di Krun e agli patto segreto tra Tudiman e Milo 

IO dà scrivere (guanto deciso la Mlaillcsachelesen.iioeconluie pagine al offensiva cioaia hanno scambidiinssiliaOsteReVintov sevic cosi come accusano i nazio 

scuisa notte da f^ovan Kamdzic ciré 1 ala protettiva di Be^iado pò daio un sqpidicatno nsalfn a due ci Sono eiUiambe zone di confitte naiisii serbi di Volslav Seseli Si ve 

ha II tepotc di un poderoso colpo rreùte strappare lui M al giudcao eirnrenii la condarwia di buona traiaOoaziaelaSlavDfliauiierwi dii 

di coda pnma di uri crollo della del Titbunate dell Ara non Katad pane dei paesi europei per Tudi te Questa terra rrrendKaia da Za I pislughi serbo croati di Kmn 

sualeadershlp LuomodiPatesie Zto aticheseleaccuseperenitam man la bontà del pùno elaboralo gatina cosi conte la Kranna. viene veirannodirotiau propno verso la 

proclamalo capo dellesercito ser tusonolestesse cnnunctoiiDlu per laBosma dal Oùiuppodicon lappresenteianMtecwtineielevtsi Slavnnia oiieniate La liatiaglia di 

bo bosniaco aliidando a Raiko manità e genocidio tal» Segnali che un paese su ve con lo sesso colore usato per Lutev-ir <iegrt0> una delle pagine 

Miadicllniolodicooidinaioredel Knin Scaduta per pnma e moli dando per guodagnaru la fiducia definire geogrMicameme la Serba piu sanguinose della iragedia dei 

te milizie serbo Croate e serbo ho serbi pertsavanochedovevacssete defte Nazioni Unite Segnali mane- Sono reppresemazioru che alla Balcani I serbi inanno distnma 

siriache Una presa in giro che il difesa Imo akulMio perdendo si equestoUloeevvIòsa cheba lunga passano Som ctememi che per prenderla Ditfciimeiiie vi n 

generattesimo itedete di Mitosevtr uomini sangue civdi ma non la quaàrherempoJoporteiannoan drenno una ctlsasoU quella él ut nuncemnno 


Slobodan Milosevic sembra assistere quasi silente alia ca¬ 
duta di Knin. ma decine di camion lanciamissili sarebbero 
tn viaggio verso la Ctoazia alla frontiera con fa Sfavoma 


dillo pei di^ienu A Beigredo o riuscendovi Ma laquiereoei presidente li 
non si M dove sia osi (a finta di punterà icannoni sulla Slavomaonentale 
non sapere «nfausando le vi- 
gllnahcria olire alle dabbenaggi 
ne ixiliiica di uolul che aveva purv 
luto a lare la 'piccola Orande Ser 
bto con Kadovan Kaiadzic Addi 
rliun nji giornali belgradesi veni 
va dato un grande nsalw terl alle 
ilteliiiiruzloiii del generale seibo 
emulo Mrksic che minimizzava 
I ofléiislvA di Zagabria Un fanimo 
0 Imsionc non guaina per mettere 
lUvuiill agli ocelli di lutti I serbi I in 
capacita nella condotta pofihca di 
Martic II premier della Kralina Mi 
I mi Babic sta m naftalina qui a Bel 
gratto Sembrava In ascesa ora Mi 
kuevic lo Hene di nseiva per un 
moki mito da vedere anche per 


om woerao iNviAto 


Washington spera che l’offensiva croata spinga i serbi a tornare al tavolo delle trattative 


■ugishciefinanzian clteperilnvn blcanKiite enolocltelanibc<v.ia 
memo sembra essere inducussu Me a Zagobiia Peter Golbrailh c 
potrebbcesaunrsim un futuro nun sialo I unico «fipfomaiico vtrorucro 
kmtemu consullaKi dal governo locdk. pn 

WillumPcnv dpiucsphrno<lci nuche siaHassc Iciffonsivaniilua 
membri àdl dmnunodjzKm sm tcmliTaiina 
lon.i deU itnefwnlu omencano h« Oh che Ma vincendo nell ex Ju 

lauonoURchegliUsapoltebbero goslavu sosten 90 ii 0 f!lios.savaiuri 
non inviale 1 29 mga unmmi necci amcncd» •>ilconccnodivl,<tod>. 
san a una everuuatc evacuazione finito etiHCaineiite mentre -lemlrra 
dele bize di pace se il Congresso <lpàniuvanrenM soinhHa lutea di 
decKtesse di inm dare la propria una conniniu nuda di muvtiàn.irii 
opiinKozoni II costo di un i late iruoli e scria La niMrtizaini m 
operazione sarebbe mfolli co* al aree etmcamenle oniogeoce da 
to dell onkne di m^Mia <h mibar dneniando U -nlii y-hizuini di |ia 

di da richiedere secondo la Costi tc p jvsibite per la Bosnia La picsa 

luzinne il voto del lonitow di brebicnica r Zepa h,< m pane 
MenfrilapouubaliLiihegfilIsdab uipulilii lamaiHci Coriitimaedo 
bindunmo al loro desino iiu|>pi diauitoie UKi-iiina clvcoixina i 
fraiKisi c infgcsi nei Balcani som BthiL dtlaiiali dii seibi itroiii 
Ina prutlcjbiu lunola ani hi dufx> Ikinnc- iipulilo akirovoli.iii ruiai 
lavFlolainindiiiadiftim lanuii temlun liUrondosi thi yrbi itu 
i isilu iziunr creola luiilutlinsivi c oninilldv ino ipKlLi nqnai dd 
irooianaiiH ildk vv.'Cchii kriMuru VII Ma i h ibi ni iuq<i d dLi fu m 
iltmliiiKi iklla «vihzHiiH caii ni non Leaimoitii nllii/in l< 
ikiilite prtfiria pnynai Iteti 1 Bi ynaiiai 

DHluoTaiidodi longHenden. te Irotlriadalhiroitiuppivitnteo 
■ Ujioiu della Cnwii Moli LMi c U in Hapoi iiyliiiiihi Vt nmu 
tarm-iTii,i h inno rquiso te |nisi i ini vi-ikHlo ni (pr --lo ini ni. nnu 
ZHUK-hodiTxiOdlt là ollerinzv I mi In I nhnvibaziom eh un i oiiJlii 

i|iKsio pdiy ntentii li Riisui toinl(inriuHuioii<ifter.sii<inipii 
luiitinuiad illmiarsicon i scria i (.n il piariu hoHvNizKan fliim. 
hiaiKid e laan Bnlagni un ux pii li'KUdZKNK ihlk mgga di 
ygiiaituitn di emare un innflitlo poti < hi dmiebbiio pacson lar 
lite iiunvolgenlibc duiltintenK ZagaLni Alte igMitizami iipu 
k pngan tnip|K sul temno V ignanii pi' quaklK nk ibsl i d Di 
I nntimistTi/iolte inn in in i uni ixtfhniinhi di si ik> oka i jaiig gì 
hiuiaajnonriiHR tetaiitetepiib hndillinizind'Mr-nsiiJiri 


Differenziandosi dagli alleati euiopci gli Stati Uniti han¬ 
no chiesto alla Croazia di fermare I offensiva in Kraiina 
ma hanno evitalo di condannarla Si spera intatti che 
I apertura del nuovo fronte fermi I offensiva dei serbi e li 
spinga a tornare ai tavolo delle trattative Si eviterebbe 
COSI I intervento della Nato a difesa della popolazione 
civile e delle forze dell Onu, in questa fase obiellivo 
prioritario deiramminis'razione Clinlon 


■ NhV. ViiKK Solo gli americani 
UHI il prevedibile appoggio della 
tarmaiiia nonhannocondannaKi 
il untile all.icco armato della 
< roazi.i luntro I serbi della Krajlna 
Il iKcvdenie dimori si è dello 
gHisx-iiiiMlo per il possibile aliar 
gunienro <Jel lonllitlo- anche ve a 
un giiinialista dell.v lileviwiinc Atx 
h.i (I. Ilo chi 1 avanzala croata po 
trolific essere olile per risolvere il 
iiiiillillii in Bosnia 

Il mmislru dell.i diicsa William 
I eiTV h.i -invilalo- il governo cKwin 
I l<-rni ire I ofiensiva dopo la lon 
Illusi,idi Knin Eilpiiriawxi deldi 
I artinicnlotli Si.nu David Johnson 
iki yillciil.ito- 1 milit.in a salv.i 
nn.ird.irc k vite di < ivili pngionK>ri 
di Kniri.i 11 a.yhi blu Ma di lon 
il.inno non se iurte anzi lo stesso 

I linlMii ha giiistifnfilo [azione dii 
insili -oHiligah-aenli.m in aner 

II rfcillolli'Tislv.i si-rtia lontni 
I ih K 

Il IVrAlungiiui [‘mi ha cnlic.ili) 
.ipin.iimnii un I allii.ili politila 
diteli isilii.iiK iiim un idilori.i 
li ihi allusa te Croazia di ciim 

pori lisi nO pili ili iiKiio lonii fa 
Suina iute ili pr.ifKari in c.ivi 
I lopn.i la ‘pillili 1 eliiii >■ senz i ri 
I om n iteiilipliimazia anzi snob 
Isiiiilo II prcynz.i ilellHmi Di 
Ilinsti pollini ili .iggrissiimi gli 
I SI san blu IO ilivtnt.'ili lomplm 
pi imi III mio alte t nxizi i VKitezio 
unti III inlMigo pnst nido i/ ig.i 
(vili isf«»i milil.ifl (KT teKklcUfi 


menli) clelesi-RHo c sponvinz tornare al lovolo delle Irorlafisc 
zando utt.KoaliZtone musulmano evitando una lunlirmaztemi del 
i resila in Bosni.i comi «onlrippe contfiBoche niemabilmiiire coin 
so ai serti] 6 sempre il Wis/iiiii[(0(i volgcrehbe te Maio e gli Siou Uml! 
ft)sl che «n ha y-nlio ik’i sin m Di questa [lossibililà il m nislrodel 
ambienti politki i rtiiluan si sussur (,i diicsa Pcn> m e rtetlo piuDuslo 
r.nii pinato I uniioobiillivii digit olliniista isclulciMki pel il inu 
Usa i;iSos/iia teyjaiuJoda p-vler minrofiniaevsoililUVibHibMi 
turtiamirili dite] losiienz i nozsi [oy-vii ntUonflitio 
nate di iroiiK al ginixidio i quii Questo pcntidoso gHnu ma 
Indi mimimz/.ire munii imi no mi i [uovi Vili'miBik ime Hioiilpd 
Imre direno fiiimliiiido dia elido di un izkmm pualkte <li 
(ro.iii.i di lomlxilten i yiln sul lumeiLiztom longlialk diiuio 
krreno si 0 rid.>llj <lr islii .iiiiinli pii Prim i di ihiudi li 1> fUiUi pir 
11 |Hissihilitl < hi si.iiiM uti <11111 il m-i kend lirosilàiite il i qi 
.Hiienaiv <i >)o« r kmwn I in k («i noi» s(»ytnii«i di Armi imi 
loyrIxxoiilioBih.K ikzioih r mileiiak udismoki di 

In biovc l.i l ruazM san lilx ili loiiKmiiaziuite alk tom di poii 
Miilal.i il-lxiniire kitk'i ili una un ik lllhiu in Bosnia |ier ulVdkm di 
miiiisimiiimp <he m n iiiok s|«x 17 mibomdidolteii Sarehhcli'to 
t.iisi le mani spixialimnit iii i onda ula A II i yroina luoniissa 
nodo pnxklioiik. Iiiolin ima olk NiznnnUruk gxiyisliiicn 1 1 
yoiilitl.Kosi SI'L uiHiii ipK B uh nipvoiaii uni.uliiaii.1 IteILi nqmiii 
fumi (xjireljbi siwigrn i yrtv a Ma lirofxwio a imnteden ajuo 


Oggi in edicola 


Un viare^b 
attraverso 
le tribù d’Ameiica 


Indìos 
& indiani 


VOLETE lECUERE lA STAMPA MiauORE DEI MONDO OCNI CIOPNO’ 
AUOPA LEGGETE INTERNAZlONAlE OGNI VENERDÌ 
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Soddisfatti Egitto 
e Iran per la lezione 
inflitta ai serbi 


Il clima si era già incrinato e ora i timori crescono 
Pochissimi i turisti, strade e città sono un deserto 


Don w blanltht nwMHlaw ptr k BoMl* • WMht 


Nosrao BEAvizio 


TMkilMloteMtMiMMdtlUCAnila 


« ScnmzfAo 


Paura e so^)etti a Fiume 

La comunità italiana in Istria si sente nel mirino 


La minoranza italiana m Istria e nel Quarnero si santa nai 
mtnno La lamparatura é salita dopo cha il prasidanie 
croato ha accusato l'Italia di assam impanallsia a filosar- 
ba II Clima si era già incrinato daaiualche mata. La comu¬ 
nità Italiana non si espone, ma il sospetto a la dilfidenza 
sono al massimo II quondian^Jiagua italiana Invita al 
dialogo In Istna la guerra non ma è coma sa esistesse 
Pochissimi turisti la strada a lecmà sono un deserto 

ÙA UNO O BI WOSTOl i nvi» Ti 

aaiVAUS OAklTAMi 


m FIUME. Sono le mi del Lginena 
gk) e platzs della Repubblioe 11 
cuore della cluà sioncn S baciala 
dal iole La bella isola pedonale 
esalta i coloii veneziani dei nobili 
pala»l ctie si aflacclano sul coreo 
principale Cé pocbiasima ijentc 
la calma è assoluta All Improvviso 
Il silenzio i loHo dai clacson di al 
cune macchine che stieciano uo 
co distante sul lungomaM Dal li 
nesirtno di una di esse sventola 
una bandiera cmala Ma non ha 
niente a che fate con quello che 
succede al hunte È solo un matn 
monto spiega un anziano signore 
che parla qualche parola diTialia 
no Intesta i fiume la cinà che iii 
livla raccoglie la comuniui italiana 
più numerosa Appaienicmenic la 
guerra e lontana ma per In gmitc i 
vIcIniMima Basta eniram nclll uni 
co cullò aperto della piazza per 
scoprite che I clienti sono incollali 
al leletisore perseguire gli sviluppi 
della guerra Sugli schcrmlcompn 


ce il comandante delle tonte mili 
tian croste che con icmi rasicuranii 
spiega che I ottania per cerno deHe 
operazioni si è ccmcluso Ma gli 
speRaioti non sembrano aHaoo 
sollevali fra toro qualcuno parla 
Italiano ma non vuole esporsi e al 
le domande del giornalista allarga 
le braccia in segno di impoienza e 
di rassegnazione Molti i non so 

) DmorFdtUj cetRwrKg 

La cautela ò suggcnlj dal clima 
di diffidenza e di sospetto e per 
che no anchedipauiachesiidit 
fusa dopo che il presidente Cloalo 
franio Tiidiman ha evocato lo 
spettro dell impenalismo italiano 
associandolo a quello Serbo Lele- 
tite ancora appenc dell ullima 
guerra mondiale e il riemergere di 
iéroci nazional-smi non lasciano 
certo tranquilli gli rtaliaiii che vivo 
iKi in lama e nel Quairiero Chi par 
la lo fa mantenendo I anonimato 


•Tutto SI molverg La guerra e lon 
tana Qui none mar accaduto nul 
la- diceunsignoresullacioquanii 
na Insomma passeid anche qtic- 
sia Ma una tigttocapw anziana ha 
la saura che agli italiana possa ac 
cadete quello che sta accadendo 
ai mussulmani in cene aree della 
Bosnia -Pulizta etnica Accadrà 
anche per noir Finiremo In campo 
di concemramenlo’ Dowenio 
scappaR emigrare se u maspn 
ranno I rapporto Ira kaka e Croa 
zvah SI chiede parlando sottovoce 
Altre due signore che laccompa 
gtuno tentano di naiKiuikizzarla 
ma lei vede nero £ lerròrtzzala al 
I idee che questa guerra possa am 
vare fino in lana etravolgete la sua 
vile CertodchetacomuniiaItalia 
na SI sente nel nunno Alcuni se 
gnali gli nelle scoise settimane 
avevano pevgoiato d chma <k con 
vivenza in Slovenia « stato spento 
il npetitore di Capodisou che dri 
tonde trasmissiom m lingua Uaba 
nae in Crcuzia if mmlsIiodeH issiu 
zione ha diiamato una circolale 
che vieta liscnzione ale prime 
classi delle scuole n br^ua ilahana 
deibamtHFHekgenaoncioaii Negh 
ultimi aiuu cera stala una corsa 
de cioaK a queste scuole peirhò 
esse oflnvano più opponunóa cui 
lurali Questo non è pucniio ^ic 
automi d Zagabria in n oio sc Che 
m questa ama si aSermasse un i 
demuù non allineata con d nazm 
naiismo croato In questi giomi si 
era diffusa anche la voce di leclu 


uunenu ioszosi edDcnmmaionde 
gli Italiani dbma da mandare al 
fronte per combattere ■ seibi di 
Kraiina foi imece sidsapuroche 
■I lectuiamenio nella «omumUjta- 
kana i avvenuto al pan di qu^ 
uopia Tutto CIÒ sta perù ad indi 
caie che dnervostsnw e torte Tta 
gk «sponenu deila comumig kaka 
na e diflicile laccogkeie voci ufk 
ciah aliorocncolodiPaiazzoMo- 
deko e chiuso per tene tacapoe 
I imbarazzo e le dAcokà In cui si 
trova basta peto leggere la tbor rfef 
popoh il quotidiano in lu^ua ka 
kanachetrpubbkcantlstoa Unti 
lolo di poma pagna leena -Assen 
SI nteive coM&uve- Pni pande 
spazio al oHensna croata m Kran 
naeallepotizionidiTudiman «Un 
lampo d agosto per KInn Tbddi 
man depemeteteasma si legge m 
alm due Moli 

■ntMMiIntpprWIwclate- 

n commento di prima pagma di 
un colpo a< cerchio e uno ala boi 
te ceicaiKki di mtmnuzzase la si 
Inazione senza pero nuseuvi -Se 
da pane croata spesso SI piendono 
lucciole per lanterne dakrocanto 
• Si leg^ -1 llaliacori il suo «dina 
lo buimcmo peimene che I fama 
siTM mpenalfaEcisti continumo ad 
ouessioiiaie Bennieso nèmsisie 
re su questi equnoci nè rimedia 
dovi sari deieimuianle per questa 
dmmmalica guerra Ma impoitan 
iKSimo vara per im perche ne 
possono rkpendere n buona msu 


ra I rapporti Ira i due siali uguai 
ineflie la posizione della minoran 
zakabana* 

Boi CI sono I nort nMiani Tornio 
è un vecchio di 65 anni 11 unico 
Ira I rami che che accerta di parla 
ic u mula kUiu lo'bone nato s 
Sararevo Ma me tre sono andato 
che avevo I3anni Sono staio trtn 
lacuique anni m America Latino a 
Bogoti Pert.hè$or>ot(rtfìaui‘’E(lif 
fiele spiegani Ck italiani’ Loro vi 
xeno bene Lavorano luiii nelle 
grande uvdusme- A Eadio Fiume 
sulla piazza principale stanno 
ascohaindo le dichiarazioni dei nii 
kian Croau <è la conferenza 
vlanpa del generale in c^ d«lle 
mpM di ^diiman Vieni anche 
tu dopo palliamo drceTiai«e il 
movane direnoie della Eadio Nel 
risma la srtuazione pare in efietti 
oanquilla Im troppo leu le cuti e 
le strade erano deserte Dal valco 
<k confine di Pesa (.a Tnesle ) per 
raggiungere Fiunte sono bastali tre 
quamdoradauro Fbressendom 
pieno agosM rare le macchine dei 
luns» m envara Qualcc»a di puj m 
usciti verso I Malia Nella ma^ior 
panesloveni corau ledeschieau 
sbraci Non è ceno il dima della 
grande toga d^ guerra Nel soli 
lano viaggio verso i^me si sono vi 
sb solo due camion ungheresi e un 
Itulmmn di Rimli iicr««i Deserto 
anche il porto della citta isinana 
boto un grande boucUo delta iv 
dndimo ornieggialo in attesa di 
passeggenche non ainvano 


■ TEirCKAN Soddisfazione nel 
mondo musulmano pei la batosta 
che I serbi eh Croaaa stanno tu 
bendo ad opera dell eseicitodi Za 
gabna 

In generale il giudizio favorevole 
alla avanzala delle troppe cicale m 
Krailna viene messo in relazione 
agli aweninienii incorso nella vici 
r» Bosnia la Mona àell esercito 
croato viene salutata infatii come 
una sorta di rivincila da pane degli 
swerean dei serbi una punizione 
pei il componamemo aggresivo 
lenuio dai seitH di Bosnia si danni 
dei musulmani Jassediodi Barate 
vo le recenti offensive contro le 
enclaves protone dall Onu la pulì 
zia etnica 

Particolarmento vivaci le leazio- 
iiiaTeheran La radio di Stato ira 
niana si è ieliciiaia len per il sue 
cesso delle operaziom miiiian nel 
la Kraiina nconquisiata dalle forze 
diZagabrin 

lemitienie ha auspicato che 
Quesii uHimi sviluppi consentano 
ora -una più estesa cooperazione 
fra la Croazia a laBosrùa- 

•U Croazia e la Bosma ha ai 
lermaio la rad» iraniana • che de- 
sidarano dare vita ad una confede¬ 
razione SI trovano ormai di frotite 
ad una siiuazione nuova nella 
quale asse ponebt«ro unirsi per 
respingere gli aggresson serbi- 

U radio ha impLcitamenie cmL 
calo I paesi ouidentali e la Russia 
•peravere preso rapidamente posi 
Zinne conno I offensiva croata- 

La radio ha sonolineaio che I al 
lacco aveva avuto luogo dopo >lo 
scacco dei negoziali a Ginevra e m 
ragione dell incapacHi delle Na- 
rioni Unite di menerò fir>e al con 
fimo- 

L Iran è uno dei paesi che vi è 
opposto allemba^o decieiato 
dai) Onu culle fomilure di armi alle 
parti impegnale nel confitto bo 
smaco Recentemente Teheran ha 
stretto buoni rapporti con la Croa 
zia 

Reazioni anah^he anche al Cai 
ro II minisiio degli Esteri egiziano 
Amr Mus-a commentando ler gli 


ultimi sviluppi della guerra in Kraji 
na ha affermalo che «non vi può 
esseiecompnrnsioneperiserbi se 
SI tiene conio delle aggressioni eli¬ 
minali da loro commesse nelcon- 
ftonii del popolo bosniaco- 
Affeimandoche gli attuali com 
battimenti -hanno lo scopo di re¬ 
cuperare una regione occupala 
dai serbu Amr Musa ha softoU- 
neatoche essi -non saranno gli uL 
limi dato che la crisi è siala mal 
gestita sindall inizio 
•Chi uccide ■ ha concluso il capo 
delta diplomazia egiziana sari a 
sua volli ucciso- 
Inianio si legislra un iniziativa 
diplomaiica da parie dei governo 
di un grande paese a maggioranza 
musulmana come I Indonesia 
Un emissario del pmtKfente 
Siiharto NanuSiilreanu si è recato 
in visiia a Belgiado dove è sialo ri¬ 
cevuto laliro len dal presideme 
della Sedila SlobodanMilosevic 
Il diptomaiico indonesiano ha 
consegnato nelle mani di Milosevv. 
un messaggio di kuhano concer 
nenie un -regolamenio politico- 
delie cnsi nella ex-Jugoslavla Se¬ 
condo quanto ha rivelato I agenzia 
Tamug Milosevic ha affermalo di 
-apprezzare I aiie^iamenlo del 
I Indonesia a del ptesidente Suhar 
lo m persona nella sua qualni di 
presidente in canea dal movimen 
IO dei paesi non allineali- 
Il piesidento serbo ha alircsi va 
lutalo che -1 aiieggiamenlo obietti 
vo e I autorevolezza- dell Indone¬ 
sia pobebheio -iaciliiaic il luoces- 
so di nstabilimenio della pace e di 
normalizzaziora delle leùtmni ira 
I popoli della ex Jugoslavia- 
La Repubblica lèderate di Jugo 
slavia (ridona omiai a Seibia e 
Montenegro) sper» che-I Indone 
sia USI la sua incomesiabile in 
fluenza sul mommento dei non alli 
neaU affinchè esso adotti un oren 
tan-cnio imparziale riguardo a tutti 
I protagonisti delta cesi iugoslava 
con lo scopo di scoraggiarli i parti 
giani dell opzione bellica- ha an¬ 
cora dello Slobodan Milosevic 


i «Massima amicizia con Roma. Noi tuteliamo gli italiani, ma ci »3no anche nostre minoranze in Italia» 

L’ambasdatore croato: accusiamo gli estremisti di An 

toTtoPANO POLACCHI 


■ ROMA Li villetta sull.i Ca-«ii 
.iwolla nel verde min v.mliu 
I anibascidla di un paese in giicn.i 
Neanche II iramonlosuunosplcn 
diJo isuloltn dell Adnuiii.li clic 
ammicca dal poster all ingresso! i 
VI Ih passare leco dei cannimi chi 
a l«xhi chilomcin divusuin-i h 
Cniii/iii Ma I anibavcialcm ini.iio 
a Roma II piotc-ssor Duvvinn Un 
dilli è altiKcHlo al iittlinvi loii 
/agahita chiede nolizii di uiKlh 
chi.- Ini non ctnamn giiini nu 
oitt-razioni milttan-i dipolvn 

AndHweMote. l'attoeco del pie 
eklenle TwUnian ai -faeclemo' e 
aH’-lmpeflaHemo Italiana- ha 
gaUto nwW In Kalta Puè farci 
OMiIre magno? 

lini II me-a.Hggio del pn -idi nli 
InUjinan ai iillmiini Itjl.i iinno 
rnnzci virba-I amhiv.1,111 ri imi 
II- il tetto sul lav'iilo- l'iiil ben w 
iltn inmi VI rikrix.i i Rn- n 
Milii nulla 1 che vi-dm i m 1 1 
{HilitiiadclKiAiruittuli mo 

Nat «omunloato <B aplegailone 
datl’ambaMlata si citano Rober 


(0 Monla. mombio per An dona 
commisMone Estari della Canta¬ 
la a II consiglore raglanato friu¬ 
lano di An Dlacomall- sarobbaro 
loro I -resti dot fascitmo In Ha¬ 
lle-? 

S| Ir lift di --mgoie pci-airK- che 
Mppii --iiil l'ti* un 11 fin niodii ai 
pulsili CsciMi]Krs-iiH viti qui 
su njiiniiiin espiinsiino puUbliCd 
mi III) Noi i ipi.irn 11 he 1 1 slam 
l> 11 iilililii liiqiiclkii 111 vuole ma 
I Hvs) i Ile iiucsia siarnjia ha m 
lini ii/i sull 1 piitihk 1 iijiikiihh 
l'i Illusici SI [nicl ilulun, clK i-> 
ninm|m isislnnij piisiMlt ihi 
1 ippiiSInljmi gli isiTcìnisini in 
li.iliii I iiH iHilililK.imc-mnk 
Ispciiigoiiii il kini di'siilcriii di 
[jrc nrlorc akurie p.uII dell 1 I ni 1 
/Il IMI, kgiiii]iu Nisei.inH) 
I iiln r munsi di dm nuli .iiHii 
divi ll-ii tt.i pinnMIi e sUas 
ifi iviii kugi'/nisi lini’ irisii 
In i ili in giiH-m fa I nuli naia 
I, ri 111 sin irlK liti ili/■i'sni«/i<i< Il 
siM'f j II I la-UHM ti It J i/niimi 
nni ni iiji |i<iiliimi nini iqui 


nerrfi ài Arte ifc-^dei sepaiman 
setbi che dice ‘tara questa < itti 
dovrebbe i^nr metà serba e ine 
la Italiana EunacUtilropiwbella 
per tasi laiia aie ruoli llpn-oden 
te Tudiinan - conniiuj lombo 
sciatore - non pensava aUa puiib 
co esina Baliona moallcalfeiina 
zKini che lei può leggne qui Qui 
SIO nalurolmeric non contribuì 
ser 01 buoni rapporti bo ■ due pae 
SI Lo Farm-uba ha preso le 
disianze -io qiie-ue dK bi ir izami 
ma sono rrasi ehe vengono en 
niunttui puMgaali lahaseihl 
prcsideiHc Tudimon iiun (in mie 
•lueviisignoiiroim ropimseiMAn 
Il ikfl Italia e non penso i bi mi 
VI itonnii 1 lOVbMre i lopimrti Ma 
il stgiKX Meuio è immillo di I i>u 
kimcolo e iteli I enmnuvoime 
Cslerr 

Qualcho piobtoma con la mino 
ronza Haiiana potè c è la Fama 
Mna ha tappreMnlalo alia Croa 
zta lo sua prooccvpaztonf 
\(i iai>pixli bilaterali in Itili 11 
( m vzki s ò il prolA in 1 ik 111 ni 
rniianze ihi VIIIH ilisni-oai i-iii 
pini in iiui-go iiuuiieiilii Noi nk 


luamo ette non et sia ateun pio 
blenra per la protezione della mi 
uuruua Italiana ai Ctoozio Se 
sondo Ildtimo censaneoto del 
l'ttti vivunii nel nosbo tenilomi 
2 1 JU3 appartenerti aia minorali 
zoitakana LaCiooziaedi^Mistap 
tohodiihiaiaiopubblicdmente a 
don. I nvdssimi stondonl di prole 
zinne - L ombasctalorc mette sul 
i.nnto il rapporto del governo 
eiuaki sullo minoranza ilaliana 
Ecco iggiiinge - lo minoranza 
Il ili m I h i k- sue vuole gminali 
inish speli noli progi immi lo 
ili V t u6 om IK non nitnersi sulli 
I lenti SI peni miglmiiRe l¥i n H SI 
pone invece il pniblenia eU Ita mi 
iivTinza cu vii in Nalio Ci vomì 
liiUuivT bilohri'i udesisKilimi 
lAniaitellaieeipioerta NiUapii 
k dovi pnmd ero liinpiRi oii 
-Jioui^amii Trksti Udiru - vi 
vimo molli eni III non sapiHamo 
IK alle Ih qu urti meirtre I kalu h v 
iKouineiiili urti L> niuua-uizi 
del kkillse Noi |icnsiuno inveve 
I Ih I oc timi -delibii nkrtr-i i lutti 
ieri- Il IO II ib I 

d tanalore Caputo. <FX) dko 


-so c è un paese In debito con 
atf è la Ctoazia, e «a si Invanta 
no aw ha minoranza inesistenti 

Un< quoKasi elkharazioae mm 
pu I L-ineill IR 1 1 sr-tciiz<i ili inva 
nunoionza btoslesseisHidoieidi 
Tnesie Uh hi de IH ehe lieisemo 
Utmiti inirti SnipLeermsnk 
voqh imo un ove irvlii eou nipi 
gniiixgmiii e irti ni imo e hir un 
plese.ehrmKiaiieoi at-ertoenme 
III III I 11 -uelovivirt-i avete molivi 
pel I liul ire un smiik impegno di 

imiH iptt 

Penta cha un governo di desba 
peggiorerebbe I rapporti ba Ita¬ 
lia e Croazia? 

1 mbk mi il ili Ilio ilg-veiiv na 
him ( inolkiiii iklllldii Ptr 
i|ii UHI. ligi!ridi noi Migli io- 

ivin r g i-irili iHKriiii Hiin.mei 
vt-iih Dvsilciiiiiii sli|Hilire k 
e irdi 11 iiikev/i i e eoli duri i/koh 
1 IMI I n ili I sull I uiiihir 111/1 -tuli, 
ei>o|H 1 i/ioiti sullIekgiiviI iiiijK. 
sc-iiirM siiAlise uni 11 iiJliii iti I bi 
listili I heirido eomnMkiili 
1 1hliz - Il ibm me I Iip|xri1i e ii 
t b ili 1 smui Iriii II ssiliii VI, 
glIallH soh llllgluiraill 11 mio 


mondalo e di fare finti gli sforzi 
passibili m questo senso 

Non penM che lo frasi di Tutg- 
man possano kinstcare una spi 
rale di odio? 

Ni. I Italia è un paese denieierali 
eoe può compteiiUeie bene a co 
VI SI iilcriveaiw le allermaziorii 
del pie side 11 te 

Pensa che queeta guatia foste 
proprio neeetsatfa? 

Non C uno guerra soiki misiiTc 
miliiiui i di polizia Ni'anehe un 
SI tdeilo errsiln h.i v.m ilo i] ic.nfi 
ne eon 1 ' Si rbia e il Miiuieiie-Rio 
IH iiKlie Ulne ivo li e suiuidislriit 
lo A morire sriittM i ill.-Hliin ertsili 
rullo i ifn he lue cede succede in 
( Il ori 1 nei i onhni iiilerrv-izion.il 
nieiili momisemli iikIr di I li.i 
III lliqii litri anni eeiehi-iinii di 
nsi kiR (weilie mKiiu | uiacMiit 
Ile dilli uno lei i ti.ito tuli-1 inani 
nitiimzKin 111 ette ei sono vi ili 
trivit-i su INiiiroiipo pero hntct 
unii. tViii miu fi.i iisrrfio iiijlli 
Ne I q iraitti irmi al i iti utini di na 
/mn,dii) serh i il ii-issnmi di i rii 
little lek/Hini ikll lUUigislione 
tm ik in j n K iiz ) di osy. is.ilari 


iniernazionali 

li ora tono poro lutti foiU 

No none COSI Ci sono luoghi do 
ve I serbi sono in maggioranza 
eome a Knin Ma la maggioranza 
dei serbi m Croazia vive fuori da 
quelle zone in quesle zone ei vi 
vevanoeroalieverbi eia rasa più 
ragionevole sarebbe eoslilinre k 
autorità locali in ba.ve alle propor 
zivni di nazionalità (-sisicnl nel 
cenvimentodel 91 
Non ponsa che le due guerre. In 
Boanla e in Croazia, possano 
fondersi bi una sola gtandt 
guerra? 

Esiste anche quesl.i iiiissihiltt’i 
m.i non cado ein smies’irl 
Ftnso ehe elnuiiqnc nelli nosl, i 
( ondiziorp avrel.l.e rt-iA'iio - -uiir 
abbiamo I ilio noi i-ei risi iliùin li 
soiTiiiita ne-l piopno lenii.ino Li 
noslra ivpitazierne l'viloqmlhdi 
es.sea un piceolo |,,ese e inopi n 
lalmalo di iniKraliee pti.nlisir 
eeonomieamenir vviliipp ilo o 
ts oli gie ime-nte gndovok Non 
abbi imo iitssnn in.tiiv'o |n i te ero 
n/zari msMimr 

L iiileiMsi I e fimli Poi I iiiilii 
seiilort ne mi I gli imonlii ili i 
Time siila C « ui nn.i e in , gi n 
gr.ifle e iK-fl.l s.ili , ?.«-(. misi 
giliil 1 mine e ri.izia Li ibin i 
nio dillo SI hi rt iid I I i vi li i 
sueV essa 1 1 1 e ut i non i i n pm 
Mir.ieoli de II i ee ajH.liin i 
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Politica 


■ Uniià iKigiiKi 


Davanti a un pubblico di fan di An e FI «assolve» Bonifacio Vili, pensando al processo «vero» 


■ Il W MIMI , In rum. sil.i .il 

III Ini. .1 l< S|V|,.|. .lll.l 11 iiWkiii. 

ili'lli iltiiii.iiKl.i’ I iiit.uii non M n 
Hit. l'K'.i.k'lll IIK'iillll OSSOT' 
ino.. S.V.I.I (i.'i invi M.lii..lt<i o p. I 
liti li.Kiii (ili ixvlii .Il iiiiiliii An 
«Innin l.inno |i,inim ini puxol.i 
Uiin|iii IniUilo' Sot|m>v>'M.inlic 
hxM solo cliv.tlilo li.ili.illii li.i 
loniusi.isnio . 1 ( 11,1 (oli,. sKui.ira 
Un l.ollcili s. iinl.irKHK'sIoii sullo 
sodrcl.iii imnisiuiKiri . I.illixm reti 
Il« Militili' (• Il^ll n.iiuw I llklIlM 
Xnon ovMi.inpni. i lutiid.loiniitic 
plnudonri ion:n.n/R ni. o sonKlon 
Il F insililo il I ssil.o il [sik.i s nl?xi 
un ililo i-Ahiiinr i kiiwi.'Ai n.i 
/ii(«.i»/V(Mt/ni«s) iqilKn "Ijw 
sin pT'x'osso Iw ililiioi>lt..lo stli’ 1(1 
s.hinfl .1 non i < si.iio II li,Km nn 

*I»M im-lWI / CHHI IK‘ fklriUlllKI 

pnl ^ F por 11,111 ^siiliink.'pi.Mi Hi, 
rn vorso ni. |>k,|< losnlu ...ino ni 
l ojKKn (li ho X .ho s.‘ In sin inan 
kmixJ.i ..in oxlii lU un |siK> 
d 0 ( 1 ' 

Sik ,tr(niupi. nio Ini i|.ii ti.'Un.i- 

1 .'diiiiiotki.II. iiiin.>lll.lot.i 11 snii 

iiiiponi irMiIko Ipri-siit. me d. I 
( iKisiUli.i iM'i v.'it.r. ,1 difoiKl.r. 
iJiorii.sliin.'iio hnnilK III VII! .inlj 
IKi ih. s.'JJi.'iH' l',i|si pmUiliil 
intuii inoli, vn po.iu pni. jl Fn 
drtl.'ino Un siiiioiii.ku ..ix'i .ii 
i|.nsl,ii nioiu'id non m v.sI.i| stnii 
.oli. .ki/i.i I nn.i.htf.\. diro 
sl.ir. o Kiis.' ,is,s,iss(n..ro *1 s.i.i prò 
distsiOA (oloslino \ (in 
iio^uilistd iiK XhIiò^ II.' li pnrii.i 
iiù I .iliiino > loriKiitnl.i Aiiiliooi 
11 ) IK'Mll.lllll vxldnilld dddlll'l' 

1 . 1.11 siiiiiiioiiiKifr.iiKi'si r.iddiiii 
l.iM snuitdo liK.i|i.iiit il.i ludi 
un •niivollo diiti.ruKi Uno ili. 
MUikii i.iiil. .hia.ihien. I><.nii' 

uhi.uitii .ili Intorn.i. hi.. 

Ixi.iiloiidi ill)rv.>(.iiiilio ii.'liiiii 
fliillUunii lIsin.iIiil.'KiiilidndMis 
soiMlli |i.»i-Wisi<i miij laiil.i 
p.iHi HiliK'r.Hii sul ix'T Si Mira lo 
lollllil .II.’ tlM imi/l.lll. IKl (.1 
si. Ilo di AiliiKUi diA. stioiHlu III 
leiWi Ikld lìiutlk'liuo di N.ivan-I 
nhiiiflt'iiiiKS KiiniltKio k‘4>|tndii 
..ppullKI F.lll.i sl.l ilK quel IXl|><l 
.'III iK’i u!i..ii un .tili'iiiLsniii un 
\Ai i.iniiliiii CAikItvoIU svili'. u' 
soli dopo lii.iiil.ilniviiw lo III .is 
uilwip Li'K' iitriii'ii l).iiiilaiiodui 
uno diu III Hi.iri'lillà lisrii.i lU oloii 
llil VM IJl'KIIIO di lui V illloiil 

I Ululo In II orili dii iiioiiri ix'Sgio 
Solili II,' I III In I tiiiiu iiiviiuMi 1 

•Nélncl«l»n4lfltMn...- 

Sul iNiko ili piidi .k'Il.'x prosi 
ili'lllc dii l'.iiisiqlio LUI Uiskuii 
piistiuiili' siiiiLiki.lvI iHiIi'ii stiki 
liink <11 pioili .Il Mouioisnll. uiin 
l|iiiil.i si'Ki'o .IH iKil.A' loiniioiii 

II Diolio l.i iimiiii lomposlii d.i 
iiMotuiIoidi diioiliiii tlolliioriiii 
lo ioni lirail.i I udivo >ii ir.isfod.i 

AukUMi Slwniilii ( /IHUddl/HM Fri 
llll/lo ( Ol.llIlM lllS .1 llllolllo (Il 
i|Uillo s .iiHsluito di Si liirTii i ih 
iNHii.idMolili (iiiHiCorvi no lino 
iliiHilljliiilaillln «inaici lll.ilili'llo 
iliiv dolili III (Il polsi KMiitti ...ino 
novii di slrur/ii iiiii(ill..ii jkAiiiu 
..Uiillii Hisiillci mi,un kcI|i|kII.uio 
dillOidiiio Miuiiriiiio ' oiitulu 
Illudi sili ludi tili I "limi possihih 
< iinni.i)(iii..liili villo lo liimvo 
..1/1011. .Olili un iliui Non mi in 
lo iniliiii noli VI I liL .In. h'i 

1.11 il.i 

SiiiHol,m pio..sso II.kIIoIII.S 
v> in v. nn p. I il ( 
im I IIII..I p.i I. U'dlK II I II n 
rum.. V . l'.itsi |k/iiil,H i.i lll.l |M I 
.III .nini isiiojti Odili h.iTlui I odili 
sniorti.ivil.lv di Viidiisilii.. III..I 
rliiiiiiid..l.i 111 ploiisso .(lo Un 
pili ll.idi.o .II. 1.1 ill.li.l. il III. SI' 



■ 1(1 iM \ I II iii.niini p I I ippri 
V nl.in l.i. lini i.i ili i. olili u io i 
nil. IVO.I in 111. I Mill.i il..(Ili 1.1. l’i 

.limo . sull 1.1). ..I II. II. Pi 

olii < SI l'Ilio |Hl|. lini I Pioli si III ' 
in ilii I .irl.iiiii 111 in s illi.liiii .iiii 
.In I I V , Il I I pii'siil. un .1. II. 
c < linniissi >oi 1 , 1 . oio .sili . ill.n 
s. < I ili I I I oiii|ili 1 lini ni. .II., is I 
I I jiM II I . l'iiipinl I il 'V II III .Il 
o li pii sul. nii 'm . iun,iiiiii;li< ' li i 
Ini sii II Liiiippi ili .Il siiiii II. un I 
I ippn SI 111 «lo 1 SI I lll.l I .. nijH 
I. ji/i II Ini MI I I In h 1. ili 11 II k 
./Ioni li IO ni iliv.i sionilii ili'.i 



Chilto AiNkMttl duranti la aiM ««BUfMic- iN* Tanti* di fWiipM di Ftrantliw 



SCipionVAp 


E Re (^0 lìtrova la sua corte 


AiKirwiiidssolid Md nelk'WslidiB.«iild<K>VIII Uiià'di 
sputafort'iisffs lalti.isvt.i |wi Ifx.atxjitelguvemu ihtr 
alla fine strappa I iissufuiioiie per il Pa}>a Minoniatu Pro 
(.essi) IdiKj, ma I (.kiIiki al pi«><.t'vx> \w> >U> si.hiall<j di 
Aiiagiii iKni (. 0 stato il ba(.Ni iremineiiu Borgna sein 
prc(.lìiosaiteI(Joiuiiieniì ■ Uiitiioitfo |>erAndreoiii nel 
more del suo OS impero in ptiiTta fila plaudenti 
delfaiidiputlisiiio berlusiuiiiaiiieposi-f.isii'vii 

^1 NusiHumixAru 

~ STIdAIM ai MICNCLS 


prossiiiHi kui owMiiivnli' spKiia 
I (iilnii.ilii ( II. Ila vnslo i.iiiv. iiii-r. 
il k.'i.'UlilHi In s|].ivinlovi ni.isvi .li 
llil dioni ilisii Pl.niHi.miii.i/Ki 
ikih 1 oslvru noli l.ijilo (ti blu 
iKk I 11 Nwv York rmii's 1 1 \ 
pii'sidi lUv di'l Ciuivillio lo VI ■■ sili 
Ìkik* lUlinlo I iKHi L.iv sfineiiK' 
iHi'iili .Solo III ijUiilili. Ii.iv' lors. 

. I un.Mi kuiiiitiiid.'ll isnii.uiii 
ili Sii" I V k /> in ib III s min nli 

I A V iiijH. dii |/olir ini. ik-Di 

iliK».' Inlliiov ili. non a,III 

non.''iniKki iit'iulmrii Au/i pi» 
lr.i|ipii m limi .i sinniio 
h'IlHV) slsIi-tUiUd su Ulb. Sinn H- ib 
ImihUii npvll.ii.ilare lon xsuiiu 
(lo . iiv IMI diiiiiiisind innsikiIlH'iii 
iks jlniil.ii.tul. nsvtih A|i|xiii. 
IhrI.lslo VulMilllOsliotlllll Idi 
in.ii.hi' imi..SVI Ui'i . f do 
iiui.o hii .II. vsltisi V e 1)1 
jiuU.iilo II kiiiuli.'ilUii inin..iiiii 
l.'d.iinl). H.nviilliil. itoulx.Hiitli 
<(|i|Hinli .In oxIliAvniHi »diii in» 

ni. III.idi vlii//.iii vili (..Hoiubisi 

.In. uno sin 1» tu .olili iiii PI 

|si 1111111//1I (. In In. d. Intl 1 
IK'l.lili lidi II Ik min. 1.1 diililililui 
!. nullimio. l hi. Il kHssIm. .lUo" 

(Il stolli In villile dxn irs" t" 
I. Iti I. Min il. Si .oiR I.Hlotiii V II. 
pie I oli .LUI si. isirok l mi Ittd.i 

1.1 Viiiu. 11 . 1.1 sivnon,. v osii. .m 

111.1 Ik I .II. vuol.Iti. 

l-fleH-tNFgraaltBllaeAri 

Ui si. lll.l . 1,1 . II». H . > Viii.q.ii 
ili V II. VMllll.M In Pili <IIIO|»l s 
sin. 1 .iiiini.) SI .nivhiino indi 
(loiu di 1 1 II l'Uno o( • II. N ( tuli di 
ini |. ivsi. nii sili., di 1.1 III» .II. 
.irnv.iil II. iiiipidi.11*.Il 1 . 10 . di 


hiiiiixs» sul>iio.li>|i.>.illKiaK-da 
mi im tu siiiiui < lu-.la .|iMk he lu.i 

II sui»id KhiuhoIi. imn Staisi 
s. ftiiiiliuiMi .ikiuiii.uiliiMI»IH 
vii.ilu.itnuilu luiiiSnKinellik.' 
■inviiivv rii imiitiunu ila Todi 

. tu IXS IlVMV UVKKMII SI. «oniliKHI 
•n.in.iUAkOMi.biriilih- Ù.dvei.v 
spsUtHolii ulli. .ut Sii.livolll u> 
slivlloviltMviNniut.ili.aMih> e* 

piihlili.i> r.i |ibd. J l .' ^.uKb 

s|Mi\o (il s Nilhi ili I ut/.. IlaJi.i.' 
ili Alk.iiun IhUniIkUi viIiivvo<Im 
. b'Ik dkxilH ib ipn-sviUi Mnnvi 
.k.bviiil».iiK>luiii bvrkiM.minm 
I |»>slliivvsli lieli.h/SiNlivolli |x/ 
mvlK-qijH iiViili.lvtiHniuliiiliiit 
niniul.ikiiiiliniiliiiiu 

AikIh MisvuiU e ceno piu 
illovio iJi llonh’ u hll ili SiMir.i 
l oli>iiii.i (Il inmie .1 UtNiikh» VIO 
An/i S»n/.iiMp>tsi>i>nhmuiiiiu 
JMI .tvni .11 lll.l «iiK'ihi uii.ishau 
(Il in.aiHi .■ibiiiioMt rk-l vaium' 
AiHlivotii in .iih-sK- nosiiv uim 

V INNO ibilHI \lih> MNlB,l ^l»1U 

■liii ISliiiisliaqii.iiilushihal. ilh 
1 (. 1 IIN ih IS .NM/Ml ll/.l lÌK kl).l 
.pK sbih n.ia.iuilh'Alidiisilii \ 
MtiNiH (Ih.. iKolio Minb h inn JK» 
sii ipl’l"»'" Sjqiliiiih SiiU»». U 
Mor |N«i.i.o.« ikl . ,t.<il>. 1 V. 
Ili link iliiviMo iiMNiMMiu» I unti 

tklbill iippLuik lIsilKkNovshd 
'kiM.si.i 1 so A|>)>LttHk»io tulli 

illHsli |H/| ol.l/lolN iHAUId NI 
SHIShllll.llll ik Mnp.ll.. t.lllH 

.. Miivi.ilk . In Invi 

MISI dilli» SI Miosll 1 ut II. I »v* s'Nl 

tulli l»s* . sjHiiu. IV .1 (kliiiin Kl 

III IHHiu» liiiiimk .sniiNInh» M 

MI HiH moik ILi V ii1.»i/• Aii.li..N 

Usi il’,.ih JNI di k MI 1111101 IIssii. 



Aiaeilg N.I. 


Li deputala. -Un errore mandare uomini al meeting di Pechino sulle duime, si puu nparare- 


Melandii: «Pivetti, puoi ancom rìpensam» 


lina Xl'Ila kuiiuilisiK .11 li. i>i|’iM.i il niislio |>h. sv di tuli 
i.iln lll.l se II sara la vokiiii.t (HililK .1 iliviiipu pei iihxIiIi 
.. di' Il de. isluiii L . aiK.Hd (iiin.iiiiia Melaii.tli pilla 
lii.'iitar. pi.ivii.'ssisl.i e iii.ilK’< iMi. 1 siill.i di’. l'•l.llK'lk'lla 
presuli iiU'.1. Ila l .iiiK’iM In II. l'n.-iti di iii.itidaii tu u<> 
liiiiii .lll.l C iiiilt'ieii/.i iiil.'n^ovi'iiMln.i «stilk’ .l.miie di IV 
illiM.i Per. he s|ik-L!.i i un ip|>iiiilaiii< iilu al q.u.k bivi 
411.1 p.Il Ics ipaii' p. 1 iiilliiM. .iMii IH I l.iii (ina 411.1 


niNALDA CARATI 


IIKIIU t kt||p|,|, 4, Mrwilllr I 

\ksM« II 1 Tm I* M I I ^ KtN Ut «h |>*ll il • 

it i 1 tjs il hit r|v< Iti Ih Xlr uK 1 il 

II I «li|( Ini* I I Vi t tl t I I ks ilk Mi 
11(1 t Iih< ^ t i tl'U I .ts*> li |t 1* f (Mi 
th/iiM<ilt |»rv«siA i/'iiMit »hti h m 

iiiiiiilt ^ il V.Kilt I Mifnniii ItI' 

iti |>Ul i' 1 |Ht Vii >sinI t I {>f( Mih tlli 
«Il I < I Illtll/»1 I (jlllfh «riit liti Ulil< t 

III I i M rslri iM )rhi\ » T In fu in I » 

\t III 111 I II 11 ifnit if s< hv t II x<i 

Ih ili ir t[ I uhi lilM til • Il k Ih 

h » 

Onorevole Melandri. I Idea di tre 
uomini alla conferenza eulle 


donne e persino divertente 

I ^4 I I II hbfss ih in (H i m IN «li 
I Ili* «|l<lll |»I||( 4| l/N h ili • 
• I«|I« Il It/.I A* Ihl Ik IIM.tlltH llU 
iiMV ( ( fhltilt ini 1 1 M < Il I |«h M II 
I I lhl*ll| lnhlll M|1 |>| UU» vksl kll/l I 
U I dihi («IH » «III l|•|•«llll hhi iil« 
N<i|Nsir iiih |i(|>iiiri (I IhiiM ( 
h Ih ifi / Il > sili neih < I t |> si n 
II* «fidi lui nuHNlki Un 

•h >iN 

Lei Mstiene che Irene nvetti 
non ha capito il veneo rU eie che 
accadrà In settembre a PecMnn 

'' min I h^h n m m I m ni > h 


|h si HK .l|K|U il IH /i<ili ili 
(llulllMik 4 I l iKflI IVI liu 

i « hijN* s > il hv* I < IiIh I |*h Ir 

IIClJl II* il v«lh II i l/HHH «h Ikl 
(I I»hk (|IH ll« llhlH III i 1 i(alhlMÌ 
M in.( li I V > Il I III 1 (Il II 11 min 

Il I Ih «pi ihih • 4 « liill I i Ki 

Il I iiNiiih 1 1 II * 1 * I I ii< I I'i|» I 
Jl I «It III • U il LsMl^h 4 ,>|l U ili 
|i(i IJ i| I Ihl h I hi* 4 « Ik II Imi 
M I I II < |it In I kI J ih II I ' 

Ma Rvbeito CaUeioli. pwtMcn 
le deb CommhsMoe AKait 
cial, ha gu naunaat* al «t^- 
giv dategaiMhi ma partMiwta 
■e Queste mal aegluila te co¬ 
sa? 

I h ri* I I Ih « I II » |H isAth I 

M I il N «Il 11 III lahl }• 1 h 

S *M L l'si ' Ul «in 1. I tl M IHk 

•> I s 111 « ( Il « III il 1 k I I ri iiii 

.(■ Il> I * h » I MI h Uh 1 kU II I 
) mr I V II K I I 14 I UN hi cf i 

1I1141 hnii hi I • hll imill 11 Ih 
i h *•« I |<i« Ni (• m II hhi|ssH> 
/Il I t ' II" * 1 * u d in I 
I il |h 4 Mi I Mi ili in Mi 

11 « I III* I. il N.l I li 

Un I Inni 14 iiili 'il U« M lU» il 
(il k it k I M h |I >llM I il «Il ìli 1 


I ( HI I* I Jl il I IIUIH lm|lMK4\> 
|i|1l i i( IN siiks I'hx (U II Ih I l * 
Si |Hi I I Hll k Imi hi ikH Ut li « Ik* 
IN II 1 I MM llhak Si 1 1 ih U J I N IN 
li( M i IH IH (l|ki>|H k (h Sldu *1 I 

II M k*M( SN Si III* 1 k 

$e andranno «iranno unici e so 
b dunque? 

I im I I Ni il I i I 11 i(h 11 \h In 
Ih li lu h II i iN« I ki I K k( Il 

«li 1 I i k hh I II/ * I V « iiii « I ih s 

's|<ili N« Ik i il kh I j* i' hi I i^ i Jiih s 
Un 4 «Ni s uhiiN I s ili ik hh ini| • 

Mi ih ih ' liik I IIIJM I « l« Ih li liki 

Hk |r« I N| h N I s |iM Ih I II 
4 kl I / k/i hi II ' ini I I Uh II kl 
I U N Hi. M iMk I hiN • 
liikiNsi'l I NN II klk II b I I ihkiki 
Mh / k k I iMl I I 4 II 1 Ni I I 
liin« IH I 'xnI k I Ih HNk I ii| i I 
U sh kk h iili I Ih ].*« I k hik I 

« kJ1 miNNN II t I kll IMH I»l hi Ik 
IH I il IN Ihl s* IN kIN H I 
< il k I ili 

i onorevole Elisabetta Bertotti, 
della lega ha giudicato incapa 
d <F compredere le tematiche 
femminili anche gli esponenti 
delta sua stessa forza politica 
' Nh *"1 * I v« I II iilh n* I Nii (h il 

MI il Ii4« li N II i kiU kl I I h I N 


N, \ I liikNikit J» H M Mjll I |lu 
>(««1 T kliXkii M ilitVi 

il Ni «IMI* Nik tht| dUiiiiI |)I Uh 
viti N «1,« Ih NMNfti MI h )« S <lt lllli 
1 N* I t|e1 I I N Mi ,r II NI I Ihili u |l 
'MN.UkIt 11 I v>l| tllli vili s«)|«t l)l>t It 
iitkNlliki kli i!«m hvNti <t( I . niii 
/Nili MIIIM iN.lllNdl II 1(1 «llHTll 

iiiii ilu khn I H Ni ili il \)iii(is ^ 
«ikiMlh hÌ lirH UIkUihh» Il 
IkHiiNNi kk« I \ iii)«ili/i >(N Itili 

hll II Ihili tiiisiltil ii|>h<i|hlh\,i 
li « (( il * «il i 4 dilt i« ii/h (U I Il 

h i i I II (Uh Ili lU I II I4;u*^s^(« 
i|li Ihl k I « 1 ’ Il >11 VI |»IIII I Hll.iii 
ìkÌN II I kl 1 K II V I/NMII (Il I 
.1 I i kh hll <l< ki >111M hi '1 ( 
Nt \ IK InI I « IV I|| «1 |tli I h u Ik Ut 
I k I I Nk i1 it I ^1t' klkll 1 I( 111 
Uh 1 hiJi *1 ' i II k n| t1« tv ( 1 ' 

I (Il kH M k jlli «h jl 11 (J I I I 1)1 
hiJi N I ili N ik I 11 II • I ii,i 

iiN 4h <r i|k| Il k il jl 1 II un 

ihiriii i'kilkiiunl tuli DII 11 
I IN I kt I i/l Mtl 11* 1 (h I II Oli 
indi l« In *n U i'k li INI II. )\\1 

nuli I *i • H UH «iH N I j ( «« s 

S| il llkl I 4 Ni > NrIi |1 Ni 
n| Ih N ili |kk .h • >ki j >ii 111 
iilki hliitkhl « tiu !«• tvkhiiitk* 
hlk II II ii HklH k I iN I I *1111 ( |H> 


dovami 4 I 1 (x.lii itie li immu n 
spelli) Votene si mpivn subito 
E Spinovi pnm.i di porloro dcl- 
l'-inniKenza' di Donifonu porlo 
dell .innoienzo^i Giulio Aiidiool 
U Ira gli oppialo «rosiiodic dei 
presenti 

•Ulta IMilina quMi iIMm...- 

Avrà pensalo I ex ptvsidenle del 
Consiglio -Figli miei ’ Forse sì 
Heichèruili in piedi apploudivono 
olio suo inmicenzii irKo .1 quella 
di Boriilaiio ornai rovvloto tra le 
rianiinc della punizione doiitesio 
lo sono Cesare 10 sono l impera 
loie' gridava BoiiiI.kiu nn giorni 
dello splendore Andreoiii seno 
non lo do inui gridalo Né b 1 Ita gn- 
daro 1 olirà sera Maioloroihe un 
gromo sono sTou ««k ekjfkin h 
hanno pensalo - e probabilmeiue 
pensano anioro con iiinpioiiio al 
lempoiiiiui ossflpuioia -nella sua 
pienezza II senso dello piopii.i po¬ 
tenza quasi divina ioni.-ha Si ni- 
loCiegoruvuisdiBonijaiKt Eraio 
menniranialu ilveiihioMondari- 
no, dal (lagno di lolla dagli ap¬ 
plausi e dai sonbi della none di Pv 
leniiiiu Alme serata lolaiiioera 
rnenostaiKa ilsornsoiilenoltralo 
i gesli ineno ngidi Per una sera co¬ 
me ima volta 

Ma il vero Inonto e slat.i lo iena 
subito dopo il dibaltilo Una ressa, 
un i.arnaio sudori e bestviiimie 
sorrisi e gomilale nel 1 eiilativr> di 
SLivoldie II piu vKiiio possibile .id 
Andreoili-BoniUiu iidiM-Uaiun 
ilagxMi polldiiuMpetwruni pam 
niion ponhrtUi folte di Kxome- 
lu anche loto e aiitpsrali -Pennes- 
so sono il venainre - -Debbo 
pa«aie sullo il prolemir - -Deb 
boanijareddl Pii>sic1cii>e Sono 
ilqucsloee • -Sanoldii.JtvvoIe ' 
Per Qualche ora. sembra mumpot- 
SI pane di quella iurte ulte per de¬ 
cenni ha accompagitdiu I ascesa 
dell ondreotlismo insieme inalai 
Ita e nevessili dell Italia Persino il 
diienore del lesiival Pino Pelloni 
la distribuire una sua nota biograli- 
caiiicui SI racconta 111 lena |)er«> 
Ila cosi -Definito un dada fasci¬ 
sta" tifa per la Juvcnius 1 del ca 
pneomo come Andreoiii ha stu¬ 
dialo al ronvmtr Nazionale di Arpi- 
no come Romano MisseMlle -F 
lo stesso senaiuK di An dopri la 
dispiila sul palio spirg.i Vi si 
possono trovare dei iwai lun le n 
cetsiiudini di Andreuin ulte dopo 
un periodo di eclissi luina nell.i ter 
raiiiCiociana - 

•Lui c* hu trauformutl../' 

Oppure ((uel sigiuire mn ilsmi 
bolo del panno di Fini all ixilnello 
I SoiioQuelIoihcalcongnrssoha 
fallo nielleie nello siaiuio di An 
die il faSLisino 1 sialo un vdlnro 
no scusale chelaResrsienzBesla 
lo un valoie >) ihe spiega con 
accoralo graliiudine -Andreoiii ci 
ha irasfotm.iii da un popolo di pc 
corai in un popolo di opeiai • Al 
piano di sopra ( il laptvellano del 
I Ordine Mauri/iaiio si ù puiu.iiu a 
capoiavoln) con la CxVian.i Vip 
SI mangia al piano di vjitu In l lu 
ciarla menu Vip e 1 giorn.ilisli man 
gianoaiichei(sroeti<iinoic-vv] Ha 
prumecsu An.lrvolti iiii.i ionie 
rentdslainpnrlup.iicn.i Aalliina 
e mezza di nulle iiivim seiieva 
Siivolaiidn veU. Ira I hliK.hi i}i 
iniiiisti e lo falangi di noo i |xisl 
aiiimiraiun Pmiteiiti i i.ii.iiii. 
rviiza qainpa.tiii 1 , 01 ' (ili guai- 
lidie hll 7fi .inni i «iir.'i .twiiie 
q.iakunu di pu. h.in n. Un n.il 
re veix'Rolli,. L|xu ii'iv» IXiU. 
Ilio 


-'i/l.iiu 111 in. Ilio 

Alcune patlamenlarf hanno rw- 
colto lo firmo per modificare la 
siluazione seivIrkT 

. Il [lo'iiilio \1..1i i.iivi II. iin.i-x'l 
l.mtin i .Il limi.i )>. t . In. .1. t ill.i 
Pio III Ji Ioni in oii mi.h ii.hm .li 
ll|lt'11vm .il V ilio |K lini, o (Il II 111 

1. 11 I 111 I .luiiiu l,i . . Hit lon/ I il. I 
I. . 1 .lini. . .Il V. gli. 1. 1I111. Mi.'ii 
III . olll|X I. Il, .1 l h . iloi // i/]i 
111 .1. Il.l Mlk'>.i.III. l .1. I |ir ii\ir II » 
liiniiiiuil.' (. 11,1 -iiK.ilir.i oli 
iiiHi VI iiiiin.igiii.itlo I 1 , 01.1 . 

iiv liti 11 . jl ululilo gtOIIIO .Il t.lloio 

in ,iiil I lll.l in V tu mlin il 1 . 111,10 
'.In Ilo [III UHHlih. , 11 . 11 il,-. iMon. 

. I 'ili. lite V l . ! 1 Mllolll.l |Hl|lU 

. .1 

E se non comWora nulla porche 
non andare comunque a 
no. autoorganlzzandosl par por 
tate un contributo? 

1 I s.n.iinio iiioInMinu lonn. 

. oinp. 1 ii'i II. Il I . Olii. Il 11/ 1 |M 

I ilk'l.i li. II. iivH I i/ioni non io 

O in 1.10 r IMI ili). . I VII .Itilo II 
-. n liti. I \l 1 |. Idi. i|i II. Ili un I 

.1. ili llltl.l. il/.l .Il . -OH 'M. . 11 . 

. iin.i i o'.i iiiil.in I t.iii nn i gii 1 

II n. ,1111. ni. Ilo 


I 











LO SCONTRO POLITICO. 


Politica 

Bindi: «Non è i! momento di una federazione del centro» 
L’uscita del portavoce sconcerta i Verdi che minimizzano 


Domenica 6 aaasto 1995 


n Ppù non r^aliamo 
Dini alla destra 

Ripa di Meana: mi manca Craxi 


Quale Dmi dopo Dini^ 1 Poli s mterrc^ano ma I ipotesi 
più verosimile è quella di un esecutivo sempre tecnico, 
con alcuni nmpasti, che duri fino a giugno prossimo La 
Rivetti giudica opportune le riforme e si mostra in piena 
sintonia con Scalfaro Nuova polemica sotto I Ulivo II 
portavoce dei Verdi Ripa di Meana attacca D Alema cri¬ 
tica Prodi e confessa la sua nostalgia per Bettino Craxi 1 
Verdi smorzano e dicono «Ciò che conta è chiarirsi» 

NOSTRO SCRVIZIO 


■ ROMA QualcPini dopuDIni’E 
se siiréu avrà anc.'ora caralleilsliche 
di nec ulivo tecnico-polilico’ E du 
reiS sel-olto mesi o come qualcu¬ 
no Inizia a sperare moHo di più/ 
Polo e Ulivo si inierogano e men 
Ini Ira gli alleali minori di BerlUKO- 
ni cl SI prepara a uno dura ballaglia 
di conviiKimento del Cavaliere 
per largii acceiiaie quanto meno 
i ipotesi di un Pini bu, die apuovi 
llnanzMrlH e quaJdie niorma di |Sr 
rainla anche all interno dell Ulivo 
« chiede un chianmcnio II Ppi e i 
Lusklddii cespugli alla new-a di 
un coortfiiinmenin che ne accen 
Ui U vtstbiliiii all interno dallo 
ichKramonio sonnconvlniichela 
strada più utile sla quella di un ese¬ 
cutivo tecnico politico che duri e 
che sla in grado di nluiure un vasto 
processo di nfomrù Pi più come 
dice Rosy fiindi che veda la parte- 
ciparloiic convinta e pnorliana del 
cenlro-slnisira Lo sfondo di questo 
ragloniimenio ù una preoccupa 
nona pullilca non da pocn lm|)e- 
dice ( IK la parte destra del cenim 
conducd In pMKi quel tenlahvo di 
•aupniprlMiooe- di Dmi che Casini 
e Maaiella descrivono ormai senza 
iiiHnglmRfiii 

Por Kusy Itindi I Ulivo e ù suo 
centro devono cutuinuaie n sosta- 
neia con cunviiuioiie un nuovo 
usecuUvo Pini anche se lo mag 
gioranzA i he lo sostiene si allaigas 
se di mono 0 vedesse coinvolio 
apertamente 11 cenucKlesin. 

nwWetorlfwma 

Mu quanto 6 concreta la ptu- 
spriilva di un esecutivo del genere’ 
Ieri II piesidcnie della Camera A 


velli ha definito <lel lutto naturale 
prevedere la prosecuzione del di 
boililo sulle niorme in autunno- e 
mollo oppoituno che si appronti 
no alcune riforme compresa quel 
la elettorale che tuttavia dice do¬ 
vrebbe giungere alla fine Inaom 
ma, piena sintonia con Scalfaro II 
problaina i quanto far durare un 
esecudvodel genere che nell idea 
dei Quirinale dovrobbe gudetv di 
unalargamsggiorsnza Quilevtrs 
de sono tre e gli schieramenti rie 
sono ben consapevoli Iziscenano 
pio probabile è che ci si accordi 
par un Olni bis che appronti qual 
che nntpasto m alcuni miOLStcn c 
che dun lino a giugno L altra sce 
nano del tulio ipotetico 0 quello 
di un esecutivo politico con mini 
stri di tutte le aree politiche che du 
n molto anche uoodue anni e 
permetta il cotnpieiametiio di que 
«la lase di iranslzlune con Uppto- 
vallone di molta riforme I Ipotesi 
taug^lva ma difficilmente prati 
cubfie La terza nirada come nulo 
e dei tutto opposta u. forze poui 
che a Kiieinuie convengono che 
non sono d accordo su nulla e de¬ 
cidono che I unica via ù andate zi 
voto prena approvazione di alcu 
ne garanzie minime 

U carta O'Antonl 

A seiiembce «i vedrà se j cespugli 
del cenno-destra usciranno allo 
scoperto Quanto all Ulivo molto 
dipenderà da come si saia giga 
nizzaio n centro dello scnienimi»i 
IO I termini del confronto a giudi 
care dalla riunione de'! alno gior 
no tra Ppl Segni souialisu Verdi 
non sono ancora dcfiniii RosyBin 




V 

E il conte fedele di Rauti 
sfidò Bossi a duello 
(Scelga: spada o pala da pizza 


■ NtlIViNO -Bossi lieve smelleila 
di usare la parola fascista come m 
guirli Lui liiivu^u aFìiii niaiuil 
pili skimo iiot Non posso tolluiar 
h Slxh a doffk/ Il senàtur' Dopo 
(iiHlai!liK.iklljmagiamiura illea 
der ticlla Lega nord dovrà vedenc 
la anche con una richiesla di sin 
goLii tenzone A Inicure la sfido 
dalla sua villadt Lopiato Ira Manto¬ 
va c Brescia non tioppo lonlaiw 
da Salò c il conte Massimiliano 
Mollili (Il Vallihofia lOKaiui 47 
anni mcssinodoc dcllafiamniadi 
Rauli |xr lulciidini della qudici' 
anello cixirdinatore regionale in 
Liimbarilia dotlore in giunspru 
denz.i ed i x ulfieUile dei iiar.i no 
-,1 ilgico dtl eoqxiialivismo ixpul> 
blieliino I amia la scelga puro lui 
due ileonli msIimIìi loholaii 
cl ito II gii.iiiKi l'or me vu Isern tut 

10 sciabola IkncIIo pislola ailehc 
taixili Itipiz/i- lz> siliiaflo sim 
Polis u il gnu s ipo (kit I LsKa f ir 
III I SI sS mhU naazzato in fine Iole 
grammi nnn il V nato i ni i II se 

11 itursla siili ICRisLiiiiice 1 Monle- 
Litorio Nili ) I 'Un .illa Villa «Iva 
HeinisliBagnoli SinVilu -A-deskl 
RirLiiiisiiio liilinlMi sii lk>ssi < 
P-iglianra holwbilnu nis ii>nn 
ninno sillniinhi al iiiiltcnle visto 
sin SI I Rii i/ro \1 m( ini i stis li 
Msmlniiono di Miuliai sono 
chiusi |xi fsrs M 1 1 1 siili I 'Ini 
siala l paditni slsl ionie si «ino 
già dns ss toiiilsiTknii sk I! i Ri 
piihblliadi S,ilh 

ijMs-lsl» pili itrt 1 II nobile mis 


di merle due paletti 11 pmuci ù d 
presidenzialun» che Segni vuole 
e il Ppi avversa aspranenie i se 
condo e g futuro e ipotelco unpe 
gno di un uonioceone il segieiano 
della Osi D Antoni Achikiviedeva 
nella funzione di coordinaicire si 
per-cenirale M Bindi Ace -1 suo 
conlnbuto i preziosusirno nu sa 
rebbe un eirore aMietpaine il ruo¬ 
lo- La stessa Bindt nonché Malta 
iella bacchettano poi quanu aXm 
temo degUlKi sembrano moho 
ostmail In una pofemira cooio d 
Pds L occasione e un unemsta del 
portavoce dei Verdi Cario Ripa A 
Meana che compamà net (rossi 
mo numero di ^ìnca Ripa Di Mea 
na spara a zero su Massiovu D Ale- 
ma, conca Prodi e novna marate 
sla noizalgia per Benino Cram c il 
suo disegno poliltco A pnposiio 
di D Alema p dice mdignaio-ciei le 
sue tendenze oadronala -QueBe 
frasi SUI generati senza truppe - A 
ce Ripa-conternvanoche Un resta 
nel solco delle prii antiche imdizio- 
n comuniste- Poi annunciando 
che st presenterà solo nel propoi 
rionale mette m campo la mogke 
Monne -Lo base del Ab - si chto- 
( 1 e • non voterebbe mai ima mo¬ 
ie perehù non porta le mutande’ 
m f scaldino tanto t Manva che 
non accetterebbe mai di A essere 
eteuacA voti del Pds Eneintneno 
IO farei mal Apendere la mia eie 
zioiiedautivotocaipotri Uipane 

e upoliticaequesia -IVeadi-dlce 
pa di Meana • non accedesanno 
pili operazioftì tipo Alean a de- 
muc rauca aRa quale d Pds nservò il 
(o(i(ii<i'let<ntlé*idc VmA Oai 
CO su Prodi e su Dmi RipadiUev 
Ila confessa mfme U sua vere no 
sialgia -Non vedo Crani da quel 
gionvo A 3 anni la £ mi monca 
(onnniio a pensore d suo disegno 
politico il interessante neVa poliu 
ta Italiana del secondo dopoguet 
ra> I VerA buttano acqua suf fuo¬ 
co spieganochelntcrvfslaeAal 
curii giorni la e che forse m 

S ualone malumore A troppo Dee 
ranco Corteone d-inierveMo A 
D Alema suge nfosme isiliuztoitali 
hachlarnoquaichecosa Lmpor 
tante è che a settembre sotrol Uli 
vo Cl sia una grand? cluanlicazn 
ne- 





StrgloPoQi 


Bianco: «CmM 
mi attacca? 

Ormai veda rosso» 

eantbiMM la paMsiriebt ha la 
vaili ■rime dada e»De. IstlèsUBa 
la voRa del sefrettrto del Ccd. 
PMrtiidInando Caabri, che ha 
attaccalo ■ sagntale dM 
PwcM. OtraidcMmcci-Vede 
ohe dopo De Mila • imaffMinMc 
Daeinl «whaDtnrtaBiancc 
cambra auepteare un aeeerdo (ohe 
qeeeta voNn daMicc 
MttmtotalaltnrUlvoe 
moKltttMta comunista. £ davvero 
a otMondoireacho mentre So g nisi 
oppone con coerenza al patto A 
dosMinta «ho DVUoma hi 
propoli più dislBMW a 

pn^lPopalaii>. 

Monta la saÌMIea A Btonee alla 
parola M aagieiarto CoA-Ma 
quMi C iARglI donto qi l rt liite olio 
ho eonetolelo, ooel acuM 0 iporse, 
o quatto cha ancha noi patItaNnto 
aumpoo ha aderito A tfappo 
goMsta 0 olio ormai vado losao 
dtppoitutto a elio ttooco parino ad 
alMim la notila peilztona oMaia, 
contraria ad ogid accordo pollUeo 
odoiottMtloooointoadariono?-. 
Poiglonco quolto dotto 
lappiootnitnta snello dotto 
fomadoid pollUeho fflbioil è un 
piobloino elio va rtooNo dadlAvo 0 
da Predi-col conMMtoAtiitH- 




«Un patto con Prc che non confonda le identità, ma nella serietà» 

Salvato: «Diversi sì, ma affidabili» 


■ RIMA Accordo elcitorato di 
desnienza na il Pds e Ritondazu- 
ne OiRVOue, appoggro A cennost 
nisua EhducAalgovomo incavo 
A vMona Resta da capre come 
venebbe spigato a eteiton etein- 
Cl che daranno ù toso roso (nel 
maggioutano; A Pernio della fb 

f'-nrmzionccivnvmisi.v 

MatdaefiieHattaelHondatto- 
iie non taw^to no. M A le dAto 
sempre posiM aapPaitonl a II 
coetiirire gn oppDo fecWindo 
la quinci». bnWdla a ilp ii n iA t 
le raJcIpUt a AnbAsv cesto, per 
Il ittodfU A «r erewillvo. m 
eoootdo s ulA ne nle AeWoiAo 
preeentodAdsoM Conitopon- 
dc EiAttP Sa h itt . oapognippo 
A Senato dA perno A mandi 
doni? 

La venià mi sembra un altra : 
vuole ui> centrosmutrii che i 
ben poco di smisnaecbenelcon 
tenuti setnprepto pquahlichico 
meuncenuoveroepropno Anzi 


con qualche coniiguiia con la lic 
sua La quesnooe di Rifondozione 
non vmve posta per una procccui 
pozione quanto al goreino D al 
tra Mite noi siamo persone sene 
e affidabili Net momento in cut 
avanziamo delle proposte « sce 
gfiamounahegglamenio e chiaro 
che qued aiiegglatnenio sarà poi 
mantenuto 

DonqHtoeMiittBM nA eonireik 
B dAfiÉi tlP i a. ae poi ire oolagt 
pKi iPM fVBre dire wtm pif I 
oaaAdWoomtidM? 

Noi paniamo dAla vegomà di 
sconfiggerequesia desila Per rag 
giurwere un amile obieiuvo sia 
mo disponibili a un aaordo elei 
loialeeci teniamo a che un eover 
nopossàfiasceie 
Dnque. re t are tt II governo. Ma 
Hbito dopo. Cha firetoT 
Cosi come luui i governi sulla 
pianaforma che presenterà do 
vra travate il consenso in Parla 
mento 


Sambn r— leAme miiclAiga- 
0» dAla palttco Al MAano. 
Non sito AffiaHa. Eielto. ima 
campi0>a alatterelt clm vi ve 
drù m^til hM nai abiAoto. da 
atounzo potmaOeitdo. e dhM 
nAeaiiMniiBT 

In campagna eletiorale ci saranno 
lagionamemi che possono sreere 
diversi Tuttavia, quelli su cuhesi 
su-un wntiro comune (jeranem 
Zia giustizia t si stanno jià deh 
mando Quanto agli elementi di 
differenza non dobbiamo na 
KondeHioticcuharli Senza avere 
inlenn polemici 

E M pA Hlimtoto 11 tMùHtone 
«A Dot? 

Sembra che la maggioranza degli 
Haliamsidicniand'accoido 

PunB MnunotoMI dAli veetm 


quiMevto? 

Tentare di dare ciiiadinanza alla 

3 ueslione sociale Quindi tentare 
icosmiire Attraverso il confronto 
con altre forze politichee soggetti 
-,ociali un agire in Patlatnento e 


sino non i lAKbeka ili fan isla 
ma il fatto che i dostinai.m dt fi in 
giuria »uiiH> Fini i Bcrlu«c>ni 
-trucidile dke hai nu in lesta il 
ìtheiakapilaiamo i «su iluvi’Jo 
i cntn col fascismo’ lo -aino aiKi 
capitalista c corporativo LXinqtie 
siamo noi dell i Fiamma qli oflcsi 
E poi guardi lO Arsiisàr posso ac 
ccliailu da un Beninotii che lia if 
corralo della coerenza non da 
uno else ha messo su i Mantova 
quel dico equestic (.ornunetne il 
fascismo à niortu l h in i > cemsc 
giiAu alla stona Hhii e i «loi amici 
E alloro lasciamcilo nposate ni pa 
cu- Ma la sfida à una cosa sena’ 
■Come no'fnCcndiimt Cl ri maiC 
ixlio politico nulli di (xiMiicik. 
Bossi come iieiNona^ lilxnidigio 
care a tressette in pizzeria Ma sia 
-iitenlu dILl paioli iit i p inni dello 
sknico fi ridere coriK qli indo dis 
se < In Ile inni! no Miism Imi aveva 
Ut trkmsNiin f -ol i un ix vnlitxo 
dell nitilascisini <1 muri 
({iiTnln illa sua loegac un ilsido m 
cult Piisnicihsmislr11 wnU ilie 

e pili adì VII id na 

Mi (I v,H I il ikiikc HosM lux 
I lui jaes i VI I « no v g i ii i o lU 
tome disse illmvii cIiIIk ibiH nii 
il volo ili]lac|uUi c j ich ckllu 
coni a c III SI HKoi Ir lar M. s 
nbla ili ultimo Vuienv hifivfsdì 
Ik 11 ixin IV i«i II mi I Mfitli i h r 
M una li.in Tlhjliini pz/i (• « 
SI violijtvu iMm'isi Jliilfiia» 
lodi Ilo 


Il concordato fiscale diventa meno gravoso 

Il decreto del governo Dini sul concordato fiscale, relativo alle categone del 
lavoro autonomo, corregge alcune delle più gravi storture della legge fiscale 
voluta dal passato governo Berlusconi e dal ministro Tremonti 

I Progressisti e i gruppi parlamentari del Centro-sinistra votarono a suo 
tempo contro quel provvedunento, perche avrebbe coinvolto anche centinaia 
di migliaia di contnbuenti che nulla hanno da rimproverarsi nel loro rappor¬ 
to col fisco 

Il governo Dini, anche su iniziativa del nostro gruppo, ha corretto il concor¬ 
dato nella parte relativa agli interessi e alle sanzioni Oggi le categone inte¬ 
ressate possono considerarlo con minore apprensione, ricordando sempre 
che la cartolina ricevuta non e un ordine di pagamento ma un'offerta di 
concordalo che può essere tranquillamente ignorata da chi ritiene di non 
avere pendenze con il fisco 



IL Gruppo parlamentare Progressi5ti>Federativo 
DELLA Camera dei Deputati 


Commihmts ivspons.ilsils Enruu Moiiduni 


nel paese m grado di scgiian 
cambiamenti ptofmidi 

niMtdutoM ifpA* A non volor 
itaMWtore Alt pwprli ktonau. 
Mi quA» Miù mA n un RMOto 
nato a» UN» MltAftM, oM um 
tdwtono hù Mbit». Aw ht «ni- 
to Uh itouinbM reloAMlrn» dtl 
qutdilT 

La neri"» idtiififà » la (.apocttù 
cheeiiamo«perunentaiiàv elidi 
re nuovo pc«) alla qucalioni. so 
ciato Forse il trotto 11 discrimine 
piu forte nspello ai percorsi dàl 
quali proveniamo tutn insieme e 
ognuno di noi Mio «tosso temix) 
- e non i in contr-iddizione - ci 
AiamoconquiAando una railluali 
là diversa nspello ai lumi dillo k 
benà 

Uberto litoeo ctsiw mm «tato 
e A» nrercntooppure nane mtr 
etto « più etoto? DmHo Aito 
-oAlettMit»-, (tolto iliitotre. cht 
Beehit ee A vedi In tUHtU nA- 
l'RAIt dA intri loloati de mi 
CIAtAmottectIl, yacht, c«M- 
maiaMT 

Vorremmo uno Acito solidale do 
tato di socialiià u insieme libertà 
di essere dei smqnli altoegentidn 
vincoli irnpixi pelami Duo »lan 
assieme con tuoi dirmi che io 
considero ineludibili intorno all a 
gire polilicu quotidiano 
ùMto velato compatUiMiito 
per le iHeime itoHt cuModto 
ceutotore TuM d acconto alt'ln- 
teme A RilondezIoneT 
Un po di lalxa i 0 vtata Inolile 
nasconderselo In mezzo a imi i $ 
chi irnne pio I oiit nio su questio 
ne che nguardaiii mafia c inn> 
nalità oigsnizzata 'vn qnestn ci 
sono nenl «oprili Ui lapisco 
Però un ragionanRnioihi.-.ep.in 
giosliziat pollina tenliiirkulire 
stilline alla px litica il vu . mulo l 
costruendo una proni a che non 
scemitela SIon.iafiv£ UlJL) vsagiu 
diziaiia al lanibiaimiiio na noi 
( sisie 

Sarebbe un tratto A Mentito A 
RIfondaztoneT 

E un altro nguanla il k-iieiio ildU 
donne lo sono mia di (iin-lli vlit 
non ha fitinjto la | roi-jvi i di l»*g 
ge SI Ita violenza vesvo ile qui in 
’ien Ilo quanik. iblnamn di-x.iiv 
so delle quiile da instila nel «v.t 
111,1 eletlorile howitatiuoiiliui il 
gruppo ha voi no insiemi lon ine 
eoinroquesta proposi I Vovlimx 
vuperaieui kadiluliLi i 1 i|Mri 
la Anelli qui njiiiralnnmi t. 
stata lai». 1 Llilita IVi clilfi-k iiz i 
in I mie i o ninigm paia me mi 
(tall.i siimi di II iiliiino K ikll, 
sur eoinmissiiiiii k nnniii I noi 
le ]xn rileiH \ Ilio i Ile liqiievuo 
iu «X ik I n et 11 k ss. Il s, nini 
tirobleii 1 

Totniamu A tempi della penice. 
Al futuro (tolla legislatura, ffi 
fondazione cNede ha sempre 
ehiesto etezionl In tempi raplA 
Ma perché senza garanzie - 
penso A 138 • senza un lavoro 
sulle regAe? 

S- SI vu, k lj\ u Iti ,1 lini, ni, s ,1 
L18 siuiiilK t, h, nv I ne 11 >11, is 
V L b poi pnipn, ispi 11 II 1 1 ,, 
vi tu/l , le « I un I ( 111 > tei , 
,jik II k I, I >lii 11 / I I su I , ni I 
p irle I ili iln gli, ,1 I, 

possibilil , I uni,.. ni ,l , n 

SI rir, n II I MS, uh i, ni, s ti. 

Ut, nli ,11,1 II, 1 ,1, II, M 11 I lini 
pi >, I, ipi It ,1, k I lls, h 
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In Parlamento la relazione del ministro Coronas 


Santapaola 

Nuovo arresto 

perflfiglio 

xliMtto 


■dentili per altri otto te [gauche 
sono in corso Per 27 (t2toquak 
n^i ultimi sei mesi') il programma 
i stalo revocalo In calcete sono 
detenuti 211 pentiti mentre alm 
2 iS usufruiscono di misure alterna 
uve quali gli arresti domicilian lai 
lidamento al servizio sociale tade 
tenzione in siruUure exlracaicera- 
ne 

Liberi di cui IO all estero sono 
S35 llorarifugi dauomtiUUberio 
da detenuti comunque da poten¬ 
ziali obletmi della malìa sono 
sparsi per luti Italia indrvKhiali In 
base ad un analisi complessa che 
tiene conto della densiti della po 
polaziorte della consisienza delie 
forze di polizia sul temtorlo dei 
1 infiltrazione delle cosche della 
presenza di caicen di sicurezza la 
regione che ne ospita di piu i II La 
ZIO (.188) poi CEmitia Romagna 
I.US) ilPiemonie (88) ilTtm 
no f$l) sr^ n Molise non ne ha 
nemmeno uno e la Vate d Aosta 
uno soltanto 


Bisogna gradualmente Inserire i pentiti • o quantomeno i 
capi dei nuclei familian • nei posti di lavoro Altrimenti se 
non SI assesterà il numero delle persone assistite (che è in 
crescita vertiginosa) i costì per il Servizio Centrale di Pro¬ 
tezione diventeranno impossibili Non solo il pentito la¬ 
sciato forzatamente oa nposo» potrebbe tornare >3 delin¬ 
quere* Considerazioni inserite nella relazione sui pentiti 
che il ministro Coronas ha inviato al Parlamento 


WALTCRRine 

■I CATANIA Ftancesco Santapao- 
là. Nglio minoK! del boss catanese 
Nittp è Stalo nuovamente aneslalo 
due ^omi fa dopo aver lascialo da 
pochi mesi il carcere dove era mv 
cltluso con I accusa di associaziu 
ne maliosa L accusa anche questa 
volta è pesante sequestro di peno 
na e tenlstn<o di lesioni Ma la no 
nache ha portato Incella il più gio¬ 
vane dei ligL del boss ha ancora 
numerosi punti oscuri L arresto di 
Francesco Santapaola che ha 23 
anni è stato ordinato dal gip Car 
men La Rosa nell ambilo dell in 

clrtesiB sull assassinio di Stefano 
Bruno il giovane buttafuori della 
discoteca Marabù di Taoimina 
morto cinque «tomi la all espiale 
Cannizzaro di Catania dopo una 
settimana di agonia Con la stessa 
accusa 6 fimip v> manette anche 
DavIdeGnIlo 2Sanni 
Bruno era sialo lento da due col 

e i di pistola calibro 6.33 sparati da 
luseppe PriMtera un ragazzoUo 
che II huttafuon aveva cocciaio 
dalla discoteca in un sabato sera al 
quanto inovimenlalo Aima sono 
volate solo le parole poi t partito 
anche qualche pugno ed mime ha 
letteralmente buttalo lucri Altiera 
che davanti a) locale ha giurato 
che SI saiebbe vendicato «La cosa 
non ifnitee qui' Parole al vento 
hanno pensato tuui La. vicènda 
sembrava Imita II ma due gioni 
duuù un auto e anivaia a rvìtlu di 
collo al pronto soccorso A boido, 
con duejMlloitole in corpo e era 
propno Sielano Brono accompa¬ 
gnato da un amico Qualcuno gli 
aveva sparato in via Nobili a San 
Gregono un comune a dieci chilo 
metn da Catania Gli invesiigaion 
hanno avuto bisogno di mollo 
tempo per arrivare ai colpevoli e 
recuperare I arma servila per lenie 
ilbutialuon una piccola semiauio 
manca con la matricola cancellala 
La stona sembrava chiusa con I ar 
lesto di Giuseppe Aivneia e di suo 
hanno Cosimo Per i due fratelli 
laccusa resta quella di omicidio 
ma per I magerrati idue avrebbero 
agno in stato di legittima dilesa 
Non solo la procura ha stabilito 
sulla base del raccomodai due «di 
alcuni nllevi che i Aivnera sareb¬ 
bero siau vmime di un sequestro di 
peiaona Secondo la ncostruziotie 
falla dai magistrali I incontro per II 
chianmenlo sarebbe stato organi: 
zelo su richiesta di Bruno che non 
voleva ocireltaie le xuse di fnvite- 
ra dal giovane Santapaola L in¬ 
contro venne fissato nei cortile di 
un residence rime un amico di 
Santapaola possedeva un garage 
Quando i Prrviteta si presentarono 
«annero invitati ad entrare nel sa 
rage per partate con tranquillila, i 
due Temendo un tranello avreb 
bero nfiutato Santapaola e i suoi 
amici avrebbero allora tentalo di 
Lostni^erli ad entrare e i due 
avrebbero messo mano alla pistola 
che avevsino portato con loro I 
due fratelli adesso sono stali Iraste 
nli sotto protezione in un carcere 
di scurezza La ncnsrrucione delia 
procura non ha però convinto 1 av- 
vocaiio Pino Na^li che dileiide il 
Sanlapaola 11 mio assistito è staio 
arrestalo nonostante sia parie lesa 
in questa vicenda Pnviiera ha in 
latto sparato quattro colpi due 
hanno colpito Bruno gli altri irei 
un soffio non hanno colpito Aan 
cesco Santapaola e Dnvirto Cullo 
f chiaro cfie una peisoniimpui ila 
di omr dio invochi la legiiliin.i di 
lesa ma VI sonodci lattiche sono 
moppugnatali llpiimofanoechei 
due fratelli Prvaen si sono preseli 
(all all appimlamenloami ili meli 
tre nessuno dei presemi nova «inni 
di alcun lipo il secondo lallodclK 
nessuno può sc-qucshaic iirnaic 
della libertà qi ikunnilK (• irmi 
II) meiiirc il presunto se im siralorc 
non h i in unno nulla Hanno ac 
cclljinnn invilo c si sono pie seni i 
I con in I esca una pisiol i colchiv 
ni mteiiin il con'imnn i nule 
nere quell alicBaMinciilo .mog-iii 
te che avtvanci evi nulo /weets 
deniernenie a Tsormim Se si so 
no tiTcscitl )t s|M>ni )iu 1 (K lite 
vuol dire che non iviviio liiuni 
piur 1 di Sani i|. tot t m: picil i 
hilniciiic oiUi ino «"cscn I no i 
claigliimaicr me 


MosTnoaERviZio 


0l>«llwn«ro M vif I iM fMce. A Mtri, Francesca Santapasti 


La notìzia era stata pubblicata dal «Giornale» di Peltri 


Mai ^airato ai pompieri 


«■osTftoamyizio 


Cosa av«v<i invece seiiuu il iguoudbUiu iiiilaiWMi 
di CUI ò propnoiano ufficialmente Paolo Berlu 
• ROMA «fotabneme kMniafa e «midi falsa* scoratAbu^riasetiedellediziònediieriavevamo- 
viene defiiuia len n un comuiucaio del ufficio lato *11 Qumnale spara ai pompian* E ancora *11 
stampa dei Qumnale la notizia di span a un ehcoi vellvbto loivDtavs la residenza estiva idi Scatfaro 

leio dei pv^ del fuoco da pvie della scorta del 4^^rdie iJi Oscar aprono il fuoco su un eiicotie- 
piesidenie dela Repubbhca apparaa ten su un ro che efleiiuava un soccorso- •Oomemea scorsa 
quotidiano la Protezione croie stava tentando un sahaiaggio 

Questo II testo del comuiiKaro Lanouzrapceia siilliioialeioziaie* 
ingiandeeMdenzasullapnmapag|nadelqiwudia Diceva poi I articolo spiegando la dinamica del- 
itòitfOiomafe* dserroda VMonoKfiK conttmoto (eprrodio che (elicottero si era troppo avMcmaio 
4.osconadiScaHarospaiaaunelicoiietode<po(n alla residenza presidenziale •FaJpeloeconirope' 
pier^ètoralmenieinvenwae quindi falsa* Meteo lo alla residenza presidenziale con piscina e paico 
mumcaio si inlonna anche che «tetta pubbhcozto (lelicoiero dei pompien ndr) Seme bum bum 
ne di loie noiera e stata mvesisa I auianti giudizia non ci fa eccessivamente coso Pensa a qualche 
tu* cacciatore ProsMue volando radente sul more 

IckcoRSRXterViggiderfuoco secondoquarrto Non «da pace Quando bnaJmemeinqiradralo 
SI e appreso mambìenn del Moistero dell Interno bietnvo da Rnna gli comunicano il cessato aliar 
era mieivenuio nella zona di Colelpotzaano per ine Lascia perdere dingiti a Bracciano Senza fìa- 
socconereduebagnoniicolpihdacongesiioneallo laielelKOiiensiaviraaTunabirra posizione la bu« 
stabilmemo 41 Peata* Mentre sorvolava la zona scia a nord di Roma e toma indieiio sorvolando an 
cercando un luogo per allenare il soccorso era sta coraunavoUasullaiesiadelCapodelloSiato* 
tocompniiodaunauionibulanzadelpronioeiler In precedenza era stato senno nellarticolo- 
ventocHiadmo AH elconeio era sialo quindi devo •Qualche Rami» della sorveglianza presidenziale 
di recraisi a Bracciano per un akia nchiesta d auto al flap flap dell elicoiiero avrebbe tiralo il gniietio 
Sarebbe sialo a questo punto sempre secondo sparando per ara unoodiecolpi Cosi per avverti 
quanto spiegano inloimalincnie negli ambienn del menio II tulio crrndito da un lungo corsivo con 
Vmmale che il piloia avrebbe commesso I errore IcAneitivo di criticate ScaHaio -Che la gente di 
di sorvolare Caàelporztano residenza estera del ScaUorosisiarnMitatalatesianonèpiùunmisteio 
ptesNienle detta repubblica e sona tnleidella alvo claunpezzo* 

k> La sicurezza del presirlenie avrebbe chiesto Insomma hioloni e aiticoloni per commentare 
spiegazioni e le avrebbe oHenuic nsieine ale scu una nouzia che il Quirinale ha seccamente smentì 


San Giorgio in Bosco, un terzo della popolazione in rovina per aver affidato i propri risparmi ad un agente di cambio veneziano 


un intero paese e 


*to di lassegnaziune « tensione um-due rruhardi eij il commercia ranlituche I investimento sarebbe 
Mete dssemNee dei tiulupmMi si tislachepuieareetèicdovuloesse stato solo ih stcuiissimi titoli di sta 
monnera d anziani cotti da malo re pui avÀ«duio il negozianle ed d lo Interessi aliorno all 8" qualcu 
re di sberle rotale in (amplia pcnsioiialocheavevainvesttolin no in banca avrebbe preso anche 
Hocrano i casi pretesi Una ree reta bqmdaziune I impilalo sd il dt 

cln^avevarondutocasaelerre contadino Iartigiano e Itqicniu E allon'’Dcivera In convenien 
ni ed altidalo tt ncavab all agente dett-Acqua Vela* lamaggHiremi ■Ridollissima Le spese di imer 
dicanibio carigli interessi doreva presa locale Ed uno studente di mediazione e di custod a erano 
ventanni per riprenderci' Lui è pagare la rena quas 3 mlKm al Economia e Commeicio che per più ndoile iispeitoalle banche al 
' mese dtlb casa di nposo in CUI dimosDare le proprie cognizioni Idscadenzadeilimlicerailnnno- 
scHiu gKivane e senza scrtdi da mue irova Metto di ntaorsi Oracome mesa aflidolo a B^tena i nspamti vnauhmialicosenzaperdcrequa] 

srire Seliareroavtiii misareihda faiA Forse saiAI unirà tcavarsela di famigka •!*> mihoru mamma e che giorno di valuta Ma ihsommd 
luanvhio • Sopr.vwivc pei uno da impnmtsd •nuttatenenk ronù popaancuranonlosanno alrtiassmiOMguddagnavaunmez 

scheizixteldesrirKi anrhefagnin aiiiiau ddl comune Sene giovani ropvnto La slortura del paese 

1.1 Buona parie d^ii asscsaon è coppie che avevano affidato n Gabbati per IHIllCla ha un iionu- Edi Parisolio un ex 

ctsaiUiid cLiboiKaTe mtnrma rivi spaimi u piesiinh Bnt in ilttsa di mrTcduhaii sf fu si uno si ih Ci funziotiaiKi locale della Cassu dt 

cesinclorn Renzo Beigamin nidu inmprarcasa h-mno rkmiio nn Marno fon gabbare per iniiipa li Risparmio diveniato promotore 

Il <la Oli ra(i«fo cinsmpenio In vmr ifmalnnioinoaclmaquan diau nel pmucsote aulonfien dell agente vii cambio Ant(ie sua 

somma Ihvnrano per la concur do reirnolelerosinizioniensliiii stcìlgennetralVqiiiInBeccega moglK'iocciigliefondiiieicoiiiodi 
rcnz.i 11 tass.i ih Ibsparrmo e turoZKini m corso « nrcsisle d al hi 4n rraboni sfumali cooidin itine un <ihia socieiJ (.onosvuiBi e su 
I Ambrovenehi Ma il resto ABoI Uccd-o. il Mono dell cdihzia re ckrl comilalu dei tniR ih SanKiim molli da tutu e staio Pirisoiio a 
lega SI erano atiKfale ahneno J5U sidenzialc Ola prima n.aduia mjI latsep^o conservatore n iii coitviiiicrc i concittadini a snob 
timiglic su I Uri'unasiinualtiii e lecommiaconninile spiegaBer qiirilo questo ri h i mviiialo Per l-aie gli islitutt di credito vuoi met 
qu isiiiili ipnlfi vunsold (lapir qinin e nnilvi che non -a sa ilicilbcllt Oche gl ilularai di San tcre quinti mcglo alliilarsi ad 

tv Per din. illarancioLUmunak d lumc paguc «.quisli uiipussibili Locnio ni Busco luiiu ccKOvanii una |À.rsona amna senza lunic 

San Ijioigio stuica gli 8 nnkardi II leni Memiitc IgKnmihinnound linncliO Invvemun c la qieciAs code moduli c lormaliia'' Lui eia 
vr.xk ù (piHho rotte tarilo Ruba vita itavonli pei ncom m tare |<ei i zi ne Nnn si n-inn attidali allo nibmnafvde assalita eil ha a 
chi dahiai vnaK di caldimlà noni rovchiclahnv -nviiosLiiitoagcqic sciivz<uh* pci su i v >tis de lunci.itr Boliega per 

nit COd llrilo ttii niimi|xiven II vilMi Muchi lulloilconh ino luHi gli avevi allidiio i rsparmi 

Fi.i gl aljilunli serpeggia un mi imcolci indu-gnilc chi ha perso sospira Beccegahs Ci roiuv gì di ma urna 


Un intero paese ha fatto crack A San Giorgio in Bosco dtHiiiboscocireguhadatorino 
V..I ii.is-isr pus-os. u. ® me 11 paesmohavHiofiantumaisi 

nell alto padovano una famiglia su quattro in pratica pochi giomi anche buona pane 
quasi tutte quelle con qualche lira da parte aveva affida delia sua ncchezzapnvaia Fteneb 
lo i propri nsparmi ad un agente di perche li inw 

olisse in titoli di sldto D6ue due banche locati non si tioa migi>c* bronioia u wKiaco Anio 
vano II finanziere è fallito lasciando un buco di oltre 40 

miliardi cinquevolletantoilbilanciodelcomune «Civor póitHvàivi ^jiopacho 

ranno verit anni per riprenderci* calcola il sindaco 


DAL NOSTRO INVIATO 

«ttMHUAUilTOfn 


re I sudati nsparttti a gl lite di lidu 
eia sopraiiilto id un pmmotote 
che agiva pei conio di un .igeine di 
Cambio veneziano Imosum» itti 
solidi Ijeninleso nicnlcavcciilvro 
solo Bot Ccl c litok (Il siati) Mix i 
le il fin.inziere le^io Roneg.) e 
fallilo Ha lascnto i«i tiucoitg su 
pera i4U miliardi Di quei soldi piu 
di tremila iniliom h .iveva r.islrcliati 
a Sali Gionjio Ih Bosco 

SanGlwglolniteflctt 

Ridono da c(\oli a sparsi U iii 


■ PADOVA Che fo&se un paese 
ricio San (ìlorgio In Bosco non 
1 eduhbio KrcinquemllBabitanti 

I sono dm banche tro consulenti 
linanzian privali o perfino un agen 
zni di mltmwxliaziont finanziano 
1 H.SII imitivi dal nome strahlllantr 
t.i IxgiiKjne de) flnaiizlamento- 

I’iiese hcco t predente Dilavo! 

( 1 -miglio nuli fidarsi delle bau 
( tir- niotlevano i soldi sotto il ma 

II (asso In leiiipi mmlerni stgiieii 
do 11 Vessa filosofia almeno meta 

logli iliit.inli aveva prefenlo affida 
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rUniia 


in Italia 



in edicola dal 3 AGOSTO a 2.000 lire 


L'ESODO. L’automezzo viaggiava sulla Al tamponato da un camion carico di tondini 


Ricorre oggi H i* anntversaHo d^ILd scon 

pdrsd di 

ZEUNUBOMZZI 

lnB««l 

ricofdino le sttaoidlnarle Doli umane 
gli àinKi fMiemi C ibnella csj Vn?o Gemili 
Viveiu e Trenuno Tavolai»! «• Amelio Tu 
maini 

Ferrara 19^ 


Pet ricordarecon afleiio il (mnpd$tu 

EUONOROEMH 

nell anniversario della scomparsa la nio* 
gke Q-azulla il figlio Gianluca sonnscr vo- 
rw per il nostro giornale Si uniHOtio n«) 
ncordo le compagne e i compagni della 
Federarne Pdsdì Forfl 
fodi 6Qgvsio 1995 


A S t9&7 S 9 1995 

Ricorre I Oliavo anniverstuìo della KOin 
partad 

GIOVANNI DONATI 

La mogi e Dema Zaccar j>i lo ncorda cor 
I aKello Ji vtnpre e nottoscnve per il no 
tfrog ornale 
Fort fiagoslo 199S 


A 39annj dalia scomparsa del ligtio 

DIMBI INDENTI 

di anni 17 avN«nuU a Pome Mar na di Ra 
venna iradirodallenndedelmareilGago 
40 1966 genitori Oberdan pd Elsa con la 
sorella Laura il manto Vilaoir e le ni}ioie 
Mon ca lo ncordanocon immuiaio nlletto 
ennipHinto Suitoscrivono UHimila llre|>ei 
iUnilà 

Tavezioi^Mo) 6 agosto 199$ 


Rie Olle oggi il vcmesimo annmersano del 
la morto del compagno 

EEMESZNOCCHI 

là moglie Naires 6en>ardl e H ligi o SValici 
lo neoidafto coi I affette di sempre a 
Quanli lo conoMerv ed appressarono per 
le sue doti di reHIludine e di timart li e a* 
laccameMo agl ideal del <ix alisrnu Sol 
loscnvonO Bre 3VU OiHl per nM 

Pam» 6«SMin 1995 F no oli utiimo abW-uro speralo poiiuno 

é finito Addio 

TINOeONVM 

non 11 dimenlichefenv3 mai Luigi Gali e 
Angelo Gaialdi c.‘On lelcnu lainiglie 
Mlldiso 6 agosto 199S 


4 8 1986 18 1995 

In memoria di 

CAINO SAIA 

Il ricordo e sempre vivo Sottoscrivo per ii 
giornale Anna con alleno 
Trezro sull Adda 6 agosto I99S 


Nel terzo annnerzano del 1 1 vomirei ra di 

EnWCECNASSAI 

1i iigha il genero e la nipnie Siena nel r 
cordarlo con ^nde alleilo e iimp amo ii> 
sua memonasdiioscrlvono per ; Uiuiù. 
Genova 6agciilo)'^ 


All Jio Finsi e famiglia perdona un amico 


Nel r anniveisnrio della scorni arsa della 
compagna 

CATtWNA ntANCOCOM 

enei IS «nniver^io della «comparsa del 
compagrio 

CTTOtEmVERSO 

la ligia I genero e il nipote h ncordano 
sempre e «onoscnvprw per f Unità 
Oenovi 6egoa(ol9^ 


Milano 6agosto 1095 


1 compagni deli f ^rrrM> neordano il oontpa 
gno 

TMOBONVIM 

tx dipendente della tipografie del giornale 
esi str 1^00 aJ dolore della famiglia 
Ullanv bflgnuip 1995 


Abbonatevi a 


vaieMinVArtsa 


VACANZE LIETE 


nivAZZuanA - rihini - hotil stresa 

T«l 0641/37247$ 8«m9 nel tuore MH* vacanM’ •(« eopdl- 
iionau l•l•tone eam»ra • uetntore • bar • (lantiasglo tnanu 
«c*ti8 bsmat verdura • coiationa butiat Agqtie 65 00IV69 000 
Seitambra 45 000 

eELLARIA IOSA MARINA • HOTEL ORNELLA" ■ Via 
nauto.23 

Tal 0541/331421 irariguiiio • 50 im maia giardino • camart aarvi' 
21 ateantort cucina romagnola • agoaio 60 000/49 000 Sconto 
bambini • Spaciaia Senambre 35 000/39 000 bambino grana 


Grave Inciden» Sttadile len mattina poco dopo le 6 sul- miieme ai <hi«m«zi pesami sono colenossimo Manprown» allu alpini nd tow albergo romano 
1 A 1 .> i.uKiii A, sili nrtrta Hi Siali ierlii solo lievemente F»a ■ sena da una cuna a smalla aliai lOasidi^Ciuj^^ Masotom 

I Al nei pressi dell uscita di Magliano Sabina alle porte di p^Ul^^elpuatiMim SOuuw waaadelchiwmeuoSlK neipi«ssi scruia iwm la conuuva *I e pwuia 

Roma Un aulOCaiTD carico di (ondini di terrò na lampo- nelracorUnelamilMncheliai. diXiigHano Iltamponantenioda rMiwe pei te«e^Te lo scampalo 
nato un pullman sul quale violava il coro degli alpini di compagnavano solouna<]umdici pane <fe quelamoireno isigaio pencolo Alle iSlOdcpocbeivigi 
Orieron rTreularil I due me»»! «ono nieciDilati nella scar- na di tenti distribuiti hai ospedale Oeliunoeilvoloinlondoalilmipo Udelhujcoawvanoimbragaioeri- 
uoerzourwsoj iQUe TOZZI sono precipiiaii ne laKar s^„^ 4 „,l^ 3 (hRomaelt«iedalc Casagiande accusa-Lauasu del mos» il puHmaim I autosuadc è 

paia portandosi dietro altre tre auto Quindici i tenti Quel- diMMiianoSabtna ■CootosSmlal IwtSwnodouevapwpnoguidate siaialiberaiamaiiitaHicohacowi 

II più gravi sono padre e figlio conducenti dell autocarro legambebamieneisedilidilKinie adoccldchlusipeiÌMc>4venuio nuaioadimpasire Neiiardo^ 

Qiomatacampalèdltrafflcointuttaltalia -diceCasagreMe-eleniealviso addosso senza lanemaie ai um- meny ioi. erano anidra file di chi 

sopraiiuno per ivem rota Sedo due momoineMoltaieMatodilienaie Iihiw 
persone hanno una sospena Iranu Troppo laidi CWssS cosa sarebbe 

- W^AtlHlHI -la costale E un alBD ha dtecr punii accarfci» se r toi^ dr leno ci ^ m'vHaiT iJt t 

_ ,,_ ^ ^ ^ I. . sullo zigomo destro a poseremo avessero inveswo Come possibile "r* 

■ SOMA -Eravamo duasl fermi lasci dtsbane lunghi IS metri si e Kcontware Per la maggio, parte cheaaaspomuncancocr»lpen 

Incolonnai, ad un trauo II nostro rovesciato (oriunatameme dalla d.noresiaiaptìlaparaachfaaro coioeocoounàuto«.snocheh.le ?i2t ;i 

nuiWfl Liii^ C^maroRo ha vieto paneopposiaalpuilmann. E domani (^) unteremo nm. spaaeiNdlalummror. 

twllii ap^hiwo leitoi^rf Uu «inn,.ntijiijjimL.iLj m SanPietroalle 1030 Noncilet rDhuotmmdellapohziasnadaie «MnsificMo e oii ineidenn hanne 

inlreno che arrivava a forte veloci- Mgmtntttfimmrtel <i»i Cn» rCenuo oomiKn anir. mienaticaio t gn ineioem nanne 

W Ha gridato attenui Po. abbiamo Ungi Ca»i«rande capoeommva "tscerroquesioepeodK. pegpomtoUsduazrone Riecmio 

sriniiloluftocllnoslropullmatmè delcorodeglialpmidiOderzu rac iMnrInnuelnairoiauiwtadsnno 

stillo sbalzato in avanti ,n«stendo coma conWmmtì quo momenti nmre io«u du benno MugHto va Rrenzs 

dueautochetiprecedevanoeuna drammatici alie 613 di len matii ^"O paniti a nooekroda <U nord e S«na (8 .Aiomein) irr 

difiaiKOanoi a destra Sono siati I nasullAl a cinque chilometri di 0^° n Caiairello«Ca(wa Lare» stradale 

nervi saldi del nostro autista che CI disianza da Magliano Sabina Un centinaio A del VeneroeslMaiwssad assako 

hanno salvato ha girato le mote e mculenie senza vmirne che però anm .corrsideHAsso^roneiia nr ìu sono a. ^ due eh i2<j,*oo>emdifUalungolaA4Se 
rtpiillmannesccsodinnogiùpet avrebbe potuto avere conseguenze zionatealpuu lenmsebberodovu c«ieri<liehann^«)^.lenti reiussuna c andamenio « passe 

U scamata senza capovolgersi peggiori 1 due lenti più giavi fico- iovisitaretaC4ppellaS«t.iiae08gi pregiavi aB ospedale E m aereo duomo per 30 chiome» sulla 

Una china di SO mem Mentre IVO- verati all chiedale temili, di Ro- canlare una messa m Gr^onano della pohzra e staro mobrluaio per strada del Brennero irei Veronese 

tndelcrislallopoiilcnoiecdeiflne ma sono Antonio e Armando Rus- alla presenza del Papa Ma a»e conirolaie le kinghe code fino a Tanti problemi ancheperraii aw? 

sirtm laterali andavano inIrantuml so padreefigllodi42e I9anni at- ponediRomalmodeme Unodei 20chilomem foimatesi in s^uo vadectsodipatiaeuilragheiio IC 

cci cadevano addosso Lauloire- la guida dell autotreno Gli occu duepiillmanneianmasloindieiro al'incideme I Comune «k Magha dulometn di hia sulla aalale 39S 

iiodicimdinoislèincimalosuun punii delle tre auto coimolle che in londoaHa Wadellesododelj»! noSabinahameswarJisposiziooe per Imbarco a Pronduno e Irt 

liancaellcantodllondInIdileiTo sono andate a linire nella scarpata mo Ime setlimana di agosto Tiafh 1 suoi scuola bus per hasfcnre gk cfijamdoradisosaperlaSiciUa 


Sono già tra anni 

che l'Italia interviene in Bosnia 


E magno che rama gemala smetta di dire sciocchezze InBosniaé 
in etto una tragedia non un aeiby tra intarventlsll a pacihsli 
la guarre d Boenia m chiama genociAo E dunque non e solo un 
oroblema di contini piu cha la Bosnia oggi bisogna salvare 1 
bosniap cioè quella donne uomini anziani e bambini la cui eppar 
lenanza a tradizioni culturali diversa è inaccolteblls per gn strateghi 
deNa pulizia etnica 

La vara emergenza è il nspelto della persona umana Senza cor 
tazza 01 vfla non o pud essera speranza di pace 
Qui sta il punto la situazione in Bosnia non si nsolverà dall oggi al 
domani Ma tra oggi e domani si possono nsolverà moln problemi 
matanali tare aveia ai profughi kit di sopravvivenza igienico sani¬ 
taria organizzare campi sicuri Oi prima accoglisnza sostenere 
cemn sociali a attività di tormaziona protessionaie 
Dall oggi ai domani questo lo possiamo fare per loro e lo dobbiamo 
tara con loro Lo sappiamo perché già da tre anni le organizzazioni 
non govamalive iteliare à associazioni di solidarietà Iniernaziona- 
à le strutture del votomanato stanno intervenendo m Bosnia 
Questo annuncio chiede anche a voi di fare qualcosa intervenite 
subilo sostenete gli aiuti umanitan e prendete à parola nei luoghi 
di lavoro e di studio par fermare le chiacchiere mutili 
Finora sono solo servite a dare il tempo al cecchino di inquadrare 
la prossima vittima 


Il 6 agosto deirSO fu ucciso il giudice Costa. Il figlio: i colleghi lo lasciarono solo 
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sa Nostra lappresenLi il braccio r.a 
.limalo di questa suunuia Miopa L’IncMaataAndraotU. 

rke conalui minacisavailpuieie Già Secondo me e stato perso 
mattf^ Un potere ampio com molto tempo < i soni» stali ntnnh 
plesso consokdato Stiamo pai enormi ndk. indagini sulla mafia 
landò eh anni terribili e decisivi II pohlico-hnaiiziana I motivi sono 
peitodo ''8 82 Alloia aPakmno lanli E aiKhc una questione di 
e successo tulio propnotuno Fu straiegu gmdiriana Fkcerlo non 
mrio UCCISI I personaggi che al jiosMamo conlmuan. i pensare 
rollo politico e gMdciano poteva chela mahvsia vàuilu roto Rii 
no meUen. in crisi 1 equihlino m-i na Hbiaccio milHaro va comhai 
tKDu Un equilibrio che si slava Iute manccvim. indarc ivaiiU al 
rompendo anche all intetno delle largare hi sitiiatrlrv iiidivicluare e 
cosche Le ngnni della molte di vnlpuc gliallri -ilr.i qviHlipiiiim 
iHHi padre vanno cLicale m que iml-uili dii|ucsi i n vgodia 
sKi cvmrosio Ccicarle dkroro SI SuopadreeiasolD icoHagliL 
Non abbiano verità giudiziarie qnilicd deputale omeuete ndut Vc^thu ncoida- lui cpnodiu 

Me abbiamo una storica? Baeta- re la malia a un urgaiuzzaziunc QumdiiiiiiupHtit. lupn I inehK 

noCostafuucclaodallainafia? purimeiueciunnale i^ioranvlo sta sulla mniK di h.|)tiiuu Impa 

llotitxamoinlendpreisul-uqnilaa m lo vpessnie polaico e finanzia vlatn ilprovmalon eeiKiik-vhia 

lo della parola malia A mio nni no Ecco lovonci che quegli an ni 6 il v-uauii piocuiaion. mici i 

su la malia non è Cosa Novlia ninonlosseinrancenati llicnia si>i • nflidaia I uidigmc e glirhs-». 

meglio non è soliamo Covi N > livri di carK elidili è kirlv c ccrslail Lisciasluc qucàc soivci iii.uiv) 

stri la niifkiéiinastnitiuiidin i Dopo 182 abbiamo dovuto vre pniiiivhe minovsv ilei coom 

ionmdiazinneliai|iiavncnmiiia a-^ieiliiedieeianni peirhcsiku ncsii ( viMn RmI vlamvnii Txno 
III <|uilkipv4ilKulinaii/iiiH> Lo nasse a parlale di mifia c pcéili BadalanKiUi II boss 


Avvocato Coota. poicM tuo «i 
droluucelM? 

Mio padre aveva modilicaio pio 
tondamente la sualeipa guilizkt 
na fino ad aHora dommaitle Ave 
va accentualo I atlenziorR sugl 
appalti sulla pubbka aininnu 
sltazione Avesa inluilo che 11 sn 
ixrr volpile la maha vera i mm 
soltaiHo il suo biacv n armalo e> i 
quella delle indagini iMininoniata 
Miu padre era pcncoluso Lo 
hanno ammazzino proprio mcn 
mandali Loiindaruno a lacvonla tre slava por panne imnidagmc 
re in giro agli avvocali dei mafiosi ciinosvOiva sulla RegiciiK sk Jl i 
digirim.ilisli • 

Sono passati quindici anni r 
oiudiziariameiilc non • i sono voi 
pivoli II liglindel provlilatoic Mi 
clK'tc arnvato vvsv/v.i M.ioca 
iloicolpovolic soprimitto imagi 
sinili e eli investigatoli non hanno 
aiKOia cliilKislr.iloiiiavcr I ilio lui 
IO II iKcssibile (icrscopnie la veni a- 
Vicciid.i amara Mollo ilali.nia e 
mollo M[ iLaiia 


Il f) agosto dell 80 fu ucciso a Palermo il procuratore 
Gaetano Costa Lm omicidio che giudiziariamente ri 
sulla ancora privo di mandami e di esecutori Dice Mi- 
c hele, avvocalo, figlio del giudice Mio padre fu ucciso 
perché con alln minacciava la mafia polilico-ftnanzia 
rui Era pericoloso per un certo equilibrio lo fermaro¬ 
no' E ancora ' Aveva rotto il patto non scritto Ira il pa¬ 
lazzo dì giustizia e le cosche mafiose ■ 


Parola d^ordiiie 
protezione ferie^^ 


I A camera d’albergo non 
Bmì come quella vista 
sul depliant? Il bungalow o 
l'appartamento non sono a 
diaci metri dalia spiaggia, 
ma almeno a un chilome¬ 
tro? il menù “tutto compre¬ 
so” vi lascia insoddisNdti ' 
e affamati? Non arrendetevi. Ci sono 
modi per farsi rispettare. Ve U sjrieghiamo... 


; "^MriSSi 


■ l.riMA Alilo brollo anmwisn 
no II II igvisiodvl l'KiO fu uve uso 
IMI i.iiiotosM Fm pTov malore di 
Pali mio Ui mallo - qovslo lasvio 
di poKii vjvLUlli - aiomazzi'i on 
giiidivc vhiM staloiwilalodaicol 
kuld fìrwigiKi lacilt Sua nuiglio 
Rii.i I),inoli dieso Mio manto 
<ioaiirìi) SI 0 traliftio di lirmarv i 
II) iiiiliili di V Ulula voil'ru Ij vosvo 
Spilola llin nllo è stalo lasvMIo 
•.ihi i.liiikomi lohaaddilakHo- 
iiiv imivo rvspoii!(,ibili di c|iiii 

















rUniia Dagina 


Il praMp. a bM*«MHmto4l fungM.è 
atato canawMla aai eortlla dal palacw 
Famaaa. taMIo dopo, a borda MHaaua 
Rovo* 128 nara. ètomato a Roma 
aooompagMrto dan'ambaaelataia 
inRlaaa In Ralla. Prima di aallra aalla 
maecMiw, aalirtanda la antarM* laeaM, Il 
pdnalpa ba dattabi HaUano;-àdmobi 
oaprlmamll plaaoroolta provo par aaa 
bi quooM optandMao iHdeoaiMiama. 
Sono tompra moHo IMO di tamaro Mi 
voatro mofaviglloao paaoa atra rtunlaoa m 
a» mimatoal alamatm dalla noatra ehWta 
antica a e atrtompor a troa. Qtailadal 
profondo dal oaoto'. 


NailiMlHCbRtCrprtraladawkckietitUlalKlHMMIjMMMhn 


Uno «spoico» stdddìo in caserma 

Sopralluogo dei giudici, si indaga per omicidio 


improvviso sopralluogo della magistratura presso la ca¬ 
serma dei granatieri "Ruffo» di Roma, per far luce sulla 
morte del 26enne volato giO dal terrazzo di una palazzi¬ 
na lo scorso 4 luglio Si indaga per omicidio preterin¬ 
tenzionale molte le zone d'ombra e le contraddizioni 
Mentre tre alti ufficiali finiscono sul registro degli inda¬ 
gali della procura militare per II ferimento di un altro 
giovane avvenuto durante un esercitazione 


■MUH* MiNWNtUTA ndUkMUil 


■ MIMA Incongrueiue e eneo- 
ttniiM poco i.>ilart Zone d ombM 
i( 0 [>|x> LSICM per (ar pensare che 
Uiliu blu Aiidiiiu secundo la ve«M» 
no iiKklali resa all indomani del 
irnglin volo del soldato Claudio 
Pniisin Lonnanlini anni precl- 
pitiiinalA dal balcone dell inlenne 
mi della caserma Qrenatierl di Sar 
tci|na ■Albanese RufI» di Roma lo 
«.orso 4 luglio c mono dopo 14 
Riunii di coma Allora si pùld di 
-ijickIio un gesto disperato a Se 
iluiUi di una crisi depiessiva del 
^KHiiire saldala 

OmIokRo 

Oggi la Procura di Roma ha 
ilivTto un inchiesta per omicidio 
prcu-nnienziondle ieii mattina il 
uMitulo iirucuratoTC Giuseppe 


Saicvo e II Capo della squadra orni 
ctdi della Mobile di Roma Alberto 
Illuni hanno efieiiuaro un sopral¬ 
luogo in caserma passando al se 
taccio luoghi e tesiimoiuanie 
Ascoltando inlormalmenie alcuni 
dei commilhoni di Claudio per len 
tare di ncasiiuire quanto accadde 

K o dopo le 11 di sera di quel 4 
lo 

l>ue le Incongnienze maggiOTi 
rilevate Ieri manina lai «mailuo 
gli era presente anche la xic-niifi 
ca) sulla dinamica dei tatù Pruno 
doto il muretto che dcliniitd il ter 
razzo della palazzina - che ospita 
I intermeila dove Claudio Leonar 
dini lu ponaio da due suol colicghi 
- e alto un meno e dieci Un altez 
za che esclude la caduta acciden 
tale c che lascia apcne due aroieu 


4 giovane o si lancio -■ Claudio era 
allo un cneiio e novanta -o Ai bw 
iato gid a (orza da quskiun alno 
Secondo dato poco cImsio CIau 
dio per accedere al terrazzo slon 
dò una pona d acciaio chwsa con 
del M di ferro CA iiM)uiienii cecca 
no di capire se questo daioecom 
patibile con il raocoMo fallo da 
due commilitoni che quela sera 
corsero dielio a Gaudio scappalo 
via dall inlcimena dopo che eh 
avevano sommtnisusio dalle fiale 
di valium Se i vero che 4 giovaiie 
era rincoiso dai suoi amici come 
può avere assito 4 tempo di scardi 
nare la porta e scavalcare il murel 
IO senza essere raggiunto’ Il sc^ 
spettò degli inquirerHi e che U 
morte del Kirteie sla coUegata con 
un alno epdodio awenuio nela 
casemia pochi giomi pnma CIau 
dm aveva saputo che un suo colle 
ga Giuseppe Rosaio eiasiaioien 
to durante un esercitazione da una 
bomba Sarebbe stato lo stesso 
Gaudio a ricrire I accaduto ad un 
quotidiano e 'orse per questo sa 
rehbe entrato nel micino dei rom 
militoiu e del supenon Su qucUa 
vicerida la PlOvtna rralitare apri 
un inchiesia e il mmisirorlela Diiv- 
- 01 orcione sospese ire ali uHiceli 
- Il comandanre di leggiinenio di 
buiiagtione e di compaimia del 
granatiere - per aver condono I c- 


serciiazKine m manieia non nego- 
lamentare 

IReRitWlMlUm 

Ora quei tre ahi ugKHill sono sta 
n iscMii nd legisito degli mdagao 
dal pcucriraloie mililare An| 0 (iinr> 
Inielisanp per vtolaia consegna e 
lesKMii ccuptisi: Imehsano nei 
(«cesiini giomi ascc4leih di nuovo 
Giseppe Rotalo per capve quah 
hvssero I rappom ira i due giovani 
^oconoscevosohantodiwsia ma 
non CI avevo mai partalo dice 4 
ragazzo al telefono - non credo al 
I omicidio lo odio quela caserma 
perche mi ha proturaw un sacco 
di guai ma non posso dee che ci 
sra nonnismo Ci sono invece dei 
supenon motto ngidi RiccidopeiO 
che dopo 4 imo incideiMe venne 
da me un lenenle e m chiese chi 
era venuto a trovarmi quel giomo 
Mi dbse che mi aveva cercalo un 
luscaiKi lo non conoscevo losca 
ni ma dopo II suicidio Ito pensato 
che a ceicaimt tosse stalo Claudio 
che era di Pesa- 

A mm credere al suicidio sono 
pnipimigemiondi(.IaudKi 4fan 
no delio che Claudiu soffriva di de- 
pressione nonevero-dKelama 
die Laura-non sa cose un lavoc 
un valwm Claudio ha aveva una 
salme di ferro a pane la decopa 
Ila Cd era un ragazzo calmo 


Una morta, l’altra gravissima. Senza soccorso? 

Bimbe nello stagno 
aperta un’inchiesta 

Sono gravissime le condizioni di Alessandra Carta ( 13 
anni) sorella di Eleonora (lOanm) annegata venerdì 
nello stagno di Sant’Antioco, in Sardegna Polemiche 
per li ntardo nei soccorsi, la magislratura ha aperrto 
un inchiesta len, intanto, un’altra persona è annegala 
nel mare della Sardegna Si tratta di Paimiro Pedrizzi, 30 
anni, morto mentre era immerso in una battuta di pesca 
subacquea nel mare al largo di Muravera 


NOSTRO SERVIZIO 


Uannno Crpoavno/AnM 


espansivo Non credn al suicidio - 
coniinua la donna - penso ad un 
incideme ao uno scherzo fmiio 
male All Ipotesi che qualcuno ab 
bta buttalo data tinesira mio liglici 
no propnononnescoacredeici 

Óaudii>cinteeiiinsR4RRiirEy R 

Roma dove lo accompagnò il pa 
dre Mangiammo era Tranquillo 
scheizavs e faceva baiiuie sulle 
donne- ApatlaieOuiiodeinera 
gazzi che irascoise lo sera del 4 lu 
gbo con Gaudio Secondo quanto 
questo ragazzo ha laccoNaio len 
manna al m^utraio depo cena 
andarono m un locale di spoglia 
rellisie Al momoiietso la caserma 
Claudio cambio impiwvisarricnie 
umose correva voleva andaic alla 
stazione Una v^a m caserma i 
SUOI amici che non nuscn-ano a 
caLnailo chiamarono 4 capitano 
medicò che gli sommimstio 15 
gocce di valium Gaudus sbranava 
e diceva di semusi Dio La portalo 
nòinmlermena B^aneharac 
conialo al magMato che lu SI fer 
mO nella camerata a dormile per 
che Gaudio min lo voleva con lui 
m intermena Ha deno di aver sen 
tiro mmiR era a leno 4 rumore 
dela porta di (erro su nreirazro e 
por 4 tonfo Oaudioeia caduto nel 
rooro II mimsrero <Mla Difesa in 
un comunicalo ha fano sa^re di 
aiw massima fiducia nel) opera 
defla mageualuia- 


■ CAGLIARI Lennesimo tenibile 
inciderne mortale in acqua t an 
cora m Sardegna Villlme due 
bambine (una mortai alla giavissi 
ma) per le quali sembra che non 
sta stato possibile fare nulla Ma 4 
ritardo nei soccorsi ha scatenato le 
polemiche e convinto la magistra 
tura ad aprire un inchiesta Le con 
dizioni di Alessandra Carta la 
bambina dj 13 anni che len ha n 
schiato di annegare [,la sorella di 
10 anni Eleonora è morta) n^lo 
Slagno di Sani Aniioco dóve en 
andata insieme ai genilon e ai no 
ve Iraielli a pescare aiselle sono 
tuttora mollo grati -La situazione 
clinica di Alessandra ha detto 
Maicello Uarchei primario del re 
pailodirianimazionedell ospeda 
le Santissima TnnitS di Caglian é 
mvanala ed 0 difficile al momento 
valutare i danni cerebrali che la 
piccola può aver subito Permane 
un grave stato di coma ma reside 
ancore un lih di sperante l idn- 
mo eleiuoencefalogramms ha for-. 
niiosegmapprezzabili- 

DMilpPiminMiti? 

Tra I medici c e comunque 
preoccupazione per ) arresto cai 
diociicoiatona che la bambina ha 
subito -1 colleghi dell ospedale di 
CarboniB ha deno Maichei sono 
riusciti a nprenderta dopo 55 mi 
nuli di imerwnii di riai)ima»inne< 
ms nnn «.ippmmnpcrqusntritcm 
po il Sito cuore 4 stalo senza balte- 
re Sono pilfic«nii cinque minuti 
di arresto cardiaco per provocare 
danni irreversibili alla coirteccia ce¬ 
rebrale e da Carboma li hanno co 
municsio che quando il cuore di 
Alessandra ha ripreso a pulsare il 
suo encefalo era mollo vollerenie- 

LIncHwttt 

Imanio sull incidente di Sant 
Antioco le bambine che non sa 
pevano nuotare sarebbero cadute 
in una buca 4 cominciato il lavoro 
della magisiratuia cagiiantana 
Due fascicoli sono stati aperti dai 
magistrau di lumo il sosliruto pro¬ 
curatore del Tnbunale Alessandro 
Pili ha avviato accertamenli nei 
cuiifronii dei medici del pronto 
scccorso dell Ospedale -Sirai- di 
Caibonia Ubaldo Bigio e Paolo Sa 
ragai per il reato di omissione di 
soccorso mentre sull alira ipotesi 
di reato comesiaia si medici dai 
carabinieri quella di omicidio col 
poso sta indagando il sostituto 


procutalore della procura presso 
la pretura Maria Grazia Moi 

OmMlom di soccorM 

E premiabile che nei prossimi 
giorni 1 due sostituii decidano di In- 
tenogaie i medici accusali di >es 
smi rifiutali dt inviare sul posto 
una ambulanza dell Ospedale- 
Sulle accuse all operalo di Bigio e 
SaragaL ha preso posizione il direi 

tene satiltano dell ospedale -Siiai- 
piOf. RVanco Cheto -Non è vero 
ha jitecisalo che i due medri si 
sdirònfiulatidi inviare! ambulan 
za Jntuitocheledue bambmeera 
no in asfissia da annegamento 
hanno suggerito di cancarle su un 
auto per cercare di guadagnare 
minuti preziosi E sialo in questa 
ottica che poi hanno suggerirò di 
far mteivenire I ambulanza di 
Sani AnUoco perché era il mozzo 
aitiezzalo pfi vcino al luogo deli 
incidente- Secondo Cheto sareb 
brsfadMnutilermtaref aiiibufsrt- 
za da Carboma 4 troppo disiarne 
dallo stagno di Sani Anlnco 
avranifiD perso minuii fondamen 
tali pèr la vita delle bambine ecco 
perche e siete delio di fer presto e 
di usate 0 un auto o 1 ambiiinnza 
più vicina- -Non è possibile ha 
aggiuntoildireiioresalutano aliar 
gando 4 discorso al problema dell 
assistenza nelle zone lurisliche 
che man(4ii un lervszio di soccor¬ 
so come awicrK in ultre parli il 
Ualia.che preveda I utilizzo di am 
bulanze con medico a bordo m 
grado di piesiare i pnmi iniervenii 
quelli cioè che risultano impoitan- 
lissimi per la salute di un bagnante 
m asfissia da annegamento ten la 
presenza di un naiiimaiore che in 
pochi minuti sarebbe potuto oc 
correre sul luogo dell incidente 
sarebbe stata fond.-imenlalev II 
preeidenie della Regione Eedeilco 
Palomba e I assessore della Sanità 
Paolo Padda che ha disposto un 
inchiesta ammimsiraiiva hanno 
convocato per luned' I aminim 
siraiOR dell Usi di Caibonia pea 
relaziohe sull accaduto L opiso 
dio ha suscitalo notevole impres 
sione m Sardegna anche perché 
accaduto propno alla vigilia del se 
condo anniversano della tragedia 
di Ponovesme dove il 5 agosto del 
1993 annegarono in un cimale vici 
no alla zona induslnale Gio^io 
Smenghi la moglie tre figli c un re 
gazzoche si era lanciato in acqua 
per cercare di soccorrerli 


Verona, le accuse scattate suH’onda del caso del sacerdote processato per atti osceni | Misteri del Centro fisioterapico di Bergamo: parlano le testimoni 


Approfittava di loro in parrocchia 
In tr^ci denunciano il sacrestano 


((Altre morti sospette 
nella clinica de^ orrori» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VI RUNA Canlà cnslidna mal 
liagulB II panexo impieinsito da 
4UI 11 uoniii solo al mondo lo ave 
, 1 iisNinTo come sacrt-uano Ma 
lui iiii.iiioqiiallo moicsiavaed III 
(liKi'va 111 leiilazione decine di ra 
giz/ini llnic.icoiisoldzioiie erano 
(Il mi altra [larroc-chia II lallwcto 
siK-tixk .iVeron.i dov 0 niKOta in 
icAsii il procedimento giudiziarai 
■ji (111 o.imMi actusaui di alii 
o-Bciii dalle Mie iiecorelle piti gto 
V un Sia»ill<i il prolagonisla A un 
luco il qii.ininladucimc PC Ahi 
11 c lasrii.i in iiiui cliies.i del ccn 

110 11 k) h.i arrestnto tre gkimi la 
11 cqu.idta mobile su iirdinc del 
M istillilo [inAurakin M.ini Grazi,i 
(imlaiiii Accuse |xs>iinli violenza 
, iin.ik ,III! di libidine comizionc 

111 min, ite 

TrfKilol lo accusano 

Iji II inno ih numi,Ilo in treilKi 
iiiidii I niinurc uni c-d rilln due che 
Il (i.iiiii ili epoca dei mpporti 
l.iiiiliiii E slulii proprio I inchieala 
M II, nicihslii sessuali (iitnhnite .il 


parroco nessun pumodicontarto 
con questo caso naturalmenle mi 
indurre qualche ragazzimi cilluna 
del sagrestano a confidarsi coi oc 
nilori -Anche a me e capilalu 
che - La squadra mobile direna 
dal dr DAIco ha fallo il rcshi in 
icnngalori discreti dei ircdx iBjiiai 
lotdiccnni ad ogni appuiilamenlo 
qualche nuovo nome di vniiiiK ccl 
altri genitoii convocali -Pci lorfii 
Ila SI sono dimostrati tutu mi 4 io de- 
cisi denuncia immediuia ncssiin 
dcsidqno di passare k, cose siitli. 
silenzio Anche I tag.Tzzi ikxi hall 
no .ivuto timore appuhiitcniciHo 
non sono traiinialtzzali- s|iieqi 
DAIeo 

Materiale pomogiaflco 

le molestie sessuali aRgiiuiNi 

■coiUinuavano anelli adesso Nel 
lapp.-irlamenlino parnxchi,ik n 
scTvalo al sage'slano (icclolih h 
polizi.i li.i srqiK-stnk) toki nviMi i 
vidi 11 poniogralici m c|n inni i M i 
I inizio c III magfimt parli ,l< i c i-i 


risalgono d quatlrocDique anm la 
All ra FC era uspilediungiunio 
limiglia favolava sattuaiumenle 
ionie gomimsla ed organizzavi i 
campi lene estivi dei ragazzini di 
un altra parrocchia atta penfeiu di 
Verona Mirrarli a casa sua lara 
niertvedasoli pmspessDindupIre 
cc4 Lcscino del pfoibilu gb era 'a 
c Ile F motti fianno parlalo di ine 
cc4i icgaft ncevuli c^fettim soùi 

I rapfKirti con queHamhiente 
THiR SI erffixi ituemiHi quando 
■liiTUro anni fa FC era siali- is 
Minili alli-ive come sacicsiano Xfa 
mi nwr-ii ambiente era sempre 
dalli nrpirnsibile -CadodaBenu 
viià Mirò avcvAi mai ratrolu li 
iiHntcIc- M stupisce don A 4 sue 
.ittu.ilc dahiic di tavwn- E pau 
di ntc mente don Bnira- F tsani di 
r< ifon <kl Mliimanale cbnicvino 
Vinmi Fedele- deve mitosi lisa 
jn skinn -Un uomo dalla vita ira 
v.iglula E rimasto (cimo alila 
.nhAxonziale anchrcomi Inclln 
mtellriniale ( su quel mondnOn 
png.iRi- 

rv eiigliodiunaimrsMuta cIm 
Un ibbanduii lUi appim ini» 


Cmque IraKlh di papa sempre di 
vera Itanno seguilo 1 utenheg de- 
shno e si sono qrarparglan per il 
mondo Buona parte delb sua esi 
slcnzd I ha pasùia n arfanoUDlio 
Don A tKonla scianto anni fa F 
viveva n ima casa fami^ accan 
to ad ima cnmunia U era stalo 
ccddarncntc raccomandato nrat 
aveva casa lavairo fuiuio paienn 
imiti lu ero un pò peipfes» ma 
rum propun nuh mi amarm ga 
rinliluchc nun cerar» pnibleini 
Eri slliaa I ho T-vam» legola-men 
k concufiuvltoittsaueslar» otto 
on. al grumi-di |l•llI7lerd4mane 
di hhero (jtt ho da» un app-uta 
nKiilimi parrocchiak Vcit» alla 
Chiesa InqiKsiiquatnuannihun 
i iMiU--olo soMzi mollo con). Ih 
kirlunalan)enl( nun bazzicava 
t iir.acinn nun i ra a i ontano t or 
rag 1/71 Una fnccoli |)ulct nello 
rvsch» 4 puTcxii dovcNa iserla 
Ijttaitrc vulic gh Ilo ialh> ques» dt 
Sdirsi- -osc4u c seuammali esc 
III gniiquakosa'Pi-icheimniin 
VIunVbravi 1 igizzi f cicllOivrvnti 
s|M-si Vedevo vive non gb imcfes 


e-LL A NOSTRA REDAZIONE 


■ OERGAMO Ceviiro Iramerapicn 
centro a bici rossi - u casa degli 
onon II rmstero continua Dopo Li 
sfilala (tt stelle detlu qicttacuki 
asrottan d^i inqmrenii durame la 
settimana I inchiesi i sulle presun 
te gravi nregotarua c nvom sospcne 
ilrl Onno ftstuicrapicii di Belga 
n»c proseguila icn con la raecolta 
eh nvxive dahiarazioiii dette due 
accusalnci OabncItdCufizzic-Cn 
diana Cnvelli 

le- dm donne < he con 1- Imo 
diiiiniLC huii» detviiiimalc- 1 
aficsiurd di II ithIwsIt nvqia iarda 
maitiDdta ih tvn hmmi avuki un 
miovn iolliiqiiK- inn 4 dRigvnk 
della squaiha muLik Vjiuscf-ix 
Vivzza pfesciitc il pv44-liiiv mini 
skroCinncnPig!lic-Nc btOtranah 
s-XondoipnntoMc ippreMi di un 
dinipktamciiU- -kl fiiuiu- i-4k> 
vfu» MI uscév d ili 1 quesfun vk- 


ve SI sino Irallenutc poco più di 
un ora e mezza Carlizzi e Cnvelli 
h.inno riDadito clic lullo ciò che e 
lonienuK) nelle kirn denunce ri 
sponde alla v-eriia dei lalli aggiun 
gelido che la prossiiTi,i seltini.ina 
poirebbe Lit legisirarr delle -gros 
SC-IIOVIIJ- 

La giomahsta C- ibncllu Carlizzi 
cxi»aricntedclCcnm) hipmniic 
Ivilu eli avvìi xuperiu che Beilelli 
era un lisioieraiMd.h e non un me 
dito siKanio nel lebbniiisd-rso e 
tM inosirnlo k ccpic di akune lai 
hirecon rlevahli iiii|iorti per i ini 
lamenti pralic.iii id ilcuuicUcnli 
Hh anche nHiMraloukiinc hilogra 
fiechenlevaiKi postumi diem Ho¬ 
mi detivaiiii dai nias-sagRi praliciii 
dii Belli Ih ikdidi, live kl Mcs.sa 
iil«-iii>(ijnsri(iicii?e ilLicrvx.ilc 
Risisundendo ,ilk’ (kiiiiando dei 
giemalisli CRihriella l irlizzi ha in 
sistuo nel soik 4 inc nv che ippjre 


diflicilc credere die nessuno si sia 
mai accollo di quanto avveniva nel 
centro echc comunque Bctk 111 Li 
cevd largo uso di coilLsijiie fior i 
suoiclicnit Asuudiiv iMHic escili 
soche I COSI di morte s<>s|-cli,i pus 
Siimi eumenlaic Prnii i di I.cmuiv 
B eiamo Gabiietl.i (irìizzi c lox 
dipchdcnic del tonin. Viisii.inu 
Crivelli SI sono retale in un iimo 
rirle delienmi p<i imi hi mini n 

10 con II titolale dei liK ili chi v. 
Ifindn quanto Iifcnld Inni .li ini 
liinmalisli nim.ino .nnhlK f iln 
apprczz ihienli la-s.iiii, im ni, 1, m 
\ i SUI tapporii esisknii In li din 
dniint II nsl,nature li,i tni-.itti di 
,ivii pninniKi.iiDl i Iris, toiiLsi , 

11 c la discussione su picsuuoii 
elusa Sempre nella m.iiiiiuia il 
pili KoMinii.i K 1111,1 II I uni 1 Un k 
ksliniuhidlizc didiit doniK In ig i 
111 isthci.h( hiqmni nomi 1 isliti 
lo di bcitelli Nnlli ( tM|Khi. sul 

onte nulo di Ik knoilicliur un.ni 
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LINTERVISTA. 


Il ministro Lombardi: «Le riforme si possono fere se c’è la stabilità politica» 


«I Ubrì di testo? 
Troppi e troppo cari 
è ora di campare» 


Baistd con libri di testo che si rinnovano di continuo 
spesso troppo belli e dai costi eccessivi II ministro della 
Pubblica istruzione Lombardi invita la Società degli edi 
tori a riflettere editoria scolastica va ripensata' E per 
il prossimo anno assicura «Partirà un grosso progetto di 
aggiornamento destinato a lutti gli operalon scolastici» 
Elevamento scolastico e riforma della secondaria «Solo 
se questo governo avrà più respiro» 


LtlCMIlAai HftWM 


■ ROMA Lilin di leslo che u nn 
iKiv.inu duuiilimiu spesso belliv 
sinii addintluid «ciessivi> e di 
( onscguenza troppo ceri -Gli edl- 
lofi cRivraiiito nlleiiere lolla questa 
rriiilerui dovrà essere npensata* 
Paiola di (ìiaiicaiki Uimbardl 
Sifnor iRkiMro, L'atwnaM Ut- 
le polWeite «diiettM M ewiu- 
ne di fteme. Aorelle f eitiie ll l. te 
ha peate un preMams, ed he 
arato H eoracgle di toccera un 
t«bb.PeNhéoenllnua(e*dltM- 
bulre a tutti (ratutteHMMe I Pbd 
di taato dalla acueta atamanta- 
ra, e non pteoccup e tel Inun e e di 
cerne tl aeiohe rebMUo etela- 
eùee e een quale emunantul»- 
M dMaMca? Cola ne penea? 
Uno iH'Ila lelteid ()uella die mi ha 
limaiii Cunov o la Pannelli da 
quando ora killdaiAlnta a Milnlin 
dii ha seni|>re appiurcaH' il tuo 
< oragtiiii 111 dire cole impupulan 
A miu iiwìu ha Kialancialmenic 
rauioiii II probleina che ha ullc 
v<ii(j a prnpiisiio di •diapoaizioni 
univi iMlisiK-hr che lommlpnrl 
Dinane iniuneinni linuKono per 
I.ULidre hupem i piA deboli* non 
nguaniA soli > libri KoUbiKi Orri 
sirublK niellilo div tulli paiieci 
pflssem alln »|)csa per Aiiilare di 
pili (|ui III ihu hanno moqgiorc bi 
sogno inv«\c di regalare I libri an 
I he Al liglidoH ingefincr Lombardi 
r a qui ili dell avvociilo Agnelli 
L'oDMIene * che per la Mudi 
al palaie ta Imm a che tutu, 
rteclil a pewrt, durane eeeart 
u(uell itipette a dirmi Maanil» 
leamatlitruihma. 

I loliiili lo Millo h>i una h|ii->»i me¬ 
dia |x r iiliinno i ho va tini ( mquo 
ai st I milioni annui Credo civ. 
lina quaklie |wntnp<iziuni dulie 
l.unMllc all (volito koI.iSIkO la 
ivniliichbv ani he pn'l lomspon 
mIiiIi > alteillv al (un/ionanionio 
ilull.i SI noia Si» (ibridi ledo disto 
un imililom i inolio viola aio cht 


la slessa Sucielà degli edaun do 
vrebbe riVFdcro Si rinnovano di 
continuo EiionilselilarHioiutii 
L «tiro giorno un senaioic mi dico 
va che se avesse dovuto acquista 
re tulli 1 libri di lesto consigliali 
avrebbe speso oltre mezzo milio¬ 
ne per la scuota media di suo U 
gito Ubn bellissimi penino «nei 
sKv non solo nelle elemeniari do 
ve sono gralum ma soprutlui'o 
nella media interiore e supenurc 
lo credo che lotta questa maieria 
vada npensata a tendo e al suo m 
temo vada affrontalo anche il pru 
blemn poaio dalla Pannelli 
Il NrlcmcMe he appena lean- 
zitte H pnaradliiianM ull’abell- 
alena dagl «aand di itpuBlana 
E la prima tetta anhntain poflo 
la quatM anaL Nen d lai po' pe¬ 
ce par laMuatef 

£ cosi La mio opinione C nota 
non Si fanno i« nlorme nelU scuo¬ 
la perette SI fa a gara ad elidersi a 
vicenda .Sarò oiiimisia ma negli 
uliimi tempi devo r^isitare un eli 
m* divi'rsn I abnloione degli 
usami 6 passala con un ampia 
maggioranza ad eccezione di A» 
c di alcuni ritormaiori Poi t pas 
sala aiu.hu la proposta di legge 
Mnslm sull edilizia scolastica in 
sede lugiMaliva alla commissione 
Cultura della Camera e mi nvigiiio 
che «1 lAiLi.i predio anche albana 
IO pur I approvazione doliniiiva 
L Iter del coniiaiio nazionale -a i 
dullniiivamcnicconcluso Copula 
rcgiatr.izione presso la Lorte dei 
(unii nwciiiiia m due seminane 
ScgnAhihc indicanocomeoggivi 
sia un inieiessa magguirc per la 
sciiol.i 

E per te ilpreeaaiftiiRnali? 

Se questa min improssKiin u csal 
la II sono le tcHKliZKmi |ier una 
buona ripivsa In lum i suoi iilliiiu 
inienenii ufficiali il pn.--idvnie f>i 
ni ha cilalo la svoola cornv. icma 
pnoriiano Intesto governo siamo 


slanchidinpelerlo nonsappiatno 
Imo a quando avra la iKkicià deltc 
Camere Possiamofaielecosepiù 
significative Per il disegno di leg 
ge sullaulonomiA ce Iaccordo 
con II Senato ad accelerale i lem 
pi a sctiembie Se la Finanziaria 
db prev/ederà una puesibilaa di 
spesa per 1 innovazione non pci 
la normale geslione abbastaiìza 
nievanic tli ahimè cenimaia di 
miliardi poliemsr lavorale ad un 
progetto pei la formazione degh 
insegnami deipiesidiedelpeiso- 
nale rum doceMe Terzo elèmen 

10 la nflessione sulla nkitnva della 
scuola dementare avrvtaiido una 
consultazione motiD ampia m 
particolare voglio nviedeie le pa 
gclle Se poi il governo avra mag 
gior respiro prima o poi la classe 
politica SI àCMi decKlere si potrà 
affrontare anche la nforma della 
secondarla e letevamcMo del 

I obbligo 

Sol» M SI Andrà tt MM In prlm*- 

vònrt 

In ritengo un enoi« votare durante 

11 vmcsne di piesidonza italiana 
dellal'iiioneeuropea Ceriosipo 
irebU nessuno lo vKia I Iranucsi 
hi hanno laRo ma a quel punto 
varebbe preferibile andare oPic 

A pretdMlite dilli diti dal ra¬ 
to, tei pro s ontorà un 4sitno di 
tetti tt iHormi su SMMdmts • 
otevMsntodoM'obMIfo? 

No non io pnsvento psnche ui 
questa azione desidereiei avere 
un ampio coimolgitneiiio ilelle 
persone impegnale nell* «noia 
f I» mi auguro che la ripresa au¬ 
tunnale abbia un clima che ci 
consenta una rlprH* positiva 
Tradiaonafmeriie ogni inizio del 
1 anno scolastico ha (omvnoccxi 
fruioni e tensioni 
t vara cha H mWatete sta lira 
ttttde ad un pieiatte pet Intro- 
dune te nuora toenetegM nolle 
Muoio? 

-Sono coiivinio ( he le nuove Ki. 
noiogie consenidivo delle possibi 
liia che potrebbero anuare pio 
prKi le stiiolp piu svaiiiaggiaie II 
limite di questa operazione e rap 
jiceseiuaio dalle nsnrse II progei 
lo non può s he < ssete mulnine 
diale e la muPimeduliiA imiibca 
1 avere una sala auiezzala in tulle 
le scuole Un processo che nm 
ixara essere luimiliuoso in panen 
za F piinu di inimdune le lUKw 
icCiKitOgie c necessario tnrmarc 
gli insegnami 



Scoperto ^deo con corso completo 
por aspiranti scassinatori • ladri 

Un fumato cht Wuitia, con dtMlzloil partIcolBil tochlat a 
SitegazM mlnuiloae. l'uso di apaclaM tdmaldoPI a 
«thiaiisaeiBgiModspdio.amtalwzaite. quasi luna le 
MROtuiulBeomnMrdp, ma ancSiu rrmsusar» te tenete 
tonnicaucoma eomportaral per apiPo una Ibmtio Mina 
lempsila ; un corso compteto po'uaptrenb tetti 
actaaPiitoreouaatoll contenuto di una eaaaoWoVhs 
raq vaob i l aduaiB ptttMgls dalli pollilo di Porti aH Interno 
ttunihtetnOaadotonte II termo ttdue ilavL La -velsate- 
accorsa hatemalo Idra siavi. Sashs ite, 25 anni, • 
Stehodaci tarpile, di 2 T.e Individustois loro auto. Ai 
iniainodoltevettetae craun oggetto msteNteomslvIstD 
dogli acontiote CNsatlaiSdco. Esaminalo II video, te 
sc e p er t B ’Hghnat». reallzzBto da vns OHta tedaece 
apectetoete In strumenU por tebhrt. permetteva non solo di 
fmprahcNrat nell’ uso dello epecIMe erlmsMoNo. me tt 
liasteimtee chhinqueln uno ecaeelneloie provette- Idra 
h iiin e c o ntea sa l e che ceptettqueste lumaio e gli epectid 
gihattdelPa vipiaziene sono tergamsnte ttnrai Ira I tedd. 


Bassolino: «È una svolta storica. Per la prima volta norme chiare» 

Quattromila nuove case a Napoli 
ma assegnate con trasparenza 


.Svolili nella poliiica della t asa a Napoli ieri mattina il sin- 
duoHassolinool as,seviore Marasca hanno limato il ban¬ 
do pei Fas-seiiMazione di allogai II bando dovrà stabilire la 
tìraclualorid per l'assegnazione di tirca qiiallromila case 
it'peiite anche aitraverso lacquiMo «sul mercato di un 
niiijlidio di .ipparlamenli «È una volta siorica nella vila 
aiiiimnistniiiva (lolla città- hanno dn Inarato sia il sindaco 
ILisMiliiU) ( he I assessore Marasca 


QAL NOSTRO fNVtAIO 

VITOFAIMIA 


m u.> ili 'fr.iMi cm. 

• ulivi lr(^« Midi. s(. Ululi (DII lai forZi! 
|iMk)I !u I nv I iiirvtt (Il (|M< dì)\iv 

. (Hi<i|»knn itiiihisi ‘U «kUo>(i{i 
jiuiihlu k iJKi I twwMlu 1 hi tl inno 
r. I ii|k ili I [111 (rit)liiii Hi 
iiiNlikll iti 1 » r I sLMzakllo «lU km 
lUdli ( uhi (il rkMiirknki ( vLim iilo 
iNMilikl IMH Mll lU.kiMl llfkii linn l|> 
[Il II k NCtMi nnkrksti liU M l\ii MI 
k»( k I Imnm k i*' iviiK i Ih II iM 
ik I un 1 V IMSM «Il sii Hk» IIK'Mm il 
[ Il ifilt rn k ili Un ( («viM N k|»ikh i krr 
M M\i hid jhrklkli f I k ( ITI^ |tkl|tfrd 
( t sHI Mklk k vVdllr l^k.kMTt»nnl«l I V 
kvf kkikii M 1 hn'Vr nn i \k*i k 
L kMtk [ biakk lirkikulM iikl idi k) Imm 
rjtt I 1 1 ) IWt k^kk kVkt'Ml «Il iklh^di 


vhr 1 stilaiTi urici i(i(i ih» 

rn <id okuniikMtu iii mnio di 

virili kjiicUcisk I iiMti k;(k iN( lUutkd 
ki «r 11 iiriMiri v'uH i < hi «iNijkifli 

v< Illudivi d« Il ih nmnu vlnin v 
UriNikiirt ikii ( Ntilki un prcL I ik lift 
ndlk NMHhk (Il Nm)I tili 1^1 v|iki.lhi 

< h« nuu ini kVtk i JMm n Kk fh mi» 

Nkll/I<«llt MllCMUn klllrk « OScI li 

SliCkli l] hlIKitk MkjIciNk iivd hi 
tiltr»nnhn il MihIrKO Nnk iIi(»Ìk*^ 

vkliMii |kriiik«i (Il |Vis>iik l( pir(4i 

ili kSNCwufi kllii (i.k'>|».iM 11/V ta kk 
Mtini NicM.kM i\ 

I 1 «tivfxiikihilH k - Iki 

lrk\s(>vM>t< «illk iM'liirnVk II 
lUtlnuiHt sa lUk <h Ml<>i>ki«it 
slMkll! «I kll Ij» I M klH IS> <h « (Mik 


hxifntBi «Ari ÌWs 
PiigfSHjn Clic kni*oln siSiikMH Iraiid 
iH> stm» si.iii iillinkaiit 1 li Mppdri i 
imiiti AmoTd WMi.dIkVO'Hirdintu 
nii4K*falT iiH 1 enfio siotKo aHn 
JSP <ptcUHl<> str.inm» siiperaiii M 
(imi kiilMiki Nmxrdiiii sdrjnm? 

<h |KMklÌ>dkNl/k>ll«'M(1IMrill4lrilV» 

tuhiR agkH.sÌidp|kirigiiTHnlidc\ii 
ix»issiiCtW^^niii|UoilitlH siriii 
iKk kctiiMiP iol> I i5l> mdionii ik 
s(nMlkvi»ÌbipMniat«iui'toN(c>|io A 
•cCtìrmhM s.wanni> «•l'ertr le luisk 
viHìhixktti li>« ftoTtc i dcAiiMxio 

• •SM n IRJIIalHeNpril I 'llH>ij||«|lk42 

m * Ìk ckATi liU n* «KipiMli 

«hipiUkiiv>nN tiKiiurMk 

In c|ih4ì PikM IR.IÙ In ut 
ipifoid l < niiaiii 1 M ir< M •« - ki' 11 
nii^ vlu «•MVciiHMliniki xd un i 

I kSrli H Ut IIIOMsl 111.4 U|Jqm (II 

alnisM limiu» 4ina unti* laissv 
tpil/KklH II un 1 |i(Mn Hiu uh» 
iiHitur iliFt riiKHi iihi niKlok Isimi 
li.mlimm nniim kiH)«ilkiroriinihi 
linjw'i iM\ UH? lunario iBk' usli 
iiii7i'»m ilhuHki M.nir) uhIu ai 

iE«(j.iR urial III ipfka imvisi <kl 
t.rlil«MHPM»Itisi lhl|Ml|l llallllh» 
nirilK llsUI<tH4 Kclssiriliu 4 nlM 

Iti i|ii> 1 lui kliiu iriv n ik ih l ilis .1 
Ijlie li lUIIM» I L> 4lfllll»^tl l/Him 

1 IK noe I noriiinH M4ll4<IHKt0 4 


lh4 THKiIkìIUIM MlkK4IM.Ilil iM 
siril iiiuiifU^irK. hft htlo iikvoH 

«me«VI Brtcsokno |x4mtii» con 
vhiW> KiUsai eh iiKlKit in 
•«th uii/idQXai da f nLifiUi o fsscrv 
tiopixi (xr^'nTbiiiMd -nnathbiri 
iru cnaiiKcrvilc» gb fnip4^ni iti 
i\< Vallilo pn so I <1 ilihunKi V cnln 
lui |>nAvtiliiiK*irio4h4 ri|irr4i|iik 
Silild4 licU^Mn.iUsi llntilk>Mvu 
riiiKnH nnpiftxiuc rijuvUovlR 
IniiXOI* ilh^<lidv> liiim svHH 
IhhH Ui m i 11 iitu) >h»Ro P un i 
nnerveru ih hiHleiiM iis|nIIo il 
pisNoto quaiikk im^c MhikKv i 
i s|Kv>l are 1 j pi»|M lo/Hin ii lUi n 
Ir» ili 1 IH nk rial In Ititi» m») m 
VliiiMdi l4ipiit<*<i[ in illiickl 
(N om IVI 11 lui! hlilo iiik IH I 
Il 1*11110111 (iliai (Ih vh»h m 
iiH nieri 1 |N I ogii limili in 11 ui 
1 » non 1 SSAn ihojmmIhio iwn 
i»nis»ilinni 4jn i|i|>ui un* uh» hI * 
R » l)l hllal/HMH hssuiollll II 
ihuniiiiii iihIki 4 HOvhc aihil I 
IH kxil no <1 1 i| oh m * ah i rii i 
k* kimut I |h t\ 111 alnvri 1 1 nm iln 
S iKs |m visti iKiiiUtni» |Hi i In 
1 Ih rH»ii 11 iiiiH» un i 4 is i vi i a a 
lirolHisi Olii* NivoiHain i|hiiiL,i in 
Sali ilin Mn laiiili si «•tkinciHii i 

SI V khU ik II I I UIMstl II? I 4k 1 IMI 
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«k< I muli 114 H Min nulo uii I 
s« iihii/ a II sii rii » s( «{ajcsh è M 1 
f* « sEipaili I Ka 11 

< un piisli iHvw vliiiH nh sa vU 
1 S|* (Sj ili Sli^qlt/( «Il un I |l uh 
I II I I oi» 4 /u IH jiiiil a cIh ip 

I utN Ih illai luH u «Il la 4klilo nn 
t|«o|a4SM \l ir 1 Up^lUlMk li 
I iniiriss luH * Hk liuk ihIi» i Ila 
Minilo I *1)1 stcìmpia I.h4 4 MlVl 
I » 1114 M ni Ili i] I III k cIh 1*11 
«pi inl(* ii&.iiii*la hji ilk lupi) 
m |H n\**i 141111 I 1 an unii im 
hiviih * salilim ilk kiiuii(lH iliv 
VI il ir UH» irta f>|H n i Un riqiH Mi 
sliiK I SII iiiiH al |> Halli IH r 1 VII 
n Ih si uh oimiisIIi uk ini ami 
V >11 
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«'♦V« » r» 


•Mirtarilà 
• iMttÉMMrii 
IMMlEntl» 

vX-v-s' r* v-.-r-'*'-»'»-»'»- 
Caro direttore 

non II sembri fuor di luogo 
prendere in esame in questa 
mia lettera le questioni che r 
guardano gli esami di matunta 
pur conclusisi da un po di lem 
po anche perché presumo che 
avrai ricevuto altre lettere su que¬ 
sti pfoblemi I com|iensi forfettari 
per ! componenti delle commis- 
siomgiudicatnciche apaiureda 

r istanno sono stati adottah 
mimsieiodellaPI sedaun 
lato hanno consentilo allo Stato 
un notevole nspaimio (cè da 
chiedeisi perché per tanti anni 
con colpevole leggerezza siano 
stali pagati compensi anche su 
peno» ai IO milioni a singoli 
commissan) hanno di conver¬ 
so scuramenle penalizzalo mol¬ 
li insegnanti ImI mio caso a 
fionle delle 11 S 000 lue lorde 

S pan al 10'>- del compenso lor- 
0 ) di indennità nconosciule a 
chi operava su piò sedi (come se 
negli spostamenti fosse oossibile 

S .re solo il netto del prezzo 
idiunbiglietto '1 hodovuto 
spendere IShOOO lire in biglietti 
di aliscafo per lecanni f< giorni a 
Casamieciola Terme Quindi 
2«0 OOO crea di benzina per rag 
giungere la sede pnncipale e le 
sedi aggiunte (la spesa sarebbe 
stala pressoché la stessa se aves¬ 
si viaggiato solo con mezzi pub 
biKi ma il tempo impiegalo sa 
rebbe stato enomemenle piu 
lungo) 12S000ciicadiviiio vi¬ 
sto che soltanto poche volte ho 
potuto fare a meno di mangiare 
luon Permaggiorechiarezzava 
le la |rena precisare che la mia 

.te’ Uteri » W Ut 

fenmento nell assengaimi la se 
deomiciMledesiine disfabeir 
3«(im dalla mia abihialc dimora 
e non 6 prowtsia di alloggi per 
insegnanti Sapevo fin dallliiizio 
chef 25 giorni di intenso lavoro 
che mi aspettavano misarebbe- 
10 stali p^ti con un compenso 
netto complessivo di poco supc 
nere alle SzO 000 hw Acontitat 
h non CI ho peno Ma mi chie¬ 
do quanti signori del ministero 
della PI o SI qualunque altro 
comparto dd pubblico impiego 
avrebbero folto lo stesso imp« 

S nativo lavoro pei meno di 
DODOOhre^ 

AirtontoCateoaralo 

Tuliiiù (Napoli) 


Siro Lombardi Due parole 
csemplilicaiive sulla mia espe 
neiira Sono una di quei docenti 
che perscrupoli (li ordine inuid 
le e cioè per senso del dovere i 
coirellezza piolessionale non si 
sono sottraili agli esami di malu 
nta con cenilicati di medici ( tor¬ 
se) compiacenti La mia sede 
usuale di servizio e di residenza é 
Tonno ma ho avuto la nomina 
mmislenale pet |»esicderc una 
commissione di matunta in un 
Istituto tecnico commen-iale di 
Biella Oltre alla lunzionc di pre¬ 
sidente esercito anclie quella di 
membro esterno di lingua ingle 
se non essendo stato nominato 
alcun dcxcnic dal minisleio per 
questo ruoto La mia liaslerta 
ammontava a Sno OOft lire cx>m- 
plessive per un totale d. ') I gior 
ni secondo I inteqirelaztone del¬ 
la nuova normativa da pane del 
provveditorato di Vercelli Voitcm 
precisare che pet sposarsi da 
Toeino a Biella (unico mezzo 
pubblico e il treno e che per n 
spettare eli otan di lavoro I unico 
treno utile e quello che pane da 
Tonno PN alle 04 5o e arriva a 
BtelladlleDTOg Pennciso voirci 
far nfleltcre un attlnio sul tipo di 
impegno nchieslo da questo la 
loro quando si cerca di farlo be 
ne A questa commissione sono 
«tali assegnali SS candidati Pi 
correggere e valutare I7<) prnvo 
scritte (la CUI valutazione è per 
legge collegiale) nei 5 gorm 
previsti dalla nurmaliva calcolia 
mo almeno un quarto dora |ier 
compito e avremo piu di 8 ore al 
giornn Cosicché agli insegnanii 
A richesio un fisico bestiale 
oppure meglio una natura an 
gefica di puro spinto Allora vor 
rei dire al minisfru -non le sem 
bra immorale la quoi.i di iradena 
acuihodinllo’* Bisognaaggiun 
gerc anche un altro partiuolare 
int(iv«sani( il prewertiloreic) vii 
«crcelli (SU indù, azione del ini 
niMeio') soitme nel raicnioelei 
tempi di peironenza def mezzo 
pubblico il tempo passato ad 
Aspeilciie la coincidenzn tra un 
treno e l altro Per i viaggi c he su 
perenni 12 »minuti intatti la ira 
sfertd e mo'to piu consistente 

B iorevote detto senza irò 
lire 3500000 Ikho impli¬ 
ca 01 poter usufmire di ni) alber 
go decente Ma por tieinpo di 
viaggio* Il mimstem unii intende 
il tempo reaio quello che le Per 
tovtcaulk) Stalo mdiuano Quale 
grado di >sanlita- occorre - sig 
ministro - per continuato a farell 
proprio dovere in quote condì 

Zini».'’ 

Prof tea Dorlana Bruni 

Tonno 


■WoltOkWBlIlWl 
d'MBkM pagati knana 
dlkkkwdowkwti ta » 

- t r r- 
Caro diteilore 

e giusto che sta noto ai suoi 
leiiun ( spere ire prenderanno 
wRa anche il minisuo della PI e 
iMiidncaii) qual e stato il natta 
memo riseivaiu ai componenti 
delle commissioni di malunta 
Scino stalo un commissano agli 
esami di maluma ho lavoralo *5 
giorni per 5 ore al giorno perù» 
totale di 198 ore Wo esaminato 
con aim miei coileghi 79 candì 
dati cncevetoilcomucnsonello 
coniptessivo di lue 82* Chfi cioè 
4 I7b al*ora II presidente della 
mia[ommis.vione cheepresicle 
riceverà m mito lire I 109451) 
cioè lire 5 601 allora 1 1 427 lire 
in piu II che mi sembra giusto) 
liisumma la paga giornaliera di 
un ducente e twisappoco pan 
dita meta di quella di una colla 
Ixiratnce domestica Invece in 
alcuni concorsi per dirigenti vici 
(alioiioravlatali un commicvano 
IJCrcPinace sulle 400 0(10 lire gior 
nalierc cesi come un gettone di 
presenza di un lomponeiue del 
le nulle coinniussioni piiiomeno 
utili dei vari enti piiboliei C sem 
pie siiperiuA alle 250 0CKI lue 
Quale -ibissu’ Leggendo poi c hi 
il divino Baiagli) pc’icepiM q mi 
lirticti in 3 anni v loe 142 'ifm Ini 
per ogni ora della sua vita non 
so IHu clic-cosa irenvin Malie 
questione (li gambe purtioppo 
iiKiiirc reso usare soltanto il aire 
eenello Insuriima e tutu una 
qitOsiKMK'diClil. turi 

Prof. Aldo Scintone 

P ili rmt* 
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4 an? imltktn 

(. ikTKl 1 ns k \ksl«k ( iiw 
|".r nnaiksim nkiUinii 
d I |H4 skU nU m irnsli rtn «ikkrNHt 
t kjik><4(>4Ìh j«rtrui1fri 
kiiH* iiiR nonio 11 sk(< f «il (il 

l U4h t NrilUI Ol Jkl uurilù <J4,« USI 

(Il nniniHiikU «li|k rti <k I lumi 


MalohKi'Npnho 

bolMtMBkiiwil»i 


Carodirénork 

iaiticelo (non firmau?) pub> 
bJKdto il i dgOMo sLornodriì tuo 
Cloniri (e sulid viotaii 2 «i scnsunle 
meriia da prittt rrna alcuna piC4.( 

dAZiOHk PiKimionichcinrciilià 

10 avevXk giri uividtj a tuiti (^r 

goni fnTnmìriiififKr il J rigosK 
rrtà di CUI 1 1 nìiù m n ha lomiU) 
n€h4un C(Mito Non aino le tv.» 
miMMrkdi^ri pei oucsto oon* 
óenj ìp eff sulin 

vioionjft sessudif al p.>ft fi» ìvihc 
le aiiTc Comk in da l» iritk? 
Idmeniort lx*n vik qkinrido 4 c 
seduiri kri riulri nurriUklrumiti k 
tommisMom rum it^^T*t.m«^ s.khTk 
k.tì0 Ci Skft una clercig i (.<fkK furi n«i 
da Uitlk I prvskfknli d( ( i^inppi 
NcHa RKkmat k ool J ip^Mki \islrt 
i inipk man^.k f1( I in fi 1 st. i k^MOf K 
Miil aitkcoio i d^ila 1 ikstitiizkti 
i\c soni) suite rrv 1 . 14 .ai 4 lutif it 

(.omnkkssinni inni. U 4k)kkikitis | 

>K>rkj ii>kxs4.iml4r4 fldk ykij»'f f)k | 

Kkkxmo lo rnj k.r(* rosola rkkki.ikl(. 4 
puntiMirrienir [irc*srnt in 
f«uniiik\sii>iu ÌHtkf.kK notili tu 

Mk Vlsliuhi itkj luk I hii.'!«> it fti I 
Zkkf sijilo Niki 'teilnr. t kMJim di , 

nn kni.ii.KnK «. som 11 1 lia siain . 
pi. Ile N«m lin (xml fili iin mi ni | 
r» « sckt it.kto fnihkzi 1 ikuui i , 
knolln kH>n ickfiii re» kl f litit « Iki ^ 

sgkfcW'fki iMsf Ite* pkH 1». on j»if 

a|»|>Kiv in nn i kUi*'. kiipkxsi n | 
(»i(ri luti » (il s4>s,(u( 1 11111 11 
rlomcnn - f 1 k il [miì kiiii kit » (n | 

Llksi.<iss« kin ini» kii (Ikik ksc k (ii 
si ildkv 1 . ilK |knv.ik 1 i is|Hiti«li 
fiondi kli Ih ih u i \i II nK nv 
•skrk impuri inK ['< k II 11 (iiH k 

11 Misfl ik I Kkif ^11 ku ili « «ili 4 t 

I I fili k p tsirkom |- IklH 1 U« 

\x I illn kksjx M hn ijin 11 < kn l li ' 
L.r III \ «kil4 ik I III »« inu ni » k fU 

linilk'ii I SII |U( xt(i pii if\IN limi II 
tl (I il niuim \\U Ih «|ii n «li n 
\« s((f un nji k i\litii/ii II 11 iiki 
liti Ili! » SL itip *k •< lllli (kl I 11 
V »l inH ni « H (I1S, i| kii 1 1 1 
(If II 1 ( (iniKklNSk kl l »s I \Mlk 
L ilxkk (11 I II kkiii U' [ id kiiK I 

1 in in (»L.ni nvHii ut 1 ìn.* s '1 

lk |H>ss. Il 1 III nn k« 111 M 1 L 
Itti jnl»rk 1« i] k iiinnsNK 11 v! u 
)k/i k I» (kiin 1 1 (Il IImIi I vini 
|)« I ui kli sk NN • nj) utK ni 

Ot4 fliiana Maioto 
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Fuori dagli itinerari turistici, tra la gente, dormendo per terra. Per vent’anni nel continente nero 


Dada 

Maraìnì 


H pMw « MmH, tMMM. 

MMHra. MraiNtBCo MptaalPN. 

MMi d MMMHMlt. IM ItW 
vaso ■ d»ti» ki OtiMMM don* Il 
«td» Iwidm» ww b«fM d Mud*. 

Da^ ra MtiMiM» F«MO d iHM» 

d 0IMH* aar hi Raaidbaca 
miMMlMaMdai»*tof«mKto,l 
dM iwllort • Ir» bambiM. ttoM 
ibNhIm In MI canp* d 
«MmnhanaMn. D«pe la SMWia 
tana In tbda. aciha donanlHlnM 
HpihnBiaaiiH*,<4avacaMas«ba 
ha Mna ptaMana d Mbaito 
ttanria. eha dnanb par lunaM 
«Mi M tap aampavta. lanaMa ntl 
UabdianiamaMe 
eeMioceiranta. •I.'atbilal 
maliaiara (PiwMa Pamantarl, 
Nilvtaaamada.paaala.aaW- 
Tra laatm a mOptra, ■Amaaiotla, 
■noria d nati', la oammtda <1 
Mini d CWtnaatm-. Dal’U al 
hnpaina noi awrimanio 
lomnbilatt. bla Ul attaw panM d 
«aaoio alala Bcooturta dada 
aooMa dalli aerinoli aalo 
iNantai»ia M ooon*aliai|avHad 
Madonna Uoit». « altane 
■taihail». (1«W). lOMtdto 
«ilidhilidlaii «naia inniahi m 
beat wbar. I tn aaWo •• 

Madama loMiy. 


«Eravamo tre amìd in Africa» 

Una Land Rover e via con Moravia e Pasolini 


Nel vla||K> c'i 
I anche un olemanto 
I «rotini clM maiad 
non vKina mal voddlalaiw, l'idea di 
un im 'inlM nHTuvlglloio con uiiu 
lioraaiiu atraordinaiia. irovaie 
(liialcoiiB che non appartiene al 
proprio mondo. Sono dei voini nt' 
tunilmunic!, ma il vlaigloa latto an¬ 
ello di sogni..... 

•...Ftatfciinlare II mio viaSPO piQ 
liello, ma come al In a scegllefo un 
vlagfii»'.’. .penso a quei viaggi che 
liK-wo In Aliiea con Pasolini e Mo- 
liivlii Ogni anno dal I9IU al 1961, 
111 liiwrnn, dleainlxe-gaiinalo, poi 
venlvniw le piogge. Non regulva- 
ino gli liliiemfl luuldicu c‘d un'Afti- 
t'N iiirwica mono convenslonale. 
bnihilo. Prendevamo una Uind Ro- 
wr e aiidavarrw nell'lniemo. dove 
non c enno albeiglii. dove non 
c'ern niente, abbiamo dormilo In 
mIsMonl. rotto le tende, cote Im- 
pnivviraic. Komodlta iiemende. cl 
«I niranglava. lame volle In aulo 
luobili', 0 per terra in meno alleci- 
rnn'i. allo pulci. Peto questo vuol 
«lire cnniwcere un paeac. parlare 
cmi la genie, andare (lenirò le loro 
r.isc. liniivnei porill pIQ strani. Una 
volta con Pasolini, mi ricordo... lui 
.ivevn con «f «empie la nuicrhlna 
da presa perche cercava porli do¬ 
ve girale i suoi film. Anche quella 
volla lui slava lilmandu. slava cci- 
ermilri del lumi, voleva Ime un film 
.sul vu nficrii di latKco. cercava del 
«ugni di luoc». di (nsedumenio 
limano nella (oicsla. fonie stava rt- 
piendendri una capaniid A un 
Iralto si-riiio siali cliconiJatl da iin 
gnrplio di ragazzi airabblaiiMlml, 
( tre ti volwano linciare; siete spie, 
tjano sludcruiclH; parlavano [ in- 
glt-sc. ri francese, etano siali a slu- 
(luim iill'esiero I coiiladinl non 
avevano queste reazioni conilo di 
ini. mentre loro in Occidente ave- 
Vili IO appreso queslo concetto rlel- 
In spionaggio, chls-si Poi abbiamo 
(ii|iiio clic si scniivario ofiosi per 
i's.si.ru .stelli lologralali. Ma io sono 
«■'iiipri-quella clic vuol convincere 
le persone, hn ima liducia assoluta 
iiell.i parola. E dicevo; "Nel mio 
Ifoviiiu milioni di persone 
( tu- loiograliino c min sono spie 
Non e olleiisivi)' Ma II loro era un 
iipii-o allt-gglaiiK'iili. di orgoglio 
naZKiiialislno Voi staro Wm.iiido 
li iH'ggjo del niRlio piK'so". »u il* 
s|s'iiikMUHi l-’iyiinam.xi. Pici* 
pillilo slava itniindo il lunio. 
llarliiii' elle tjlman' non suol dire 
ilispivzz.m- sTnilo ii\edori' m Ita¬ 
lia lutti i|ii('i liiristi giiip|N>uesi che 
niiUiino I iiiisiii inomuniMili. la iio- 
su.i guiUo K f'a.siiliiii ( ho 1111 um- 
prnvoiiiv.i ■ Ma fu s(-i on I»>n l'in- 
s( rolli' ti malli a disi uIito. andrà- 
Ilio Ila -|ia SI mene- mali' loro 
.ivo\,iiii> III ollc'in. g.iliauizziilii 
ima II > 11.1 <l>i' CI allindava miilissi- 
IMO poi aiiivo la polizia non nii ri- 


Dacia MarainI racconta i suoi viaggi nall'Africa n«ra. quasi 
ogni anno parveni'anni assieme ad Alberto Moravia e Pier 
Paolo Pasolini. «Evitavamo gli itinerari turistici, entravamo 
nelle case, parlavamo con la gente, dorcnivamo per terra». 
Quella volta che venne la Callas, il senso poetico della 
morte degli africani, l'arte del camminare, i rapporti tra i 
sessi. <Ma questo avveniva prima dell'Aids, ora non si po¬ 
trebbero (are più quei viaggi pieni di scoperie...». 


VMIMNMVAaiU 


eoKio N era il Mali o la Tanza¬ 
nia,..!. 

(...Questo per dire che cl adden- 
itavamo in zone dove i turùii non li 
avevano mal «futi. Ma di aolilo ave¬ 
vamo rapponi olUtnl , entravamo 
nelle loro case. Ccon Paaolliii e Al¬ 
berto al viaggiava bcniaalmo. erano 
due compagni di viaggio molto in- 
letesall ... quando cl preparavamo 
a un viaggio cominciavamo con il 
leggere I libri del poeto e poi anda- 
vamn alla ricerca degli scrittoli lo- 
cali, cercavamo le loro favole, le lei- 
IO filosolie. le loro cosmogonie E 
cosi cimoscevamo gii Inlelleiluali. 


gente Che faceva ci- 


rio. all'estremo nord, una zona de¬ 
solata. EabbiamotrovMo una cosa 
beiiraslma: abbiamo scopeno che 
quando uno degli abitanil del mI- 
laggro moriva lo mettevano sotto 
un abeto tutto vestito, seduto su 
una sedia; « tulle la gente atomo, 
che gli faceva l'imenogaiorio: ma 
perche sei mono? Oe cos'è che n 
ha tallo motRir? Poi gli liiavaiio la 
manica della giacca e secondo 
che si girava pio da ima parte che 
dall'altra, il mono dora le sue ri- 
sposie: per caso (Àbramo assalilo 
a questo ilioche ho irwrPo <S uiu 
grande poeda. non c'eia in loro 


<i« ..! ir! .ieiaij. —gr«»(!^’ 


nema, che scriveva il 
bri, poesie. C era uno 
scambio con gli arlisll 
del luc^. In generale 
non ci conoscevano. 

Ma una volo siamo 
andati con la Callas, 
ed era l'unica di noi 
riverita come una le- 
giiiu, per Uri st muove¬ 
vano r capi di «tato, 
venivarv) gli elicolten. Solo se an¬ 
davamo nelle Cina, se andavamo a 
OuvaK alcuni scduori. aHota v nu¬ 
midi Moravia e di Pasolini giri dice¬ 
vano qualcosa. Però nei paesi aln- 
cani l'gO per cento è analfabelu.. 
Invece la ('alias era conosciuta sul 
piano popolare, la genie veniva al- 
ialtieigo. ra.tpenava luon . Fu 
quando f^olini aveva gnau- la 
Wevfen, e facemmo con lei un giro 
lunghissimo, il Mali, il Senegal Fu 
mollo coraggiosa, noncelasiieita- 
vamo* era una signora abiiuoia ai 
grandissimi alberghi, ai Imi lussuo¬ 
si. invece si adeguò ad andare con 
noi m'Ik' stanzuccu di penlerìa. a 
domiin- nelle iiensKini. l'ha laiiu 
vcHi mollo .spirKo. ha accetlaKi iiH- 
lo con inulra sempticiia L'Ira lalto 
per iimoivdi l'usoHni. ks rs ni ave¬ 
va qufsio .qiirilo dr avvvniur.i Ile- 
rii, rii.i lalto - 

-.. Ho imparalo alcnni- eie*- mi 
l-oriaiili III .Mrica nera, il r-uipoiiri 
con la mniie [«resemiwi Nella 
I ullur-r alni .in.i il ruppi hii> cimi la 
ninne e i!o.-iK‘issiinn. tiKiltn l«-llo 
Non hanno qut'sia SfXCK’ <'ii u-nvv 
re. di sr-p.ioiziorie ciré < <* <Ui irta 
I Ina vriHa M-inH> imivali m un ji-a'- 
sino. ilcivcv.i esse-re la Costa d avi»- 


Quello terra affasanaix] REoUrti 
Scopriva la povertà, 
quella privazione di tulio 
che permette ali'uomo 
di entrare in contatto am d/o» 




nessuna paura detta morie, c'eia d 
morto che doveva in un ceno sen¬ 
so dar conio dei perché se tv'e» 
andato. Tirtta la coimiiiitì parleiri- 
liava • 

■ ...E poi cprctla rtorma malata. 
Chiedianio; "Che crrsTiar; 'Sla 
maie. non ha prfr vogba di vivere' 
La ixmano dal medico guaritore, 
noi chiedianK) di asmslere alla risi¬ 
la. E il guantone cominca a farte 
domande. Porci spiega che questa 
ifiHm-vCusciia di.ll’amiontadel’U' 
rnverso, ciie ptà è un'idea psic'r.a- 
isiiilKii.c’ lui duvipa nporiaila nel- 
l'armonia Nell'Atrìca neia la ma¬ 
ialila vuol dm- non scguiir i ntmi 
V Ire apfiAiici^ono alla vta. alla 
noiura li il iiKvlirt.nunèsolocolui 
die II MHiinniiKlKi una puMnaia. 
ma chi cena di leiiNmduni m que- 
qn Tiippmlo vbalrc'rm l'univi-iv, 

• Il kKO F-vpporH. crei il s«ìb> 
noriv'uiiDsroixi Ikrlai della religio- 
iK- culUihca. pei t-seiupm: la veigi- 
nii-d itons-iniMicliocosciqri INirlrv 
ni mi-v .Liriu .1 c più valida ve piu Ira 
itale, ivrrri'a ih-lla sria cci(hKilà ge- 
in-r-.liva, una vvfgirie iter lun> ri 
ima rirnma assohiLiincnti- inlaLv, 
ilk* -H's.-aHm vraK-btie qHwue 
iirn-iié curri dav che |m)i magari .u 
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potrebbe rivelar» sioill». In caso 
contrario allora luiu te la vogliono 
sposale. Ne deriva dì» l'amore 
non i quel labri leiribile. c'P un 
rappono mono aiverso, mollo na¬ 
turale. questo non vuoi dire ohe 
non siano pieni dei ioio labù. ma 
non sono quelli nostri. Quel nusin 
viaggi queslu cl permetievana 
ogni lanHz metter a confromo I la- 
bO aiuta mollissimo a capire come 
lutto sia relativo-. 

“uT.re-f.'e tfU i T a. v i ni i i <»ii|»- i »i n «MWagimati 

•Moravia era più realislitxi 
ma non incavano mai 
P&ché tutti e due avevano 
una curiosilà uokk^ inktntik, 
verso il nuovo, il diverso- 


• .PasolimeraiTioiioanascinsto. 
Lui vedeva nei poveri l ligi! di dio. 
Aveva un rappono religioso con la 
povertà 0 siccome diceva che da 
noi questa povertà noh c ere pli:i. Il 
irixava la povertà dhrina. diciamo 
c<>sl. questa privazione di tutto che 
li dà una capacKa. una libertà di 
mciieni in contatto con dio. (Jue- 
slà era la liellezza della povertà 
àlricaiia. E si entrava cosi in ulva 
drammatica contraddizione, per- 
l'iié bisugita far qualcosa per iriimi- 
iiuila questa povertà, che produce 
ianic. che produce mone, la metà 
dei bambini non arrivano al .sei ait¬ 
ili. PasolHii era un uonio che viveva 
lamcconuaddiziixii. le pagava sul¬ 
la sua pelle, era un uomo molto 
coraggioso...-. 

■ Moravia aveva uno guardo 
pHi aniropok^'ico. pili reallslico, 
pero curiosamenie questi due 
sguardi cosi diversi si iniegravano, 
iKin 11 ho mai sentiti litigare, pote- 
\arM> discutere, si, ma inai tiwarsi 
su posizioni coinplelamente diver¬ 
se Ttill'c due, Alhertu e Pasolini, 
etano spaili da ima tuikisilà vora¬ 
ce. inliinliic. (he è pre-idcoiogica. 
pie-culitirale. lhiu curiosità allama- 
1.1 verso lutK> quello che era nuovo, 
li'vno. la eunusità per il diven-o i) 
uiifi gir.iide ccmqurila cultuiale. il 
razzismo u.iscc dal Icnore ik'l di- 
vevso dalla cliutsuia ilal sospetto 
I.iiiindi o -lU giaiKk' allo rii culluia 
vl«i’. aiKlvuno a vc-ricm- pUO darsi 
' he il divvisn alitila dii insegnarci 
\|tiak'usa Che (• uii'idea molili ino- 
deni-i. h;is,ila vii cunn-rio della 
|. 4 ieiHilialaa<k-lliisiiliura Nell'Ol- 
tix'vaUo SI jieiivisa elu* esislesse 
iiji.isuiHii.i unica « ['Jili-ik-. e qu.ui- 
do v imniuiiiv.i un iviev dtvervi 
S. si is.k.iiizz.»va tlli SI invqiiav',1 
isiss- l.i reliyiiHie. |"h venivatiii le 
tsiisia- k- iinKliiiii. te iilduslne ,i 
i.i* m.ui t,,.xv*ik-i (MiikiUt di quali- 
i.v di qiiesli |i(i|vki Dopo la morte 
["•T ni-dan-i e .hsperuZKimi del reli¬ 


gioso Livingsion» che credeva sin¬ 
ceramente che i popoli africani ait- 
doMerocookieiilll. • Il cqpilva.con.i 
'‘ssilti e li facnin ivegare. arrivaro¬ 
no le baneha. i caicatorl d'oio, le 
industri» del ferro. Una caritè pelo¬ 
sa-'. 

Una volle che slamo rtmasii 
in panne, è arrivata una grande 
Mereedes, er a un vescovo canon- 
co, un alrbarto: 'Non preoccupa- 
levi, venite da me in misslonei, il 
giorno dopo stavamo 
andando via e II ve¬ 
scovo cl manda un 
segietario: 'Avete 

dormito bene?': "51. 
grazia'. 'Beh, questo 
e II conto", e» un 
conio dà grandi! al¬ 
bergo. e cosi abbia¬ 
mo capito da dove ve¬ 
niva la Meicedas 
- ..Cl .sono d'altro 
camo mis.slonari slraordinari. co- 
ramosissimi, che rischiano, pren¬ 
dono la malarie, tutte Ic malalUe. 
curano I lebbresi. Ho cono-ciuto 
un convento femminili-, lune con i 
blu jeans, dovevi vedere quanl'era- 
no brave, tiravano se i bambini, 
soccorrevano tulli I malati della zo¬ 
na, erano amale. Poi perde cria un 
altro prete che luceva iiicirila di 
benzina c poi ia rivendeva più cu¬ 
ra, e faceva losiesssocun il te. ciui 
Il riso. Chi vuole con un po di sol¬ 
di. con 11 camion, diventa un pierò- 
,|0 ditUitore, realizza una sua re¬ 
pubblica delle banane...-. 

"...Co una pagina in cui Alberto 
parta dell airicaiin che cammina. 
Si cammina mono. E una fomia di 
recupero del corpo umano, noi 
statno sempre sopra qualcosa. m .a 
macctilna. un ntotonno. non co¬ 
nosciamo più l'arte del camiiuna- 
re. che vuol dire godersi, lai parte 
di un paesaggio, andare, nlleiiere 
E poi le guerre: nrordo die abbia¬ 
mo fello un viaggio .aiaordiiurio In 
Uganda poro pilina dulia guerra, 
poi non si è poiulo più andare, 
stragileiribili igtiodistnillo 

". .Tulio ciò aweiiiva puma del- 
l'Aids, inyji non andrei più in AIrica 
con quel sciilimunio di svupcrlu 
L'Aids ha fello tale sniipc. clic oggi 
bisogna and,ire perceiv.iredi luii- 
felli, non è più pousibik' tare quei 
viatai.. 

Nella proiazKinc . 1 ! iniii t'iag- 
giaiido con passo di volile ho 
Minilo (Ile il Maggio c un amico 
che concisi II Un da quando ero 
bambina, a iin anno mi sono im¬ 
barcata [X’i aiidaio in Oiatipoiie .1 
Ire anni andino sue giù ini Sa|i|xi- 
ri) c Kioto 0 [loi lui sciui>re comi- 
nualii da un paese all alno. d,i unii 
ciife all altra lou i|ui-lja nx'ciuiag- 
gim- un ixx'ii ilisii.iiia di i hi coiui- 
sire il siqvirs- .iqiro o incoiitoudibi- 
ledei nomadismo ■■ 
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nel Mondo 


Ddim'llli I 11 l'l‘( 


Clinton teme forti concentrazioni e minaccia il veto 


Antitrust tv Usa 
E arriva il chip 
che censura la violenza 


Il ( ntii^iesso iilll<'ili.iilli> It'l >l|i|miv.it(> |»x(> |lll!ii.i ilolla 
I llKIMlM l'Sll'.l utili llMMl IIM-lluZIOlldlia (Il IlfoilUil (Itile 
l('l('( c unii Hit.i/K IMI die (la ‘■[la/io a una niaqiiidre t i>iit|><‘ 
li/iiiiie ma 1 rea leii lircibleilii ai loutuii dell aillilrnst V,' e 
siala (oiitemila la (iiiiteiilraiiiime dei media iiell.i iiwiiii 
(Il lanlii iiiinuipdli t inoR'aii locali saraniKi pitivulneratnli 
alionlnilld di grandi imiprielan (naui^urdla latensiiralt 
IcMsiva aima il t hipthe bl(X( a i proiiramini tiùlerili 


ANN* PI LKLUO 
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iMoiiiiio ili o Mvrili V riprvso dopo 
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VI ili i nlolMt I i d Ito sv lllcii i lOllti 
MI mi I ni I i I 11 uuk di Vi «MHiiro 

t w it rnlrxoiii 

Pii ili r ik ili I rij li 111 di 1 iirvcio di I 
* 1 liuti «x 111 iiiloniii I |H r ( olii I 
il 111 11 dilli h II 1 imi 11111 Miiiiii 

h j 1''*' H I il Si 11 Iti Ini 1 iinÌK 

iMi Ih il o to iti 1 tulli n f n mii ^si 
ili iiii/io 11 II I X Unii IO |H r 111 II 

' i<i I iiiiiiK I .. Ili I k r uni I 

Il irli I 11 I lOMii m 111 I I II I li 
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Vi »(irn;i I i\N ikiM/«> V IsMliuniMn 
/loriv ili I OH di«i IV r d MHfiiR nii» 
IX ro ,Hi< Ih I <I< mi» i ek 11 « 
ilin «Il ovi r svviiioto mh (k* 
Ovoli) Sik (llKi.»\tlHr<li|'«**i»‘liU 
kio I (HK lu nuimti il.it voli'iivnli 
li li «do k«Uhhfrv<^ kSvSi kv.»i Miri 
liii/mni di trn V MixiiH («>1111 ilk 
UOindi UHSVMtlO^loili li h ilsiM 
v|u siMnuliI i I listili MOkih 
IkiViOlK» UiUUlMlll,S"i |iiii ili ) . » 
ili 111 invili 1^ V II vK|iuitii» h I III» 
Ì'Ih «ino «h Ih V iruim » Ckhm tv |(|| 
iiV MiioiU I lHnMiiiifiki).i tilmni 1 

Arrestato l’autore 
del massacro 
da McDonald 


La «olili. «I WilMncion M 
«notlau Konnatn lool Maroholl 
(27annl|«onl «ccuMOIaMn 
M««lao a «topo 41 («pina a 
oaaoowo imi MfortloM di un 
riatoiante McOotiaM <«• coUafil 4f 
tovdro. dus ucniiAi « unadunna. ca 
MUianoiiawiuMOMaii ongi"* 
«NI «alltto. aiivtnuta (lovodi nona 
CI «a «UH II Uwgno didonara po< 
laequIatadlatupafMonU Oli 
«|«)itl hanno «loatalo Marsnail 
«iKa baao Colla tmllmonlan.a di 
unaquana lnipla(ata «ol 
dolannlo. <ho «I travava noi «xala 
M momonto dol tanto ma «ne « 
unWio oalvota potcho al 
(aplnatora tono mancali I proitnill 
MruccUaraanchoM Allo duo di 
HlovoCI nono Marahsll. ctio 
lavoiannol ilotoconto. « anlvato o 

non ha arato (Wlcolta a to'» apitre 

la porta dal c(Hla«hl alla pioto con 
lo ulllmoanitrta pilinadl 
«ndattonoacata SuDRolio 
oabatta una pWola e al e latto 
«aio lo chiavi doHa catonlorto 
noia quale c orono circa 
elnquomlla dollan loNo milioni di 
Uro) Poi, pot non laaclaio 
teallmonl. ha liquidato con un 
colpa alla nuca tre del coUeghi 
Una qunrta donna oaioW» 
«campala all ondclda porche 
qnash aveva Unito i colpi della 
piatola Levinime*ono»ialo 
idoiilltlcalo come UWan Jackson 
di 49 anrri. Manin Pony di 18 anni, 
KovMi Worhman 4123 anni 
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II' il.ufiivMii mi iiik ikl uih lOii 
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\is ( Il luriik" la ili II k (Nulli ( Il 
lini in MII I MiiqiiLii iiiiiiaui i kv ak 
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1.111,11 IMI II li \ui I iKii Ui MX uniti 
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i Due giorni di battaglia a Hannover 
, Decine I feriti per la festa punk 
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! 
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H am iov o ih o l eoo» Vetrino Ootiuno. auto 
dovotlalo. nosort «OCCMUIMI, quoMa 
I lmma$no del ceMiodotla (randa Cina 
todoaca dopo la toconda notte dalla 
loctadal ponk che anno, «lai lontano 
1982. ooptalacaprtalo della Baaaa 
Sauoma CiMgnldlanvanaalItnioche 
al rhialpoiediocmahMMkito contro 
qualclaalcoaa. « 0(1011 «Uadali.liwasno 
lamino*» pa ncu naoctltl 
deh «unodlPa UsecondariattedM 
gloiiddelcao* nan««uia 
«ootanrtklmonCo dhiei«a doRo primo 
Anche I ohm «ora «le ripetala lo 
band(hodl(iiervi(lu<tft>ano.chegi9 
«erovntanoiBromrMorel Id e n tic i^ 
tngiodlontldolceprom da oab parte 
harrrcale bottt(|lemo«otovelenc1o4l 
prelrecontrolapoHrta «MI «Nta conche 
delle Imtedoll «Ano docce hodde con 
gh Miranti lermledarrootldl maona d 
bdancio e A 9« poUiiotti lonh phi un 

numero impreclialo Hai piaik 
Ceirto«oo«aritalraquo«htoniHatto22 
arKoramorreolo La pohira oveva 
cercalo A bloccare I arrivo qer punk NM 


Mohone cenpale ma Qiie»ll li hanno 
betlalo. Poco prima che 11 iientn 
(lungatte alla «tallona avevano maio 11 
treno d enveicenta coairlngendo d bene 
a feimwal. pel aono ecoti e al tono 
dlle(uatl In cJIta Pei partecipare al 
■aduno, tecende la pondo aonoaccMii 
ad MarmoHor chea HA rMgtlaW di punk. 
Cloe meno del 2.900 proriaU dagli 
oiganltzatoh. Anche quei! anno poro 
I apparato A mpiotelone non ha 
hincicnatoe bande di punk hanno «lolirle 
«CAauare IndletuAatl nella citta 
L Agroaeodi un glande magactinoo 
«tato domoino mando unatiavorimo 
cornoartota poi.uiAvoltadonIro 
I o»eiclto di punk ha potuto 
«acchegglaregllecaflall Eaneflo 
quest anno b polemica inluna leridiane 
democratici, all oppocbione In Basta S 
ateonla. hanno attaccato 11 governo 
regimiale laocioldomocratici e verdi) per 
come e alata gestita lo 1 osta dalla 
liasgrecsrone (Diale cinedandochela 
poliziapoaaa modIflcandPblegge. 
contentile il termo fino a 14 giorni 


DALLA PRIMA PAGINA 

Neri e poveri... 

|k>|/i>U.^lc>iK 'k I |> Il s( ( r irli II , j > ,s 

vtiKk/d.r) 7 7 il l 1 t 
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410 cOKlkri lusse un [.UM IO i Mstu .(D iIdII 
i|(K‘ Li/11 Uh illUTikr sijlk s|,.ill( un 1 id ii 
i hiiui veci IOlI ili vklTi Munì un issii^tiuili 
iK.ilMenilOelili, tl.i (1 is.iii (Il , I s muiilk 
L lilficih <lt II 1 l/iiHUi.i ilisiri 11D ili ih liis 
Aiiqr-les .iiit'liln i sil.iiu mi sul- kI mii c 
iliitxliic'lii iKh.iiliiDi nli 

Li ikx iskkU' ih III > ST.ilu (Il 11.1 1 ilili >11111 
Jj rlJiUIH MI1 iilik'ilih 1,1 ii.i , Il iliurli 
Ilei phH.evsin I klilDi Viitipsi .Il I I 1 piiA 11 Ih 
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CONTI PUBBLICI. «FtìJanciare investimenti, salari e occupazione», ecco il primo impegno 


RiMfVd: Italia 
tracHeasinM 
•ocondo rFmi 

H w lwi t m li<i <i ltn lwhMi>«> 

Mi flA MdlMt IIMto (w». Vituti 
Mtm.MWtpMMiapitaw.. 
I.iiiomM timu m loiiili 
i m MfHph t iiii wi Mili>Mp**« 
«•oeoI4«.IOOi<iiM«llN. 

«Mi M (|MM» dtl. «IWM M 
OlIppOM, M tMW di qMM • 
Ttlàwt • diM la nwtt dalli .M*> 
dalla Cfeta. Ua maMMMM «ha, 
aaaanda la iritlaia «fena dHhiaa dal 
nal.«lvalallirMatoaaa«Ma 
Mila paMaMa awadtola. ta 
mduaiarta dal fad ««n tanna le 
apaalanwnte a adaata del 
>adean»a daH’acaaim la 
niendW« aal paM li MaU 

HianM oMaa OapiMM («hae 
eonanaamBMaillardldllltadl 
rtame) e Tatoan (aacenda eoa 
IH JOOiallaK). INjijaia (i»>. 
ClMlt‘).1Mlania(14>}a 
Mala|iala(li‘).Afafal«apaM 
dafavaaM l adada-tlglaalallelia- 
I paaal dalla vacaMa (iMopai «dea 
aeeatlaM la danaanla, aaeaiala 
al «Mite piale «en 134MQ 
aiMartldllbe. 



t, 




IVbnovra, altolà dd Pliogiesasti 

Berlinguer e Salvi: «Dini, basta con le stangate» 


Un’ora e tre quarti a colloquio con Lamberto Dini. per i 
presidenti dei gruppi Pr^ressbti di Camera e Senato, 
Luigi Berlinguer e Cesare Salvi Un incontro per chiede¬ 
re al presidente del Consiglio che dopo tre anni di pe¬ 
santi sacrifici la prossima Hnanziana non infligga nuovi 
dolori di cittadini italiani, ma consenta *■ sempre nel ri¬ 
spetto degli obiettivi di nsanamento dei conti pubblici - 
di rilanciare investimenti, salan e occupazione 


ROMimeiewAMNiHi 


■ ROMA ? (Miinopio ioddiffano 
lidllL'iiilo UolVlntuiiiro, Il capo- 
gnippo di PnlMtu Madama Celare 
Salvi «Alilnaniu pu«o al pieiiden- 
le del ( iHuIgllo - Ira dichiaralo Sal¬ 
vi • I cilgenrn che la pruHlrrui teg¬ 
lie Hnaniiarui coMiiulaca 11 legno 
<11 lina ivnRa ovoiminKa e (Odale 
Oli impmand e inurbili nsullali 
ruggninh Mi (errano del nsarw 
moiiM dal governo Dini conienlo 
no rullando rulla strada (Iella ri 
ueica del nc<|uililnin dei conti pub 
bikl nspedando gli obielllvi indi 

>|XnMibill dei parameln europei 
di linrodiiire dementi nuovi di svi 
liipiKu di ptiullA fiscale r sociale- 

Le rtohlMt# del ProgiHsMI 

ELt i> le pnevUa indicale dalla a- 
iilsiiii investimenli in iiifiastriinure 
111 panlculdR nel Mczzr^iomo 
latliiaziuiK dillucurtdodel luglio 


93 laddove parla di recupero del 
poltra di acquitio delle buàte paga 
di lavoratori pubblici e pnvati 
un abbozzo di iilortna del Fisco 
(dopo che II governo S staio co- 
snello ancora in questi giorni a n 
tnediara a{^l enon del precedente 
Esecutivo- Berlinguer e Salvi han 
no iletto a Dlnl di considerale 
•inaccettabili -1 tagli alla sanità di 
CUI si è parlalo in questi giorni e 
hanno sottolineato 1 importanza di 
tlconeieal metodo della conceita 
zione con le Ione sociali e con Re 
gioni ed End locali m i-ede di pra 
disposizione della manovra 96 
Per le privatizzazioni ce luiipe- 
gno peictié a settembre sia rapida 
mente concluso liter della legge 
iuSteAu/bcniieseiUinQ esaminale 
le proposte di Parlamento e gover 
no sulla liberalizzazione delle iole 
comumcozioni «Consiilero - ha 


Euttorlallg 
Il braccio 
di ferro contlnaa 

Bwiici della can tu BlMaerg «Mi» 
quallCOTaarMMMeiralatral 
Ce a c e»Mi i Mrlpe»l« *«»««*«"* 
dslTribell hiamiMa h precedirn 

tMi la «iMM III tneMNsa « UT 
ImiMmI. t Menta liMM «Sdiate 
U «rgaalBManl MiMeal 4 
•«(•IBM «1 Mrnkw M grfeM 
lii« a iibeiit«tti«i>iMPli c«* eiM 
rM«ltgae 2 U/'n<llaMntori 
del OeneerM. to lendt naie M 
«MnndMto duH ettari «Indacatl 
«•cardo I quali e'd-an 
■UattlanartadriCMeerriadl 
tevw riepanWR*, non aranM le 
deragedoMariendrialaaleiBi 
mede eepRelWeeoMnelri 


ril'«wlo del precelse 4 
rletniRaailéMbivMate-. h 
porieeleral riadacan lamaatane 
•la carenza dal dMfanld dal 
GonianI» «<•••■>«-la maneoss 
4 buaM fadi MR-amlae 
un azione 4 trie parata Miua 
arare prima velaàaalwwI g areH 
sifidaeateailandata naia riaorea 
4p«riHlriama«««dlv«a««H 
iMiMin nwUIM-.-AaMtt 
pragiammaM • CMCIada a noU • 
itmanfam partanlc corrlbmiaa, 
mentre ta dategaolana «deadala 
ha ridette un agglemeiiiana driU 
rlanlent- 


concluso SaM • moRo posHko d 
coHoquio e soddislacenD le nspo- 
tw ncevuK dal pietidenae del con 
(«koDmn 

Ma vediamo kt laptita «mesi le 
ulmne e pd atenObili a diK i ez» 
m sulla Fmanziana 96, die rima¬ 
no pw 8 8 SOO miliardi rua mag- 
gion rupann ambuib alla rdoima 
della pensioni e 0 maggwn eniiaie 
che saranno iserme ad elMto di 
aascnamenio del concordale n 
scale) sara-Mtuale- Sulbuniedei 
lagb SI procederà e una norganiz 
zazione dei maiisien accopando 
Tesoro e Mando e Indusma e 
Cotnmatcro Estero a ulterlon lagk 
ellaspesapesacquisiidibeniesai 
ua drio Stalo a una skMtnciaia 
(ma I elieiioe phi sanboheo pobo 
co che concierò) ai tiasienmeiui 
ad enti e associazioni para pubbli 
che mnon Per la saMta annuiau 
I ipotesi di bcket sulla pnma vesta 
almedKodiamiglia sulisvolodi 
Guzzami c é I ipoiesi di genecaiiz 
tare il ncker sul pronto soccorso 
nonsegunodalncowero diponara 
a 100000 Ine b ftanduga suNa 
(bagnoetica e anahsi di elevale da 
6 a 6 000 he d bckei leso suRe n 
celle di rlvtxlere il sistema delle 
esenzioni abbassando a 40-50 riu 
bau la soglia di recidilo per I esen 
zimk degli ulltasessanlatsnquen 
ni Sullo sfcmdo il deficndeOaspe 
«a accumulalo dalle Regiom ma 


sopranuno lo slondamemo del rat 
■0 deia spesa aimaceulca per il 
1995 Sipariadiuaslerireceniihait 
di medicinali dalla lasca esente a 
queHaapiezzo pieno 

-quppi- MarsHpmoflPcalq 

Calai la scure anche «n imsferi 
menbaComum PiovuKe e Regio¬ 
ni con HI cambio I awio di una 
sera di 4edaaliHno fiscale- Tra le 
votesi laitnbutione alle Regioni 
delle unpovre sul registro succes¬ 
sioni e donazioni e suUe rendite 
caiasoli alle Pnmncr spenera 
I imposa SUI coruram RcAuio e di 
ncnzKme al Pra mentre i Comuni 
potranno aumenare (anno cedi 
limili) la Tosape tassa <ui nliuli 
sobdi urtani Un Uion contnl>uio 
(dica 1000 nriiaidi) e aneto dal 
nlanao in grande sMe del Lotto e 
dahaiodrl-roioscommesse- sai» 
proiogaa a patimoniale del 7 S 
pa mBe sulle imprese possibili 
uasse eccriogiche- sopraniittosot 
IO Ruma di addizionali sui nfiuti m 
dustnali e sui consumi di acqua 
Qualcuno para di Mocchi perle si 
garelie ria dalle Finaiize spiegano 
che un autnetilo finirebbe assorbì 
lo dal conttabbando Improbabili 
mhne aumecui per a benzira e le 
abquoie Iva (aiKhe se vpouamen 
n miemi sono possibilO troppo 
Ione il nschio di nOnciaie linlla 
iione 


< i*'' Parla Grazia Labate. responsabile del settore per il Pds. «No a nuove stangate» 

«Dopo le pensioni, la riforma della sanità» 


Aumenli drdslici dei ticket sui farmaci rincari per le ricet 
le tagli bastonate agli assistiti gestite a livello regionale la 
sanità pubblica è ancora una volta nell occhio del ciclo 
ne Iniervisla a Maria Grazia Ldbate responsabile nazio¬ 
nale de) Pds per il seilore -Non si può pensare di rastrella¬ 
re qudk he ceniinaio di miliardi con vecchi metodi centra 
listiti - afferma - bisogna invece imitare I esempio della 
previdenza varando una grande riforma- 


■ l<oM\ -v,unii ,ilk. solito 
I Ik inolio dolio misure siudiaie In 
ii(ri-iicKl,il niiiiMorci rifila Sanila e 
ililgovrrno ,v selltmbn? - quando 
1,1 llinmzi.m.i -.irà varala rlnwero - 
Nini inno ni U ostino M,i i (.imidinl 

.. gnivliimonit ptoociupali 

Ij, vallila pnblillca sta canibiando 
iiplHii M,iiia Grazia Lilirtlt io 
v|ions,iliili iinzionalo tk-l Pds per il 
villoK -1 inolio iiK 01.1 cXatA es 
vili I itili [III modornizzarti pio 
{Ilio i»i qiiovlo non si imrt onice 
,lin lini I iivdii nitlodi Qui sia 
SI unii ni,i f sl.il I valili i la rifunn i 


dello pcasicni ima Itggt ila ih» 
dina il Sistema della prcvideiiz.i 
pubblicii salvaguardandolo Ebbe 
ne bisogna lare la stessi-osa .m 
che per l.i sanilà una glande rilor 
ma con il conmbulii di tulli i vig 
getti ineiessaii 

bianto. parò, sembra eh* ri 
vogRa continuile con a stiaM 
(iidriintosMuiiiMelttadM E 
•neh» a Ragiani, cui « alMaU 
a gatòom cenerau daia politi 
c« Mnltaria, ««no Mmpra plb in- 
loddMnta- 


Bisogna cumbauere concezioni 
cpmralisliche e virKobslche che 
SI srmo sempre dunoetiale anto 
Hicongiue quaiUo nellicaci Oc 
corre lambwra logico le Regioni 
devono essere coòrvoRe pievenh 
samenie nella delinizioiie delle 
misura pa ti govemo delb speso 
in I ampo saldano «e non u vuo 
le che il sislema vad.) al collasso 
Questo vigmlico in pnmo luogo 
rtie bisogna garantire kuo che i 
iiaslonmenli del Fondo Samtano 
por il lh<)6 stono adeguali a hnan 
ziarc 1 ItveRi di itssisicnzdsiabiirti 
inzion.ilmente Poi octonc au 
meniare gli slanzamenli ni coiuo 
capitale se -a vuole che R nspar 
mio e hi lazwoaiizzoziune del si 
sterna si accomp ignino ri mante 
mmemn m etiicienzn del pattimo 
iinisanilaiio Inlinc uik-vet-vildn. 
<he Porrt.rsi invenu misinedicon 
lemmrnlo doSo spesa per rasiral 
loie c|iia e U qualclic. cenlitMio di 
mih.irdi direndo poi olle RegKmi 
< Ire cosa dccono (are sullo spera 
listKO n sul pronKi soccorso E 
iiell.i prossima Finan&ana si do 
CTdsaiK irart-n dccisinnc il pnnci 


pio del tederahsmo Ihcale anche 
per lo salute r^ cRtadmo ta di 
rAo di sapere che a tasse econin 
bull versali nel onipno lonBno 
c omspondono taiupbih seivtzi 

ElmedklnaRTRMtttmbrtpo- 
irebM eapttmti tncapoe collo 
Il traefolmenle 4 centliinl» 4 
(«mael driU (a»cl» «iwit» « 
«uria • piazzo pone. E qiwatn 
a «badi gleea per ttopanda- 

l«T 

Su questo noi daremo banagka 
bara dcciano I esito d> Da numone 
di maitcdi prossimo del Cipe che 
dovrà hccnzian. la relazioni, al 
Paramuilosui metudi di iklomi 
nazione dei prezzi dei iarnua k) 
mi auguro che linrimenle si adotb 
■I metodu pracalente in Europa 
del prezzo di nienineiilo ‘unro 
iiiekidu in grado di ddinire i piez 
ZI da medit inali < un e n tra lez zo 
equMàc giustizia se nz i allo ste-ao 
rampo se aiKare I costi sUicinadilli 
n afiossdic uri seriore importante 
( oro è rpKilo dell indusma e dtBa 
nccrealannaccuiK i 
Come lUnzIiint R -praOD 4 itl*il- 
nwree-T 


Oggi neUa fascia A «queia com 
pleamenle a carico ^t sistema 
sonilann) convivuno molli prò 
dotti che a p.inl 1 di cHicac la c di 
prmciM ameo hanno prezzi del 
ludo differenti Prendiamo il caso 
degli antiulcaa ceunaconiczio 
ne a 28rrub kre unaltraa3Iii<i1a 
una Orza a 36mia un altra anco 
ra a 43nula Ine LoSlaindecccon 
franare con le un|>resc un prezzo 
medio -equo- in grado di non 
mefloe le aziende fuori incicatr- 
od esemptu IZmib lire Gli uidu 
stfiati dispush ad adeguarsi a uue 
SIO prezzo acTuimo i loro |Mvxicitti 
nsenb in fascia A altnmenii aii 
drannoinquellaaprezzc-(»ieno f 
con apposde dcfiscalizzazioin sa 
là possibile sostenere la tic crea c 
ImnovazHine 

SI para 4 un hinalzainento driU 
Ininchlga su anallriedliigno*ti- 
HdtTOalOOmiailn AddMt 
tura ri Ipotizza di mattare qua- 
sta «sci a compMs carico d«gH 
azriztlllnonaMnU. 

'-arebbe molto pid hefico •uiluiic 
una Commissniiie umea |>ci la 
dagnoNliL I culli likangi rVII- 



Pensioni, buon lavoro 
del Parlamento 


MUSSO MNoenm ■ 

C IL VOTO della Camera si à concluso 1 ner parbmentare della ri 
torma pensionistica Una nforma di grande nlievo che interessa 
milioni di cittadini attesa da oltre quindici anni Samo soddi 
sfalli del lavoro svolto m Paramento e da quanti hanno consen 
Ilio con il loro coninbulo che si arrivasse a questo nsultalo restituendo 
le necessarie ceiiezze al sistema previdenziale e rispondendo cosi posi 
iivamente a quella maggioranza di lavoraton che si sono pronunciati a 
favore dell accordo sindacale del giugno scorso 

Non soloàsatosalvaguaidalo tassello generale individualo nell In¬ 
tesa irs governo e sindacali ma sono state introdotte modifiche signili 
estive che migliorano il testo a vanirlo dei ceti più deboli nei con 
fronti (Il coloro che svolgono bvon paiticolarmeiite usuranti o che si 
dovano neia condizione di dover assenarsi dal lavoro per particolari 
esigenze lamilian 

L elenco degli inleivemi migliorativi non finisce qui Tra le numero¬ 
se variazioni è utile rteordare i cambramenti iniervenuli per aumenare 
gh assegni familiari per migliorare la disciplina relaliva all integrazione 
del trattamenlo minimo e quella sulla matemiU perluielarei lavoraton 
licenziali iscriili nelle liste di mobilità per affermare principi di perequa 
zione tra lavoraton dipoidenii ed autonomi m materia di accesso al 
pensionamento 

Anche a parte ilella previdenza complemeiiare i saia modificata 
m modo significativo dai lavoro paramenare Sono saie indnnduate 
soluzioni equilibrate che mantenendo la natura voloniana e conlrat 
luale della previdenza integrativa fanno diventare i tondi pensione dei 
veri e propri invesfiion istituzionali capaci di arricchire I attuale asfittico 
mercato finanziario ed inirrxi-im! elementi di democraza economica 
bftixlanew quindi senzaHwposnncchepoievaanc/Jeesiaremf 
giloie se non CI lossimo trovali di fronte a forti condizlonamenfi denvan- 
ii dall ostruzionismo di chi voleva respingere qualsiasi tipo di rifoima e 
da coloro che hanno uiilizzaio la questione previdenziale per condizio¬ 
nare U durala del goiqrno Dini ed influenzare il valendanoelettorale- 
No, abbamoiróluiocon forza la nlortna Siamo sali I unico gnjppo 
partameniare a presenure un progello organico nel dicembre sconce 
per quesii) CI siamo impegnali con determinazione per annullare I azio¬ 
ne di quei gruppi poUiici che volevano controsarla (perohéfrullodiun 
accoiw ( on il sindacalo confederale) peggiorarne il conanuio e addi 
miurs affossarla Senza la nforma non ci sarebbero stale solo conse 
guenze deasiroie per gli interessi generali del paese ma avremmo avu 
lo elfeiii negaiM sulle lasce piQ deboli della società Per i lavoratoli sa 
nsbbe continualo questo sialo di incertezza sul diriiio alla pensione 
I quando e come andare) e gli attuali pensionali poievano veder messa 
in discussione la loro pensione » causa della óndente instabilia dei 
comi dei vari fondi 

Abbiamo contrastalo le spmie alla conseivazione dell esisienle per 
che consapevoli che come conseguenza di questo comportamento 
avremmo avuto I ulienora awiiamenio deia crisi finanziaria del siswma 
pievidenzale ed il mantenimento di iniquità non pià tollerabili E ciò 
avrebbe comparato ura politica di tagli indiscnminali delle preetaziom 
previdenziali (vedi manovre BerluKoni Pini) oppure quella di Manca 
re I costi ed il collesso finale sulle nuove generazioni Cne avremmo iat 
to pagare le conseguenze della cnsi propno a quella parte della sociaià 
che rappresenia ilTuturoeche deve diventare sempre più il nfenmente 
centrale delle nostre proposte programmatiche 


C ON CORACCiO assumendoci le responsabilità che sono im 
plicite rreil azione di una fona di governo abbaino letto altre 
sceHc che hanno portato aia prima grande riforma del nostro 
btato secale Abbiemo voluto introdurre regole innovative pei 
coniugare il necessario connollo deia ilmamica ciella spesa con I in- 
senmemodicmcridiequiiàira idiversi regimi pensionisticie tra gene 
razioni Quest ultimo aspetto era indispensabile perdere un Futuro al 
sisteiTia previderiziale pubblico La solidarietà generazioiiale non può 
continuare ad essere espressa solca parole Cosi come abbiamo volu 
lo costruire un sistema aperto alle nuove carattensliche del mercato 
del lavoro aia sua flessibilità ai nuov lavon svolti prevalentemente 
da giovamcite sono privi di qualsiasi tutela contrattuale eprevidenzia 
le e devono perciò essere sottratti dall area della piccarteli e dell e 
margutazione 

Ceno la nostra sensibilità deve essere nvola anche a coloro che 
vivono una dura reaia di lavoro e che hanno daio prova di granare 
sponsabiàa colleiliva rinuncandu a Traiamenti più lavorevoli in cam 
bio di un vantarlo per tutti Sarebbe sbagliato e pericoloso credere 
eira questo senso di ieipor»àl>iln& possa durare all mfìnrto Dobbia¬ 
mo fornire nsposieachivive m condizioni di iniquità sul piano fiscale 
deldmttoal lavoro del potere d acquisto dei salari dellecondizionidi 
lavoro II -matessere dilfuso-che si e manifesato durante la cortsulta 
zione sindacale trae origine an 
che da questi grandi problemi 
aperti Appunto sono ancora 
problemi ai quali noi siamo im 
pegnaii a trovare soluzioni Ab¬ 
biamo sul singoli temi buone 
proposte sul piano parlamentare 
ed e nostro compilo creare le 
condizioni affinché si trasformino 
in prowedimemi concreli 
Sulla riforma perisionislica il 
cenirosintsrra ha dato buona pio 
la di sé coree coalizione ihe 
punta ad innovare anche prò 
londameme il iiosiru sistema di 
sicurezza sociale saliaguardan 
do dintti c tutele nei confronii dei 
ciiadini più deboli 

Non COSI 0 sl.tto per k forze 
(Iella destra che si sono disumo 
per divergenze sigmIicaiiM gel 
tondo ullciiori discreilito sulle 
reali c.ipucilù di govoiiio del Po 
lo 

Adesso spcti.i aiKoia al ccn 
Inisinisir i ( oniinn Ite .1 <<*meniH 
re la propna imzialna opci.tndo 
l.iiw.imi MIO in dinzioiii di un 
pieno iHOiioscimc'ilo del raion 
VHMk del liUoru c di una coin 
pkl.i nlortna dillo Malo sixiak 
non pili i it.irtcnzzciio d,dli logi 
ta ris.inili)ii i < ilic Itili ri tisoisi 
d,i dssiman n iinor oioii- ii 
leiCj lorm iziuiH scie kre pii 
k» svilup] IO rfcl iioslio paesi 

(<iP(i«>i«i(vi/fogit'ssi.s/i fo/i urlilo 
foifinifssfniii Ult no kllrii ani, ut 



tuf mcaric iti di stilorcdci pnùo 
lofli di comportamento diagni.sii 
co lernpiultcì che irx1icnii»i al 
medilo rosa deve lare pei ugni 
piirslogia Unaspcnicdt paiiliel 
lo essenziale del lutto granulo 
|scr tr-enlnali Iratl.smenii o esami 
supplementari (iiaiuralmenli' 
iscludeiiifo le grandi patulogie i si 
t-sKf andare a misure iliconiparti 
iipiizione l'ii.i soluzione |>er in 
lare il IH uso a evuiii cosiosi e 
-qx-ssci mutili 
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>()sio 1995 


Agrinotizie 


Mangiamo (n un glonw ctò cito proiuelamo Mi 2. Una 

■granov abliuHate- da ‘)31 miliardi al giorno £ suflicienie a 
(.onsumaruclò che I auncollura italiana nesce a produrre 
In due giorni di lavoro. u> ha calcolato I UIIkio studi della 
Ciache aggiungendo anche quanto viene prodotlo e in¬ 
viato all estero miliardi) ha slimatu m j 90 miliardi al 
giorno la domanda (nel di prodotti agricoli allmen 
tari DI questi però solo 177 miliardi vengano soddlstaiil 
dall agricoltura I indusoia alimmtare produce Invece per 
107 millaidl mentre altri 106 miliardi di prodotti vengono 
dall estero Se calcolati con dellatlorl I prezzi agricoli di 
ventano 1179 peri consumi agncoh 150.2 per i pioclolll 
dell industria alimentare 1176 per le importazum e 
IS2 8 per le esportazioni Assemblando lune le poste in 
bilancio alla Cia risulta tuttavia che il grado di approwi 
gtonamenlo dei nostro paese è stato lo scorso anno 
dell 87 A. 

FniM • oruggl, 42% « campioni oonUiMnatl. Il 42^^ 
del campioni dlirutia e onaggl analizzati nel 94 dai presi 
di multizonah di prevenzione in tutta Italia nsullavano 
contaminati da residui di pesticidi è la denuncia che vie 
ne dal senatore Verde Maurizio Pierom secondo il quale il 
(>ovemo deve iiiteivenire urgentemente in questo campo 
Su9548campioni diIrutlaeonaggiesaminati inlalli ol 
ire SOO contenevano residui di pesticidi m concentrazioni 
supenorì a quelle massime previste dalla li^ e quasi 


4 000 (g 42^ del Male) reuRava 
no comunque canaininau da te 
siduii DopoaversoRolmealocbe 
I prodolli pio «a nschio« sono n 
sullail I insalala e gh agiunn Pe 
rom aHeirna che la situazuine è 
particolarmenle diammatica in 
alcune cuti come Brindisi dove 
addirittura U 94 % dei carr^kkm 
esaminati e nsulia(oconlaminm> 
da residui di pesticidi 
MI'AfgciMM Ihncnl 4H4gM^. 
LUnaptoa (Unione delle associazioni dei produtloii 
agrumari) si $ nvolla al ministro per te Risorse ^ncole 
|rer invitai lo ad assumere ’le piu in^nti ed opportune mi 
ziauve>a tutela dei produllori di affumi adeNÓU aU asso 
eiezione che a lorodire-vengonopenabzzaiidaillegni 
me importazioni in Italia di hmoni provemenii dall Anjen 
lina I nmoni argentini avverte I Unapioa hannoinvasoi 
principali mercati italiani provocando di latto una dta 
slKS riduzione delle vend ne di quelh colmali nSicibaem 
Campania Ma nonsiirallasolodiundBnnofoinnieicia 
le lUnaproasoslieneanchecheteimponazKinidapae^ 
extraeuiopei possono causare iHopaliealnoslio pahimo 
nioproduttivo perchèvengonoelieltuatesenzaosseivaie 
le norme previste dalla Ue m materia di pnùeztone HWsa 
mia ria 

Uvazza: caffè aaellal pat «ananlatam fH Uaa. La La 

vazza è sbarcala negb Stati Uniu insieme ad altre azrende 




attmentari italiane a causa della 
stagnazione o del calo delle ven 
dee In Malia e sta ceicando di irar 
re protHio dalla passione degli 
amencani per i piodom alimenta 
n dabani e soprattutto dalla loro 
uifahjauone per i nuovi o esotici 
caffè La society che controlla il 
43L de! ineicalo italiano del caf 
ie ha messo in commercio lo 
scorso anno una macchina 
e^HCssoperbar ufficiepiccoliii 
storno ctnacnala •CsfHÒso polnh le vendile per que¬ 
st armo sono prensre in tolte aumento e dovrebbero far 
sabre gk uHroin della società del 40% Per Incontrare il gu 
stod^amenca» laLavazzahasMluppaioe messo in 
commercio diversi hpi di calie espresso normali o deca! 
iemali 

OliWe! M a4 »Éi*awi l • gMiBc veto. Il Gruppo Oleiiici 
Medileiianei di Qmliano ^awna) ha confermalo anche 
con I esercizio 1994 la pròpna leadership nel settore del 
lolndioliva Ecco alcune cifre laiiuraio 227 miliardi un 
le neto I 16 mgiaidi cash flow 4 I miliaidi inveslimenli 
S84 mihaidi produziane 21 734 tonnellate (-r 471%) 
Sul mescalo Memo tramNelaMIneivaAgncolaAlimenla 
re il greppo ha venduto 10434 tonnellate di olio 
(i 69IM matte all estere sono andate II 300 lonnel- 
I»c(+3I4%) 




OSSIRVATOmO 


MELE E PERE 


ttoduzlafis <P mito a pars Mi calo mTIMom Mtepai. La compagna «6 
laeeona'95 laglsMtta kiMli uni contiHlaM iM 14% par le mata 17.933 
nriftMateimMitu)aiMmpsrlap«rc(2233nilhiiL/Man.). 

Saeondo !i prima s tima dalla campagli di mccatto. che amM di fina 

igasto ad cttohif, IHalt d attoatt aneha «MSl'anM la un posto MdH 

nsmpr6dii il i > asdlmato.conimml9saa947nillatanasliita.sagtilta 

iWlt FiMda (1.91M0OI a dalla SpagM con 743M0. Questi i Itoti stati 

dHtutoalds cm is In occasioni daltor m sttna-toognesliult.. 


Mozzarella 


VINO. Secondo le previsioni la produzione del 1995 sarà comunque di buona qualità 


Vendemmia 
scansa, 
prezzi alti 

Le piogge che negli scorsi mesi hanno imperversato 
sulle regioni sehentnonali e la siccità che ha interessato 
le regioni meridionali avranno come conseguenza una 
vendemmia «carsa, un po sulla falsanga iftllo scorso 
anno Meteorologia permettendo comunque, per il vi¬ 
no dovrebbe trattarsi di una buona annata, con punte 
di ottimo In ogni caso propno per la scarsità del pro¬ 
dotto, 1 prezzi dovrebbero mantenersi elevati 


LA ‘‘CARTA DEI VINI" 


Ad tm ihM ttoRlaltto Mt prtM «andMnmto pM to prlim volta, 
ptanoa le*M to «MOM «tota dM vtM HaMariL 
Le MtwiM cdaca 31 MrtM 1 vM Deep, aaguMi dal Doc, quindi 
dalla ipl (IndtoetleM seeondM «pica), e InlliM. del vHd dd tavole. 



IL VINO IN ITALIA 


Netf.’M 

letteHM) 


' ttbne’M 
.Ivar.peM. 

du’ao) 


Valle d'Aoot» 

30M0 

-10 

MIH» - ^ 



Lombardie 

1.419.600 

-10 

TMntte»sMie>Adiga; 

1.1064001 


Veneto 

7.944400- 

-19 

ftMH-Vswdiimir 

1.13».7att 


EmlUe-Ftemagne 

7.102.100, 

*S 

1 

24«Mieo; 


Umbria 

1.003400 

aio 

iSNWl» ' i 

ItfftiOOl 


Lezio 

3404.000* 

aio 

AlNUQft' [r 

4JSMeoj / 


Moiiee 

406400 

0 

Ctompanta 

2.3124001 

aio 

PuBlia 

0.631300 

aio 

•MWòte 

460400] 

/ «9 

Calabria 

0294001 

0 

«Mta' 

0400400Ì 

46 

Sardegna . 

1.037Jri)0 

-10 


Con l’estate 
esplode 
il consumo 

• ROMA Con I arrivo del caldo 
aumentano i consumi di mozzarel¬ 
la che conquista un posto d'anace 
sulle lawle ii^aqe sia con la tradL 
zinnale -fìor di latta sia con la pid 
sapoiila -bulala» Secondo gli uH* 
mi dall nel mese di maggn le la- 
miglie Italiane hanno acquistato In 
tulio 8 200 tonnellate di tnozzareh 
la dlcuISDOOprodulleconlaRedi 
vacca (* II 4‘i tu base annua) e 
3 300 con lane di bufala 
(' 24 7%) spendendo nspenva- 
monte. 69 e 30 miliardi di lire 
In lermlni di consumo le regioni 
mcndlonatl dciongono II primo 

S pcr eiitrarnbc le speciali^ 
lunnellato al Sud contro le 
2100 del Nord e le 1400 delCen- 
tni per la mozzarella vaccina e 800 
loniicllato al Sud cunlu le 400 di 
Cenire e Nord per quella di Bulato 
Il prlntoU) del Mendione è gUtiiO- 
can in pone dalla dlflercnia del 
prezzi al deitaglio ibpetio al resto 
d luiw dalla Campania in gid II 
presso medio è staio a moggio di 
11 2fl(i lire Kg contro le 12^2 del 
Nnrd Per la >bufala> il divario dei 
prczai t staio di dica 4 000 lire/Kg 
u favore delle regioni meridionali 
PMOifM remaiM. Il pecorino ro¬ 
mano potrà essere prudono con 
liiih! di pecora proveniente anche 
dalla Sardegna e dalla provKKla di 
Gnoseui in Trmearw e una delle 
novità (.ontenule nel decreto del 
mlnlstm delle Risuisv agricole ha 
modllicalo il diaciplinare di produ 
zione del lormaggio Doc aquari 40 
anni dalla «in emanazione 11 de 
lieto aialulivieclie la staglonaluia 
del tormaggK) tmtrà vanare da al 
menti 5 mesi per il pecorino da la 
vola ad almeno otto mesi per quel 
lo d.i graltiigl.i II lormaggio pro¬ 
dotto ira ottobre t luglio non pone 
comeneie grassi interlon al 36‘l,del 
imalc e Mia pnidnllo In forme di 
pesuvdtIdbllcIraliOcdiSichili 11 
decreto iniifenna II contrassegno 
di moiKucimento delpeeonnoro- 
muiKi insinuilo ila una testa di 
agnello slllizzala 


■ ROMA La Dcaisità di prodntn c 
quindi tl vuoto d ollena tiene sin i 
listini e le quotazioni del uno A 
giugno inlutii secondo le consut 
te nievezioni dell Isnca i mcnaii 
all origine del vini da tavola hanno 
manifeilaiouna tendenza «»|ieiisl 
vadellcquotazioni imputabile pHi 
che olla vsvaciià della domanda in 
tema ad una piQ genetalizaia vcar 
anàdipredoiio 

I produlion di spurtiaiiie del 
Nord In paitcolate pieiTiontesi e 
veneti < sono muairaii panicolar 
mente interessati aH approwigioi 
namento in vista della prossima 
vendemmia e sul venanii. estero le 
prime nchiesie sono gunite dulk 
Spagna e dal Rxlogallo dove an 
che quest anno la i.k coha si 
pteamiuncia scarsa Tale interesse 
-la notami Ismea-contribuisce a 
sostenere il mercato interno rvd 
mese di gii^o si ò poi manifesialo 
un generalizzato interessamento 
alla nuova prttouzione vinicola tale 
da manienere i listini su livelh so¬ 
stenuti anche in un periodo deh 
anno in cui soliiameme m registra 
una tendenza al iibassu delle quo 


'azioni 

Per I isgneii II «ssisie ad un buon 
andamento in Pietra e Sioha 
mentre nel Lozio a causa del mal 
lempo la produziooe dovrebbe 
mantenersi sui livelli dello scorso 
anno già intenon alla meiha Buo¬ 
no lo sviluppo delle cotture mEmi 
lia Romagna « mao» lusinghiate 
invece le aspettative nell OHrepO 
pavese dove le piogge hannu n 
pane compromesso le uve Pinole 
Moscato ed in misura nunoie le 
Bartieta E sempre a cousa del mal 
tempo raccolti scaisi SI pieennun 
ciano mime netteLongbe soproi 
timo per il Nebwlo ed 9 Moscato 
meiHre darmi mnona stnnonopei 
il Dolcetto e Barbera Anche nel 
Veneto e nel rnuli U maisempo 
avtebbe conduumio pane deir 
colture 

MiltoinpoalNotd 

Che del resto anche d 9S sia 
un annata scaisa lo lonfeimano 
anche le brutte prensKini per la 
vendemmia diquesioaulunno Se 
coitelo I dall delle associazioni di 
sctluR ianchera ad annaie ai 60 


mihoiM di elloliui il risultalo degli 
.lini «.(irsi Ma la pccMsioive po¬ 
trebbe oddmnura pegglorarese net 
due mesa che mancano a5a ven 
dammi. ci lessero una «cela o 
piogge troppo ahbnndanu «n- 
iiambe dannose per li vino 

n nsuRaiosaia comunque mollo 
migliore al sud nspebo ol nord to 
generale si luevede per le regioni 
senmoiorioli un colo abbastanza 
generalizzalo menne m quelle 
meridionali con I eccezione nega¬ 
tiva rida Santolina la vendemmia 
dovnbbe avere un buon esuo È 
provwo anche un ducreio nsuRaio 
netto regicini centiali del no>an> 
paese m paiticolare m Emilia Ro- 
im^ia 

Secondo la ConfagncuRure nel 


Noid le stbondonti pic^ e le 
basse temperature venficDiesi ella 
fme deilo primavera hanno ntar- 
dato lo sviluppo vegetoiivo delle vi 
u causondo problemi di allegazio 
ne La com^enza e stata una ir 
regoltoc tormazione dei grappoli 
sulto vili « I esposizione dei vigneti 
od attacchi di peronospopra e odi 
dro 

SwcbilSwl 

Nei Centio-3ud e nelle isole in 
vece persisto I assenza di piogge 
decessane per pollare i ^ppoli 
alla maturazione olhmato Lasicci 
tà SI sta facendo sentire m modo 
parucofaimenie pesame nelle t(h 
ne cotonali cenho-niendioiiali do 
ve la ndoUa di^ionibilila di nsoise 


irinche non conseme di praiicore 
imgAZioni di socconu nel vigneto 
In queste zone lo stalo fiiosoniia 
tio delle vili appare m generale orti 
mo sesiesriudonoleggeneciico- 
critiialiacchidi oidio 
L annoia 95 ha presentato fino¬ 
ra spieganogli esperti degli enti di 
sviluppo regionali un ritardo vege¬ 
tativo geiverahzzeio causalo dalle 
basse temperature e dalle persi¬ 
stenti piogge H Ireddo e la pv^ia 
al iioid hanno talvolta compro 
messo la lenilna Miglion invece 
le previsioni per i nosin cugini- 
francesi la eia produzione dovreb 
be aumentare circa del 4 per cen 
lo passando dai 54 6 ai 57 milioni 
dieitolHn Ruitavia nmairàsempre 
Hilenore alla nostra 


Il sociologo Francesco Alberoni: «Rilanciare il vino? Tulto dipende da come va il made in Italy » 

Consumi in picchiata, la birra piace di più 


mtvtM 


Annuario «Agra» 

Il «chi è» 
del commercio 
alimentare 

gi l«iMA Cdmc lare por saliere 
lutto Hu chi iijicra nel cominenio 
alimi iiivre m ilalla'’llasli sfogliare 
Idiimiurio Agili 05 (hi Iresiodi 
slamiw «11 CKi (),^iiie Ij il puniii 
lU un 1 « 1 ic di questioni la togisi.i 
zumo urIjjiiistKa csommcreiale il 
l> ic «Il ilcgli halli di'* imni lididon 
dolsi (Irll.i m.irid ((immorcialo 
ma II1K liL liillt k inturmaziuiii sul 

II .i/Kiiili tkll,i dislriliu> (Ilio re 
ginn ili ( iin/iim.ili liiniciidu dall 

III iqialH I laltuiali maiiageilM ni 
izloiiil il( irli (Il voikIpIh < qii.iii 

I ilTd («ISSI sissiri (un qnoslo 
aiiniiariii Ahi.i ciilomM l.i sua 
«((Ila iilltiiiiali rii sp(C-ializZilZio 
lu iHllagniilirii ntan AdniiiU 
nss.1 1 Anniiaiin Aqra'l (iiainonH 
, min <iili,io I hi Mi|.lii«io tono 
< « la II ili I ck D.i riiilritxizlnm 
izu iirii |in«lnMivi (lunmini ili 
mi |inl.l.lii 1 iliiriiiisi (Si univi rsii.l 


■ Al lompo dell unita d Italia il 
consumo annuo (irocapHedivino 
ora di 85 litri All inizio del siMiki 
Icvs-'i la punta massima laggiun 
gendni I20litn oggi ha subito una 
(adula ccrticale attesi,«uhisi sm 
51) litri prò (apito Sinzi liiluri 
dunque la tradizione italiani del vi 
no''Assolulamenleiiii Li ti.alizio 
nc durerà anzi si ospanriir.l sulle 
tavolo di liillii il mondo m,i i tini 
Menu dmlfninlaio |xi ini in dw 
il vino divcnli col nnijio iin,i bc 
valida slraniera smiol.niii 

HfuturadelvHno 

Sul luUiTO dol mio i(|innii il 
silo punto di Md.i J siAMkaai 
hranccsio Allierom (Ih mitizzai 
ilali kiiniii dal presidi iik di nn i la 
musdi.isa vinnol.i l’«to \iiiiiiiffi 
r rial presidoiik ih 11 oniit ilo m 
zionak tutela m» ,i ikiioniiii.i/ii 
iiidionqini E/hiKiviIIi lloroin 
kivcnii vino stili ora luihlitii ih 
ri.i-qii iriomidf II ko 


•I giovani non bevono vmo al 
massimo beoono bora Nel 2110!) il 
miu sarà un-i bevanda per pochi 
introvabile o costosissima- I daU 
da (ui parie Mberoiu lamo preve 
dcre mi luiuro a lime dowcio b 
schc Le stime mondiali nvelano 
mlal'i che 4 ecsisumo drlla bara 
dal 1971 ad oggi e raddoppialo - 
lussando da coca 61X1 nuliom v I 
miliardo 2 (X) rrnboni (h enohln - 
mintre qticXo del vmo e nmaslo 
(imaiiu (loesui Xnmihnniihcl 
loklii Di Ironieaiiuoslidali emub 
k iiigaii - osserva Atrerom - che 
il suo crmsumn q e coniiiUlo nei 
p resi dove taceva parie di un niri 
(|uoliriiano quali krancia hiba c 
Spagna macontontpocaneameiue 
e awpMila Li diflusionpdLl vmo ui 
|ia«si (he favevano sempre ^nu- 
i.ikv le simmnlic danostiano ai 
I itii I Ih- 4 vm) si beve si mpre di 
pili III Australia (aiuda (ina Da 
min in i l-inLinilia (jcrmania 
liiaigKim <Xmdi Nuova Zclon 
la Norvcgii Srezu Inghilicna e 



Stali Uniti bisonuua è in allo uno 
SLombu di iiiodilh di consumo 
olmlkinMiniliaii- 
InoRR lacobivizionedeUavitoe 
laiHudiizmiH cklvinodiquahUu 
va estcìidcndii m lutto il inondo 
scipefiindo I (onlaii shaki chc 
scmbravann an ilu ifali rwdl la 
(aWrenial LLinmmochceroho- 
iio to dalialnii lima lUan II vmo 
Ina I una u ■ iiiiib ik lotonaTiu- 
ni pnmaoiia lurmeisateazio. 


ne degli spagheiu- lo imponà su 
tulle le tavole <M mondo 

L’axptoHftoilaWm 

Una maggiore attenzione mcriln 
ancora lexploil della birra Qnesla 
bevanda s * affermara - nlew Al 
betoni - perche e a basso valore 
atoobeo e qundi s combina me¬ 
glio sia con le ^Mudini dei pili gio¬ 
vani e con le mulale abitudini sii 
memori si mangia di meno ma 
pu spesso Paninoe birra sembra 
no meno mipegnaiivi degli spa 
ehetliedelbiccliietedivino 

Seceun nschio vino peri Italia 
-oaiene comunque Alberoni dm 
va dalla concorrenza all estero 
-esslDiio rtolle sere c proprie uni 
wrsitàdi cnrgnttia cheda noi mali 
cano- Salito|ioiJic<xcc-zv>ni -bia 
mo irmasli degli artigiani m un 
meicaloclicsislarapidamontL in 
dustnahzzanrio e mondtakzzan 
do- Ma iHscvzna si-ae allenii 7 
propno a iato dmicnuuik artigu 
ndchesideveuna parte uupnir in 
to dela lonuiia economica del ik> 
Siro paese Del resto -il successo 


mondiale del vino itakano si gioca 
m ampia misura in Italia- c su un 
terreno ditticite perchè questa ce 
tobre bevanda è legala al vasto to 
nomeno del niucle in /la/v cioè ar 
le paesaggi cucina modaecc ed 
ogni volta che noi mbeboliamo- 
uiio di questi beni di qualità -dan 
Reggiamo tulli gli altri 

Net paesi di consumo tradizio¬ 
nale il VHin era ((iniies.so alla po 
vena c all Ignoranza mentre -nei 
lificsi mion SI dillotide fra uonsu 
ni non piu nei hi pni colli piu soli 
siicu" Il (onsiinKi di vino viene 
sempre pii) loiinessu alla cono 
scciiZii e alla cnlluia- soltulmei 
hdiK(yoANx.ti«ii kisomma s( il 
vino iiakanoviitKisc-cr.) lacnsi vur 
radilo Ih imkiilnioilellovnlturak 
ilakano sarà in jxiHoki'' -Noi dob- 
liiiiiKi .ivcn. pania della nostra 
igiKir.iiVrt - (oockide Alberoni - 
(lolla nosii t maricanzadi Ixioii gn 
sif» DotqmiiK' lemtiLi piu di ogni 

1111.1 (OSI DoLIxinx) proteggere 

1.1 iioUra (ivika- Altro che-pmble 
mid.i osletki' 


LUOGHI 



La cucina 
di Melfi 
e i vini 
del Vulture 


■ AMelhsiamosialilaimmavoI 
la enea Ire anni la ad una riunione 
sindacale che dlroutcva del fuliiro 
lodusmale di quell area alla luce 
dell insediamento Sala (Fltiil 
I. incontro si e sivlio in scOuUi uni 
ca e alle )S l nosin cordiali amici 
melfitani ci hamiii invitato e pran¬ 
zo per uno spumino leÌBeru VISIO 
che a fine potnonggio si dowa 
neutrale a Roma Ciawiamovonio 
contrada baili Abruzzese dove si 
trova la battona Vaddona bel giar¬ 
dino e ambienie decisamente lu 
sitco ci sediamo m piacevole tavo¬ 
lala e ale antipasto a gogd squisiii 
affettali lucani latticini (mozzarel 
Ime ricoiiiqe ireccine) .nelanza 
ne msomma se asuggiaie lutto 
siete già pienotti 
Ma non e Imita come si fà a non 
assaggiare la zuppa di cicarchie’O 
le orecchietie al ragù’ liisoinma 
piano piano abbiamo degustato 
anche i pnmi a quel plinto ai no- 
stnamiciabbiamodeito-bene ora 
VI nngraziamo ma dobbiamo prò 
pno andare- ed ecco oirvaie un 
misto di carne alla gnglia buona 
ma da Vaddone andateci soprai 
tutto per gli antipasti ed i primi si 
conclude con dolci regionali e si 
beve un discreto Aglianico del Vul 
ture A Melh e nel focale di Pa.squa 
le Tudisco siamo loman anche di 
recente e la sensazioni i sempre 
molto piacevole anche* per ioni 
mo rapporto qualità/ prezzo 
Ma già che siete in zona appio- 
littatene per visitare la Lucania 
Normanna Castel Logopesolè da 
dove SI domina la valle rii Vitalba 
la stessa Melh con il suo (hnal 
mente nslrutluraio) bel castello 
capitale di Federico secondo cd 
ancora i suoi dintorni ira cui il pia 
no dell luca e to sue chiese lupesln 
(hi ancora Venosa patria di Ora 
ZIO dove polele ammirare la chie¬ 
sa della Tnma e il Ca'lello i Ioghi 
diMonlicchio Lastradachevipor 
ta a questi ultimi passalrologgeiie 
ulneli e arriva al lago piccolo e al 
grande che occupano il doppio 
cratere del cono eruttivo centrale 
di un antico votano Questa zona 
del Vulture in Basilkala è da u n po 
di anni a questa parte una delle 
novità enologiche Italiani inlatliu 
sono aziende vintole che sono or 
mai entrate a buon dimio sa i 
grandi prodution si segnala in pai 
licolare la lamigLa D Angelo il suo 
Canneto 91 e tia i migliori rossi del 
Sud grande sapore armonico e 
vellutato mollo buono aiidn I A 
ghanico del Vulture 90 questi vini 
in camma li boiBie u («adire dalle 
7 VtO Imo alle 13 IMHi p<‘r il k.io w 
no migliore prezzi di un ontsta as 
solula perla qualità c la In «il) die 
Viponereievia Un allro prodution. 
degno di noto e Paternoster il qua 
ledtionniiTn mni (oni|> uh prò 
pnoqtieslanno produi e buoni \i 
ni segnaliimo|xrlog«iun Agli,i 
nko 92 rii riolc'aik doli i ni gi.vio 
di reggere un dwieio inwidiii 
mento noi (ondgli.niio loiiiino 
Don Anu Imo n\xrs.i 'm me li t vvi 
da annovei.irsi ir., i gr.inili tini ik 1 
Vulture I [xezzi m caniin 11 mano 
dalli brillo ilk IblMHi pi I k ii-ai 
w 

Trattoria VaiMono. contrada 
Sant'Abnizzose • MelR. M 
0972 / 24.323. chiuso la dome¬ 
nica flora e II lunodl Pasto me 
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TELEFONINI. Gli abbonati sono quasi tre milioni. Troppe richieste: gli uffici di Tim arrancano l La Osi: cresce il divario Nord-Sud 


Domanda boom 
pericdhdari 


• ROMA. Boom per II telefonino. In atte- 
su che arKhe Omniiel scenda in campo. 
TIm. Telecom Italia Mobile, la nuova so- 
cielA naia dalle costole di Telecom Italia 
proprio per gesUre II business del cellula¬ 
re, va a gonfie vele. Nelle uiNme seRtma- 
ne gli uffici dì Tim sono staU inondati dal¬ 
le richieste: quasi 10.000 domande di le- 
Icloninl al ^omo. Una oflerta a valanga 
che ha messo a dura piova la capacita 
della nuova società di iar fronte alle esl- 
genrc dei clienti Code nei punti vendila, 
tempi di allaccio improwtirunenie dilata¬ 
tisi, il 119, il servtsio di asustenza clienti. 
Unito clarrtorosamenie In tilt. 

•Non cl aitavamo un simile boom 
di rtchiesle - spiegano i portavoce di TIm 
- Sulla Ione richiesta ha influito anche 
l'Imminenza delle vacanze. Molli hanno 
probabilmente deciso di farsi il telefoni¬ 
no prima di partire per le ferie*. Rimane II 
fatto che molli clicnil al sono lameniail. 
anche con lettere al giomali. lÈvero. non 
sempre gli uffici sono siali all’altezza del¬ 
le richieste - ammettono I poitavoce del¬ 
la società leletonlca - U> sprint della rto- 
manda ha coinciso coti la costituzione di 
TIm e l'avvio rlella sua operatività. AtounI 
scompensi erano probabilmente inevita¬ 
bili. in ogni caso, stiamo già Intervenendo 
per risolvere i problemi evidenziati In 
questi glomh. 

Non som tuttavia solMfllo le vactaie 
ad «ver ralfoRato la domanda di cellulari 
di queste ultime settimane, noprio In 
questi giómi Tim ha lanciato in grande 
stile una campagna promozionale che 
offre forti riduzioni di preso a ehi decide 


di sottoscrivete un abbonantenlo Gsm. 
Le rischlesle di lelefonlni europei si sono 
impennale accavallandosi con la do¬ 
manda di cellulari Uadizionali. Ma come 
sta andano la diffusione del Gsm? Impos¬ 
sibile dare una risposra. Tim non di irt-. 
formazioni dettagliale. Ci si limila a dite 
che al 30 giugno scorso gli abbonati al 
cellulare tradizionale Tacs e al 4SU me¬ 
gahertz etano in luilo2.793.TI0 La regio¬ 
ne con il maggior numero di chenh i la 
Lombardia con (462.643clienii),seguila 
da Lazio con 40Ò.9>'C) e da Campania e 
Basilicaiacon3I540g. ' 

Anche il meicalo mondiale delia tele¬ 
fonia cellulare non accenna a feimaisi 
All'Inizio dell'anoo Merrill Lynch stimava 
che ci sarebbero stati 42 milioni di lelelo- 
nini nel mondo alia fine del 1997 control 
2S milioni di line '94. C^l la banca d'af¬ 
fari americana ha rivisio al rialzo le sue 
previsioni e stima per la line del 1997 eie 
ca SS milioni di teiefonini in tutto il mon¬ 
do. il 30^1 in più rispeliQ alle stime di Ini¬ 
zio anno. 

L'adozione della tecnologia Gsm ha 
consentilo la riduzione del prezzi degli 
apparecchi. La società di consulenza di 
Boston -Bis Strategie Decisions. stima che 
entro II prossimo anno i prezzi dei telefo- 
nlnl al ridurrano ancora del 2(}-2S‘.i, Nel 
CSM dei cellulari la domanda è moiio 
elastk». a diderena di aief settori: pU i 
prezzi scendono, più nunventano le ven¬ 
dite. Secondo la Merrill Uynch II punto di 
saturazione di questo mercato à ancora 
sconosciuto. 

DCC. 
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Fervono i lavori per rallestimento della rete del secondo gestore del Gsm. Sperimentazione in corso 

E Omnitel punta tutto sulla qualità 


CI sono in Italia una cinquantina di per$on« che telefona¬ 
no, telefonano, telefonano, e non pagano mai la bolletta. 
Un gruppetto di privilegiali che presto si amplierà, fino a 
superare il migliaio di unMi. Sono dipendenti di Omnitel; 
il loro compito è quello di sperimentare sul campo la na¬ 
scente rete cellulare Gsm che il secondo gestore intende 
aprire alla clientela entro l’anno, con 8 mesi di anticipo ri¬ 
spetto alle 8 caden 2 e previste dalla concessione. 


m MILANO. Alla line del meM 
proasimo, menile airiverà a con¬ 
clusione la -prima I^a- dell'alle- 
slimemo della rete (che prevede la 
cnpeitura di almeno il 40'» del ter¬ 
ritorio nazionale- e l'ulilizzo poten¬ 
ziale per li 604, della popolazione) 
tulli I 12(X) dipendenti dt Omnilel 
avranno ricevuto gratuitamente II 
loto telefonino privalo, con il quale 
saraimo sollecitali a efieiluace II 
maggior numero di chiamale pos¬ 
sibile: pagheranno solianto quelle 
inieniazionall. 

SI liana di un esperimento che 
puma a raggiungere un duplice 
obieiiivo: speiintenuue l'efficienza 
della tele telefonica e delle stnitlu- 


Tc aziendali, owtamcnie, ma an¬ 
che contribuite a rinsakiaie il sen¬ 
so di appanenenza di ciascun di¬ 
pendente nel confronti di un'a¬ 
zienda nuova, naia dal ntrila m me¬ 
no di un anno a un ritmo che non 
tiaeguallmllalia. 

Una anno la i dipendenti erano 
92. Oggi sono oltre 1.200. 200 in 
più rispetto alla fine di giugno. È 
gente che proviene da 200 società 
diverse, in un centinaio di casi si 
tratta di stranieri -In prestito- dalle 
società azionisle di Omnilel i,spc- 
cle le società telefoniche america¬ 
ne e svedesi). Un leizo degli as¬ 
sumi, Infine, è alla sua pnma espe¬ 
rienza lavorativa. Oltie un terzo i 
composto da laureati: cline il 9tr.. 


ha almeno un .^lqma: l'età me¬ 
dia non superai 32'anni. 

Creare In questa compagine 
composita un foRe senso di squa¬ 
dra i la scommessa di Bier Luigi 
Celli, lesponsàbile del penonale 5t 
Omnitel, con esperienze nel setto¬ 
re ail'Eni e alla Rai. Non a caso ai 
corsi di formazione aziendale che 
coinvolgono tum e stato chiamato 
come relatore anche Ciuiio Vela- 
sco. 1 allenatore della squama az¬ 
zurra di pallàvDto E a siut^aie le 
«linairuche di gnippo- à stara irne- 
tata eepiessamente ufi'anropol'y 
sa 

CàntttstagiMW ritmo 

Ma la scommessa maggiore, ov- 
Mamciitc. à quella che riguarda 
l'allestimenio della rete telefonico. 
In tutta Italia sono aperti centinaia 
di cantlen. e tutto dovrà essere 
pronto e rodalo pei il prossimo tro- 
vembre. In mo^ tb conseMire 
l’avvio del seràzio commerciale 
entro la line delTanno. Ommtel 
parte con anni di ritardo nspeOo al 
gestore pubblico, e not) ha un troto 
minuto da perdete. 

La notizia dei recena sconà ol- 
tenl doltarunaisonoscrWoridun 
contrailo Gsm i siala un co^ fe¬ 


rale ^ fi mònie rteUe «vm'Òn- 
mitei Ma nel quaitter geràitie sì 
oMenia otiimlsmo La scominesM 
t quela di banere Telecom Mia 
àtobile sul piano deUà quaIRà del 
servizioe deVàsisienza ala càen- 
Ida. 

Il primo ohrenivo deBa nuova 
socieia iddonica à queNo di asd- 
curare una copenuta a prora di 
cribca nelle aree torti, dove si con¬ 
centrerà preswibibneMe H mag- 
giot volume di aalBco. F«r quedo 
sono in vie di installazione nela 
sola area mehopoliim mitanese 
ben S9 antenne radio, corrispon¬ 
denti a circa 165 celle. Leamense 
sono della uUma generazione: alto 
ciscaunmeitoelai|bepodiiceiv- 
timeai.UsccliatSOmnitoiequel- 
la iniaai di una rese più Mm. com¬ 
posta da ceHe pài (riccoto. In modo 
da asscutaie la masama efficien¬ 
za al sislenta con un mmore impai- 
R> ambienlale Per la scella dei sili 
nei quali insiallato le sue antonne 
Omnitol ha fallo laigo liccsso ai ri- 
àet4 loiogiafKidal satollile e aUe si- 
mulBzionicomputoiizzale 

Ber assieutare la copettuta del 
404, dd lertitorio a ahesOranno 
una trenina di cvntroUori dì suzio¬ 
ne radio’. <t guesd 21 sono già fun- 


zionanae d lavoro, per atstcuraie i 
colegamenii delle decine di dv 
pendeoii impegnati nella prima 
speruneniazicoe sul campo. 

MglWpdicNMiito 

Ma la sperimeniazioTie con coin¬ 
volge sohaniD la struttura tecnica 
Ormàel ha già al lavoro una cin- 

r orina di dipendenil del senàzio 
aselsienta alla clientela (che 
OmnM. con insopportabile anglo¬ 
filie. thrama <uslcsr«r cara-). Si 
vaia, dice l'arnminsiraiore deie- 
gm Flantraeco Caio, dì un sesvtzio 
di rilevanza -snaiegica- pei un 
gruppodve intende coitale nel no- 
svo paese una euVura di -«sienta- 
meirio al clienie- propria del paesi 
mduslriafmenle più avanzali, nei 
quali da tempo la concorrenza e 
non H monopolioe la regola 
1 primo orHaudo il servizio assi- 
stonza lo ha anno «on la pubblica- 
zkme stri nomali dì un numero 
Wide (I67-I28ÌO) al quale rivol- 
gen per ottovere intoimazioni sul 
senézio e sulla socielà: in poche 
settim an e sono arrivate ben 12.000 
chiamato, un recoid anche questo 
per un smvùn che non paitlià an- 
Qora prima dei prossimi tre mesi al¬ 
meno. 


L’emergenza Sud 
Monsignor Tonini: 
«Basta pagliacciate» 


NOSTriOSERviZIO 


m ROMA. Un patto tra gowmo 
sindacari e imprenditori per risoi- 
wre 11 problema della disoccupa¬ 
zione. Lo propone il confinale Er¬ 
silio Tonini che Invila esecutivo c 
forze sociali a corvcenlrani sulle 
poraibili soluzioni per non lascia¬ 
re giovani e meno giovani con la 
prospettiva di un futuro incerto. -Il 
problema della disoccupazione ' 
dice - non è soHanto un fallo tec¬ 
nico. Occone rompere schemi e 
baalere nadizionall e puntare su 
una via che garantisca a tutti una 
vita dignitosa attraverso un lavoro 
stabile Per questo sene un patto 
tra governo, lorze imprenditoriali 
e sindacali. Non à più pensabile 
ragionare secoitdo vecchie logi¬ 
che-. SI dunque, ad 
esempio, al lancio di 
nuow forme di flessi¬ 
bilità. -Sarebbe un 
vantaggio enorme In 
Germania - ha spie¬ 
gato li cardinale al- 
l'Adnkronos - sono 
liuscill a introdurie 
senza problemi. An¬ 
che in Italia occoite 
rendersi conto che 
andiamo verso torme 
mondiah di comuni¬ 
tà Le stesse demo¬ 
crazie assumeranno 
proporzioni e àssetii 
diversi £d è chiaro 
che in fuiurocl saran¬ 
no mille forme divet- 
sedipanecfpaziori'al 
lavoro. Certo-soitoll- 
nea ' occorre evitare 
le sfruiiamenio. ma 
cccoiTC agire subito, 
perche chi non ha 
EOkti per comprare II 
pane non puO atten¬ 
dete¬ 
li cardinale rtilene 
Che sul problema del¬ 
la disoccupazione vi 
sia ancora un «atten¬ 
zione tnsulll^nie.. 

•Menoe masse di gio¬ 
vani soffrono per la 
mancanza di un pe¬ 
no di lavoro - dice - 
sembra quasi che II 
popolo Italiano conti- 
noi ad inseguire rulli- 
mo successo AuditeL 
0 queNo deN'uttImo 
comico. Il problema 
e che slamo ancora 
dei «town e cl Intoressano più for¬ 
me Irivole di iniraitcnimenio. Do¬ 
vremmo invece dare spazio a chi 
ècostreito a soffrire in silenzio-. 

I rtoU «Mia Ctal. La siiuaztone ai 
Sud, Iniamo. si fa sempre più gra¬ 
ve. Secondo uno studio della Osi 
se si sommano 1 disoccupali di 
quattro regioni meridionali. Cam¬ 
pania. Sicilia. Calabria c Puglia 
nell aprile '93, essi rappresentano 
una quota del 44.74» dell'lmera 
disoccupazione nazionale. Due 
anni dopo ia quota di disoccupali 
concentrala nelle quattro regioni 
à salila al 47.6fiv del totale nazio¬ 
nale: un dato che sfiora la meta 
dell'intera disoccupazione. Sim¬ 
metricamente se si esaminano 




quattro regioni de) centro-nord, 
Veneto, Lombardia, Toscana, 
Emilia Romagna, si scopre che 
concentravano urta quota del 
24,19% della disoccupazione na¬ 
zionale ad aprile '93. Due anni do¬ 
po la stessa quota à scesa al 
21.25». Secondo la CisI la conclu¬ 
sione à che -una ripresa dello svi¬ 
luppo fondala sulla moderazione 
saJariale. sulla svafulazione della 
lira e conseguenli vantaggi nel- 
l'export non ha Intaccalo II pro¬ 
blema della disoccupazione. An¬ 
zi. 

L'appuM di Ufizn. Anche Pie¬ 
tro Larizza, segretario generale 
della UiL lancia un messaggio a 
Ione politiche e industriali: -que¬ 
sto governo sla 
rando bene. Resti e 
afironli la crisi ebe al- 
lanulla il Sud e il 
problema dei senza 
lavoro. Noi siamo 
pronti a dwculere di 

flessibilità con gli im¬ 
prenditori-. 

•Non porremo vin¬ 
coli rigidi sul lavoro - 
spiega Larizza -. ffia- 
mo disposti a stilare 
acconli transitori sul¬ 
la llesaibililà. gli Indu¬ 
striali pessono stara 
iraiiquilli: non abbia¬ 
mo pregiudizi ideolo¬ 
gici oMneoll preventi¬ 
vi.Seia flessibilitàèla 
condiztotse per /adii- 
■are l’avvio 0 il decol¬ 
lo di un'aUlviià Indù- 
iirlàle noncl tireremo 
indietro-. Ma roflena 
non deve essere a 
senso unico. -Se la 
Conlinduairla si pre¬ 
senta con 50 Imprese 
pionce a investile, noi 
sfcuramentt gli àc- 
eoidl li lacciatno. Ma 
devono esoerol pro¬ 
poste concrete. Basta 
coni disegni àstretih. 
U -HeetM Me*. 
Sulla situazione eco¬ 
nomica del paese e 
l'emeigenzaSud In- 
leivtene anche il lea¬ 
der dell’Ulh'o Roma¬ 
no Pròdi. Ecco la sua 
-ricetta-: semplifica¬ 
zione ecompressione 
delle aliquote fiscali, 
un nuovo palio sociale con li sin¬ 
dacato u uno sforzo straordinario 
per li Sud. con un pieno slraordi- 
nerto per l'acaua, grandi Invesll- 
menlr nei cabJaggt e soprattutto 
nell'istruzione. Secondo Prodi, 
che su questi temi ha rìlosclto 
un'intervista al settimanale il Mon¬ 
do per il numero in edicola da do¬ 
mani. nel Mezzogiomo -adesso la 
siiuazione si à lana più difficile, 
perohà con la fine del» fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali il costo 
dei lavoro al Sud sta crescendo 
più che al nord: perciò occorrono 
elementi di llessibllliàdel meicalo 
del lavoro-. Prodi esclude comun¬ 
que un ritorno alle gabbie salaria- 



Scandalo a Taiwan: la borsa va «ko» 

UnoscandafoflnanzIailosaepptotoleriaTaiwanha fatto crollale la borsa 
di TelpaL II oiàckiloorda aingolMmante queiiocM naltabbralo scorao 
eelnvolaalab«neari'al(att&rltannlcaBtrln|seHauo29winei>pwatoredl 
gfngCMr* Ntoh UMoa. la polizia d> Tàllio) sta fnfstttfMloBanlo su Veog 
itti Jon. HRimptogatodi 26 araildsHa Intainatloiul an Pinance coip. 
oht ho vondute tllell iH oraffito por di 630inlllprdl di IM alla Banca di 
Tphran o poi ha utlRziatoquMtl fondi aid maicad flnontlarL Vana frodi su 
«Mata oporoitonl sono pw6 vanuto olla tue* e Vanga stato anosUto. 


Un caso a Temi 

Iscrìtte 

aUaC^? 

Licenziate 


■ fA.>UA.AIcunelavoraPicidiuna 
azienda di piriizia (fi Temi sono 
stale Btenzkiic - come dcrainciou 
il segielarìo della Fik.dms-CgiL 
Paolo Favella - peichb «tulle al 
sirulacdlo. -Il settore deie pulizie - 
.■SiK^a il sindacahida - f da tempo 
privi.i di regufe con personate che 
lavora ut nero, slionnfinaii pagali 
una iiiisena e rnosbienli garanzie 
rii sicurezza sul posto del lave»» 
Per richiamare l'anenziuie dcri'o 
pinione pubblicM su qucM situa- 
zinne, io scono mese di marzo i 
sinriacali svevano inrielks uno 
seioperti ptmirKiale. In quella oc- 
c.isioiic varie bwualik-i avevano n- 
iKKiiin radesinne al sandacaki per 
essere meglio tutelate, ma 2 mesi 
ta Ire aririenc sindncalizzaie eraiHi 
stille lieenzóite pnipni per questa 
à>n> srefta Afra- (Iup sotto stale 
niandftle via nei giorni scora Si 
natta dr ficcnzianicnii inunoUvaii 
per I quale e stato imPasitah-nccH- 
so.il miiire tld lavuiu 


Il Congresso nazionale del Pds su CD-ROM 



Gli eventi, gli interventi, i temi 
politici delVultimo congresso 
del Pds attraverso le immagini, 
i filmati, i testi e la viva voce 
dei protagonisti. 

Un’opera multimediale, con 
un itinerario ipertestuale, 
realizzata interamente su CD-ROM. 
al costo di lire ,^0.000. 

Per prenotazioni inviare un Fax 
al 06-6792085 indirizzato 
a Siuenui Infornuiliyo del Pds. 

Per qualsiasi altra informazione 
chiamaix’ il 06-6711299. 
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uscito CASAL lUMBSOSO 
trotto ourelio 


Parla Giuseppe Rosato, ex granatiere della Albanese Ruffo 
Un mese fa rimase ferito in caserma durante un’esercitazione 

«Io, beisa^o mobile 
dico che Claudio 
d è ammazzato» 


•ConoM-evo Claudio, ma per me l'ipotesi dell omicidio 
non sla in piedi! Parla Giuseppe Rosalo, 19anni,-bersa¬ 
glio mobile- della caserma granatieri Albanese Ruffo la 
«levsa fluvo ora si indaga per la strana morte di Claudio 
Fausto U-onardmi Lo chiamarono dopo che venne len¬ 
to da una bomba duiante le esercitazioni e sul suo caso 
Core ione apri un inchiesta -Sono sicuro che se non ci 
fosse stato il mio incidente lui non si sarebbe ucciso- 


MANIA ANHUMIIATA XUANU.U 


■ (jlil-aiiiK'Kawlii h« l'Ianni 
(ira utili a pili -spilo leva» ma il n 
( urlili (Irlla sua l'sixrncnia pn>s- 
WS la i,isirni,i Ciranalicrt di Sar 
iKgiia-Alhanosi Kull«-di Risma 
Ini 11 la all! ora bicr il icMonodi 

II a sua quia Iraiii crauiunn 
tinnii Itili m la sua sloriii fini sul¬ 
le |)iiuini ili limi ii|iiDtKllani alti- 
111710 ilil misi sioisii iwrclm iii 
li-riiii ila lina liiiiiiba ri csciciia- 
iiiiiii. Idi rsaKliii mobile cosi lu 
ili filino,ili iir,i oqqi il silo imini 
iksia ih niiimi liriluicssc della 
ininasit ikhIiC la maqisirulurd 
nimaiia riiii iicilu' qiii'l luriniuii 
11 ) I ha 111 sasi mia qualcuno al- 
I incH» irnin di giLibiiltunre con 

iiii,K,iiliii I (1 ili mipLlii il qua 1 

ni cuiidiius I SI d in qimUiu 
iiiuki dii iii.olk'Rarc' alla morti' 
iiiisit rios-i ih un isliro qrnnatien' 
l laiiihn r insili Lx'iinarclini Leo- 
(iiiniiiìi .’iianf» wtkS ««(<!«} imi 
piano t1i Ha p,il<U 7 ina chu ospita 
hiik-rinoia ili'lla caserma bi 
ImHii (Il stiK kIio ma i famiqlluri 
ik I Hio\,iu<' sm dall inizio hnnnis 
SI iiiptv l'wiiisis 'lucala ipotesi 
.S(\ ondo ({imnln imeise Claudio 
iin'libt' r iisoiiUitn nd un quoti 
diano lifiisixho (KCdduk .1 aQiu- 
SI pis ( n andò uii viro vespaio 

III Itisi nii,i 

•MI obbHgaTOno a tacer*- 

( oiiii-ntvii ( liijihu (h i'i»ia I 


non avevo mai parlalo con lui 
Lui era un funere di più non v> 
La none che e avvenuto il suii.i 
dio ITU dissero che quel raqazzo 
poco pnnsa avuva dato i nuinen 
- raeconla Giuseppe' - per irie 11 
pouftì dell omicidio non sta in 
piedi Guarda io quelli della la 
serrna Rullo h odio tulli nsi Itait 
no causalo guai sen ma iionprss 
SI) diri' clic c era il nonnismo II 
rapporto Ira noi cuniiniliioni i ra 
nllirno Frano i nositi 'mpe-non 
quelli rigidi U la vile e daweiri 
dura Mi sunloioinvolio in quello 
ihe t aiiiKlulu a Claudio peri Im- 
sono sicuro che se non ci fosse 
sialo i! mio mcideniv lui non si 
saciNji uclisn linaiycsonsfra¬ 
gile pud non reslsk-re a farti di 
quel lipu Giuseppe ruccKiU 
ihc dopo il suo ferimento e era il 
lerrore delle c-seicuauoni m cs 
lerma I tix/i compagni temeia 
110 che poies-se oscadere di nuo 
vo Ora 6 m congedo ma la sua 
vild non 1 1u stessa di prima Pu 
rame I esercitazione avvenuta lo 
-conio m giugno a Tolfa una del¬ 
le bordale lanciale dai soldati ha 
sfondato la sagoma della sua gip 
i' lo ha cuipuo (iroiurandugii 
una frattura composta alla sca 
pola e alle cnsiole a pnibk- 
ITU ad un polmone 

ilmiohiaicKS ivanonlopiis 
so usare bene dovrò tare molle 


liviQterapie Mi dovranno rdor- 
mare ho moRi problemi anche 
al polmone - mcsona - ho mes 
so un avvocato per avete una 
pensione peretsé prima laccvo g 
jalegnaine ed ora con tuUi i pro¬ 
blemi die ho al bratXKi non po- 
tiù più larto- Il dtscoiso >oma di 
nuovo a Ctaucho e a queHo che 
accadde nella caserma -Dopo il 
mio incKiciHe ncoido che venne 
da me un lenente a cluedermi 
chi era vernilo da me quel pomo 
v per quale momss Mi <h^ an 
che che mi aveva ceitato un to¬ 
scano ma K> non cotioscrwo to¬ 
scani Con me nessun toscano 
aveva mai parlato QuandoCIau 
dm s) suKidd pensai che torse 
era stato lui aceicamu visiochc 
era di Pisa RKordo che la none 
che Claudio 4 morto era d >$p<- 
none to slesso capiiaito ctw il 
gKimo del mio ncidenie disse al¬ 
la puioid che ero Caduto thiHa 
gip c non che ero staio colpito 
QucBa seta perù quando CIau 
dm mori il capuano era vera 
monte disperato per quello che 
erasuccissrs- 

-Per ma Itoli *«inlcMi»- 

Oaiseppe r.w conia, cvrilr-i 

mandoto anche al mmisiio della 
Difesa Cotemne. di aver nccvuio 
pressioni per non rxeoniore la 
vera dinamica del suo limmonio 
Ora su quella (scenda sule pres 
smni ncevuie e su chi le lece la 
procura miliiaie ha aperto un m- 
chiGsta nella quale sono nmasii 
coKWOlii già ne alii ulltctak diHl e 
seiciio Ma Giuseppe ora Miele 
soliamo pensare al suo futuro 
staccarsi compleiamenieda quei 
moi di leva che to hanno s^na 
lo m maniera indelebile Li ocha 
e vero eppure continua a due 
che non e possibile che m quella 
caserma qualcuno abbia ucciso 
anche persb^io un granatiere 



«Con furia omicida puntò l’auto contro Sara» 

Ragazza uccisa a Torvaianica, il pm Marini ricorre in appello 


Stnni ansa 


M iai(J 6 clU>-t-nii (luiurauliii.i 
cu c' viiKva uciidi'iv 'wta toluv, 
rpiAndo ptuilo la vci aii<>-i>,<iliil( 
cunUu lo rogoar-i dii issc-c^fiav i 
-ai via U-vdiiti a r<>rvai,iiiica il 27 
diccniliresLoivu l■|■•■U>lllu iiiiiii 

ctc-fuAiiluiuu Mollili iK i ci'iniiiui 
(-la'lcjm-Odlii ix.-fciiiai- iwiiiv, 
in oppi Ito (Omm li smienzi 
emessa dalla poni • Cnne d Assi-c 
di Ri-ma ki -aorwi r| |u^n> illbi 
cartelle dainhisiraie risi' niivKoi 
n.>m> il (bbamnieniu ( i>nnc> 5 -iid 
BclklvioiM (undaniioVi in preiui 
grado a w-i anm e mio mesi di re 
ckisium eiidle<|iMl>g|aiis|>ici!a 
polche quella seiuenza lam e ode 
guata alle ivsiwiisaliiiiu del ma 
nx-cluno Eolia lim chiede do. I< 
Ctirtr d oppclki ondai uu SohI per 

(XniCljKj VOlMMUHJ 

U Corte da PCI accertalo die 
laukxenuu cimduila dallimixi 
laro punto j torte vctociia -ai -vira 
RiIbii) che I ainminaia uil cigli» 
della slmda inwcme al -u» ama > 
Mauiinii boiglH imiituaUzzaiid» 


come w kgw' iK!l iicors» - w 
<iucslu iMiMainciUu ci sia stola 
.imkiihIii mHk dcimsmoni rese 
(JailcsliocuUri pnino Ira unii qud 
logdaz» die u ociompagiuva a 
SarachciKrlancc-sKuzionr puri 
liiak c iKHi cuMr.iddinona die Ila 
<1 ItodfiIirti devi meiorsuitincis 
lamiciiK '[kiMMale- Il iiugisIratK 
SI chiede se quel puntare lauio 
COMI» Saia l«<(i |iun ess ere colisi 
deroiuuiisempliie aRudispavat 
da baldaiua imesu Mi incutere 
isaina- IKMT» una prova di Cd 
t.iggiu basala sulla ^ipna c^ 
c HA ck raddntzare il vnciil» c- assi 
curarsi dujju G spavuldcsia lato 

grt- Non SI irartc'iHUic per il mogi 
suaiii di uiM semiilice spavaldeivs 
Imii p<Hinlrdgcdia Saideraluno- 
s» peidK pur» poma al bar Lupo 
crislalu iiisullahida ungruppudi 
lagazziMli-n» perquesto-suode 
sdcnosKii no qiceiKhìiia alimeli 
lai»dall uiild suini i-baid una colia 
(vaiw» c»n la sua acNOdal bar Lu 
pie melimi>.ii;ino di su»lraiell»i' 


di alili dueconnozionali - loriiO in 
dielme |Ximù 1 ohi» - ii'dta come 
arma- - cotitiu bora nicTtuta la 
causa principale del diverbio ira Ini 
e gli iialiarii Saul sapeva che da 
quel suo gesto do quel suo punta 
re lauto sarebbe p^uia scaturire 

la nuirtc di Asn '•nd imv i nmk 

Polo la ragatza e quest uHmia lo 
aveva delio ri suoi umici al bar 
Pulitore un ou'o a quello vclucilO 
co «IO una persona può essere 
gnordafo come un segno di imemo 
omicida- dice Manrn o coniinua 
spiegando che se la coite ncono 
sce questo poi peinarrva -con una 
sene di orgomcnidzioni a dir poco 
illogiche od Gscliidere la voloniO 
omicida anche sodo il profilo del 
doloevemuale- 

Marmi ntiene clic la Corte si sia 
ut qualche Triodo Gita -luorviare- 
dal nsuUoto delle prime indagini 
svuhc daicjiiibiiiicii di Torvaiani 
L I aH indunvirH dell mcidenie sira 
(GGche costo lavHn aSara e dai 


rilicviihu apparivano ciiiiiliaiiin,i 
II- dalla iiriginari,i conti stazioni a 
Said Etelkh luua del reato di cinmi 
dioiolpirio II pm iiiKfiio erte -si 
I autore del delitto punii realizza 
re i evento voluto (nclcasodispe 
eie minaaiare c spaventale la ni 
aizzai lisi!» imii») abbi, previ 
SIO anche I evento moiliili' e tiilln 
via abbi i ugiialnK-iUc |x)slo in es 
sere G sua conrtutia oggctiiva 
mente idonea a caeionorc la morti 
di una persona egli risponde an 
che dcllevenio mortili |>ciihc 
sorreiKi da casualiio non siilo ma 
teriale ma anche psichica Anionio 
MarinicoiKludeclmskiulochi la 
Corte d Assise d appi'ilu in rifoniia 
della sentenza impugnala .ogiia 
dichiarare baili Belkhaoua colpi- 
vote del noto di omiciiliu volonG 
no quanto meno sotto il profilo del 
dolo eventuale e in suhordmc del 
reato di omicidio pielcrintcnziotliV 
le coiiilannindili» alla pena ihc 
Pietra giusta MAZi- 


Una famiglia di Milano protesta sotto il ministero della Sanità per ottenere l'uso dell’"Ukl01 » 

«Papà deve prendere il farmaco miracoloso» 


I Ire figli il genero e U nipotina sono venuti da Milano per 
manifestare davanti di ministero della Sanità chiedono al 
ministro Guzzanli di poter utilizzare il farmaco smiracolo¬ 
so-UklOI per salvare la vita dei lotocongiunio maialo di 
tumore ai polmoni Le forze deffordine con modi genlib 
li hanno pregati di spostarvi -Non abbiamo intenzione di 
[ornare a Milano a mani vuole - dicono - Non possiamo 
deludere nostro padre- Intanto tl ministro tace 


KUONONA MANTALU 


Scoperte tracce 
df messe nere 
a Civitavecchia 

Alcune slfisrette disposte In mede 
tale da fermare un dliedno. una 
roia, una hottigMacon Ucchlsri a 
forma di calice aggetti e 
collocazioni cho, secendole 
polizia dlCMIaveccMBi 
testlmenlefeMMroln modo 
InedulvocabHs laceisbraikmedf 
una messa nera Sull episodio è 
stata avviata un’Indagine, che si 
presenta tuttavia particolarniente 
difAclie Ad Infermare gli agenti era 
stata la nette scorsa una 
telefonata anonima Pecodopo> 
ancora In nettata, la scoperta; i 
•reperti*, sono siati trovati In uno 
spluio della zona Industriale a 
nord dal centro clttadhio. a pocM 
chilometrt da Pantano, la località 
In cui II 2 isbbraio scorso la 
statukna della Miadonnn di 
Medjugere pianse lacrime di 
sangue Nel giorni 
Immediatamente successivi alla 

toc/fmadfene. M vescovo, moos, 

Qirelamo QriHe. avanzò I Ipotesi 
che li proprietario deila Madonnina 
fosse rimaste vittima dello scherzo 
di qualchs setta demoniaca, 
ai^ungendo di sapere con 
certezza che In quella zona al 
fvoigevano riti dei genere Qualche 
mese fa un consigliere cemunais 
di An aveva presentato 
un 'interrogazione al sindaco, 
lamentando il degrado della 
necropoli etrusca delle •SoagMa-. 
ridotta a luogo per messe nere, la 
Scaglia dista qualche contlnalodl 
metti dai posto dove sono stati 

rinvenuti gli oggetti 


• Non ra»y?^rukrsi ìw 

ikrh» tiionrv m nz.i ranzii 

(U I fondu AÌ( un lOlo fi ospcsijk 

No |<KUHr^lii‘ M,! Utt liso 

1 r.ivbOqdàrsi ^1 iiini()r< al |wHnicmc 

vlìt lo sUì dMnandn >U mm 

( )ra >( >io V<rt(or;r i iiKjUcHikKiix* 
Mini 0 miM’tcìlo all osjxct di Ma 
kji lira fli Milaixi C ri » <in< si i cilf i 
s< Ilo I JiUMti VI ni iiU s< n ( s4k)( fri 
liij!i M mnf Moidm» itui 

iì( H) hiUK l'M o \ i.) nijXiti, [K>b(r 

1 ih flk ([luillordki «unii \\r\yi» im 
\ ai m n I Inn j viw»> w 
riv.iii I KahUii m s> reo nd.iit th 
In iiii il iiiinNinidi II k s nula i <h 
li non tiainx* iiiiriUK>m ilr m»nv 
u rsi UiHdfHK .il nbruMro fin 
utiKiAh kfo di (xtfu usdnMrr 
•kib itHn I |H(>l<.iiui .Uklkakikni 

liKrid ri Imii.Hi II.. 

v,((»|nrio dall initniitiolo^<» 

a Hi il A ni iivk’’ siali' bkncaUnkio 
jxkoklil nkiiìNn* (tir/zarui m dU 
SI di 1 U ‘il di aui n iiiu nh> 

l’ifftifndPPdrafKa 

I M.k '.t.kiniik li Mlllt < i IIH|M' 'Ull 


in rrcMpcpdcdcl UmgrxpvcK Ripa 
mcrrirr dai nnrasav non gunite 
nessuna voce Tem^ono b^ie m vi 
skk un knzuoh> Umiko cIk porta 
una >cn(la noia «Ogni nuiudo ( 
una viia persa UKIOI dd AdesMi 
bkihito* FVt)fnedDrM> di non andar 
sene imo a che non avranno un i 
I ÈI utirma <peraiuj I me 

dk. I del MageriUi che hanno m c u 
la nostro padre ci haiiiiu detto c Ite 
iluvNto l«i(ni.iLf> non e etfiLaci i i 
tiiutntk (ieho di non faici iltussirii 

Hi < I hanno anche chi 

mali nmli Ma |ia|M «irmii non 
ItaiiiPiilriLiixnlin luisicwikh 
M cbk ssm dis|Mis(o<iltino uxlx 
a fan <t«i cavi«i» PjtI.> Mot in 1 1 
fHti iti.imJe di Jd anni M t h ih n 
oivtsM nevuimi efficac u dxc lor 
narvlt» Mdl aigiMncnP) pc uhi 
Bam^tcdi elicci lavcKccadii'liAlici 
iimiM ni*e ifM.iio|ini|)ni»or i|Mi 
landi> ih qitesld proiiiiìd «inisaM 
(0 (j^tailche ciftlio Ix IH fico la 
\T) hlTiC IHH> livolulisc» Hit 

dami*) cIh lanM hipirtirc il in 


moie In aAuiK UaDinisMuni Bono 
reUi ha detto ixtluH) che l Kini 
attacca il mak conH mi pnHchik 
£ poi V nudh iiii|iuitaiiu incili 
I effetto lisa 4 hstiio 

Una notte In mac«Wnq 

Ma chi luiitiH liiiMpM gKaaiH 
di Milano* Hamio gii Jcunido ni 
inacchin .1 uni IuMl c pissato un 
giorni 0 me^zo per la snaiLi L \ 
|Hih/ia Ila remaKi gcniilmente di 
dtasMMdcib ma v.ivi nusici 
Ncm loinm i ii in 

iurte - d*i«irx «kunr - T hixsJm» 
pa(K m |hii ii limi 

NiHlloposja.imcKkkhk re ( ivik» 
IKisHH clu MLuraniiiiU rasom 
ad accendile al lami no NoinI ujv 
ukIk disposila|)(|gIR. Mimmi i 

mucsnmo'ti il nniushoiicKiii s 

MLUfa che |i Iremo n<i< ipi ^ 
<UI4 

I idc idiiMil'uecon iniinisii«n 
\<mita dopo nir p^iti» con il 
poks'M 1 BaUtoicllt II snpiin \o(li 

n» un IIIHIH» Mi ik IMtlUidl IMI 

gli ( di filkijii mi L imn iirJ i 

I tu ui Mia M111l w iii| re 1 rìk i 

II incili M il uh llll|K»lofl|| /llMM 
( iixIm Millo chi insitera|ii I i| 
p n ) itM n 1 il li il IN lic*'gu| il in 
(Ltv I |H i,UNS lini • I II m» Sa III 
M«|l » IKOC4 1 ih illiriiHil il I i^n 
ti I due «il un m c i miI mk Ima ii ih i 
M lUi S mi lav I c In h w sull i 
slinLi ihlUi MI linai *01 iiuiiuk 
Mun» gg» »s* MI 411 MI Ni Ini siili I 
|Mih Imssi ih 11 411 m Ini in 
t r » fin pj» iix> vsH > A1* » d h 
iJhi iIn Mi hm|i irl itoiiR m mi 


stM|»adic U*sM un uomo giovane 
(Riamici I mediai ci luruto detto 
die non c età |»ui nicme da fare 

vhe limna posMlHhtà en di alle 

line lUloioic ed aspdiare «ilWjia 
mof CK iNiB.iri<wclli 

La f perimqntadm sospesa 

MI HiK I Ita dcik» di a\xn. k ma 
ni kg ih tln ihm lia |mu ii farma 
cg e cIn il iiuinstro lia fatto v> 
bpcixicn. k cqn spcrancittah clic 
IKR» sairhiHnri npresc entro un 
mes hi imccMwnie- Nel frtt 
Hmi** idKPil c '^tarilo d«iil 1 c ir 
coLczHsn hi c iM LmnaccniH i 
in Im m ^kso umIk IciDCki^itHic 
[41 uso il mp osNiiuciik Ikn m 
hi i/num 4lh I fcnulMn <|i Tcr*sn* 

VolU IO INm |H*M4HK» Il m VOgiHI 
IR ncittiK Ncai iMissom* 4S|id 
(1M fiiH mSUiÌir ifiMiKki iqacn 
ik 11 1 1 s|N iniH ig i/RiiK 4 I 1 i f imi 1 
co 

r [N I |IU M » 4 1(4 figli * gl MI n 
Il inno cliuiso il kx )k «in fui 
lem In M'4iMo|H»lnlU irmi ini i 

Snudi Mal JRHSIIRI CNUR I’l\l 
s( 11 /l«lll MNIll liUsMIIki lini 

no iIìInujh mhssosiIi mm c u 
h li » sul! I p 11 I I CI I fSi I liH «k 
Muih un grill tigi//iaM cni 1 

I t|N Di tiin^ln fi lilmn Jifi«n t lu 
In Ui c uiOMiiii > iikIk il isulR 

II 14 SRI ImIIi 11 n^i /I ki4(ii u 1 
ik» |nhIi4 4 scugMi rikuni mick 

cok AndH iluisjiciiak l« sui 
slitizii se MH M pulì «hiuhniik 
R IHkIw lui i HcoiU « k liar/clk I 
h c k f I ink II I II u > 011 » In fiix» 
jJku* irfiJi • niA.it* [xrit'iAifo 
iik rit4 4 1 st 


Via Poma, parla Valla: «So una cosa 
sorprondenta e la dirò solo alla stampa» 

■HowBPBrtodBllBCMBSorprBiHlBntliirBCBi'tB uniatto 
in0us<lltoabllB dw al n<om«nto non iw««o Are pareli* wctto 
BBBB)ut*c«rtBua,ptB«BkwqulvacaWlla«lcMaiaztBnl 
wittlB Poidato lanotlzIaaNastamiM, non alla iMllzIanèal 
msdlatiaUperehénonveeftochavaneatnsabbtata- Sulla 
moria 41 StmonattaCasaroid. ueducon 29 coltellaW H 7 
aguclB to, Rantora VtHt, padca diPsdBrteo pratelolto 
dall'accna 6 omlddlo. credecha -noncl «la la volontà di 
trovare II colpBvola-, Sin dal coinvolginiantodal tiglio nelle 
Indagini sul deintodl via Poma. Raniero Valle lia svolto lo sue 
hdagini GladallasantenzadI prima giada avevasollecitato 
I maglslfati a battere altre piste -che nonerano state 
«egulteononappiofondtte-iHce ore Valto-ma ho smesso 
quando ho capito che non volevano cercare la verità-. Ora 
cheli easovlenetlosamlnato.RanieroVallBtl stupisce -Ipm 
-dlce-devono capirechic era (Retro Voller-Il testimone 
che ha chiamato in causa Pederteo Valle -e perché questi ha 
mentito Poi. bisogna capire chi avovainteresseafarspattre 
H cadavere di SlmonottaCasararrt 


Festa Provinciale de l’Unità 

Paliano 3 / 4 / 5 / 6 /agosto 1995 LA SE LVA 
Giovedì 3 

010 19 Alee proleiie’n CKKior a e legge legianjie Svi eaictii co» 
GIOVANNI HERMANIN assessore reg-onaG 
ore ?1 nOBERTO CIOTTI r c-oirerto 
Venerdì 4 

ore r9 II Giubileo del 2000 e la Ciixiaria iron PIERO BADALONI 

ore2r Putcìnellasapeiechie'^ con GAETANO FRANZESE 

aeSSX ft-rri' eoo gruppi mueicaiiaena ptovncia 

Sabato 5 

Ole 3! RUDY MUSICA £ speitarolopi ivusica leqqoia 

ore 22 LISCIOI 

Domenica S 

ore IZ '9 iHiKio Oi paracaOu’isii acioOa'iei 
ore 90 90 core-ro di GIQLIA TEDESCO 
me 21 PAOLA TURCI meooceno 

TUTTI I OIQfINI ircvi piano ba'e Karaeve cnern-s lanci con p n.iciiluit' 
cavalli spaziobamoini soaziesoosiiivi nsiorem, 
camciing or9ar>i?2aTo aimoslnjtoni di Intomet 

Federazione POS Froemone lei 9775/250692 
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INQUINAMENTO. Acque nere a Sabaudìa e Formia per i depuratori. Bene Ostia e Fregene 


Ma In quel mare 
gallegi^no 
anche I rifiuti 


r 




U praMnt* dUtqMniI • MMI « 
Mrto Mi mm oMMaiM* Il 

MtiM di CMMwmMi * MM 
«mimMi alto wMiHè 
oamptlMll. A iMCidM l'alltinM 

ptrunpMMbMrtwMtdl 

lnq<dM"<*in» (■ un MMto t?atl« dal 

flMalddCliittftneeMrddMA A*r 

filinn,ln>8iie>.lilM«nM«MA<l 
nuoto dcniotà M l». Con un 
UloinnHnaln«toto 

M-nHOMOMtodll'antotontt, N 
IHMUmtodtoMdaUolwlntoW 
fognototod tonomtno. Andto lod 
•10 poottodo nototo Ito tto di 
pNWkoortlluaooMfalltiitoN 
a fato d'omuo, In purtleolM. di 
franto alto «flotto a Mid (M 
canMcMndlno. 
L'ammialatiadoM comunato ha 
knlato un <a« al aanuuM di Ranra a 
numlclna,allaCaoitoMitodi 
parto, alto UattmFfdall'AMa, 
oWidiadounIoroIntawantelo 
quanto -«1 praalaa "aacuratl 
•apcoNuothl aul toititoito di notila 
oorapttonM.a i iuio ot t luaa 


fundinamanM daM'IraplMto 
fo|naila>.EIIdttosatoaila 
nattasa wbaM di CMUnaecMa. 
AUo«MW.IradleMaraM: 
«aopaWtmaehaiillluantiMt 
pravangtM dal Tatora a ilano ataO 
mtpaitoli «ano nord dada 
aanami marino-. 



IMa «plattla nai dammi di SpaiiMCa 


A MOfOoiti / Apt 


ASpeilonga il maxe è inù bhi 

I dati di Goletta Verde sulle coste del Lazio 


f. quello di Sperlonga i] mare piu pulito del Lazio Grave 
Inquindcnenfo invece a Formia e Satiaudia t punii del 
litorale a maggior rischio di balneazione dopo la -cloa¬ 
ca» delld foce del Tevere È la radiografia della Goletta 
Verde di Legambienle sulla salute delle eusle della re¬ 
gione Sotto accusa rinetficace rete dei depuratori in 
provincia di Latina tra le cause maggior degli alti livelli 
di colilormi fecali Meglio Ostia e Fregene 


tlMieO MIMIMI 


m lliiiilrcmcnairviuindldOclLri 
ru>C<|ui>lkìdlS(icrioniid .Sugiinno 
ilCiKvo Senun M kaIii ukoiiliiic 
I (Ih U Tuscfinn c leggcrraeme <li 
Uanriain il MiimIc romano da 
Ohiini Pragcne buiielK-i.niodauii.i 
raii di dcpuraturi linalmcnic lun 
tkinanw Uiiive noilzlc da Pormu 
0 da Sabaudìa dova le acque fanno 
n-pumira un alta conrcnirazione 
(k-i iainige-aii colilotini fecali ira i 
nuiivHmi rt-ipiinaahili di inquina 
molilo f la iMgvIla di Lugambicii 
le HUl Tlm-(K) Uziafc icatunla dai 
dilli rilcn-afi da Coiena Vi rdo I o 

qiiipe %ifcializzula clic ■Kagpia* 
ogni anno lo Alalo di «ahite della 
iMira-iizioDc III Iralia II giudizio de 
gli amblenlalisd aupradiili anchi 
nella iiosira legioiit è iiileMuculo- 
no il more miomo a Rom.i non sia 
malisVmn se SI cssiihoniano i dall 
di#- ulli(!)e ifagiciv ma p-kioWx' 


SlilTC 11 loglio 

Venti 1 picliesi clftiuiaii dal 
euiiliiit i.aTnpano a Munialiu di 
('miro atgiciia sci ritnfrano mn li 
miii iin|iosii dalla legge sulla bai 
noazione dieui li superano di pu 
co quaitrii fanno legisirali alti livcl 
li di inquinameiim Tra quesii ulti 
mi Formia prc»-«) U foce dei fosso 
Acquairaversa dove i coiaonni te 
cali indice di icanchi i ivrii non de¬ 
purali su|>enjiiodi lien ireiit.i volle 
il limite iji Ic^e Noti. doUnii an 
che d Sabaudìa a due passi dalla 
n-«iva iiaturak- del Circeo i oo un 
alla iiresenzd d iiiquHiami.m> <li 
angine lecilc ni prossimiia (IcHa 
loie idfovixa idieratlino Ormai 
vere e proprie -s kxic Ih a c ii lo 
.i|)eno Id l(x.e del Tevere c quella 
ilei fiume Man.i nel La:») Moni Oa 
icntresoiiocixHnrllo iincrK urna 
H diCiail.) I vviiggia ix raj«> - Mn 


Scieoe) Tcnacna lAgostno a 
mare • stHaggia araiManie) e a 
sorpresa Torre Paobi nei pressa di 
Sabaudìa qualche anno (a Menuu 
una delle spuragc iwD puluc d Ma 

Ila 

Noiv stanno berte le acque rii 
Anzro t stabiMmenro Dea FbràjM i 
TcdVdiaiiica (siabilimenio Corsei 
II) Capixona (CapdineaOTi La 
dispoli (CasMiloOdescalchi) dove 
la coiKemrazioire baneiKa sufreta 
I iivelk di guardia anche se m misu 
in mirvoiq rispeno a Fbmun e Sa 
baiidia L^ambreme acornmen- 

10 dei dall itlevanda Coleita Verde 
punta d dKo sulla suuazione di de 
grado che mrerass. fossa trurai e 
lorrenu che anraversano la regione 
senza esaaie per la maggioi pane 
depim vane andò e< mare tutto II 
loro carico di veten -Sono accusa 
- spiega ftobeno della Seia dell as¬ 
sociazione nmbieniaiisla - e I in 
sulhcieniereledidepuiazione che 
pure negli ulumi an» e imgllosau 
Nella piovmcudiLafina ad «sera 
pio sólo il SO°v della popolOTrane 
e allacsiafa adeptnaiori <in tulio il 
Lazio un terzo degli atntàn» t be 
flcÌK.iak> dagli mipianii) e appena 

11 2St m maiueis conlonne alb 
legge Medi I risultali di tale nsuMi 
vienzasono^hocchidilutti alcu 
ni punii del moie anoslante Latina 
se «scludriurro la (ore del Tevere 


sono I pu inquinali del Laao Se 
sondo gh «vologisii degiarlo am 
bientale eccmcnniicaziooe selvag 
gu sarebbero il vockiaii monale- 
ihc vausa a Tenacma « draiomi 
ad un progressivo calo deMr- pn- 
senzeuirtoKhe estive 

Suuazione in smdenie contrago 
cort Sperionga quest anno la loca 
Ina con a mare pui putuo dela re¬ 
gione Tinspaienze assokiw se 
cimd» Cok-ua Verde che assegiui 
solo un asterisco di inquinstnenio 
alla UcaliUi quindi con lulti ■ para 
neuienlrDlAlegfie neipressidel 
lo Siabihincnio 0 Arcangelo sulla 
spiaggia Levarne un autentico pa 
nidiso naturale sfuggilo allo sliuna 
menv cieco e ale speculazioni 
edilizie Mare puluo anche a Scaun 
(LidoilVascelloi S FeMceCireeo 
(SO ni a smisua dicanale ftioToito 
-CnceoUdoi e nsahrndoversola 
Toscana a TaKfinua tPuiua S 
Agoshno) e Monialiodi Castro (Le 
MoreMel 

Buone le notizie lelaino al hKira 
le romano a Osiia isiabiiinienio 
Kursaal) e a Fregene t sraMihnen 
IO Mastino) 1 MveOi di inquinamen 
lo hanno lauo segnare un tnigliara 
mento dovuto scuondo Lugani 
brenlc all eflicacM dell allivUa dei 
depuraran in tutta la zona Mare 
azzuno ani.he a Santa Marinella 
con scarsa presenza di colitonni 
iecaliaCapoLmato 


«AeqiM Inquinate?* 

{dubbi 

del sindaei 

UnaiutodatoMaaumvaida, 
•paenan la quale Frenua ha 
raequamMnatralapliihiqraiieto 
del RtonW laitila, ha lapOÙto 
rase un te all utuManto, llbMaga 
•aiilmiilnoWilMra: 
-l’immtiMradanaai batta che II 
prattomadaHInqulMnnnto dal 
maredi Femlaal trawbia da 
desaiudi atto oparanda per 
parca» di itoharla nal tonpa più 

brava paaelbllt che cerunwnto 
non pari quella dell’actoM. Ferrala 
pto lappndo la tua pattoawhaill 
alW cptniBM coaHatl factoiaato 
torre Anche gl ararabda tia lerl di 
OMtaa Studia Iranno 
commatitotoldoU 
pull’biqalnemonto. Ctratra Fantcoil 
li protidcnio dallo XPI 
aiccacilitono, hadtoMaTatoi-ta 
toccnIiopnaltIdalitoOliacanUa 
« provandOM el dreanna itoallatl 
onatogM a quchl ttocoMralt da 
Oatotto verde Ptodtoremo 
prasaadPnarrtHlinmpd l i fl da 
adaltorre SlatehtonptwHo. 
Invpoa. Itplndapodl SabauAa, 
Baltowai < acqai npni nral ciato 
pii limpida a pulito QucidaUaona 
ki notte contiaatoccn quelli 
lUavitl dd Proeldto muWicnatodl 
pravatiztonre 


Oltre 20mila partenze da Civitavecchia 
Eccezionale Tafflusso di passeggeri 

«Assalto» al porto 
3er raggiungere 
'isola di Sardegna 

Afflusso eccezionale di partenze dal porlo di Civitavec¬ 
chia li movimento di passeggen (14 500) e automezzi 
(4 400) per la Sardegna e viceversa in questo week¬ 
end ha raggiunto i picchi stagionali Le cifre della Tirre- 
nia e delle Ferrovie dello Stalo Rispettati gli orari delle 
corse ma non si escludono disagi visto che quest'anno 
1 rpasse^en prenotano solo al momento dell imbar¬ 
co, ha spiegato Guido Lupi dellaTirrenia 

_ _vostao seavizio_ 


m lJnlransitodlollre20milaper- 
sone al giorno ISniila delle quali 
inpaiienza Tiaienec^ ilmovi- 
memo di passeggen e merci da Ci 
vilavecchia per la Sardegna e vice 
versa raggiungevi i picchi silfio- 
nall Una situazione ampiamente 
prev^ machemeueugualmenie 
a dura prova le slmtture del poiin e 
della cibi Le cifre ufliLuli tomue 
dalla Tlirenia e dalle Ferrovie dello 
stalo indicano in circa M SCO i 
passeggeri e -1400 gli automezzi 
imbarcali nella sola giovnau di ve 
nerdi A lare la paltò del leone è la 
socieii di navigazione Tinenia che 
eHeitua il servizio giornaliero con 
mio paitenz. più una nave merci 
garaniendo <U sola la traversata a 
11 S00vacanzl«ncon3400auloal 
seguilo Rispafio allo koiso fine 
seRim-sna I incremento maggioK 
sliregisiraioiragliauiocnezzi SOO 
auto in piO 

•Pino a len le corsa sono partite 
negli orati prevish e I aumento di 
mezzi non ci ha creato alcun pro¬ 
blema haspiegaioduidoLupi la 
cerne funsene di diretiore della se¬ 
de della Timrma la nave tuRa 
merci -Calabria- riesce inlaiti a 
smalirre bene le nchiesie di posti 
auto aUeSdiicnmailHiB ne abbia 
mo ricevute 20 alle 11 sraino ilu 
Scili ad jmbaicarle tulle- Quest an 
no poi numerosi passeggen pie- 
nolano soliamo nell imminenza 
della panenza unaKeliaamibuita 
alla crisi economica ed alla conse 
gucnie scana drspombiliti di de¬ 
naro -U famiglie ha continuato 
Lupi decidono dopo essersi latii 
bene i crmii e valutalo con più ai 
tenzione rupeno aJ passalo le 
condizioni di soggiorno più conve 
menu Un fenomeno nbadisce 
che siamo rusciti a prevenire per 
rampo enne la sera dello stesso 
giorno possono infatti parure imo 
ad uh massimo di 40Ci persone e 
IV) auto privi di prenoiazionre 

In maitineia il rraffien suH A12 e 
sulIAurelia e slato intenso ma 
scoirevole Aicaselliauiostiadaiisi 
sono venOcaii alcuni lallentarnenii 
dovuti alla scarsa propensione de¬ 
gli sutomoUiisii ad acquistare ed 
usare le Viacard Upreoccupazio 
rn maggion riardano HiRavra le 
ore serali quando 0 aneso 1 esodo 
dei lunstj che si imbarcheranno 
sulle tre navi del vveek-end delle 
22 delle 23 e delle 24 Inlanlo so¬ 
no giunte ai marmimi della Tirrenia 
k lelteiE del ministero dei Traspot 
ti IT CUI 4 npciiia inlegialmeme il 


decreto del ministro Caravaie che 
inuma lo spostamento dello scio¬ 
pero proclamato dalla Rsasi-Cisas 
a partire dalle 7 di oggi I manmnii 
SI sono adeguali e I agnazione è 
stata fissala per il 24 e 25 prossimi 
-Sono siale pero raddopptare le ore 
di sciopero da 24 a 48 In un comu 
ncaio il Sindacato autonomo ac¬ 
cusa il mimiitro di non collaborare 
ad una rapida soluzio >e della ver 
lenza Abreveteraiine inoltre po 
Irebbe aprirsi un nuovo fronte di 
ccnieslazione a causa delle condì 
zioni di favoni nelle cucine del tra 
ghetto-kìalluta La stessa PIsasi al 
femu die nelle cucine si raggiun 
gono tempera ore vicino ai 4D gra 
di Annuncia peiciù baiiaglla de¬ 
nunciando I immobilismo delle 
Fenwie delle, uato dopo vite I ni 
ficio di sanili mantuma c la Capila 
ncna di porto k hanno invitate <id 
intcrveniie 

GII anziani noli 
poatofio eontara 
aul92v^onteri 

E ptotStoilKUratuadl aulitonu 
agl asBttnlnraaialR oampo poi 
l'oatoto'WMComui» EIn 
pH l ca lresMHotoclatoiitpfa 
(•ari cooMbratoda MarMo 
Ofonragla. Sono ISSI votonttA 
cho oloeno affolli di iHloWvo gH 
•ndanlitmiMliollMlooapItotoi» 
quoototteMotonSdo CIra 
potnnneeentwooull'alutodl 
panano Mipotobllparqinliiail 
avanto nza. Contoquaranto <H qaaaV 
«otontoiL dopo avot adarapluto alto 
tonnatu prestato-oono stati 
munMdattooooilnodl 
itoonoacinMntoa aono gllial toro 
patto di lavoro. OH altri 
ooondMaRitolncainponol 
prooolml gtomi. EI totoloni 
dofl'auiiMnza lama gu 
comlnetotoa «quUtore. I votontoiL 
lino ad ora, hanne eonrpluto 79 
feitorvonU, ifapondendoaHa 
nteoooMè di vailo Mpo oogntoato 
InaMI dtocloa*! hanno avuto la 
dcMoott di un appuntoimnto 
totofontco-Avottopaichiasoto, 
nMContore-anelraaliatotonol 
propri pnbtond aiuta acombattoie 
toskidromodalt’abbandono Per 
un anztonapar taqnalool 0 rivalato 
ianocoMiUdlasstoMnutototo.il 
sarvlztodallaprfmaciraoaerlzona 
Ira o^anizzato anello la foratura 
deipasUadomlclllo. 


Entro ì primi mesi de! '96 il Comune darà il via al progetto di tre nuovi tracciati per le «due ruote» 

Roma sarà la città delle inste ciclabili 


Roma diventerà la città delle piste cu labili C quanto pro¬ 
mette l amministrazione comiindle che dnminiid U co 
struzioiie entro i primi mesi del % di tre trolti nuovi di 
zecca dedicati alle due ruote in aggiunia al percorvi Te 
ve-re Nord Tre miliardi il costo deli operazione che do 
v-rebbe portare ad un circuito intcqroio pei servire tutta la 
città Si puntad favorire il trasporto ma anche a nqualilica 
re arte perifcm he m i oinpieto stato di abbaiiduiiu 


■ S-KV UH Ih III! I oli 1 <l< ll-l l'H I 
1 1 Kmihi Ui'I (i-iiIiiIiii t i|ii>iiilii 
l-ninulli I-miiuiiiislri/K’iH laniii 
pnml I II I ir SI-III MI ,1 |>i l'io 

pisi' iKl-iliili iiiiilin ili/z<iziiiiii 
-Il In Ir u 11 II) iiii-H ili /-Il I 1 111 IH 
giiiil-1 <ill iltii ili piniKsi (ki 
IIIIUuIl ili ili I iki - Il I -Il I HI 
iiiiiK II ><1 lidi I lliiii-iiHKilin imi II 

I, > MI II t IIIOTI-, H II I 111 IJII-MsIl 
I nino |>TiiFii thi SI (Il I ll-l i|H riiir 1 
il I 111(11 nifi 1111 ssi 1(1 i']iiri (h I 
M ii-iiii l'uiiii 1111 - snili lini nuli 
III'II s-ilii (HI ilcnHigi slum m il 


lllffnOTIII nuli- |H I tlflMllIts MI 

li timi MS, 111 Z,H 11 IsnllIKlH ili 

gnilill s lIlM, [1 Ks lUVIsIs I IMI 
ili MI hI III < |,rs • s,,n, V i n, is 
SK un (IIIIK 11 Vii iHiìiiHi II SI"»! 
s,it II ,Il II I ’IIh it, < r II I 11 4 H I 11 
ih I I IHIIIIIH I VII inis { l„|M|l-ll 
jii uh ,11 • il st iiii-i, nini I III - 
nrh ini l’Ii ni rv, i tu si siiIii|i|r 
1111 , 1 , I |R Morsi siiiili lUil ili lumii 
1 sii ,11 SII , Ih II, I I 11 iRMinina i 
il VI II,'Il s(R,,„ ni niiMKM lu-rra'M 
,1,11 Ulti I, 1,1 slicHii I > 1,1 ,1 ili |>ii 
, I ih un ili I gl nuli t si mio lubi 


iMicHlahik sAm stona wcchac e 

I he din I (L> lui decenmr» collega 
re I an puniidi lia i mà con pen ora 
iiitoRFaii t uRegaii na Icau 

l-,i prima pista programraala |7 
kin ili lunghezza i 6 queda che va 
da tirali buiibito a Hinle della 
Vl.igliand im tragUlu che si snoda 
HI p-iTk liuiqu la bara trina thaitak 
IMVsimIo |Hi FVinie deh Indusnv I 
luiigiitowrc Pxlripapa prosi 
RiKinuiRMi inaivi ipie^ di f\azz.i 
Mimmi IwniiHilealirzatisema 
fon >Hf Ihh 1 di via daga Mcq^lima 

II iiii.Mndiia IVmto ik ll-i Maghana 
MI uni nuli di -Risii atitizzala 
t)t. *- 1 c> iiallii imilki Nilvsi) dagli 
iliiljiili iki quadiCTi uitcres-rati 
ifovniiTn ihwiuife fmizi-i di un 

[HIIVV’-SII ìli II IU-iIiIH IZtolK iki 

in Mipmdiitr Midi m imazunv |Kr 
1 -irvi ital TiHV re dine re^ia I sliu 
siMsmii t latibanikini) totale Pni 
intimi gl ihii due hiHi tktimli 

I III, M sn>h rt d i IVnih Riv<n-i 
mento i Vifliiikngfivsv voUv-qindrr 
unti hnikll illiiak | isli ibi |ii> 

II iC iskK lUlnkii vonVilli Uur 


ghise attraverso un peicOTiO di 1 2 
km che passera sui raaniiaii.'di 
esisteiiti lungo viale delle Sole Arti 
L intoniti equcEn dicttaii. un citik 
cuilcqamentu in un area iknsa (b 
servizi e ailiczzalure i Facoltà di 
Aichuenuia MuseodiValteCjiulia 
Mu-eodiAih. Modem icvc 'c so 
prattuthi una diiclna preakipal.i 
verso laica piHkinak di Villi Ik r 
qhese Èprevìshi-midiLun raicui 
do che cuBegheia Villz bonihi se 
a \ilLi Ada p-usando iicr piazza 
(inqlKnaavi it* maini 
I iihimii trailo s svihqipiit in 
torak SalamicIkuiH Noimniiivi 

I s km rfa tr^il-o inizuitmciHc km 
go k -fxinik rkll Anicra ifk p iv 
SI |MH II Rinu ilcEi V ili limi I 
ngqiuiiqiiv li Niiimiiluii iU il 
terzi di Ikinh Tizm AihIh in 

questue ISO ilh UloCsI ilosliidiuii 
|H re ikMiz/ uc ans ik 11 iiUl i inci 

II c -ibbandonak con |iaiclKqL.i 
Min zr Ih ira i fin nshiunnaUV i 

lo(k 11 SutiHM 11 MiiI|inMjclio|u 

sk cKkilHlidiUoniuni liniliinli 


di spcs I ckira a meta Ua bilanrio 
comunale 4 RegKim ccHiinanoli 
nanzMTKi uia approvalo ikmi ù so 
kidedic iH,alle aree penknclie le 
due mole polreUrero enno tireve 
invadere anche I angusto rewcola 
ki del celiai* skracii eoo 1 utilizza 
ZHHH di slr-idc a kafllcc UmUato c 
muciiliitili LcuInrucklConiuiK 
rara SI kirn i iiciniuciiodi Ironie al 
casi kilt insta Ic-ren. Niud a 
crraiuc aioli,(411. SUIcosliuzioiH 
in sialo di diiHirakino contiiHial 
me lUe eiaiH qgiala e pressoché di 
nKnieaiidi uniiiinislrizKuieeo 
inuiialipn-eeiliilii tn 


Compleanno 

\ *nn9t» IfhjMtm qAtfortitAA 
tth rtum tmiJt Wì k»tt 
« Am/<ss t r oììiitin 
*f itili m Hi/u tkJ* iMk 
uwm U IH limi piu b '•SII 4 /1 
hihn ttnini I ili l ll•ll^^n•mitHi 
yjrfh vj fbiiffi t lèmmi ih 
njnrii l iiUi 


<PàmA Dliii'JJi'JTJ'l 

Parco Cetoreui - Fiumicino 


Sabato 5 agosto 

Ore 19 00 SPAZIO DiBAnm 11 sindaco risponde ai cittadini 

con (À Bozzello 

OreZùzo Btieiecon imarcoS 

Ore ZI W Palco Ceniiais spettacolo di danze spagnole PLAUENCO Dii 
AM Anna Cu giano 

Domenica 6 agosto 
Ore 20 30 Balera con DvoPu 
Ore ZI 00 Palco Ceniraie musica con Hsiupoo Angus 
OreSeob EnazKvra dei piein, iM pe/nd Ire lue , soRoucriffoM 


novità.'// 

Gratta Vinci sostieni il Pds 
Roulette • Slot machme • Ruota detta fortuna 
Divertiti e sostieni il PDS 

Il n STOsetiFE Sapeve a- mere oeliz era 1 vesti palai tulle lo sere 
Ails Gpiccia Tutlipalle bisce 

Bar Che sete Che lame* Catte gelati panini ecc 

UdB PDS FIUMICINO 



» 











^)a^inD 


20 , 


Uniia 

l 




“^Ì^SjÌSSÌmV '-5 . 


Roma 7 


Estasera 


• MnMXtlo.AIPeri.o<leKeIio»lleil VmiMlhriokiJJe 
I 1 Lm-iiilliihiHih diPweriiegal (Ì9!M 89 ; a M^juitBever 
ly Mills Cup III Un |>iedipiaUMi Beverly Mills MI di John Undis 
tiinEddyMinphy (l'iSM inj) iiitineA/oiwicil/u/urodiRo 
bertZem«-Kis i IW 118) Sthenno piccolo alle 21 JU//dO- 
MW» ilei Kirlan di Valerio Zurlitii con Uissman Tnniignant 
Voi'Sydow Gemma Noiret Rabal Rey (I97n 15(1 ) quindi 
Rf’IHilii'iiiv di Roman Rolanski con Cainerme Denevue 
(1865 UM ) Domani Visli/mnreflcforcCniKHjios di Heniv 

Sellck («osiellodiTimBurlon) qumdifiriz il goirodl Ralph 
Bakslii mliiie Clioriion di Eico/fdl Cario Ludovico Bragaglia 
Schenno piccolo Uimpuiu /oniw/itó rii Giuseppe Tornaloie 
I luigasciu ili BIgas Luna e Smminhmn di Reinard Houli In 
grosso 1(1 mila Ine eniiala in vin di San Gregorio e in via Par 
codelCelio lacoLokisse, 

• OlMMIta Per la serie ’Tiillo cailoon alle 21 J(l II Re 
Leoni- al cinei lui) Fin: ilgotnr alle 28 8(11 Diapason in con 
cerio Olle II 81) il nini IViidifcc <S G'iormredM/rn-sinnedi aulor 
vuri per la sene Top Ten (0 30) iràoni di prono di Jane 
C.impaxi Dom.ini rinimii Ooirne s-nai tnKcii e Wor lA 
naxrr Ingresso H> mila lire ridonoT in ria Anloninr) da San 
Csluliiiiui (l’olileMilvioi 

• UM Ùnk. Alle 22 reggae ilaluino con il bolognese Lele 
Cuiudl domani RIdllk) (iropitotiano) Al ParcoTordiQuinlo 

Ì svIiKcilocon la via Olimpica I ingresso gratinio 
l VUto CeHnionmn». Al Peslival del laza al Lelio ( in Piazza 


delLi Mustela) FaÉMano Mimi & 
The Ghosi of ihe'I8«eniies dcenanl 
Cierage Coleiiun Quaneuo (hnoal 
12 agosKi) AHe 22 ingresso hre 
cinquemila 

• Villa Un. Rumi Ialino amenca 
nKongk Adrenalina Son (Aigenh 
na) mentre domani il blues dei 
CAB al lagtieno di Vila Ada (via 
diPomeSalano) higressogiaiuilo 
OMi|*Col«Mn • Vnrde dlrtand*. Bma musica 

e Mm nel pub all apeito piu pande 
di Roma (piazzo Albania Paicodellaltesisiénzai AHe2045 
UeiliieiToneodi GabrieleSalvatoiescon DiegorUmiantuono 
alle22 SULuliifliodeiMu/ucumdiUaiiyUann Domaniftier 
KiLsajndidoeCoTliKitWay IngiessograluUo 
% SollttIdelttXtre AIW21 £l aiQardinideRaFilaimom 
co (vM Flaminin 11^ Sonai Opemfiiidndi e con Mano Ma 
ranzdiia con Bianca Toc calondi VMionoCongia (linoaiago< 
sto) Ingresso lire20mila 

• <MlePeMlval.Per/lcinenn<dnioie II mae nel alterna 
alle 21 CapeFem rlpromonnno dcMapniiNidl MartuiScor 
sete con Robert De Niro Mick Note Jessica Lange ale 0 45 
J II monito di Sieven Spiclbe^ domani Franliensietn di Uaiy 
Tne/lFveLulrimoondadiPeieiWeu IneesaoTmialae ala 
Rotonda di Ostia piazzaleCnsiofoH>Colombo 

• TMtaeelO Vllllie- Rassegna di musica saba stasera 
coriiCdTibe domaniconiDinpascm InviadiUonieTestar 
CHI (di Ironie allex Mallaioio) ingresso lesserà hrecinque 



mila valida Imo a meta agosiu 

• TeMie dell-Opara. Terza repli 
cadelcapoldvorodi Verdi Rigolelfo 
mpiazzadiSieoacleproscime il9 
III il 19 ri 34 e ri 27 agosio) Bi 
glieni 20 45 e 70 mila lire sul pralo 
posti a bre 5 mila Martedì 8 agosto 
replica di 70503 Alle ore2l aViJla 
Borghese 

• LMiiMnidilcx. ( onceno di 
liamai per la pace nel mondo alle 
21 SO cihiusura della raccolta dei 

fondi a bvoie della Bosnia AH Ippodromo delle Capannelle 
via Af^ja Nuova 1255 

# nuailMiwmaid.Alleil 30Dunocammoinoredi Stanley 
Kulmek alle 2330 Taakoma musiche e danze airicane 
l^essogratuito allaspiaggiaIriieradiFlumIcTnodopoillun 
gomaiedefla SaJule 

# TMiMlM.AIPesavaldelTeaiiciUaliano(TempiodiGio 
veAnxusj m scena Dtsenfc^diCiauifeo Uzza Ingresso li 
re 20 mila all arena cinema Aòsencraz e Guitdemsiem sono 
morsdiSioppanl domani OrOenodlecon Orsor WeUes 

# Min» • una nota. L associazione ciriiurale Ippocampo 
presenu ri lecilal del psamsla Adriano Paohm II programma 
aonaiamlamin diMuzait sonaiaop postuma di Schuben 
Arab e squ e di Sclnimanii Sctwrzo di Borodm IslameidiDa 

lakiiev Ingresso lire ISmria 




I iNgpa Ndh la#«M TIm Cim: «otu ttnta WoidN a MmI n«k 


^INCHIESTA. Boom dei concerti dal vivo, parlano i promoter. Aspettando i Cure 

La calda stagione del rock. E poi? 


Dopo II) 'magra» invernale, la grande abbuifata estiva II 
pcogrdinnui del coiimerti dal vivo negli ultimi due mesi è 
stato oesplosivo' Un fenomeno transitorio o I avvento di 
una nuova stagione per la musica a Rom<i^ Parlano gli or¬ 
ganizzatori che pronti ad investire lameniano la carenza 
di spazi adeguati mentre si pensa già ai prossimi appunta 
menti Da Pai Metheny insieme a Pino Damele ai Cure 
IronMaiden Paqe-Plant EarlhWind&FireeWonder 



MAURIII» 


■ nimaqiMilclipicnipolaiipro- 
blrnia erano i soldi adesso sivno 
gli siHizi L inUiiilo 11 mondo della 
musica a Ruma non nova pace 
dopo mi inverilo .1 sircchcno con 
t eslair i C stata la grande abbuila 
1.3 Ogni sera almeno un coiKcriO 
cii gricev' nome inicniazionaU >■ 
nel giurili di maggiori nlkilLimcn 
lo anche lic niipiinumonli-da non 
iiidiicnie- iiinlem|Kiianeani‘’nte 
l Ili (os.i c’' sixcl smi’ Lasccriaési 
cnriinientc c.iliibi.tli ha avolo 
qii klii iiiiKi di assc-sianiciilo ed 
ma sc'iiilwv III liucin .1 ripresa il 
ciiilloci In IM il niiJil 93ioni 
Ikipcli Uodoniui Mk lutei Jjc lesoti 
< Rolling Siorics clic cosUnino ai 
cpamli organizzali m lior di miti,ardi 
D.iciil i'.iiil t M.imonc iduc dei 
nomi di maiigioi spicco tra i prò 


rncKeri si vkIpto cosiretii ad un ti 
dimensionamenln ed antlh' gli al 
In non delie ac la poasasscrotanlo 
bene 1 prezzi degli oriivli iv mu alli 
I soldi da investire scm|irc |hicI)i 
K isulldio JllussodeiconirrtiaRo 
nid cd III lirila lldliii iriizKi a climi 
nuiri' Quest inverno una si.igKine 
di magri nionKitabili dovniiaque 
sii cotta |i *^0 piu alla inane anzadi 
spazi che di denaro I nomi ed i 
soldi ci sarcbbeiu siali - dsc Rie 
carilo laiolcnulo Alla Bbc unci 
dei maggiori promi iic r de Ila < a|H 
file che lc.3 tccciiicni’na'pnrtaloa 
Roma Yossou N Dcijr lainimquar 
liiciigniii - ma ( 1 ca\ li mandava 
mo ^ siionari’ Il Tendastrisce e 
sialo chiuso il P.rii^hiaec tc> di Ma 
rno pel i cm'certi la hIiiIo runa 
nec mu il Palaeur dall ocusisa ter 


ntiile ilSisiinaedilPalladiuni che 
perd coniiehc meno di 2 ODO per 
seme EcoslcisiainodcMiuaccon 
lemares Con la stagione esima in 
vece gli spazi uRapeno si sono 
moki^aii Cd i festival sono spun 
lalicumc lunghi Toidi Quinto Vd 
la Ada Vila Pamphih e Villa Celi 
nipniana sono scio dlriini esempi 
E hiiv con un aflhienza di pubblico 
ih iiiRo nspetlo ivisla anche la 

corte ocrenzai 

-Ci SI e organizzali megbo e non 
SI hmiia piu solo SUI graiidi nomi - 
spiega Consuelo I inHo organizza 
(lice del Live Leik Fcsiivalchcd m 
ccim gestisce II PaHadaim - c. poi 
nolo che c ■ sono mdu ragazzi che 
st sono messi a laic i piumoiev si 
danno fot c ndo le ossa ma te si 
i uiomeMe una nuota scuola i he 


Sla ciescendn. U musica «d il 
mck rii pariiculaie sono mbni di 
venau anche una grande uppoifu 
mia eeonomiLa pei ccxiiicrdiivc «li 
giovwudcliitniziodoidtnc degli 
impiann damphficaztone e del 
senvuo nsioio Un geudaHon di 
reca lUUrmlianhperdivenetenn 
nou di posai di lacuu Epiiic echi 
unisce la passione agli aRan come 
(jianipwin Rubci 4lns ex moclii 
na dell Alesandcairiatz c c icolun. 
ddFeslAaldiVilaCeliinontana <ri 
IR che grande appassionato di 
lazz -Una iDoniIcslàzinae umLaa 
iMlkimtcmazionolc 72giciniicon 
un pcogi iininachectf4iiesb IP le 
Mival Ma ho pobilu medcrlo in 
piedi strio peiche tm un organizza 
zmie famihoieed un nppuilu pc i 
sonaleconiiìlUsKisli Icosiival 


hassano notecolmenie e posso 
guadagnarci senza chiedere con 
nitani un aboudriie ctriisUiOaia 
invece da min «i «Hn spazi dell E 
siale Kvnana. E inenire si fanno i 
prani bilanci (nessuno sembra 
(Wifino averci nmesso una bra) si 
pensa a quello che succederà nei 
prosami mesi quando alla politica 
del nome e dellincasso scuro 
(mai abbandonata da tuli, i prò 
AKitcti pouebbe afiiancarsi quel 
la di una maggiore quMita U Bbc 
ha annuncialo uriaui per I autunno 
■ Cure skIionMaiden il duo Page 
narri Vollenvwider (il 8 seitem 
beei SieweWondereEann Wmd 
D Fife (al Sishnal Pmo Daniele 
c no Pa< Metheny (22 seticmbre si 
lo siadin Olimpro) e due serale 
con Renalo Zòo (3 e 4 otiobie/ 
•Con 1 concerti di quea estate ci 
abbfamo pagalo le spese - dice 
CaroienMo - pero una soddisla 
ZKKie me la sono presa io uomo 
rii smisira poneiO il 14 agoslo per 
la prima voha m accordo con 
unamnumsuazAincdidesila lUI 
liba sul prato deteampn sportivo di 
lAlNia Uri eriviziocv» iriagqiore 
I ho furse provata suki c|uandn su 
no riuscito a organizzare il tour di 
Bruce Spnngsieen contesso che 
aPurii orevo proprio la pelle do 
ca F SI scopri che anche i promo 
ter hanno uncuore 



I «PALCOSCENICIa TEMPIO DI GIOVE 



Arreceate Milla cima dw Moni» Sant’An tato, dteoMMa dM tMU di pMrn 
della •«MtoaHlana.HTaailitodlttovaAiinirdmalmbdtoparTanaclna 
SettoauunlaoaaaacW'davatfletatoRiidalv a no e aaaiiH a tlairial 
calabravano Ita anttchiaalmi,dtittmplo ara laatalaflaaclaanto agiata di 
arcato che arano agahaaa dalla fnaWiaana,taagnato nel 78a.C a 
ttnpto, dbafuto a ricordato da artM a kittlattaan atranlari, ara una 
daHaUppe dal viaggiatori dal graadTnur. 


IL LIBRO. Scritto da Aido Onorati 

Magie e riti satanici 
ai Catelli romani 


MARI* ZWIWIIMATAl—ARMAI 


Ri Bemini Goethe iChigi laresi 
denzs estiva del Papa II vino le 
fragole la poichefla Tradizioni 
min e origini che aflondano le radi 
CI nei secoli dei tecoli Pocln nlen 
menti per raccontare In due perde 
le mille coniiaddizioni dei Castelli 
romani del loro fascino di colli 
fuori pone con i laghi e i mona e il 
culto rimpoitaio- di demoni e mi 
orgiastici Da dove arriva il nchia 
mosinisbuversolocculto ladissa 
esazione e I adorazione di Satana^ 
Se lo e chiesto Aldo Onorati noto 
scTitioredetCasielh lacuifamaha 
vaicato I lonrini dell Italia portan 
do aH estero la stona amica di 
quelli che restano palazzinan e 
ruspe a pane ancora scrigni pre 
ZHxu di una caliure comadina e 
popolare non ancora completa 
mente scoperta Magio nera e nn 
sawiKi (Armarido Idiiore) in li 
breria da poco tempo dunpercor 
so scrupoloso un tuffo appassio 
nato nel passalo per cercare di 
spiegare il presente Aldo Onorati 
SKanm una laurea in leiteie pub¬ 
blicazioni andate a ruba in passa 

10 raccoma psiche questo nbro 
proprio ora su rtismanicieinesse 
nere 'Nimi sono un moralista ne 
un ledogo deKnvo le usanze dei 
Castelli in fatto di credenze super 
viiziiise Un senso del magico c e 
dicrtioscniiore eccome ma non 

11 satanico Fra gli spiritelli locali 
(soprallulio il lengheto) e il demo 
mo II passo e immenso Funerei 
SI iCasieHi coniloroboschisefva 
Ilei miomo ai laghi (lucghi cari ai 
saiansii) ma abitati più da lollelli 
e spintdli innocui quindi che non 
da diavoli mahagi Anche qualche 
strega perchè no’ Lo dicevano i 
vecciii riferendosi al monumenta 
le ponte di Anccia quando in dia 
letto ncordasano -che le streghe 
stanno in cima a b ponte- quelb 
oggi famoso a causa dei numeicsi 
suicidi Ma erano sopralluno il vi 
no e quindi Bacco a farla da pa 
dron, Ira la genie -br de pona> 
Culli (lagoni bgaii al cibo e all eb¬ 
brezza del vino E nel libro di Ono 
rah si npercorrono lune le tappe 
ubbligaie della stona e dell anno 
pobgia dei Costelli dal sacerdote 
di Olona che viene ucciso per rito 
111 Rex Nemotensis) linoaSimon 


Mago nemKodegliapcisioliiforsc 
seppellito ad Ariccia) Ma alk«n 
chi sono gli adoralon di Satana -.tie 
negli uliimi tempi riempoix) le pii- 
gme di ctotiBca'’ -Sono persot» 
che nulla hanno a che fare cun la 
ujituid e le Indizioni dei (.astulli 
spiega Onorali Sono coloro che 
vengono da fuon perette ircMuto 
suggestivi 1 luoghi dei Castelli Per 
chè CI sono grotte anfratn boschi 
che SI affacciano sui laghi Ce la 
sede esiiva del Papa» Ma lo senno 
re nel libro lo racconta il «diavuio 
dei casKlIi* 'Vòglio raccontare 
chccosem il nostro diavolo Luci 
fero veniva chiamalo Cupiddo un 
diavoletto simile al Cupido che 
lacKia strali elle persone tenere e le 
fa innatnoiare per dispetto bolo 
che Cupido delle frecce venusnie e 
giovane incoiroggibile dispettoso 
Culi vello adorabile mentre il Cu 
piddo dei Casielli era vecchiotio 
bruno ma molto simile allo spiri 
fello malvagio deli amore' 

Nudo Intograle 
al Foathfal 
di Tagllaoozzo 

U eeandito deve aacete avwnire e 
gu ce le preAgureno gd 
orgenizzdtoildelFeetlvaldl 
Tegllacaz». dove ttoeets emM In 
eeeea •kteonM Mgteth antoetoil 
Marta Imeni presentoto delle 
eonpegpto Seenadbuuirica e ohe 
prevede una scena di Mido 
Magrala e tolti eotMHnaatore 
erotiche. U ipatUooto - che aeri 
preeenUtodaHemedrinedega 
menlfeetoztone,MgtomBlatoilal 
del Tga, Canhwi Ij ScraHa • e 
etotoanounctoW M pubUlce cenre 
piohaUto lirica lappieeentozione 
eenzatagH.prbnicheleenaoit 
Intoivenfene. Appuntomtirte aHa 
21 J«lnnazalto. 0 HalM 
appuntomenti; domenl (avute San 
SebaMtonol luigi MalmalU in 
coacertaloreU) Uaaiaal 
CMaMrodfSanPianceeto. 
iftcheetredecMBeto-Benedetto 
Maccelto’ diretto da Ctaudie 
Caaaoal e con tax solieta Fedattoo 
MondeMprcportèmualchedl 
Bartoh. nazzolla, Siballw e 
ReepIgN Intormazioiri allo 

oaes/sisies 


DANZA. Balletto di Roma in ottima forma con “Trittico + 1 » sul palco del teatro Manzoni 

Intorno al tavolo verde i destini notturni dei giocatori 


ROSBBILA BATTISTI 


• (aI piogiitM cìk iki ijk>niis(()r 
SI Ila costrette» iKiiSs O.uim» C li 
< rinip<isjnia eli datva <iel 1 ( di 
Iori]H><1 susjlindei< iJkjrosp Iti 
( old .1 \ill) t liinioiii.ina non li i 
u\ Ito ikliU drUillo a qu( Ile» dol 
Baikuo di e Inlaiu .i|H>roht 
twicn- lu e vii tinih. 
IhtlHit / ftiuialo III sc< in il 
cliiuv» ul Hallo M.in?o(u sMva 
^tklielk sofUrcliA el« uli sjMthToi 
s> iititalii Oli I in«K(kJuli/ionfkU 
l.slate ili ckiiv •siu/fi iii1cmi/K> 
III cium |l 14 I 11 SI li IM de V \\i\t sio 
sili OH simonie di vUatllii |m i I.i sia 
inventile e tu ci isjH'tI i tin 


nnoenaiiKitli (xisiiAo Mii/idob 
bf sj ji<»tfi subito Ir 11 d tiv tloridcf 
BatlHIc di 1^ima iiiMeoni|sr^rua 
chi i' scnij>ix stali di live !k> pin 
che ris;>crt<ibik mi kìh. Hiiii»n 
asTT corni mito nn ih ino di i|(mIi 
\ft scl('^K>n«jivlo un d) U viki 
y ( Uts-SUtM 1 L uu^innU i c I essa a 
vvidcnk ma i cl mz ih>ri sink) m> 
lun al liiusto jKt c HiK lU USI 
iri iltii siili I I.I sIkIii ittiv I SI brio 
con k iriorbHkzzc. ui/Z ik di («idc 
( /^/pK^ il iHiiiio br kiH < lumi di 
riivkiKti ) Rulli Atle»riki iikot.tvoi* 

v( nk. SI imiosuntk ( dosiim itotbroi 
1 okk cinipi H» di cjltR k 1 e»kk Ir» ili i 


partii I bici tnon di Vkihislcn < 
c]UxklK iiidivtc srdiKciiti appi 

nzRiiK iiinlkbn. i gudltn) ixivsuDi 
il kippo itiklK J tJb I il <oqJr 11 
daRi c liC>'4miìkiè*^i 

pkv rkOHMaUMoii Qdrtkx «> 
pnncdki pel mtnkcim isb 
mtcrptni io unsi « on «kqr dka s|X n 
»4pf.iiA< inknmilc 
Nciu mi\n vmu de I n 
^ll altn bfini in prof(iginu)i i 
All di’fMR.IIZ 1 1NU un p^UslC» IHI 

in Ah Ile k cMhik doli dt 11 i << in 
vÌk non (mtIiloKui mkiili 
itiLi /ji hkitiikiki 4ÌI Reti 
(k tu AlfHkxdiu iHinli hitki su 
(mtollii)fu»t^tit)U iiKitlKiddi 
k uh» MN it •! tn»* 111 (OHMn i h 1 


diR fidAivtfi (cko siaimsn fmrih 

I kIc V L fi Igllllhl kl S^tl^JIlH mo 
un p loftiiOHi ( IH II b is( iik» ri di 

II miRo militici Villi I ili H iricgmii 
ilVrlruiicsi »Knlli( (iiiisi s m» 

Mlaivlx^visistiii/1 V |>i« 

I iK»tli istihM Miunn It 

|ri ika ( slivei iiki^Ir»! ivctkiO il 
ì IJIM4 n ckit i|u,< (CNiH 1*1 W ilk t 
/ipiiriilM li vUiiv ite» di RiiIhii 
<. 4lilxiii rvl in Ut sitcfssA» 
Nieuk di oiii(unli miimui ck 
IHHM» |H I 11 V 11 l II /I 11 lll^in 
ibihii/i iIhissiIi riklNiidi ivi 
( F sf fii / tiptijt In iUrI I k sii 
1 » KtMik /A |N I imi 11 ilLi ulcisi 
C 1 |h| UIMllV didi W N Piai// I 


11 ) e ]kc»i e*iU i IvetviiM dei d 
1 m iMificolarc. SiKm Cuui ) 
Ci»iKÌUck^ 1 [ pi<iitr«miuu d* n i 
Hieili \4itihh II LiiH.1 bmilh on 
QR Mqlio sfnisliuo di d mzAton snk 
mmi bliKsv di MivkK W«ik»rs lIk 
ni •rdi l> slik d Ririicd Ni»i 1 h 
con ri guak hmi hi livi>rai<»i 
senza dviomc |i4io 11 d<.s.s<i huiclrk 
(flv VIlolivoiun/i4mbik.1k ni 
la 1 I Sniill) park U m i poi <!iv i 
<1 iixuirim(.nh Pcictric |v.al«v il 
suolivonicnil| luaikKHsank 
Srx< cunuiiuiiH. uirk alln 
In m idnivisb in bbuon itnnna 
rb UUII Li c iMii|siriiii i i ht me nte 
nblK di ciiiKiiiira m provi | lu 

il Al 



Luogo 

della mai8ife8tazione 


Cartellone 
Allestimento 
Punti di ristoro 


Parcheggi 
Servizi igienici 

Riiaglia il coupon e laiio pervenire eli UnilA 
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ViW*^eteM(^<ciscnoM<ntnn^ cf^<^<Mrtri3rt 
le quirvdici lem eoM 9 «uo igij 2 zieo Chi<jU r>elli «illa 
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<h<? r<ffC»llfJIK/ (•<•*} /lOlVlftTfi**! '^j 
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lIMlAMVMMr* 

<NI£ KM C Mrvuy^r £ Ou^liw 4 f 

Dal remanco 6* Arnia Nh ii datila paccona^iia eaiivi di 
wuoevoinuri Oiviaaoenaiii}u«eh»ir«mitQ e%rea 
r» di armata m una aiuacoe l inacoridiiionAta 

£rOUoo* 

lU) Hun^nA iBtài'» 

$» aula 1 aentira n braattitia irincut l otigi tono to 
ma par noi i ta<ibinii»«i (tgutnivi a» ai meiiofia a leiir 
ta'aauHapropnaviiapiivua UoUQdtvariami 

Commadii *» 


Wf%,PmkwM9W9^9ìllÈÌ»99 

fi>A Uiiifutift» itMiJJaii>"U^ U hiifhHkll'»»*» 

La Mia 4> Dorelhy Ralaeruio larlit acrnirlea poitaaaa 
aa^oni» piomaiiaia aieeiWa il Miitt girne a aratoli, 
leu» in un film un pe maaeie a di marnata 

6iegral]ce* 

OHM* mMmmI « !■ taMTilt 

Ji» '^ii^Gnw AUcùfmftl(CBlSS4i 
Ma cKaairi'ia a il «nt Ceiniirine 11 amata Lut « ii) k 
lacarivano aampra a aoiuriaacartl •Jcerrinsa Un gler 
aa ji ecMisiirvu) i ameti iMia 

Commedia 




Pu«ai etntN Ciiur £ 4f«Ai«rve>i £ 

6aiet|iOA< ic inilialoAl n piUora a l« modini di orsa git^ 
n ltflie«an« parteeo lAibtiodailaiipa Aiiafiaa iieutaifi 
eaminfardii Ritcpipidi'^Ni- mutui 

Commania • 


CMi 

V Cai&iB 104 
Tei 3S»iG07 
Ck lau 

2015 

L 1000 

Ciak 2 

V Casata 114 
l4t 33251$07 
Or 


Del Piccoli 

vn dall» Riiaia iS 
Tel 65534» 

Or 

>700 430 

L 7000 

Etfon 

M CaiadiPianio 74 
rat 9<ie4<9 
Or 17 16 3000 
230 

L 0000 
Emplrt 

vnR Marghatita 2» 
Tal 1417711 
Ot 415 

3030 »3Q 

L 0400 cena ( 

etooe 

LutuM 41 
al «TU» 

Of IIM 

3016 »30 
L O.OOO^aria canff ( 

flMMitaUno 

« Siaaoiaii 17 
T«i 4531TOQ 
Q* 17U 400 
^3 45•33^0 

i, 1000 

PlanvnoOve 

V enaelfil» 47 
Tal 45S710Q 
Or 17M 
196Q 3?30 

5. 1000 

CluNeCeufel 
vuO Casa*» 351 

T« 307303» 

Or 17 4 

30 00 ns 

t 1000 

aHirec«uft2 

vi»Q Canta 3» 
Tal 39T307M 
Or 1715 
3000 22» 

L 1000 


UaUMtaRtari* 

«af 7iinntfira«rODeèeB. V 
Ceedatmiio a ttta arglMM anpiacil» OlM» miiahira 
Midiraiiaraditcìiee** m icciBi paa ni 4 imeom 
MgnoOiceikadicoMva Da«itt«mi»n>«SlaoN>iKmg 
OrameatiM*! 


f oprtlo ÉeMOI 

lift MflHHTMrM 

CriidaiiaOaiBottiiofnM Ri* flette caCMOpeMinOai 
m«ia RimaK»ra 2 aK>e'lllliitale ivne m d* pw rie 
aciireapefatoti VcaaiOaMjr SeeotOmirie 

Animmofie**» 

MWM 

(17 Omm» nnJ ùtfp Vldmtar TMmff ar9>J 
rtodyweoe» dMom naie lMfl*ehe«if pee^oreutore 
delia aie«ia dar emame MeiiptMaee*ale4HMmiil» 
laamaOeitLuooai avorim ite irò apiaefhtm l if ifnt 


difi inrlam feei Oa»i4> A ftdiea f bemnMi^ 
UMeguirMdiiMOt* I pfetaannMmeivoliaQlMie- 
AmaawfnekKotieiM taenmiameantiealiau^ 
Ciiri/a OatreAaB}>ADe(nenice0tiinoae 

ConvoeoteOe* 

LàÈ€tmtM 

^ Olwrnil «v»SOImP> A fi n i v a ffrmolto 
UKiR)eeitfiii«aeiiPie ipraUMvi «mimi voi aoum» 
vdsaaACtkaimieaiaaai f n* “mge-r -r‘4n ‘r r-Tr 
eteri?! OlrOMneA^DematuaeSAinane 

Commedie*** 

AL PmiK iOBK3i«*ffìHMnr 6 Him 
RofnarnatomVwa CoaMbOiiuiQteeiMlÉfetPQMpér 
un eaptiWQ Miimifi m «n A «eMmepir 

«to 4 maotoM t<teitttt neveMMdi un oaeafaie 

ùiatiMnaiico*** 

r ieeMOw» 

4»! tOwe to. <iat T HvdM >4 » 

idtew «• OMto «hvetfte uea aw aei Anem «egi «wi 
SeaetMi/Oieina «tteitmdo e ao^ A ee**'eieemdw 
a« VAgom wBacnaMeaalaniafleipaeee 3ft 4 

Ikemmiltco • • e 

«A4<JMmIv* if^MworA (vMaw 

Cendanm» a «nene cTneda neo ii un mh eeeeMai 
CH aan I mn difta AogiA «cidi««iaid«)e Uei' 
UMeeimiinreiridieali CeannyptoduceCemacr 

tftriMf** 

l'MMraMMM 

AtfUviuw <e*iAewM«ttAl^ftMÉaT47 
UvttdtimamMiifApoWVTieaelaAOiM Oaimaé 
auto Ritte dUa ava Manna « dato ava «>« Cmetie' 

namt e mtvatoaeeemi 4 taeto«eoi€ietoton«ri» 

Cwimmeec d *** 


QhiftoCeoanl 
vivo ditte 290 
Tel wmS 
Or ITO 

2000 22SB 
IM» 
ttwMiekl 

« todtte 9 

T« 374512» 

Or 1020 

2030 22SÌ 

t.ieoo 

WMmteh2 

V eee«» 59 
Tal $749926 
Or 430 S30 
22 » 

i 1000 

* BodM» 59 
TU $74025 
Or 410‘2045 
2230 

1.1000 


leeO lAttMtt» t 
Ttt 1549926 
Oi 17 4 1905 
2040 224 
i OOOOtntoC^ndl 
Msooioaoov 1 
««ttvUarete te 
Ttt 500124 
Or 104 2030 
22» 

1 Mi» 
fimowimrv d 
«caioMoreni te 
fu 50042» 

Oi lido 

2015 22» 

1 lOM 

Wmtoii 1 

tf ITO 

Or |74 

2000 22» 

1 0 000 

M»Mtoi »2 

V AMHetooto 14 
Tal nOOM 
0> lT4 

»0027» 

1 1000 
IteetM»! 

0< 17 4 
2000 22» 


l»»M«K04f 


k'lMM»l4f0 


4 OC CierMv lato \ LAH ritti/99if 

jttegdMteteMHrlttdAW' 

tlTHMe dai 6 ttov* daoii aam Un Oeillone 

sWlCMOniffide 1H36 

DrammatidO * 


ACCettM* 1 <A*n>(7 Ciuvrwn 

Ceiiioideletta*unvMo remano >1 Quaiiniervté palie'i 
«Il lami 1 caai E r««va i iiattNi ctiuSeii cto 1 avavano 
acacevitt ttMattiiprsttvatoadaOTrTiigotKpaiiMoe 

Ofemmatice *« 


ASMiJ F iMifCb VI 
$tt ^sliotod aiwnerionelettilipiasiuinai dai ovai geni 
toHi A tt d n i ftmigetta m cempe a reca Rvit mvenrcK 
ra A ttii ceptti caaa padrem aa Pacai m» 

Ammitiene *«• 

M mOI» « ■ MflOoM» 

A4 Taó u AttKÌ.(1ttrraa^toto97t 
Cttiver*a24ttHf)a<icoiceeiraia maremaaa le acnitora ii 
OttOn» ■ Saoèettìie d* CtlMon tigite nacnliP M un kj 
ittUOMtcjsietornatteiaia HV m» 

SenitmaoMla * 


flt»»o>Co 


0 » 


Ad i«M» And OHalknttrCttr 9/> 

Smio « NdactiM» tttti mttuttie i» bupia) in un falde 
dràpMttadeiMaorJaraay Ova letaincoantto unmo 
pani ama amtticaiieda lanata d ecerve Sarliateeso^ 

Commedia •* 


A<? fASMMKi coaH KMfi C /VnrrlVtf 9if 
RtaaconttcMtottleparittl'to A Tannane unetfttra 
giab|Miirttidydtttne«fi*to OdpfM gteee a >niarm'riae<h 

«ufe* «eroab *a duftaMHOtt <n una ra»na a peiiT tom 

Dtemmaliee* * 

NmMAyMp 

AlO^imMn «earMaattflftt 

lAett A oant» Aletta una atat nei Amatiea deoii anm 

^loatiia^illflini inriVfiantV) 1 «egM di eun» aiilunittn 

•e ViidOlenttiaceacianuittiia dai paese 2n4 

D'im malico *•• 

U MM4 M ImmIMva 

AW(d»r«efliCa«n 4 MiAtti r L«r J»w 1 
■ laatrtti A nato ha «ravAo dai »pidi cria gettane E 
40eue«awaac»4tteMag*u0at9ii8uiaa miagurteda 
tfvfMMr ffamadaiaiifdm svttgwnaMeMtvmevia 

Thrillar* 


àm 


ortAl» 


Altoir *i4C OAftttt J «KOtt» 
Ai«AieiviMipv*n»Hito«enavava [.ttiMuia Unaden 
ne letttttteee <to accempeone AttiemO'i iiauiviii 
Oweaueietoeeloni Afameelmutt» 

loflfiiice** 


V Agpia Nuove i7l 

Tpi recott 

0« 17 15 

2000 2230 

L 0000 

MiflMA 

V Viietfio n 
1tt9££A43 
0i 10 00 

20 4 22:0 

L 0 006 

Mo 

V r»! O^wia 112 
Tel 7S96»a 

0i 194 

»» 22» 

L 6006 

QuMnott» 

V UirnhlA 4 
Tel 57mi2 
0i 17*5 

»05 2230 

1 6000 
IMO 

t Sennino 7 
S0102M 
Di 1T«I<445 
3040 2230 

L 6 000 

molto 

V iVNevaivitte i$( 
Tei 6790753 
Oi tr 19 19 03 
20 4$ 2230 

L 6.000 

fHvoH 

V i^mlerdu 23 

Ter aons» 

Ot 4H 

20» 2290 

L 6060 

Aon* 

t Jtu&onnine 37 
er 5G13Ì64 
Or 17 4 194 
M4 22» 

L 6 060 

RwfOOtMdr 

V Saiatu 31 
Tel 0954305 
Dt 4» 2046 
»» 

LÉJOOip'H eene) 

Vm/ml 

V 6 Fiiibeiie 17$ 

Tal 70474545 
Or 16» 

2046 22» 

L 1600 (aria eend) 


DAtteW — ffto ili pirtooN 

(*/’ WtVK- W W V hit- A A, -.,1 

I ne tee* sono un ctiipta ad ifrmin«nte pencolo c^< 4* Si* 

II Uniti Ergo p'imasi eteiviene irvegtio e serie 
JaCKRysn co pisce àncora r4v2r>20 

Spionags oe* 

k^ailMw MÉMiteia» 

iiij Mli ' >"1 “ 

EAioastma va'ia?'cvia SìA rema dato «f ip/vnia dei fierra 
le- Lei è un avveniurieta *n cài;e auioreggenti cne oe'u 
ea li matitoscercfi di là'ie uce dare 

Non et 

iaacMia 

bO iiKtWvrt (Otti r^kriul- \ (Mtli'‘»i rewi/rr vb» 
UiNtnogittnodt Scuola r preiaeeoti danne i voli agi aine 
VI m aanctie a loro sia«ai E non sampra miliario la suRi 
eranra Cdifemarirr JrCrpiiwioaSrsrtwrre 

Commedie*** 

UAMMtoMMrlà 

,A F thmtMo» ( otr 7 fii toi«v H he^ynem 1 1 vj l'M, 
Condannate a due ergastoli angoscialo dato «lAn^ioni 
del dipenom dei cireete si nscatie per metiw a un com 
pagnodi cena di colere Da un romen;odiSieprien Kmp 
pramrnatice** 

Il •ittti 6l»M» loti 

(Vi CotOftW* CO>t^ ^p|fl|^1ll t’» 

Scrinerp dt t«st*seiiit pila Siepton King scompare Un 
deieetive mdagi e 'casca* nei «uei lomanji E «on dolo 
ti Un CttOenlpr mellima torma fimoltoitonico 

Herrer •« 

IMNIIteMfflfDlitfMl» 


•iMtliy 

di J ftetordew iOtr; loftgf T tiVJw 
Famiglia luiierlp di una top neliAmatica degli anni 
Seiaima 1 iighcomrr^ManoepienQortoposkiiervs wen 
ire li paesacpira vereoiibarairo 

Drammuiico ** 


Un IMM» il ■riM» 


DnM 


oMttlO 

(Vietoiu 
laeer» 
injTai 


. . LaMmenp'«airomeieme ai 
Oaminari di $pettaii}Miiefie din Acca 
ee All PerMis to Cenewm 

^^^I^U^ennuKcie 6 Tu »76410> 

Cl^Plona eMinamenii imrndni 'unm 
41 eiiaieaiee'i ia*4 4 if iMfirmai«ei*' 

ululi •pDonamiAd iii 6676*4$ nuAii* 
•arca ip'oiUOO n 9'rito di pttHl'One 
loeonaii luaduTp II 91 luQiil 

^^•UIBUti ttiWM Acmi TU 

S'pnc ' 




iva Namodi 


jVaNaiaiodiifìrinde 27 Tei 5666ni) 


Lipptaierid laaireii lueto 
priiai Cimre Oanil M'innìa Ti 
vili FrineotdPdi*iiei 14 


. iMireii iudi«raiMmtt* 

* \Taiiatt&< 
14 nnaiiiiite 
Ito fneaai in leaca djiip apaoaette *1 
all iireeca npr oenJkivannu ai 0 vai 
mieoi M 1 eilOPrl 91 TattiiCnmpiee Per 

inl3ttiiieh> tu UmsST 

AltMttlMOWVMfNl _ 

^iiaatoleiiA» S ^pi 4661*6061 
Aipoae 

6MV0M 

'ttiena 3 Tei 654961i| 

tlkU 

fi«4»6 Apttienie 1 IM tei MttOTai 

•fuSy 

*^pie wedegtodOre «* tu »*9434d) 
Ritt3«e 

tSetgoa Oprilo 76 Tei ai32W6> 

"Aeee 

CAfMQMHMI IttfMfrOCNM 
^eLaOttine *2 Tel 7003«96i 

4010 


iv a Cele» a tei 6707270 6701879] 
Oipaee 
COiMM 

iyie^pedAfr«ee Srai 
Ripeia 

fii noiOftÉiwntn 

iViaCepedAiticaVA Tei 700*»32i 
Mie* tipeae 
Mit ripeeo 

puma 

ririeOeivm» 69 Tel $7135021 
Ripeso 

M16ÀTMT 

(Va Ri Qrttlettnia 19 Tei 6077066] 
Rrpeae 

BN 6*11111 fom 

iPiajraPiarttieoinie 4 7pi 66T7tx6] 
Ripeso 

OUMlMbOflMPlal 

inietiaoiQreiUe nie i9 Tei 6671639 
Ripeso 

wicthttio 

rVi«ototfeg///4it7arr«/aA'^ 7éi 
Riposo 

BlUÀCORUTA 

iViatfM<oMatC»iie * I«i 678*36Pi 
è m corse <1 xnnovo degl» aooonemsnii 
pet i« «lag one leeirei» ifB5A6 ee luntei 
ni venerdì 4 i3<i6 «9 saveio i0 i3 
MTOEim 

iVia del Maturo 23 Tei 979$1»1 
Ripose 
HtllA/fH 

e Sicilia 59 I 01 4743$B* *6i6$99i 
)se 

OCLUMUOI 

iVUforlI 43 lei 44»400.«**a;49i 

Riposo 

MN 

iV 1(010 Due Mec ani 07 Tei 67682591 
Carnpeena aneixiamem Progsno amia 
pu' t9nr98 <:iudiope< le onde di vi 
griTie Mwrr nc/ifi Hotì-é 

clÉtth 

ly 6 Capo a Ai'icà 32 lui r*208i»i7r 

Riposo 

luteo 

C ' 4 NM Onale ’D **1 488211*1 
idOSU 

NCGOl.0 tulio 

iv QNntionaie 43 '«< 48$$095i 
R (levo 

eucuoi 

iP fiat ii> de 04 » Tei 0C«25iii 
” prrto 

lURIHA 06 

Fau^tu o« Coito ess fw 'ei 
ie'iIO? 


All» 61 » ATQC in «Uiaenia m Aul4»' 

* «01 u usa Rema 


|f^n44 


iy«e I telme dii Cae«» M Tei 

VÌM4Mi 

Ripe» 

44 Ttt 7654734IJ 

niMa» 

ÉHéw 

jvTtotoFtttott 37 ìM 637m*) 
jmftMtftiiiÉniÉBitiiiifti 

PuSW iTTre^ci 753 1 

RatMOto I aetoti toi ttave 
Rioieo 

ttMiDOlO M6UIRMO 

(V^ «Orni Avldl^ T«« 

Itoli» «•Atoftoteain i4aO<i»- 

tot con Fieranti OntéMM e la Sul 

B mi muiienadiR den eA Gen^i 
HIMiartl II lavoH m 36730700 

31 Ter é6Mi021i 

'Km» 2lMaC6 4 Ttt 6610721/66006661 
Cniulufl itt^ve 

■-pirttws&r»--». 

Qai 31 >vtt«9 lini li » Mtomtte 1 tA 

S ito proRttto A jpttìtt»' nettato 66 
tato totttt '6 Maria ttv ei sctm m» 
raitt'O A lettre e «ah tt «eei» dtt mie 
lltp AMIMI L6AWM 

^ittoffattawie lerA fé* *I73164] 
Ripeao 

‘T.lS.'STP-fSW.-.»». 

Ripete 

ktituni 

IViCOl9CWCt..»C<»ic 14 t« WSlH'l 
Npn penvenwie 


wra Metteiettv 14 Tai3223634> 

R(to«e 

MÌièMU 

iviedeiVKivnaM $1 Tei 46$466i 

vampaena aPBonaifiant stag ene 
I966>iriefta6^*^ tte 10 i3M$'i9ri,int 1 

eterni 1 et»aii 

OROiQilO 

iVltdt Fitopmi i7'a Tei 6630673$^ 
ÌAU ORAI^ 

Alle 21 00 towMfl Voto» H Rii'a*U » 
Herneau'n Ttto eedivi ttH Cevato 


Merdini 


IO p Cava.,. _. , . . 

f Rieeeto 4 Pnii u Tornarne 


... j J Ptit 

Al p'anttertt S ie tt to ò*«a 
GALA CAFFI ripeee 
OAIAORFIO *—* 


OAlAORFIO ripoee 

nua9 Miii if to ta N» 

^uNationeM ita 'pi *7*66421 
Rifloso 

MNCaUNOiriMM 

t a f Rreune V W Ma viiiet e Ostia 
stoRttare Tpi se3>36*> 

Alle 21 1 $ Cttvp I letoieni m C’afler» 
KuttMil 4 Foepr p HaUtfS comtnfldia 
musicale con Lucia A/alo FrpncMca L4 
scala PmpLereiT Claude 0 > Mato*» to 

pia di (riseU«iioni 

RAMOU 

iVia Gieau* Bersi 20 Tei 606362Oi 

Ripeee 

01122* OtOMM 

iHittotanisinTieSxia 14 Tei 76669631 

A«pee4 

ROVftCWC* 

ryia 9 6 Tippe'a H^A Ter »n$0H 
R.poso 

QVIffHO 

ryisHmgrteici 1 Tei 6794G65] 

Ripeso 

lAUOflMUM 

jVieRflmttoljesei 6 Tpi S7$7466i 
R poso 

iMMIRUlHNlBr* 

(VieDueMecu i‘ 75-ipi 679i*39i 
Riposo 

6l|flNA 

IV a & «li* 129 Tel 452ei*ii 
CAtioàQna abopnameni* per la sispieve 
reslraie i96V96 Orino qI Mtegn no 10 
16 feti all 

30*2» TEATIHIWMUIMJIM 

11.40 N Cannella 4 5pnaceu 'tt 
5073O?4| 

Riposo 

IM2NUH0 

IV etto OSI Fan «1 3 Tal 569eQ 41 
Riposo 

tMOZCRO 

iViaOnivani 65-Tei 6/5621 n 
R poso 

OFVMW 

ivaL Speron *3 Ifi 4i ’?#’i 
R poso 

tTABlERCLQMAl» 

ViAC«S8a07l Tei 30311335 3C3f'0 6 

Aue ?i » Oangatcua OPsesaien n. n 

Cnr sp con Ssndri RottiapoMi C *"<* '0 


teh telato Oppa *«* to AettittO U 
Vt 


mMIocr* 

buono 

animo 


CRITICA 

** 

*** 


PUBBLICO 


» ut' Omm S* OnolUo ÌN 

.1» 


"^^ssyrTs.^» in 

37W63» 

Sede itoto m mcìi?^ * uo v ni tt i m 
kttnaatntoA « »i«rMtteto 0 MÌe«M 

mgereto Ptt > Itov» li GcMnetoeuto 

IKlkAlatttiNie ftwn.) re^e (€ Rtott) 

A«vim»vtoptt Mltt»rM M«t4Me$ ^ 

m Att^ to iMiF R issteoi sutoweBidie 

K ia ^irv stt Mani tato i» 
)fee4 Pv AitteMTittv ie< 37QI0» 

> imi 

fllTR»06»l*N »«61»*Hf»a 

torn ato»* 0 * a Attire Tar 

A>M » ^ »totoM<ee LmetMiK tote 
vfitoL 15666 

mlMtoOBOMMl _ 

S Hcett tetotoe *2 T» «760461 
*7» 

Hei»e»<eettto 

TuiMHooRnei 

S »««e..«it«i>»ie Ostonse i07 i»i 

*6M 

tttoAO 

tttfMMMONlM 

K iinaeee * itt»s74i0) 

41 

S ieveM4M6»« Tei 65361671 
e«e« 

^*fflS?eS*2fFe6tt»to «7 Itt 3231666» 
R«vto 

fttfWOlMHl 

via Tersero 7 Igi n» 6060 i 


IVI# Te* 

R*ea« 


3223*»» 


1 * Tei 66609776» 

teto mittoi» MttttMiiaMf" ett M tosto 
cete Ir MMNtotoMiÉtiMte 0* Athere Ar 
fiato cen A Airi» A Mefime m atto* 
«ttiOemtoe 
rumutt^óm» 

(Vietodgero 1 ftt 

fUT^9ftVMat«Ml6_ 

(Vta 0er veto » Tei $I6U*4> 

Ripeso 

tumtitti* 

Ra»06e 

aaafè4»a44Éuaa«aBitoa 

ry«o!!7&rtoaSri^i Ttt 22237330) 

ATiai^Sitol* » Ttt 3210296) 

VRlAt 

^•aiteaveV«to2»i Tel 66603»«i 
IpOM 

I 7t'7t lei 5M169S» 

ttetoe 

wiet 

^•(CpnuttMc «to Ci—ceiens» s6 Tm 
5I6?03« 9696065» 

Rpese 


rttan» 6 M»»» iibata*>r« 6 Tal 

5740Ga6*$'40i70) 

Dana 21 S lite te ette ai i^aree tt Wn 
Sseeeien o « vie deve TevtettCìiiHtt 
U56 VsjisMMM» cttste lalilreiai 

eh» *M»M* 'to le CotoMorse Ait»i 6 
Tecrwer ptt lejrtevtete /ewn» tmu 
ne Ltoe'TttVy Rpcartebtti» TtoCMao 
ma (naresset t7 669 < dMwne towe 
ie23)i >20» 


Ct-ASSlC A 


TCT 7; 

ix> w ( 




rtattie ttaui 1 de Ftonito 

Araaee ** letottv n e de* Tato» OMmwp 
aitti«itti3e 14.16 «pMO'Rtototoacr* 

vara all Mtetomami p»* le sr eaicsi 
i96«te Le «totem* pttreMoesseradtt 
ieancs«to< •untoMtttetetoteaiiaFi 
iarmto<a 


^aiÉi 

S8SE 


rv«a Vtote 6 Tal »>n64.36iio« 6. 
^..GT^Mnoto'setttei 36 m613i 
ler 2» voto if 3 totonitte to d**'APto 
«■•utt 

La «etterme dagt* aototomeesi eia sto 
«larie svMemto * etoiteftoto «SI 4 et » 
saimif» dii 4 tt » isftstttoi u e*w 
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E la burocrazia 
strangola 
il cinema così 


Mimo (lelkKxhio il regisa dei Pup» 
III t<iv.n v iM Diavuiu In corpo Imscni 
lo uno kiiem apeiia al professor D Ad 
tlw siiiiose^reiario delki presidema 
iMiuii-juliii che SI occupa di sptHaco 
*) /A(a«i>WKipefseg;ioÌ£wunmacir> 
sarixco caso di oMwa fumianamenlo 
iMki siruiiuie burocrunche che rischia 
imilislrangnkireilcmeinoiloliano Un 
‘t'ipioIKiwiiale'' rnonoiisolo 

C ARO fUOitSSOR D ADDIO 
le vnvo pcichC mi aiuti a n- 
sotvcie nel tempo più breve 
poulbilc un problema die 
non ^ soltanto puauiìàlu Le 
ho già Krillo priVdlamenle 
Iter In hicsnu motivo c so clic lei ha {atra II 
iinislblk. Il problema è questo la nuwa 
logge sul cinoinn riconosce un grosso 
cdiiiribiiiu iinaiulanu (fondo di garnn 
aulì <11 film ilaltani di interesse cullurale 
luiriniuilv illfcnclocdui in buona parte fi 
initKiaiidtilo il cinema nnaiunale d auto- 

II 

Leggi Uciilc con un osservazione di 
pimi liliali Si lusu una legge anche belli» 
siiiui'i’iKiii nuO essere applicata (in rem 
111 r.igiuiiiAnli V secondo regole coerenti e 
Imijiidci Ocniitc se non ctistesae 
Il l'nncipe di Humburg cilu 11 mio prò* 
gl tlu (iPAlte In ennuECo bene ma potrei 
cliarne altri nellu ime elesse condizioni 
unnunidlu alla prima commistione il 22 
iiigllu ItllM approvato il 24 febbraio 1995 
tl|iroscn(fltcr il 25 moggio 1995 per una va 
nazione <li previ ulivo u riapprovato i| 14 
giugno I9‘I5 giù certlUcalo dalla società 
rii xiiiir'illii «ella dalla Banca ^n^lnnala 
cklUvrmi.iiiendeoagi24 7 05 verainen 
Il ( 1)1 lirtio sospeso letame della «con 
cl<i cdiiiinibiiiune quella del credito Col 
fliKu nispctu poglid avendo nel Iratium 
|)u pnigraininiilo le riprese del film peroi 
kiliru novunibn' sono alato coairetio ad 
lin|>cgii<iri ,inori c lecnici bIiiiuiio quelli 
prilli liuili e non iniziare per quella dota 
ilivi nik'rtlihe jar ine iin terni problema di 

stipniwivi nza 
Sue in 11 lo II lupo 

I )ggi 5 iignshi so per cerio che la coin 
nusaioiic’ imr (lireoiio non porrà riunirai 
lirininilil I5di aciitmbre Diconaegocn 
fh III iliiia ili oiiolim iininiigiiianilo i lun 
ulil lonipi (Iella arciiarazioiie non e più 
clili udibile E puldiù II ptoiaguiiiard ti era 
giA iiiipi'giiitiii riui (iriiiii me*»! del Sa con 
il II Alni tmssu fissali: una dau cena di ini 
/HI liivura/ionu non prima della meiàd a 
prikMli I 9ii 

H iit'EKSrxrxS! un <innodl la 
VOTO c ripoio non tono il solo 
L sono sicuro che c ei.i il lem 
|Ki ili riunire la (ummissionc 

ixrilcrc'dito csarniiidreilpnv 
geirii c piob.ibllinc-nlc apptv- 
vado dalli clic ki suciolàdicenilicazione 
I avt Vii (spKssii patere Idinrevolv Bastava 
' elio SI iiiiiiKM dite tic velile al mese nivc 
Il ihi una siila lolla Ciù i he la rabbia e 
i|ii indo Ir ICISC |iiitsibili facili non veri 
gin IO l.illc li possono essere lanlc giusti 
. ìiiii/iiiLii ma lultc spropurzionalo olla (d 
dilli i III inuiorlanza del compilo Im 
I tHirlaii 7 <i rcsisoiisabililù anche sociali 
I lancile inni siitn IO ho perso un anno di 
I iaviiru ma <i[ic lio molle altre pcrsnriu 

li rii I mi SI pii 6 rispondere che CI sono 
pniliIcMiii piu urgtnti piu gravi che iiiir 
sioiKi iiikrossi lollctiivi Resto ciinvmKi 
ihi i|ii( Il I Miinicinr che a qiiesio (lunio 
ilivsiila 1 inbli maina di una bliniciazia 
SI In ICC i Itile SI sarebbe pcrititj lare senza 
daiiiicggnirc nissuiio E allora di Ironie <1 
i|iii sl.i I II iimmaif inc.ipac ila mi viene un 
d rio momcntiinen sconlodo c il dubbio 
1 he III (iiiKio qucsla bellissima legge non 
SI IMI d osi come viene ap(>lK<iia a nmer 
Idi III molo li eiiicma ilaliaiiii ma ad al 
fosvulocoium (MI diianlù La mai china 
tu in re t ilie <1 non 0 iin.i dmniiJ astraila so- 
' (Il sdii|ir( uomini < he vugtionoo non vo 
gliomi I ul 1 lunzionaie l he deridono di 
iiioiii in nn giorno (Lille Ione o nr irdiirle 
ih qiiiile lu giorno 

la i Ine do i|iiimii iiiiifcssiii D Adelio eli 
iivm li SUI mioriia |■c^chc ipiesia legge 
di Ilo Stillo iialiann ImiZKiiii Iicik per por 
mi III II il e Hit ma jialiano non i<mlo di 
sopì icMvi ri siiniatamiiiti ni idi iinasco 
Il UH In pi I nlihligari gli aiiUiri slidarli 
ili I Iid Ha ih un I iiiiocii bell zza Perebe 
' non ililiiai IO piu <ihhi t lu siu un i ns|xi 
I si 1 1 1 II ggi I lu hin/iiuia ileilhniismoc il 
lisi itllSIIKl 

i^iiisloi I vidi iiKiiienK nn temilo in 
imi i|iplKazioiii ih ima liggc dclkiNato 
e iniiiio Ih pili rlMiliizionarKi c e rima 
sloil |ili II lille II 

< oli cordi ihi li shiii I 


Cari Lewis è «fuori gioco», e a Goteborg primi risultati: per l’Italia il bronzo della Ferrara (maratona) 

L’atletica in cerca del nuovo te 


■ Subito una medaglia per lltalia nella prima gtnv 
nata dei Campionah mondiali di atletica a Cùtetoig 
in Svezia Ùmetia Ferrara è arrivata terza nella marato 
na alle spalle della portoghese Machado e della ru 
mena Cabina Bene nel salto in lur$o I asurra Fiotsa 
May che si è qualificata per la finale con la iragtioee 
misura (6 76 metn) Ira le prime dodici anche Volen 
Una Uccheddu C^t la May salterà quindi pei una 
medaglia ma non è Tunica azzuna a caccia del po 
dio c è in programma la 20 chiloniein di maicia ma 
schile garaincuiiraifavoniicèiIpescaieseClovanni 
DeBenedicus. Ieri intanto hannopasaatoillurnoCa 


Oggi la finale 
dei 100 senza 
Mitchell 

Anche Fiona May 
in zona meda^ia 


doAieCiocondinegliS00eNunnei400plani Maa 
pariele^setanzeazzuiie lagaiapiùanesadioggiàla 
hnaledei lOOmeln ioslalumienaeMtlchellsàmfoilu- 
nato al pnmo turno d favorito à <K)mii>ChiisUe ma 
Msnhnelebaaeneèaembraiovefamenteinforma E 
lo spettacolo va avanti anche se piopno eri Goteborg 
ha perso una •stella- CadLewsmfatiihBnnunciaioa 
garéggiaie n d^io del vento» alle prese con un pio 
bletna muscolo tendineo ha deciso di non scendete 
sulla pisia dello stadio •UDevf niente salto m hingo 
mense statfesa Una nnuncia che stxma un po come 
ri mesto addkxh uno del ptù grandi atleti di Ulti i tem 
pi NeseMttemo la mancanza 


Nei pressi di Brindisi 

Ucciso a 15 anni 
da un'auto 
da rally in prova 


Tragico rally a Fasano, Bnndt» un ragazzo di 
15 anni è sialo travolto e ucciso da un pilota die 
provava abusivamente il percorso di gara È 
successo len mattini sulla Pasano-LaSelva cro- 
noscalala le cui prove dovevano iniziare alle 
1030 Leprovesisonosvoltelostesso 


Sulla Tosca aleggia il fantasma dell’Opera 


Dopo la 
“fucilazione» 
a Macerata 
SI frattura 
Cavaradossi 
E non e 
la prima 
volta., 

A New York 
nel 1960 
e successo 
di peggio 


OPO AVER cantalo il suo doloR. 
anu la sua i.ibbia conno Scaipu 
Tocca SI lascia cadere dagli spalti 
di Castel Sun Angelo pei aliena 
Fc sul previsto malcmsso Maquel 
la sera del I96ll la maslodonliid 
canlatric ameiicana che mkum 
(ava letotna puccmiaiu al t ilv 
Ccirter dt Nw York non Dowi ad 
iispethfif i un malctasso betisiun 
!d[^lo<ldsliLo Oicui» iho niii 
baho per quinilKi lubc sul tappe 
lo m ompérendo a((l) sguardi si 
lonrit ed csdiitah del pubohcii dal 
I iHodedennira a volle, in inedi a 
VI lite a lesla in grù a volle supuu 
d irallidispcralai urtanti a tratti 
iute lite lino alte locraiK 
Instimma U menda del tenore 
Italiano Fabio Aimilkiio feiiio da 
un colpo s «.live una seltmutna la 
nu'Mie i int.-na iieUi Tnsox I -ri 
Ila sera lailiilii luvuiOiimLiiii ai 
scena (iiai taiaoih lialluia imilii 
pili,rifa gamba I nonùuii iiaso 
iko iscilato Di drs istn pcrKolosi o 
suk) bulli ù punii la sturili dello 


S Un appassionato m^se 
Virkeis netta fallo persalo 
un Iibiettn dal quak abbiamo 
tratto I episodm appena noi rato e 
ddlqualesidcduicilu Tosniedi 
gran lunga I iifiera pru sluala 
Già nel I'II9 una cctcbie Tonn 
cluctiadiToM ininiaiciaionchi 
sa ciai I ai Lohcllonicnto vero di 
Vnrpis Ci lu quella esilia a San 
Pago nel 11->6 in (III si incepiiA 
un lafhnatissnno iiingegiMi del 
ironao che skivesii cofitxillwe ki 
spcftnimenlodclk candcliclonii 
che II meccanismo eia stalo pin 
gianim Ito mak I nsuUali lunato i 
Hgiieuti 7 oc I sfrilaMaadcstzic 
SI s,iegnis mo te c indeh di smi 
slra solfini i sinistra i si spegni 
V iiaiqudk ikikstra Mentre I idi 
sumiHata Ciiia uni conipaava se 
nyaniiriJasdiiU s hji tremava tutta 
Ruma ecco pKimtiaK impnivei 
sameiile i lena ri sipiino annn 
eenibodie si iisoUcw alla stessa 


vetOLiU del fulmine nvosnando i 
due cantanti sbalorditi per poto 
eaden. ()uasi addosso ai inàlcapi 
lan quando i due si avvicinarono 
di [xoscentu per ncevere gli ap 
plausi 

Ancora pur esduame la disse- 
vennua(xcoisdnel I9GI alTealro 
dtn Oliera di San Franeiseo Pro 
Idgonisl I r,Mazzidcl(rioliiiiedc 
seeuzione elle isliurii vagamente 
dal regista lun queste- parole 
Quando ri diienote di scena vi fa 
sogiHivoispirile poi uscite insie 
me ai ptotowiisle nei dubbio 
■gsaioiunu a Tosca salvu pix ie> 
sture dllibm (telando vidoo cadere 
( avmadirssi Non rontemi segui 
fono alla lectcra k. isiniziooi del 
rigisld i non atgiena videro la 
eamanie fiondarsi giu dai bastioni 
del easKlIo li andanuto dielru 
uno dopo 1 altro tutuazioni paia 
dossali eiii ben p^slo et si abitua 


quando si ealcano li scene in di 
retta Molti cantann hanno svilup 

palo una prontezza di spinto ca 
pace di (enei lesta alle snuazioni 
piu imprevedibili Hans Hotler che 
era Wolan nella Walkina rappie 
sentala a Londra nel l%t acce 
calo dai lampi della regia cadde 
giù dalla monlagna insieme alfa 
suó ingombrante corazza -come 
una bomba che enipesea una lab 
buca di lamiere ondulare- Senza 
scomporsi mmimanienle il cali 
tonte nguaddgnd la cima con obi 
Ina da alpinista Quando ali chic 
sere come mai aveva latto la fatua 
di risalire rispose 'Nnnvoicvoehe 
il pubblico crédessi- che Woioii 
volesse suiiidorsi- 

E che dire della Donna Elvira 
che nel Don Gioioniii mozartiano 
fu eoslrelta a cantale- lo su<\ ano 
d entrala Ah chi mi dice mai a lesta 
III giu’ Siamo sempre al Ciiv Ccn 


III di Ncv. York dove il r<gisia (k 
lise di lar emr.vp Donna I Kua 
deitlro una porljuliiiii Seiionehc 
il piano del pakcivenidi era fot 
le-menle iiKliniio donna Fhira 
paitiioUimenii pevinii. < i din 
porlJiliiili Iiieiute eiiinnaiio m 
scemi avd.inii km prmsdlulo i 

K vix.in un ih lidia ila .iui,i 
ocadcrc h c Miiaiih vh-sinn 
SUI In iiiiiilo uile d<i lini moie ni 
easli.iliKoii 1 1 II Hi I IH Ih 10.1 di I 
la piirtaniiMj KsmikIo li diitini 
chiuse I due min si adoiseni di 
nulla c posarono in scdii i u m 
I mie in qiiella seumod i posi/m 
ne nc c.ipiniiio Ij i.igione dclli 
el.imonw. Usile del inibbliiii 
Bob I aria lue un il i loslosso ma 
nei esiTnrn ile.niodiilijnn.irhii i 
il,ili 1 |H>ii,kiihii,i 11 ] iiiei-ssinii 
eliiMiian i Mijili ehi (uemi chi 
spine irono le Iraviiuolpid i-ni i 
rà-rfoilirn i solole ir n i 


ERASMO VALEftTE A PAOIN AI 


trattore d racconta 

Noiret: «Sono 
il più italiano 
dei francesi» 


Gli piovono uova addosso mentre esce dalla 
Scala ma Fltilippe Noiret la prende con filoso¬ 
fia. il lavoro è lavoro II più italiano tra gli allori 
francesi parla dnFacciamo Paradisodi Monicel- 
li (film sulle contestazioni de) 68) e dei suoi 
ricordi d'attore 

iW i WÒViìCiìli'''.APAOINAT 


Multimedia 


Banche dati, 
come difendere 
gli utenti? 


fi disegno di legge a tutela degli utenti delle ban¬ 
che dall e delle reti telematiche è stato oggetto 
di un ampio dibattilo che si e sviluppato in Rete 
“Strano netwoito, gruppo di lavoro sulla comu¬ 
nicazione spiega quali sono stali ■ cnten che 
hanno guidalo la discussione 
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REALTÀ-ncnON. Bob Leuci detective a New York, poi eroe di celluloide e infine scrittore/2 


Domenica 6 agosto 1995 


Il principe 
della città 
e del MIsteiy 

•t» UmI * nato KM IMO • firn II 
1002 * Male ki MMrio III* poltaMi 
M Ntw York, dova ha iMiato Mia 
naNoUcI ed * alata aabnetta aaHa 
■laaaa Maghw aMia canwdaM 
dada dama che ha Itplralell 
ramanaa-Milte di RaM Dalay •U 
priaelpa dalla cMU.<MllaHae 
atalapuMll ca tBdaOaadlat» 
Kuplar, aa aa pravada una auava 
adùana. la aaanandea, aallOMI. 
DadalaclhaUBaiedhanlala 
aaittlaia M ailma«a>y: In dlad 
anni ha iNdMaala aMaua IM a 
aaiWanarlaliliidihiiii.Tialauel 
wmanwilQBtdlaaia ■ladncliildl 
OoM».ataatfatadii|-*iaa ala MB 
dallillalaHrWillatiaHia»lijaal.di 
cndani diadiioia. ftaaattilw 
Jamaa>,'Uadlaaa>adlOdaaia- 
aa n aiwadawaaaidleu U lBndadad 
liaaedUlaRaidlill«|Mit‘llallB.l’ 
uMbna laHHnie di Laaal. uaaHa 
nafldOlallUiiWdaSiMaflIn’a 
Piaaa.eiBlNalala-dancaJuRipaia' 
a MaeaMa l'aaMiaa manda M 
Oaana Oarit, da«a al Btaaaa 
«alUallI a malM. É la atana di «a 
laiaal andai pac la pala « dhW 
dada loia dWiwimaeilu duna. Il 
apra aen duaala edadana di Jay 
OaHas •■Ma ai Mal aadei a abW 
anmdalliialaaffllep. 


l m 



. > •' v'' s« • . 




IMI Milani, aai *M -1 pMelpa dalla nana-di Ittay baaat kitanraia 11 feiiiMto Bad la<cL I iWtlra 


n poliziotto e i suoi spettri 


MUMMIAIIIA ■MPaàHI 


■ UUDN Uiimuii lì iienonaui 
Oanie che entra ed uace dai liFn 
QWMU e la Moria del prol^iMa 
di un rurnsiuo verità cito divenir 
acnUinv Di tiiith'iet.liw dellti nar- 
ciriai di New York al (anno di una 
vicenda tra le {rid loibiclc mai r<u 
vociale 

cliiainavani) i>ei la virada 0 Giu¬ 
da come I hrtiiTKi I hirimato i vuoi 
M colletti al Unncii dvi tvhliniuni 
Bob l«iK.I vrn il iinli-’iiiiio tinkv 
anierK-aiKHlw all liiiaii; drjili aiiiii 
ScitanUi ebbe un iiKiir,!) wgroi» 
lur |)uli2ia (leiiiTd la n-ircuiiLi con 
un incliiwiu vhc uiKluvd otiuinti 
landa pruvv vti prove 1 . 1111 IK) 1 suin 
vievbl umici I <.<tilughi e (.api f 
(lerlinncontrolinsHìM» <Jiiel|<oli 
Jlolln t rlivcntalii II imiikiik Mki 
CHIÙ il (Nfi'ionuHAiii del itiniuiiao 
vwilA di KotK'd Diilcv e poi ik’ll’o 
nioninKililmdiSvdms Uiinvi Ma 
qiiellii Mieiiiii Ueraim Ha lom 
prcn,il>il'nrnic « unw'llo la -uà vi 
ui 11 |«>li/H>iiii Umi c mono e tic 
vvniiiii liiuii limi >,iiiioie None il 
iirimuiaini OilruPu inimadihii 
I Imiiiki tiillii llinli mi, lltorpc lo 
wpli M.inilMiiult V lllmii MiCiu 

gtilvii M-iikVMiiioditoroi? nanai 
laiii prlniii |ili il IiIjiti Ji un iiliio v 
Villo minio 'Il ( ari.i 0 di > clluloidi 
pnnin di hoìithm buintiiiiaKi c in 
vciilun dui/'ocvoiv failo 9 la<ht 
juk ,M> c Ini i, \ iHili/Kriio (trilli II 
,01 liinuiMlWo v.iinin iuIiiIko 
I ra bene , iiiiik 1 d.ii vila ni vini 
r,ijil,i,n]i •Ijiniidii hi, im'inlinlo 
rtnkn IdMiMMi din iianolKj di 
1111,1 iiuiikIkiii.i dniim M,.iiiiiln 


l,euci davan'l al primo v alle della 
glumaia - E m quel niumenio av« 
VD peaunu tianiM ero varo cubi 
volto in un (.aeodlcomiaioneinul 
to gnisho Allora Dalev era già uno 
«.titiore u liKiiva il giomulisia fmt 
laiìce per il New Yow un mio anu 
co nti avev.i vaiialgUaio Ji iiniUm 
V un lui lIic im I uliru laueva pane 
della commiMKine mvevigaiiva 
dullii iiolitid Dillo « iLHiiiiiciatu 
coti Dalcv ha «.ritiu un adiLOlo e 
[Il II b nata lultiii del libro IVr II 
unufipi deHii errai abbi.ìnvolanorM 
Kilnvieim'uiianno Cr,! una nona 
cIiIMg L lompbt.ila E stato duro 
per me ran-untare lutto c per lui 
vcrMirlo ma siamo diventati bua 
ni arnii 1 Daley i un crinipagn,) 
itraordiniirio alla line C vaio lui a 
npingennlascnvirc 
Ha IteMclo le poUi per lata la 
tartttara a parMM aaa palava 
pMlaaHpaUaKo? 

Resiare al dipartimeni,') di polizia 
dopo quell iixni«si<i era mollo 
dif(ii.ile avevo Itfsliinoiiulo nel 
l97lv e auno rminviu )ier ,illn qual 
Irò 0 iiiHiuc anni Ma la mia v>ii 
nera eia fnnla nii rl.iv uro dei l,i 
voracci iiKancni uoiom non ina 
ccvuaii.ipi non|io’(.vopiun-sia 
IO Ho (onnnu.iio .1 viavro ,(,• 
Irv/rrt veuv vedi vti qiiardaiv le 
i.iue dal punio di iiv 1 dvl viinn 
luik < , 1.1 qui Do <ai indizi,du, 

1 uni I nini Indizi! Ili VI Ina ano iM 
yu.ii Inni Mino ixikm ii>minim 
N r, NMi Miiv, ri vloru iKI, iiu-n 
k r, ((SI 1 1 vti iik S iivvii vIoFH |,> 
IizkmIu V l,uik la «ommo.i 


decina me e bgeniaail tnodoin 
CUIdecidedisicheiMintriga la¬ 
re- ilelie scaue compone soilaran- 
M Telvoiui iKvidr Ho prato de 
I MOiK, neltir mie vua che sono 
(.ostate 1 arresto di qumdvi pob- 
zioni e QunRio di loia » sono sui 
Cìrian E staro un tempo tragico c 
tambila II processo etlnveiso il 
quota uprendonodacistoni nella 
vita e esKcmametne cooiplrca 

10 

t qiNla che M wme caecant» 

my 

Munteiessanoialcalii laniKiZM 
I arnore Ques'o i mollo pA im 
podanie dalle trama di una stona 
deUratrucKhoediquantalno Nel 
mio uIlHiio libro PeneeJumpen 
cemoliodime Cisonoireamai 
uhc sono come Iraieiii un poli 
ZKdIo oiiesio unv diswievu t un 
iipodeDantalU Unoemeieualia 
no meiA triandese UMoecbrao 

11 leao e ligko di un padnno ih 
niafu I iie si amano e sono m 
(ompciizKiliv Parlo di Ioni dal 
tempo m vui areno msiui^ n 
quarantenni elmomcMocrude 
k-dellalucr-esisleiizi Ognunoba 
k. -eie rastKHli e la sua cirmiszione 
di CIO (. br e tiusk) e (h V HI s he non 
k<e L pim-wMiodimbesullanvi 
Ila c sulla polizia dentro quel hliro 
ma ( di ( he soma è I amaizia tra ■ 
(n biMuait ras, nrhivHinrte ()*<> 
IH Peli, nil idiHMis rbeti viadc 
pui M < ( a-M Hit» il MulHiso John 
(«in H.ilMiidNiu-lN nulo uDKi 
«le tulli I diis k isiii hognx.Uo ■ 

piUolK 10IMhlldl{,lZZIS.lK'MHII> 


Anni naia HMlla Mocugmo-che 
ha esano un ruolo impoitenre nai 
le ma vile - e diventato capo di 
uhe lamglla maliosa E un uomo 
In gamba da moNi pumi di vena, 
ma certamente i un eliminale E 
coa'è bene eoa è male^ U realtà 
non e mai bianco e nato Si può 
testale pehonalmenie leah lacen 
do pa-ic d, qualcosa che e diso 
ivoievole^ Non sempre ciu che i 
onorevole a anche i^ale Ma pci 
snvcic in un paese civile bisogna 
nspenaie le leggi se eiavcuno la 
cesse quello che gli paia webbe 
■ aiiaicliu la nazione non esiste 
■eWie pid In Ainaica la malia é 
anmne m senso stretto in haka 
torse ha ancom una -lunzione so 
ciale- Negh Stati Unni t cosi pei il 
Mrotr r-mne che sostiene la coniu 
rata nerae di lavoro a un saccodt 
gente milionidinen QueHoClu 
raco lavoiuche loto possono Irne 
I ano nbre Odees* tte i Cl i, Ime- 
co. parta «Hi Bulli ruaa. 

Ho passato nove man a Brooklin 
con questi tipi nsssi che mi alfasci 
navano E vaio mohi anm la e ho 
potuto vedete la maka venir tuun 
dall Unione Sossetica erano iqii 
nroUo airabbiaii e molto ui u-ini 
ba come gh italiani quando han 
nocofflinciaio Amvavanoa New 
Yorkvid Vienna Somaesbanuiva 
noaOdesMtleach la malia negli 
Mail Uniti ha sempre avuto lacdi 
I ipiiimi UHI gli immigrali ebrei e 
qiifsn russi wmi- <|uav lutti ebis 1 
yKisn nnn hiiinn uni lamiqlia 
pciclie I Iran iMtiDII sono V-tn ik 
do iluianic ìd ilutrra miik> hidi 
dcHa strada c mm liaiuH nessuna 


edui azione Venivano da un pae¬ 
se comuiHsia senza aver mai sa- 
puiochieiCailMara tonocupem 
shtMuag^ nessun ebreo in gene 
reacfenarhlarsiialuaTe II crollo 
dell Unione Sovieiica he Ingiganu- 
10 questo lenomeno creando 
un organizzazione criminale che 
saia mollo importante nel kiiuro 

Ma e diHemii." /latta m..tia di on 

gine Ualiaiia e iiun credo avri lo 
vesso successo 

lai parla BaniB ae ficBiaa Mb- 
gbiB Melato attravera» ■ isman’ 
n 

Si inasoptaiiuliuindagoifliiaiura 
umatu Capisce' lo indr/iduo tin 
pMno sul quale I personaggi si 
muovono naiuraliueme in regio 
■le della loro stona che si sviluppa 
ancanirso amore amicizia sepa 
razione Ora sio lavorando a un li 
Ivo SUI cubani cJie amvaiiu a New 
Yuh e seiiguuo ingaggiali dalla 
maRa per me e interossaiile rac 
enntruu In presviMie sociaje che m 
«serena suek individui 

QuiirtD tempo knpBga aacrtwi* 
imlbreT 

Un amiu e mezzo ceca Inunan 
no sono m ipado di scnvcic un li 
hindi4>uunataglia schokoiMc 
sello bisogno di soldirndei 

t stato hi una seueto di Krttluia 
creatlvaT 

M scalo Vaio all uiiisersila per ula 
palale II mai maeVm (■ Rigidi 
ViUK 9hme « limi «l■llllrp un 
laalmia luM.iiliuiin vmciIi taci 
khn iiiK, Mil VirUiam < mio sul 
■eih.na» Vnunliu» Mona, > da 
cc clic- ( ilgo imi -Il ma ouw ai 11 
fì/\iiigo canili srcllcc taci gta al 


iistif dalla boiiega di Roben Sto 
ne Eli mosUlesomigliaalsuo La 
mia i una lingua parlata Nei miei 
pumi libr I: era un po’ troppo 
Miif sono stalo un pizluiono la¬ 
voravo nelle strade c senvevo di 
soidau di malia tassisti e detecii 
ve Sione irovava 1 miei dialoghi 
peiteiii un diak^ tra due gang- 
sk‘r a picnis (Il /;«■* irai lAwilft 
tigni secondii paiola e una paro 
laccia Coslunperleitodialogudi 
sitarla diventa quasi inmtelle^bi 
le nun si puA npiodurre cosi 
CIO bisogna essere acciiraii ma 
nun troppo 

Valeva fere le «Bitttor* da ragao 

M? 

Volevo fnte il gKirnalista e lo seni 
ture inanonuvevosoWiehofatto 
il puliziono 

Ori clM vKa • Red» Mind. lan- 
toh» dMie «bade di New Yark. 
qwl manda la tnaneaY 

No nclìuavuluobPoSlanza brino 
piu vecchKi aia La mia vua nn 
piace a sima sempre una balla 
gli,. Ma ora sono stanco ili iotiare 
Ero un poiiziotio e sono diveiualo 
uno scnllcrc 1 miei Ikili sudo n 
censDì dal Vci lori/ Times ma 
nella sCZiune nsi-tsala al Liime 
ii'iieis Eppur, gli xnliori rii uv 
manzi iK-ri irovniiuche 1 miei non 
softocciCKnticolgenere Lawita 
«(heiionsniiinidosc meiiernu E 
quisK, milauitablnare 
Quali una. taconda W, I limiti 
dal genere? 

Non SDIVI eli M.II1II>M 1 skibilire li 
ni II eli g<mn ^,mi, i (-iHici gli 
sdilun 1 giuiiitilisli luttu il risKi 
IKIH diuinstgiiciiZu 


ìA mostra. Sug^estK’o allestimento nel casale dove ha lavorato {artista olandese 

Le «finestre» di Dibbets, ladro di luce 


0*1 NOSTRO >NVI*I0 

^ ÌRUNOMAVAOHUCLÒ 

I I Al I W> hiiinn inu <ld imiti | min» i Hìi>{irt I.» 


Iiii ani|>.]giiri ritiiMik.i I U \ \ \ m li 
iiiloniA \h di inyoiiiri I u III 
di AHi^Krdkiu (^iiiNtiM t.iii l>il' 
UN UHNtcì ol IIMÌ« M UIU’ lui 
l'MI Hickijo di pri»s|udis\ I I idn» 
<li Ini I u t Iri jaiiiM vtfiiri 111 niiTsIr k 
in ImIi k n Ci niu ii,i tli IMmno rk 

<llM |Ìrk'iS1 d k Ktlllk k \ ik llkli'ifl 1 M 

I liitkMk 1 rk}k|»iiinik ) \u* mn i d • 

SMt k kdl ktik Irk /• iMlllUrk VtV) 

l» r 1 Akli < nuli kkk|)oi.t 
tu ik« din Itrk d ) M uut IV ii>in il 
Uullrrihlck |uSI rkM SI (Ih tk<i?MU»n 
I iikkld di i loikkki ki I M t niikkim 
sijllrk (HissilniM di tirtn «k l*rkli.kik(»\ni 

(ikusi (mIi Aili i<Hki(Mkk|N)> iiki I OS 
strk kikk Ikkntfo d ikki oiklii I «Il V 11 
inui<k/KMkk f iiitcMii A<(.nPiiii/k2kt» 
!lk <'lrlllrOlkk»lkkl di II I lUCtsIkrk 
In kin i ksrklk Mtii;ui» i i|ii< Ho m 

(MI DibUtS ik k IzlVOkctlO sOkkO <kl 
lkrk)K.(\il <dl \l1kSlik olrtlklU SI goiKiU 

(« fookU t oloTiili dk Soli L VVkIt k dk 


wgi di Mrkriti irsvvii|onMfU k 
iili 10 di I sitHN vi Kkitiioi Ik 
si stliKlu «IHIK lui tniKK plmilk 
irkh lonst k ih Sigili |H\isaofKii'4li 
lu;iiri vilirk \ii»l<HkUvMk il i 
IlllM UlAVbrff ^ll^U Si llk|K\ in 
kHll*stsl SV/HMH dilli tlHtsIkrt tilt 
lull" loWillO HI \K/7l di 4 Mei 4 
k HliHM /Ut svilo Si ftg>n dr\fi»/ 
llvkll lift 1lf|l rllllll W» 

r lUMi I filli I !■ Il U il ► nuM* 

I I UH II r M C (Nido i zkVlh 4 I Ul 
l(k tsis^yii I urrNil i* t ik*r "vnri 
/IO I iiu ||sl«»li{(n 4 Imiti' Ni • ci 

II \mi iiiklli n W 1 Kunuik ts Ih 

Sfilili 1(1 Kissiriril illki HI 

IOTI Ni II insH im mi «nf liovi i 

d t Ik iti jM Irli n \>sY I h f « \4i1ek 
is(i(ii/Hiii ih ili MiliiMi'HUi nj/• 

1 iik« 1 I fn r ili jHii ur kKuio ni4 

( irlCglklIUillMÌlsMIIU) I mt isilekdrkii 

IVI k u»lli fi rro « stk i i k k lu V 1,1 
|*uli<kii(i iloi\ i Un kl Itisi Ilo th t 
K oh><kik k 11 v>no iili sithi rubi ni i 


initeilli ilafv un9r wh i ilrll »lìikl 
l*»ViihvtM 

i Isiton di l’iliN K 'éH¥i fiiWi i\ 
tiik iBvnlDk Wsin 4 lIrtMini 
ini|>K'ssi SII inim) I < (fcniK ipiclk» 
dii uniKt ^Ih simuli k> «il ikJ t 
inriiki 4h i chi itstu 

i IkM k»s<iMMk> lium III un litri di 
UH IVvHHki ik Ik» s|Ui/ti> Ciiii I nk 1 
ink}>lH ila»ilK kl mkn siasnlnin 
siikk^Hnii mtdkiiixi 4klvvdi.ri ìm 
(hsikiKi sinUiUiienk (tjiuK*«i ti 
|l1lll SJM/K tini|KM||| ili ikll SI 

liti iid 1 tulli impi (tctiibklfìM nie 4 k 
\ 4 rsi rrwk ihsii h» ((imiHkiik 

4«»)mn i« MlM» » V t tniM «iik 

|ni il i liiMMKik 1 iiK Ibi i/KMH h 
inhmik h i iji (kloiiu dk4 ni f»ttl 1 
V I IH In niib» iÌH di vi lUi iki vi4l 1 
lamkki* i »s( ihIìVìhIuMIi n iMi 1 
ntficn sni d if i nlk* ikc iMTiia stiiM 

IlVINl lllMMrs|»lllcl\ ldldciS|Hl 
Ifin ( iMi^kkons Ki'iiini unk» 
k dllh i/kRik lkiiiiiih»f diluii 1 II 11 
leih 11(11 lolwIlMa h4(>i*iilKo» 
<k»M b»s(i kriii^ lUiMri I IiimIIU 


li utiah \4i|h dii ini‘<fc<ib (iKi 
<|iiisleUKh» iiiKrvk rkhhIi idi «Chiio 
ikiLkkKi 

Va «tftr k vili Ilici c|iHlUdil)il)- 
Ik ts 414121 nioiK di del i«Mk U I iltu 
ri sin nn scoici L miur. m sUnili 
Vi dt Hd n«4 lite <411111 mcMiUk uiti 
iMiridclk stiisei/^Rii 1 <Im Ih kul 
4k»lkck(R cklUilH diuiidiR 4jl iikU 
VSMI 1 H tjiielLi ili NkiiMin ui voti 1 
aU<sKii/\ilu/ci/HHk quimlih 1 
xA Nrl lIckfUTd «HuITlCflf mIkI Wsl 

III ««(imiKisi/ioiM Idianulii d 1 

|HUU 1 «HrMi <4«K4UUlk (^aMik 

I uh iokiH vilh vish 

IH desi nomili ikUoi4liH>4lii \« 
iklilll UoUIIIM I IH li lu v« I 
h knik*««(nti t liiusih so»)) |N I 
(AiI h UiloiilkvsMiiii ikUekiiilii 
iiilu HiimiI (k nii4 d v I pio 
iiHlt {htf aiflklsliNKsffli ( f» 1 l «iX » 
Sdi/.ilcithskk^/iiDhlhniMlisiK I 
ikl iiXHvUnilisuu» Siiuiiiiibl 
IHMhIs xish il di uhi 14 il |Mk 
vili di iHiiiH|ik|s|Ili II hnmi li 
Ih Ik //el <k 11 I sei isi ukl hk i 
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ili ili V si Li d Inkisi^ch IH 
imilolllii kii|liRkii Ih lisieHi 
MNIh s|(l(4 l|««4 d Mil Ih (X ikUi 
llhrJl I KirK llKhs ]l|Vi4»un<1 il 
|IH«U <k 11 MllkIhUI ( dell imeM 
ji n 1 Ik iiii(ii|HMii iiKKlikiii 
UHnli II visi Hh 

hhi Kiuli HkIis t 4 vik/« 
ih I Ini* 1 H li saih> ih iHldH S Ikll li 
I XM » Il 1 IhI k //1 II lin k 11 | 

|| V lltel 111) 13 OkI Vakkx4 llHXlk 

\llk Dh lkiiri/KNH <h 1 ihiiih dii 
hi xih» Ixsiijhi Nh li^iniiMii 
fii Ih» ilh lilk//i ilh IH IR il 
uh luk iinimk <1 h'XikiH vm n 
iSminh ekliisiitl ihi kvivxi vMWilklo 


V* luih IX 1,k Ixlk/r 11 mi ckii 

'< lin Ilio ( Il Un ik «.« uv tk \ 1 

Kiiii In Ih III/«,i tli nniifxm i 

iKxhiDsi IH Mg i sliHiti irmo 
IH i V III} Ik II I tt Xiii I |K ii/i I II t 
IIK 1 1 w< flIXk fn wUni itli s [tu 
Will 1 l'iloiii s rn«< I mi ISHfM « Il 
k,<x^ si ^ stijH niniH t,« Ih losi 1 »n 
U11L.HMK (in ilhtii kljxisMliik 
liUlh/Zi* iininiiH I ibih jxlli 
liimnnhi Vlrnini un (nifi dviitii 
|H dU* oinlnK uitlu msiK * 
i » Y jf sfM « sk ni n;if *«f sifffr il «n 

V?fc«|{»*t i I tlkUilì.M \ { iisfi^ A 
nitifuMt vpfi /nn* if r hi»li fihli\ 
4 Ha hntinA 1 1 r Hiiu ( onr 


Jim Garrison 
complottista 
spregiudicato 
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■ NEW YORK Siinfillisconoicon- 
tirili sul) assassinio del prestdeme 
John Kennedv Solo che ouesta 
volta a tratta del compiono di uno 
dei PIÙ famosi cntici del rapporto 
Waiten il piocuialorc di New Or 
leans Jim Gainson Kevin Cosmer 
nel film JFK di Oliver Sione C^gi il 
New York Times puKitica le rivela 
ziorti di Gerald Posner (autore di 
Case Closed Lee Harvey Oswald 
and thè As$assmaiion ol iFK i 
che dimostrano come Cìamsi>n 
stravolse (esnntomanze nascose 
prove di innocenza e intinudi di¬ 
versi individui tra cui giomalisti 
per Incriminare dell assassinio del 
presirienle un uomo d affan di 
New Oiieàns Gay Shaw Alla base 
di queste rivelazioni sono i docu¬ 
menti dell indagine di Gamson re 
SI pubblici per la prima volta que¬ 
sto mese rer ia preparazione del 
surs rlrarama stonco JFK OIrver 
Strine non chiese n ai di consultar- 
Il La leonadlCanfson eriche Lee 
Oswald era vissuto a New Orieans 
qualche mese pnma del novembre 
I96i, dove era stalo addestrato a 
spaiare da un cccentmo omoseir 
suale David Fenie e dove aveva 
incontrato un avvocato Dean Aii 
drews che gli aveva detto (f nome 
del mandante e del finanziaioia 
dell’assaHUiio CItw Bertrand Per 
CaiTison si irattd di un coiiiploiio 
omosessuale OswaU steso sareb¬ 
be stato bneasuala Jack Ruby gay 
• COSI anche la testa pensante di 
luna l’openiziciiie Clav Shaw un 
importante uomo d affan locale 
Ma come amvd a queste conclu¬ 
sioni’SeconrJoi dotumwDi raocol 
. Il dallo stesso Gamson eesemiivaii 
da Posner la (onte della stona dt 
Ferrie sarebbe stato Jack Manin 
un investigatore pnvato alcolizza 
lo conunpassaiomirtihizvinipsi 
chidtticbe clic rinncg» l<i sua tèsti 
momanzd una lenimana dopo 
1 assassinio Andrews I avvocalo 
forni diverse descrizioni del fem» 
malico Clay Bertrand Ma quamin 
nel 1966 Martin e Andrews furono 
interrogati de Gamson conferma 
runo le pome HiStimuniaitze e il 
procuraturu non ai preoccupo di 
veiificerne le contioddizioni Su 

2 Vieste base Gamson decise che 
loy Bertrand doveva essere Clav 
Shaw Peiuhe’Anche luterà omo 
sessuale e gli umusessuali cam 
biaiio sempre il cognome non il 
ixifne <Jt bernecrrno " «duo» Gain 
Sun Gliimpono poco Ole nessuna 
descnzione cumspundtta alta 6 
gura di Shaw alio quasi due mcin 
econ I capelli bianOiisMini II gmi 
110 dopo I arresio di Shaw An 
drevv, lu mteirogalu d,v 4 ascnii di 
Garneon e negò di ncuiicivcctv in 
I blinw il suo Bertrand Maoiuelcbc 
j e ancora piu grave un l«sllim,ne 
1 i.«rtc,cheSlviw noiilosv Bcvtmml 
(Il nascosto non so’o agli awnut, 
della difesa ma ambe ,ll Icani in 
vesiigaiivv) (Dillo qewo (,aiTiwin 
Shaw tu a*a>DlDi ma l,i vini vtl,i nnt 
nata per sonipn dalli .cune di 
Ganiaon Gainsun v ctivcni.ito m 
vuce I eroe 'anca iiii>(cln,i c v nzn 
paura dm Iluiki del, oniiik rliu 

BRASILE 

Jorge Amado 
debutta 
nel cinema 
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IL PERSONAGGIO. Incontro con Obdulio Varela, il grande campione dei mondiali di calcio del ’50 
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un intervista e quando Walter il 
mto ^maldello per le (accende 
del calcio urugiiavarra evenuto 
a prendermi all albergo dKcndo 
che aveva (issato I appuntamen 
lo ho preso con me taccuino e 
registratore d ordinansa più 
I accredito per le partite della 
Coppa Amenca dove sono inde 
giiamenie delirilo icoineriiari 
sia> awì mutalo atteggiumcnio 
ho pensato lui che era sempre 
cosi duro con i giornalisti cosi 
inflessibile nel tenerli alla larga 
la vecchiaia lo avrà rabboniio 
Ma giunti davanti alla sua et 
sella al 3030 do Calle 20 Febrc 
ro nel quartiere di Villa Espano 
la abbiamo trovalo un uomo 
con I capelli bianchi che fiattu 
gtidvj davanti alla porta d iii 
grasso cWattermihadeiiodin 
maneie in macchina mentre an 
dava a dare un occhiaia 
Lho visto perlameniare un 
poco con I uomo gesticolare 
scuotere II capo indicare verso 
di me fini Ile à tornato locendo 
mi cenno di scendere >tu non 
sei un giornalista ha silMlato 
"mettivsaquoUaroba Hoobbo 
dito meccanicamenie viivaiidu 
registratore taccuino c accrcdi 
lo nel cruscotio della vus lino 
■Sei un giocatole- prulcssionisia 
Italiano chiaro^ "Come screb 
bc a dire'’ Che giocaiort’ ho 
cliresto perche davvero non me 
{aspettavo VValicr ha sgranato 
gli occhi nervoso «Lin giocalo 
re- ha ripetuto quasi soiiovoic 
•uno qualsiasi che vuole late un 
omaggio a Obdulio dopo avi me 
lanlo sellino parlare Devi un 
prowisnrc Otiisioriicmc 
Dieci secondi dopo stavo 
stringendo la mano d« Il uomo 
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dell UmgMy 




Sono stalo costretto a spocraw/m 
per un giocatore del Genoa 
per vedere I eroe dellVn^tav 
Vecchio e malato rcxwnta ancora 
I epopea di quella squadia 



Alle pareti della sua casa povera 
le loto di Ghiaia e Schiaffino 
I SUOI amia lo difendono 
dall'assalto dei giornalisti 
« Tutti 1 momenti sono belli- 


S TA res SUCCEDE¬ 
RE. gente Sta per 
succedere Sta per 
succedere Ecco 
succede ci eUnac- 
clamo Non capita 
a molli di abbracciare una leg 
genda RsKamente intendo A 
me sta capitando eàdifficile di¬ 
re cosa si prova StoabbracCian 
doObdultoJacmioVaiela ilca 
pitano della nazionale uru 
guayaittt del 1950 quella che 
sbancò il Maracanà soffiando la 
Coppa Rimct al Brasile di Zizi 
nho sto abbrecclando un eroe 
pulissimo non sobdelcalcio e 
non solo del suo paese un eroe 
delle cultura e dell orgoglio di 
nulo II sudainerlca sto abbrac 
ciandu un nulo appunto una 
leggenda 

Ma sto anche abbracciando 
un vecchio mulatto ammalato e 
curvo di spalle con gli occhi h 
quIdIcomcnevcscioTia lemani 
gonfie incerte cite sembrano 
aggrapparsi a me il suo corpo 
un tempo cosi massiccio da 
sombriirc pietra bruna 6 debole 
ira le mie braccia trema quasi 
La sua lorza che ha insegnato a 
vivere a generazioni di mucha 
chos affamati perché non era 
un duno di Dio era (rutto di vo 
lomà diloiiaudiragionamento 
poteva essere minala - la looa 
con CUI occupava da solo tutto il 
camrocampo quando giocava 
nel Pcnarol c nella nazionale 
urugudvana e con cui dopo ha 
sapuici sempn negarsi a un 
mondo che considerava ipocn 
la restandosene per conto suo 
rlniinriando al denaro e alla la 
niu per aflronlare la vecchiaia in 
ciuesto quarllenno povero In 
questa cava iicnza nemmeno la 
legna |M.-r a< condete la stufa 
qurtfa fiirzci non dimora pid nel 
le membra che mi stanno cir 
condando Fppure c e ancora 
-enza dubbio la sto sentendo 
pulsa ancora dontrodi lui enon 
c C asma o morbo di Alzheimer 
clic gliela possa portar via si è 
solo nascosta aneli essa come 
ha fallo lui per luna una vila 
cotnpieuindo cosi quel Incido 
esemplare processo di mnneiiz 
zazionc che lo ha reso unico al 
mondo Perche Obdulio V arela 
non SI è rovinalo come Gamn 
Olà e non si t lalln d dio come 
PcK Ile' f rimasto a mezza via 
conu lutti gli altri grandi calcia 
Inn sudaincncjnl del pa.ssato 
Qbdiillo (- scmpllcomenie cdcli 

lieraidnionte iincasalo nell u 
mi ha dalla quale pnAsniiva 
Utii din he it suo corpo è unii 
k e il corpo di un qualsiasi vet 

duo iKgrito che puoi iiuoiilrore 
IM-r qtiosli loniridr senza tutn 
ro C pniino a iiioritt’ penso c 
inlaiitt- le sue biaccii sembrano 
non volermi lasciare più < ilniv 
silo .il il VI V.C IO SI prolunga slr i 
ii.tmeiilc incdlculdbilnicnlc t 
01)11 siirOci rio io a iiili iroio|>cr 
to pi nsn peixhCcasl connina 
)ui si I pulì z/a avMiighi tl.i ad 
ilosMi mi scolo poro .meli io 
hnc-cc I ho iiigiinnaio qui sla 
0 la VI iii.l ni.i ooo con prcivic ih 
i)/ioiu hio p.imio |iir fargli 


COI capelli bianchi e inno cvO 
che ho sapnio improvvisare c 
siala la camera forse piti insTc 
del calcio ilaliano porlicrcdiri 
serva alla Fiorentina poi al Oe 
noa sempre usciva c tnltrvc mi 
cidiale lesione ai legami nii d< I 
gvncicchiD che mt ha sosireito a 
lasciare I alhnla DiOtuInlio ho 
dello mi parlava diconliiiuoPa 
IO Aguilera appuiilo <|uando 
oro al Geiiod ed exeo pcnhe 
spedilo cismc osservatore illd 
Coppa AmerKd ho volino lire 
lilla vivila al vevchio campioni 
rende rgli urnaggio Halunrioni 

10 c I uc>niocoicu]xlli hi ine hi c 
( iilralo ad ainiurKianiii i>lii|> 
ho stava prviiz uido si Iran >v t 
solo d, .ispi tiare un i lis ii i di 
mimiti In q kI Irilii iiqsj CI li t 
riigguagiMh siilhi su I IIII 17 II m 

11 inomeit) > vii c iiK d i gti udì 
pcrsbariarc ilpisso iigioiiivli 
slMhc SI s in Nxro iitcsiiiinbil 
melile pnscolal] liscili] ntalc 
aigr unno -l Uir ilui ine ikli 
fon no c qa ime Itilo I inli iiz snii 
ili fologrvt in tllslulioinsiciiu i 


Fraixcscoli - ilcapiianodel H) 
con ileapilanodel US-perfar 
n> una copcnina e nonostome 
la nsposld negativa età piobabi 
le che mandcisse aliimpiovciso 
luUiqrali e UiUo maiali cua In 
stesso Fi'ineescoli in macchini 
presolo pet lo scatto dato che 
oggi [K i Fa oaziofìale urugiiava 
ria 1 giorno di igsoso Non e ei i 
cfa lutarsi ha spiegalo I uomo 
cole ipcll bianchi epemohiisi 
c r e pnzzalo di scntnella davan 
Il vii ingresso |>n}nlo a inelteic 
tn liigi gh infilisi Alili SI Ite in 
vpicsli gioni 1 giomalisii hanno 
Iciiliilo vfipv netiaic di siip|iwlli> 
ine isvdiOIal ilio con Mscusa 
ik-IlilonlaAnMncdu i|ipn>(l 
I unto di Ha visri i che qii iktK 
gn nni kv in tonni |*n\al i ti icl 
f> lliialn qui il preside uh ctell i 
Ih I iiMiIk r Singuinitli [K 
conrmcmnivn il qiiaiiniiHin 
IIKSI 1 H innnc rsano del Im nki 
dctMaiacana tulli altii iti dilli 
isni nViliiHidulMi tutu ili un III 
ik II 1 s n lunih i |h rt uik iKgrv- 
/. I aiiiiH iluc k Inlim rk 


loro gtomzdi ha delio luomo 
COI capeHi bianchi ora che il 
cakio t niomaio in prima pagi 
rtd l^r loro ha continualo il 
prezzo che Obdubo ha pagalo a 
difesa della propria dignità e la 
misena che glene è sempre de 
ovata sono sempltcemente un 
richiamo un attrazione una cu 
■losttà nessun giomale che pie 
tende di inlervisiado pensa mai 
di mandargli in cambio una ca 
lasia di lepta per la stufa o dei 
soldi con CUI aiulailo a piocurar 
SI icostosi mechcinak che ^ ser 
vonopcriunaneicinwla pcrto 

10 e lutto dovuto e se gb vieiie 
negalo ccicano di ottercrio to 
stes^conIastidd omettendo 

11 d n inli al fattocompiuto 

Ecco pcis-hè bisognava lencn. 

gli occhi aperti 

Obdubo 0 vecchio ormai è 
m ihio non cc la farebbe pu i 
spumali I con quei serpenh sen 
71 I nulo degli amici che si 0 
gu Klagiidlo vivendo come ha 
sciupìi vissulo I nel quditierc 
im iniod knckic la sua dignità 
dilk inliusioiii <k I gtomalisli c 
dictniihi un dovMi un punto 
d 1 rgoglio t difi ndendo li sua 
ui icilli ditcrulrno anche li 
111 |Mi 1 p< felle Obdulio nei suo 
1 si n ih>srglrarM«dcuinmcicioc 
ilcomiHc iiKsso C rimasto la lo 
ri IiiihIhii il kvio baluardo 
I USI tlistian.iMlii I Ik-ci mmuu 


sono passali e I uomo coi ca 
pdb bianchi 0 tornalo deniro 
per controllale se Obdulio CI po 
leva ncevere poi diretlainenie 
daga porta di casa ci ha chia 
matideiUro esumosmuaccolb 
da una ktsiosa banda di vcc 
rhieni e cecchieue che avevano 
iippcna finilo cb pranzare tra i 
quili -a taceva d ivvcm fatica a 
rKoiioscerc ObdulKi 
C haniiofailciaccomodarc in 
qut sio piccolo Imi Ilo oinato da 
amnhcimcl sportivi trai quali 
•gncci un grandi pannello ap¬ 
peso al muro c pieno di toro in 
giolhle ((.ilnggM Sclnalliiio Na 
vizzi Miguez Mas|xili e |kn k- 
logralH della squadra del Pena 
I >l< dellanazonale inlk quali 
il nodoso mulatto coi la f isci i 
di lap I ino se ne sta semt>re in 
dis|iaiK il margine di H inqria 
draluri pei via delti sua demi 
ns iflc ini7 V alla |HiIiIvIk là i 
ma iKN ò stalo ui que I m<> nt lUo 
c he e se malo qui -Jo alibr h c o 
che duri incori rul))rotungiis) 
del qiiak sio imasi iKnknlo 


conoscenza i vecchietti ci han 
no lasciai] soli con lui I uomo 
COI capelli bianchi e niornato di 
pattuglia fiion dalla porta c per 
un po abbiamo sempliceinenle 
conversalo lo non ho denti nvsl 
la per la verna ha parlalo quasi 
soltanto Vi aliar ricamando par 
titolari a invenzione sulla mia 
slrvna del (lorticn di riserva /<■ 
sirxiurA' t mescolaiidon ricordi 
SUOI dei lempi in cui ragazzo 
hi comincialo a gioc ire da prò 
Icvsioiiisla c il grande Obdulic' 
Vatrla era ancora in illiviia lui 
Obdulio oscollinsorridcndo < 
«Mcrvcnciido poche rute volte 
per du lidie rii quaklK compa 
gnu di quei Umpi t ui una voce 
debiik ihc imn seinbrav.i min 
meno k iilaii i p m lite di qiic Ila 
con CUI allepixi gridava m 
mezzo il c im|m (Ki leiHrc m 
online la squadr.i 

Di liuto in Pini) VV.ilicr ni) 
IdiM.i'a sguardi d )iKC>raggid 
iiH-nlo PCI sping HI.) sinittait 
1 ibhnsHi e fai doli) iixlt I he fili 
|aiaiirLsscto n ilmik |ir la 


miainiervisia ma io mi sono ac 
cono all improvviso che di Ob 
dulio Varela sapevo già lin trop¬ 
pe cose quelle raccontate da lui 
stesso nel piccolo capolavoro di 
Osvaldo Sonano intitolato -li re 
del centrocampo- quelle ram 
meniate tanto spesso da Gianni 
Brera nei suoi anicoli e tutte le 
altre pubblicale nella biograria 
scritta dal giornalista argentino 
Antonio Pippo dovecisonoaii 
che le loto 

GII aneddoti le immagini le 
storie gli infiniti spunti che han 
no costruito la leggenda di Ob 
dulio Varela io II conoscevo già 
a che scopo costringere questo 
vecchio dio a raccontarle per 
I ennesima vollaf A che scopo 
faigli rivivere luna la lucida lem 
bile malinconia di quella Coppa 
del Mondo che gli fu consegnala 
dal vecchio JuIm Rimet in perso¬ 
na davanti a duecentomila bra 
siliani disperab e che lui cele 
brò ubriacandosi da solo nelle 
bettole di Rio abbracciato ai li 
fosi avversari m lacrime diser 
landò la lesta oigamzzata dalla 
federazione uniguayana” A che 
scopo fargli npetere che se do 
vesse rigiocare quella finale Si 
segnerebbe un gol contro purdi 
non provocare un cosi immenso 
dolore collettivo’ 0 che non ha 
mai dato la mano a un arbitro 
pet principio e anche quando 
doveva dargli ragione e pregarlo 
di non essere troppo severo con 
qualche suecompagno lo face¬ 
va puntandogli contro il dito o 
me se stesse pioiesiandc dura 
mente cosi da far credere agli 
speiiaton sugli spalli che gliene 
slava cantando quattro’’ 0 che 
piòtardi a camera Imita ha per 
so il lavoro di croupier rimedia 
logli dal dirigerne Batlle proprie 
tane di Casinò perché si rlliuiava 
di accetiare le puniate dei gam 
bleros cha sta-ano perdendo 
troppo’’ A che scopo ho |iensà 
to consumare quella sua voce 
stanca per Ianni ripetere le mille 
cose che sono già state dette c 
ndctie 0 Senne e pubblicate e 
lette su di lui mtutlo il mondo’ 

Cosi ho taciuto eomponait 
domi come si sarebbe piobabil 
mente comportalo quel medio 
ere portiere senza gloria che 
avevo dichiarato di essere ho 
Bscoliaio ho sorriso e mi sono 
perfino un po annoialo monirc 
fui e Walter rievocavano i hei 
tempi passali Finché giunto il 
momento del commiato torse 
mosso a compassione propno 
dalla mia nullità (Obdulio Vare- 
la $1 é sempre sentito fratello dei 
calciaion meno fonunati li ha 
sempre aiutati ha perfino fon 
dato lui il sindacato dei calcia 
lori del suo paese nel 49 dopo 
un lungo sciopero a difesa degli 
interessi dei giocatori piu mode 
SII nonceriodiquellidelcaptia 
no della nazionale; la sua len 
lezza di bradipo e scoppiala in 
questo sirelto abbraccio inieimi 
nubile che dura ancora dura 
dura e che ormai dà I impres 
sione di non finire più se non 
sopraggiungera qualcosa ad in 
leiTOmperlo 

Walter ha avuto lutto il tempo 
di cavare dalla lasca la sua pic¬ 
cola macchina fotografica aire 
trai e di qualche passoe scaiiaai 
una foto con il flash ma nem 
meno questo sacniegto (uno fo¬ 
ro') spezza il mislerioso incanii 
simo che mi sta rendendo un 
tuli uno col più puro dei mici 
idoli 

E pazzesco a dirsi ma alla fi 
ne sono IO che mi sottraggo ei 
comi qua a spingere per staccar 
mi IO dal suo corpo Iragile e ini 
mortale e allora e proprai viro 
clic non sono mai conlenlo ii 
lora aveva ragione mio p.idn 
quando mi diieia da tximbino 
che dovevo sempre rovinart un 
lo Perche I ho fallo' Mi Mino 
staccalo a forza dati ablir.ux io 
diObdulioVirela irapoiousii 
rO dulia sua casa c non lo n\r-- 
dròmaipni Perche non vonor 
maslo un jllici [vi ir i k sui 
brama'’ È un moimnlo Lxllissi 
ino ]ioi me- glidxo (orli ni 
no all orecchio jrenbei soidn 
ma non e vini nimmtno [ui 
sto quel inonii II r iimi ii ikhi 
esisti pi) I p<issalo t I ho I itto 
pavsareio dbdulio mi guarda t 
luriiato loiilanissimo d.i itii ni i 
coniituid a sorridili igliixilii 
gli bnllaiii Ilio don si i i lu 
gluUi liilla 1.1 sua forza oia sin 
di bine ntgli Dtih lutti in., 
ine nli sono Ih Ih iis| ond. 





















TELEMATICA SOCIALE. Dopo il decreto legge sulle banche dati, la comunità on-line italiana si interroga suirautoregolamentazione 



#162. Durdnio In Ouorrn Fredda 
iH'hIi Stnii IJnili oblierà luogo al 
tulli deviistanti r$|xrirTicnli 
t'wn umani iwr valiiiare gli ti¬ 
foni di raduUKiiii di vann lipn 
Ftli'ili thè t subornilo soiioli- 
mviro sullo siali luti altro ttio 
tH’nolKi A im>(iusiio di test e di 
ladia/ioiii inon loiilani dai «fa 
stl ih Chirat nel biid Patilitui 1 
tsio un iilu iloditaiu « ciucgli 

(’klKtlllieilll 

nnpi// 

«wavr.ohra.doa.gM/ 

Per leimait* i test iiutleari si ò 
trvald una Inntbi tatena di uteri 

II Ifilerni't i ho faranno urmaie al 
liresidenio frnniese un bclijiu- 
ne I lu tuteii.t fui |ireso il Ma si- 
Kiiiliiolivaniento dal Giiip|)onui 
|xi bliiuaio II siicrimcnlazinni 
Se volute lirniait t e tunipu finti 

III ISngosio Troseixtr mfoinia 
l'Kitni'Mleifl al sito 
Mlpi/Aiww. 
l««pp.t.u>Mkyo.ao4p/ 
-kMM/ 

#163. Miippe tciriino ton i di- 
vt'i')i froiili .iiuiornaiiH'iin ptr 
iln MKile seginru < 1 u vieino gli 
iisM'inmeiiti lU'lln 4 x YucmI»- 
vhl|>ndvni1<»t llsilii Mtp:// 
m«w.eea.o«N«ch.«du/ 

' nvlian Inisina lilnil 
#164. Se invi\e sit’ie presi dal 
siu III Inni» ilii periiide il Club 
l'iuuitlla i sieio irrt'sisiibilmonto 
aiiruin dfl (ilm IH ratarandum 
imiixuli dallallugid brigala ra 
ditali' piuele iInodore lumi al 
segueiiionidiriz/o; 

IB.ralerandum <i Agora sim il 
u|i|iiiiv VIS 11,1 re il silo weh 
Mtp://«n«w.agora.stni.lt 
#168. Aggioiiiiiinenii sulla tur 
lu si.inipula in leii Per i sin< eri 
diiiiotraiKi all ainerKanu U ni 
reti. Tha Amartcan Prospact 
un minesiiali di -idee demm ru¬ 
lli ne- nulo nel l'HIUtie IrjU.uli 
(xilitna (soiinmiii < sotielù 
'liilte le intorniariniii k iniiaio 
in https//apn.Dig/ 
praapact.MmI 

tiri aiil-Kinarnenlo pi 11 -(unii se 
de lisa i»sla JHilollaii l.iiinn 
Pei I palali mt II» lini o daia- 
ni» |iiiillu>lii iiii.lini ,il pK'taiiIe 
1.1 nnli/i.i e ariihi il t.iinigeia 
lo Vainacollata si O lelem.iii/ 
7ai» Co'ii e iiiiKlalilU di paga 
na cik'in 

http://www.p(soft.lt/ 

vamacol.htmi 





OlMfiiadl Macca NMIs 


I diritti della Rete 


Da quando la telematica non è più cosa per pochi ap¬ 
passionali SI è posto il problema di una -dregolamenia- 
zione> delle banche dati e dell'accesso alle reti C'è un 
disegno di legge presentato al Senato firmato da Verdi 
e Rete e che é stato lungamente discusso in rete Que¬ 
sto è il contributo di un gruppo di Firenze parucolarme- 
te attivo in questo seccore che ha davoralo» a fianco dei 
promotori del disegno legge 

6TmWOIW T WOWf 


Come diventare 
un punto attivo 
su Internet 


• Siimn soddisfallulir SIA siali' 
'avottvnIiTienif oicciHo il t»sin> 
iiivilu II iivedtrtc ildisugjtndik-ggi 
Or NutiinsFdlqui (gni|>{si Vi-tOi 
Rok del Scdaifii in (ìusllc iJ.iUi 
(ho sunitvavanii wln iniirsiurrs' 
I idciiiik.izione M-n.i iM uieiw 
wlemaiico c nuttafusini nguli di 
i-ommllneiiKiniiuraWKidi lIuBfiS 
amtiliinrliadclluienlesirssn i,r<> 
roc ad un ossosn diBAiniu ni n.n 
lIiC sieklkKlUyJlUII un JIIMIipiU 
.KKs» dibaiiun alla Fesra dall l'tu 
m di Prato CI rilrovuini» oiigi mi 
dnctel» legge 'ull-i luiil.i iklk- 
hniKbi’ dall amslonali ilv- |Hir 
non cskcnd» ixnlotki Im.ilmi-nk- 
allude ad un rcgniiudi aui»ivi(i’l> 
mcnIazitiiK .k-lk- ftBh ed alla drle 
VI della libertà il <spie»ioni n-k 
ni-IlK a 

siaiiioi iinvinli I tic I .lUEim g»f,i 
iiH'iilariiHii d.i p.ircc iks s\v>|> n 
deglistesvuienlidelk Hi/hIu IXiIi 
A m.iionali inu.i k iHikI.iIiI i eh s 
' Il VI» ,ilk ir-ii va la piani ’|>in ip 
' pnipnaki (xs queslu p.glanlm 
I vninienioriu»munH(i7ii>iM 

L'opportunità detta rete 

I l.i leli'ni.itii.r i un oltinin siili 
/uiio-a(«VIIni a/i/x-grwii/1«Vxr 
iigv ili libcTiizioni cil em-iix qsi 
ZHiiii SIS i.ik* i ha iLiollrr- ruUi- k 


■ e'oiiM’jiroinesvi laiiilifii il» 
sia e una vnH.i .il mi-si iis(«)rHk 
ad ikiiix i|iii-s*i iiMis I isoli (Mi 
iiostfi k'Ttiiri 

Una domanda (di Gino Taibbl. da 
Saterno) risuarda I» dMerenze 
fra il protocollo PPP • lo Slip c 
Quale dei due convenga usare. 

Il l’M' iPiniit lo Pillili C imlii'li < 
liti» degli si.iiHl.iid .iUii.lIiiu nli- ui 
listi in l nriHiil» luti in- r |s i uni 
viiiil. inlk'gaaii mi rU' fP.UIii 
veis» un in-HÌi in i uni in-iiioli Ir 
In-1 11 lelmiH 1 l .illi» e i hMni.u» 
M IP I ■> Il tl I ini Ini' mi I hi < »l» 
i»l) i kigin.iii.nni nii i -nllici 
illi n[i K'P IP 1 1 r.iiivnissH.ii r .n 
Imi h.iiiMil liiu im I hia.s.ili 
Il iiii* II.Unii su n II ili du -ik 1 .11 

I III; imi iii-Mlell ini'ik/ Mti II 11 ■ li 
iitsissil,' -li iiiiiseiiiiii min .i 
i In dis|i(ijii SM si-iii|iIh I riu nli di 
ini MMsfeni di eiili.in ih II» i ifs i 
s|, l/l» Il 1 1 111» ii.iv I leM ll’i 111 

I I 1 I II .nini ssi.int M B’i m»i hi 
non I I s»n» gi.indi dili. n nzi iLil 
|)unt» -il iisM de II uh ilk iru lu 
M l-HM il SISI- III 1 ] 1 S I pili l III 

I 11 III) IHElill 11-luii linlill/Hllh 


■ .natiensiiclic pei oifiiieallacina 
duiaiira di questo mondo una 
grande oppoduoita avere (lei la 
prima vnMa uno smuncMo di co 
nnimcazioiM- di mosvo onzzoniak- 
Mi uiieraiiro la poMbilaà pn luui 
di dneniaic |>inpnnaii dei mezzi 
(li|imduzionedell uifonnazionre 
ik'ilaruniunicaZNriic" 

Il passaggio da una snuazione di 
SI» orni iHozioiH ad una di us» di 
nioiaa doi imnlem c ptio un pj> 
saggili dokiihi ed i pncbi segnali 
IiiiMici ix’ivcniiikI Imo ad oggi 
iKm II kinno len sperate hi 
qit.uiIo nguarda il panoi.ima miei 
nazuin-ik' ''msiednvoiiunkialaio 
i lime li madre di rune k rctr <iv\v 
IO -The Iniemci- stia divenlandu 
iciTganodiiiKiraili gr.indi e pK 
iiih rnonanti oppure ili iMaZZrdi 
uri tipo ik-l iKisiio es irrcsnlenU 

ik-lfonsielg> 

In Jkibii 1 1 se nsazume di kmdo e 
ilio 1*1 mezzo di quella uibuda 
i1i« 1 13 In-dit.i I he 0 siala I haìian 
iiailidimn -a su ronsumalo il 
pissiggiii da una vlua/mne di 
liiHilKia iiliisv a limi c permesMi 
un |i» ih limo .lU insegikk di quel 
t luna di lilniii spemnriUiiruint od 
.iilHin» ilio II Dnhi biiK aDu su 
Agifirr doAi libera zmpm-i/ od 
linosien-rnndi uso di massa della 
uhniiUiiii nell ambilo <Mla qiiak 


UHI il hiinnon dci vimzioi ikiii 
qm liHlHiimciiio |hhV 1 nnsi-niHi 
i »liog.inHnii pHi \okx I 1 un PII* 
|Ri» il MMnk cmuimlii <li laci 
oji't-iii 1 un pillilo attivo nell i irsi 
inifi c' villani» un Iciniin-ik -sIuih 
do C o-Mi vgnilHa 4 Ix-nel ino 
imnlo miuiiicolkliak m vu. h 
i-vvgiiiilo ini UMlUITTo di 11 K III 
Duo iiiiiire sio SCUCI lido i|ui sh 
iioh ■ l'ij IIUi l|g>‘ITikni i|Ui 
niiln giiippidiiiln mi idiulifx i 
iioioim iilciih di Mei uiki k nlli 
UH Ut vanniiiiHiiihlinM'lUoiiui 
UHI II iliiiiqiii -alle i liilti gli 1 1 
km 111 gl.Hhi ili iliikigiUt loii 
tliiniM|iH‘ dillo sLi |*\ V iili sull 1 
n-k Ib-gHiH ixki ikl vociale III 
iisvimi clinnu|ix loiuisca il co 
silo iivliiiZAi piiO iniziafc -1 coi cm 
niiavssioiu FTToliIne!iqquin 
Miiih col sii ssi divi ni IO un 1(0 
niho* (livni/itVib CiiicpUHli 
I llll.lggHi SI \i kk* s|xnil|i 111 ut 
Li cosili cIhIiIi di lek niiiK-llisli 
libi tikln |n 0 ( 11/1 limenli unii 

HIIUI |XI il elisilo llHlIpllkl SI 

qiiiklii Ilv ki I ni ih eoi» cksi 
iksv diilili.iii cLicoii iggn irsi 


bi viinura e la lenunc dell Mf-nma 
ZKHie dnenia una cosa troppo se¬ 
na i« pngiltectilei pei esscie la¬ 
sciala al caso e soptaaiuto all u-ai 
granulo ed inconnòUalo del Popo¬ 
lo de Ik-Rcii 

Non c tcfiu col lailieggidmeiiio 
edilhaianoo ancor peggmeonla 
sicicdila di quaklie reterendiun su 
Klecisaini e pubbinila via «lece 
c he SI nsotre la londameniale con 
iraddizxme della nuslia c-puca la 
pn-piieia il eoiiirollo e la gesoocH- 
dei mezzi ih produzione <M uilur 
maZxuK che i sempre di pni la 
mcicc prunana <h veambù nei 
paesi del noid del mondo owei» 
il conirollo don accesso all hard 
waie sul quale scOcrcraiiiKi ■ bck- 
che «MUenanno I uosin pennesi e 
le ncnne idee Le poche inizcalive 
Icgislamv adoiiaie in kaba su sofi 
cvdir e leali inlormaiici conferma 
no una linea (h lendcnzache se da 
una pane ignora i legunini tusogni 
del cuiadnxi (h imela deHa pnvao. 
e di dumo di ac-.osso all mlornif 
zume ed agli sinincenn di comuni 
cazgme dalUlira gaiannsce m 
viadimensionaii duUD di stnitu 
mento econonucO a 'luslnnaziona 
Il dd soAwdie come la Microsoti o 
aniotkipol-dclleielccomunicazio 
nicumela'telccoffl 

Due temi «cptlntl 

Se e veiD i he il Parlameruo na 
tulio prima » pm dovrà pconun 
darsi su (lue temi -xcHianticuilK. la 
nuda <k Ila pncocv c ddk pu-oibi 
hra di OS t ew> ed uso delle it II tele 
maliche C aliieilaiMu lerciche que 
qi pnmunciamenli legidaim per 
poiei aukc-leginuiiarsi docTanicu 
lomunquc porsi noicessanomen 
k. udì ombitii dei pniKipi cusiuu 
aonap di tlaramìa deila hherta 
d difurmoziooc c comunicazione 
< he nuelano le fundamcnlali hber 


irxlisliirbdlo Ira i vialn preziosi fi 
Ks I unpn.'iintiedunquean((*a 
una cciMa (lensale sempre alla si 
'UIC7Z1 atlnoie sempie gli sbdi 
lamenti laK (linzinnaio le jcacs 
croni obbhgak eventuali vscslu 
ospili ad klcnlilKaiv Da qmsl» 
lamio di vioi I vii|islii loccbkmi 
viiHi gh sicvaik t PeiiMgicnn 
Un «Uro lettore et cMefc deve 
^ trovare «ma vem lo ii e In Ita- 
lino del prepamma Eudora. 
poiuaaieiRpoMaMatlionlca 

hiHi nei restili 1 die isistt mi i evi 
snmc iLiliiUc di PiHhn i li ilut 
C( isumi ingk V Fuika i I iglil ih 
qNuiilah lilxraiiKiiK in u-k i li 
ciisituM iiininKKiak FaHloia 
dilla giiMXOMM Milgoiui |h 
uixlK-iinriile .iggHin ck- nui m-s 
vino V e .iix iM II imi 111 ciò 1 oli 1 1 
IcaohH all//17HHX-U.ilmia Ilei 
Iiiukh vihc I piu gl iikIi pnuliilhin 
inoiuli.ili lui-mi luiHtcgUi UcIi/k' 
lU II ili III I ik 1 knii vgccan lAiiI 
usto luvigic.! Hiiiiciiiil USI ik Ik 
islt/ii Hii omtirc-ili i iK|ctHin ini.i 
uiuilici iigiHHili.ahilli 

lAnkiiUaDelliireM] 


la polilKliedclcQiadino Imalcgi 
-daZKNK-'fella piivacv Sara ben ac 
lOUa dalla cmadinaiiza solo se sa 
ri IO gr.id» di ■iiMiminpnc <iuci 
penerà mcccanmni sh idemoike 
Ui«c iiMisflii iZmlic (Il daU pelvi 
nuli che II (omMafgoilo quotidia 
(caniemc P.a.ilM.>meni« una legi 
slaziuiK- anuanju sudo teksoncu 
nKa/niu ikhi piumort telici Kucto 
della uiMiuziune miurso degli as 
selli protneun deUe inliasaullciic 


oiwiiologie vie cavo che ga aeve 
mudo 111 Ikilia pcidigipruprioli 
fra libro otiidicc doppini tclcfunici 
che V ganmi itecKk-ndo le sorti 
della loleciiinLiiiicazHine HI tiiilia 0 
pirqiii vMTiHilivodii sniiHisrm 
SUI piu impegnali affhlclx. non 
pievalga urt-i leEisiazKHie che sol 
tragga alftgxilodclk Reti laia|i<i 
eda (il lormirixai»’ crai i propri si 
mili 

gui/VH'd' s/ìkIki 

slghl-IWIJIIDHiUSJIK 


Per non avere dubbi 
ecco che cos e un nodo 
telematico e un file 


AMTOHELLA MAflMMB 


m IfìUN tK ( - < écitf» •U nM'ltf 
bftttàknK dt 

rv> «d <V iv c I«Mi miti 
Hi 

mi Skit* 0 MotnUfv • h Kk* 

Notili Mi* 0«(lll Milu I u«k* 

nti \U < iinkiNlik il 

lH*^lOIII|»KÌlK'Kgie<lliH 

dino L) ciwf si4!i»i<orfr4 
Kc> Ia R(ic st t OnthiAiHk* 

lefìCilIK Iki iii (Il «vsrt o duiiilla k i 
Kn I <ii ijuovi inc'Hiin o ni <min 
ocoodnnfi Ìi(IA(i 7 i<uir ish iklri 
< ^l Nsi din ClK 1 ( 1 ^ ^ un rv vk » u 
tenmtx'»* (irftu* ilrfiiun nn (mi 

i^tinnia NhsircvsshO, ' Ct <iiMkuii<< 
che h I U I es(k ain iìhIiIa < li < |imìII< i 
vieni falò <|iii ilidiri I unenu 

CKlh» '«|irtZK) k*kniAiii.o* In lMh.i 
1 ni I nel ik l nniiuki ihui t o 

iii(iiwi<MV i.lu.iicz2a' k i 

(kCicli k K'iSiSivlH SI «iis^Knih^kn 
iVdMiiII inuksiiiKAicIvirii ik uk 
hirteMliinnuniii i/ntCK i (klhtk 

IIR^I<V/l l MlaVt «Ini Otl l>4 llH'l NI 

nicli*<iik iiiKth <Muki 1 ( me U Ìh 
B bsi c dnlUi nk*M |bis.s.i di vi.u 
l< ilt iMuk 11 k ( Il 1(1 U Qi^ VsiK|Mi 
IX ?s«4uis nn eiiKlK iM iiiuiiii 
MuHniK (iiAk I tir ilo di M mi»» 
(ainni iM li Ik* <|i> 1 Mì turi k« ni 
Hi I c niiniiiiih in Ki II si « m ik ii i 
HI im liH»Mk!IK*«l Hi Hill» 
MI L.H<iÌit III SI \ iiiNiihiwh «III 
(<Hltl» l)l|»»SNUHbl1l ( t(«s.ktlu 
iiqikiulin inerii II I <h di 

•l»ii «i i|ii ikÌH «inni i\i kituin il 
(liN4*qfU» il b qist ( ^t?iiin iUIiIniRi 
h» \"AKh lolkqmi v«mi il ÌU»s k» 

M«IIK» V^V di l-MI IlA M\ 

ir'>ÌMt'i'»7i »sij|sm»H4Ìid I Fo- 
nim Multim^dikle* 

llllp UWW IIR link il tl tid MLMIt 

IVItksu u»\»ii|Haii.iiii»l articolo 

2miiiiMdi mkitkliiii/HHii Aiik» 

|ki Min MI» diiiimuu bvimii Oi 

L.M1 IRMI IMsh *111 L<HllS|K.I1»V<i III 
IR II I lllU*»! » Il ili Khl (RMb 1 Mi 111 
IS|MAiM I |IA I llInlMl • 

I ViliiiMkll I |m M iUi k 4R m 


K ndc<i \')C\ 

a) nodo tatomatieo (o Buiiotin 
Boafd $yatam) mm Qldi>oi<dorv 

vMti()nn.<‘ tkrfdif* ili iiM 
imi»» Hkfinmn clic consenK 

(Itili iikmli t\ì ih'Miv fmevvro fik 

MU's'H iqqi 11 n k'H n Ut IH 1 1) fA il «i o j )ri 

V U H i\i ((HìsUlMfV ArthiM c di 

<'i»ClrtMoni lelOITldtKlU 
lUlU* ddl Hm Ik) di lei iv>k>gi i 

b) programmi di pubMico domi* 
nko: |;uii>i«ijnmj lilx'ioimnh co 
pMhfli <liv(rilHidHli r nuidflK ahili 
|<0l UiNt* d< 1 Otktll I UlTofO \)(M\ 
LÌiu*<k MI» «umsptilivn limiUsndosi 
1 \ 01 HUvtiM lOtlli «I • li Ut (Mt M 1*1 

o) progromm froawaro: firn 
Vicinimi lihorcimcnlc etipiriLili o di 
stnlfiHlntt iK'l NmiiuiK'i onqin iik» 
luNii vki tfuli Iciiiion. ni HI 
L Uh ik. itn v (>rris|K Un ^ > IiiiiiIi 1 ikI(/si 
«AV i»*Ui«UiH nk* hI niN|Hi.,ifi un 
«.<>nmlMth‘\tikìin MK» 
d) programmi sharowaro pm 
4/IIMTIM jllM.l11lt.llk ut|»l ilxill di 
*-t(ihitihili fHl («niiMli» tniviiuHit) 
|K*» I («Vi (k j t(tj di I uiktrt t liH ik 
III» ih) Hit \ì Ideimi. 111(1 

i tiU*k» <k n kisff vnnu lu 1 va'-it 
li» itibuk tidci L»ill«i |iruVi»bf il 
1H(*<i(dntM t tkx jtlrtdi'iltJi/^diki 
o)ratltaiamaticl>eMjiHuskiik di 
hisKihi kit in ilK 1 kd 1 tjn ili t si'sio 
in» l(RMH dt t (fili ^ uni Ml(f |)u <k U 

llilt \ IMHMXt ctSKHI ili 

f) Ria M1I I k MK liti Liuislhl 1 I SS1I 

1(1 MO |M(>uriMHn.i is(]^tnÌMlt u ni 
MikdtU uim^x inu uh iiKlnithikn 
Ni* tu* di IIK MHHl// l/H' 

IR 

g) cistoma talematico ad ac* 

cesso pobhNcO .. 

ih«* NtnL:« Il Imt«u • 1 uctiiii I H 

tiNM» tl «ttlidi Mrt n iliM iiMli I lih 

kk lu i 1 ik 1 1 ili nlmi « Ih ih I i n 
tllK-dk tlwlt. ha <«iMNknt« Nii 
L|Jaifl(iHi M|l ijlllli ''I Uh 1*1'''Id 
i^Ri3ii tiMA iir tllir-d ih 
)*H11<s1|( IM 


NAVIGANTI IN ERBA. O^mpuser 
vclancera a parlircdallapiov 
sima prmaverd un nuovo ser¬ 
vizio IntcrameiUe dedicalo a 
dii wiTcbbe iiiingiirs nelle rcu 
niu Ila scarse cimosi onze Icc- 
nichc Del sorvin» si (onosce 
giii II nome WiHi ‘ ijuesia non 
e la sola novità di (.onipuseiM' 
du SI sta ril(i(eni.l» il lilliiig per 
oflnrc sdierm-iic- |iiii lacili c 
leggibili Nuovo make up in 
somma ionio del lualoslanno 
Idii uri» SII Li l'r»n(ligi i Ik li 
Aol 

CREATIVI A IftS ANOELES. he 

c e un piislii il inondii (tuie 
■poiranii" sIuiiiim (on elicili 
»(ieciiili questue il SKiORAPH 
di liis Aiigdcs II (iiinegii» 
ima .indii, mosliii lasscgli.U 
dove SI I In ogni .iiinii nppunt-i 
iiirntii I liiijnqni abbia a die 
Itireinn In iidcn-gralKar lavi 
desi niN liiNJili lari 11 leiiiiKli 
iosa SI pissa lunare lati» La 
iiiaiiifestiiriiiiu inizia uggì me 
iipailoiemoi ina dii cxilesse 
lomiJiiqiii- iiieiieisi iiuoniair» 
(im gli iirgonifzaiori qiiesin i 
leniiil siggrapliTiiisiggiii 
pii mg 

AQENZIA TELEMATICA. F. n-ala 
7(Mi .iinininiii ili TilcnulK 
Agcixv lorSueniific aneli ei, li 
iinliigiiiil liifiiinialinn E la pn 
ina agenzia v lOiililKa Idcnia 
liea iialiiin i hut le laiilr i-vsi 

1110 SI possim» tiiAdre anche 
iKiliZii SII Ixii-sc'd] sliidi» con 
COSI i olfifit ri linoni I i 
mali tic idiiinail unifi it 

LA RETE NEL PORTO, n.ijxidiis 
SUD» li |H>nu di \ Clic-zia uno 
i 1 (i iirmii in Fiiiop-i iiiA 11 
propria p-igiriii Web Cosi gli 
npeiiilnri (ommeniuli |iolran 
no eiiivisierf in tempii ic-ile il 

loiuiiK digli M min le possi 
liilila di iiirxo i -A..imo delle 
nii II I I |H>sii ilis|>oniliili 

GARA D'IMMAGINI. l'iineurMi 
por studi mi di lille ligi olle li l/i 
org.ini// I 11 ili7i»ni nn di lin 
iiiiigini II ofien iloir.iiino 
esse II- e Ideo I un lina » pili se 
qiKil/e iciili/zile eoli niini.igi 
ni eoinpiiieiitMU- Le o|xu 
medi nino pnieni ilei-niro sii 
ItJillm al I edi.itìontol IN\ I 
iiiagiii.i -J iiec noe de I r.iiioix 
nj tiri Ho SOI \l mie t'ir ni.ig 

gi-Hi -nloiin i/iomi si ... ii 

leu .ili V mali iiii.igm.iini.i 
giii 11li I h 

SUPER VIDEODISCO, r (r<xir(sc*r 

^f(f (Il «ll< I ISSI lU MR. llH l K 1 
\A LjlCMli» (bkllri 1 (tslklh 1 111.1 ( lu 
L ff||||HL Mlk 1 lif Lt|| fl(ri iKHni 
(.IU1K 1 1 1 tiniiivjii MmIIiiik (Il 1 
Tulli \\ uih ri l ( \|i iiu 
trtlUIUlLI M IMI il lill K III 4 h 
PhUK III Ik 1 |H si u 1 lUk (llKk 
lUliiV k sa Ha ijk V iiIl'O I )l'q. 4 k |k 
h^il klk alt nikiiiiiiekli s|> I A {t ^1 
tt iM k all a (iii|kfi It mi Hi «. Iia 
\ dllK» al u i 1 iM Iki I Mtiik la Uui i 
I i] i ' Ctk I liiiii ( 4 lise I 1 

I I Mi il 4|4|H 4 t 14 1 I I (4 II 1111 k 111 
L II alllxll t k| 14 (1 I IkIKkk I un 
1*41 ll*lk k1 k Ila kitMi > 1 ^ 11 ; iltlli 

PARLARSI IN VIAGGIO, r *s|ia io 

''\sU llis « il r|> il I il lhl|1H 1k 

1111 |ii *L.k itkkiii k a ik4 ij Ik 1 III 
I 4 I L »ns4 Ikllt k k t I k1 I Ik tir 
sa kkssi III II I iiu Hii li k kk' Mi, i 
11)4 Ila Ik k\ii^ kiktb* Ma II iuik\4 rs.> 
Wk h I Ikl ) h I |M4i\ llii I teli Imi 

SI I 1 kl |N e| i MS Ili kha lu 't 
Ikik [ 4 »< //!• K In II I t Ikk k jkkai 

\ (41 |H1 > I 11 11 \ IH li Si iM\\ ua 

a 1 Ik k lliruiMli ijtiks l'ip «k k I* 

S|I4 K* s Al I ili l!iijHk//i t 
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Scienze&Ambiente 
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ANNIVERSARIO. Cinquant’anni dopo Hiroshima. Paria il Nobel per la Fisica Jack Steinberg. 


«Solo gli Stati Uniti 
potrebbero fermare 
la corsa al nucleare» 


Li Francia’ Sta violando gli impegni del trattato sul di¬ 
sarmo e sta preparando una nuova arma Lo sostiene il 
premio Nobel per la Fisica Jack Steinberg del Cem in 
un intervista andata in onda su Radio Popolare Secon¬ 
do il fisico l’unica possibilità per liberare il mondo dal- 
I incubo nucleare è che gli Siati Uniti si impegnino a 
tondo per ottenere Ja denucleanziaztone -È la nazione 
che ha fatto imboccare alle altre questa strada» 


•mncf 

■ Il 13 |Min« In CoiMiclle «tl 
mlnWil • Mie giugno in toMvI- 
•tono, H piooMofrto fnnceoo 
Jaoqim CMnw Ita annunelato 
olM la PiMcta avrobbo ttaomln- 
alato a faM dagH aapartmantl 
nuclaari. QiM b alata la aita pri¬ 
ma raatioM7 

Dwi.iiiienii' f u<<(<i ima clelin-ioni' 

> untrtMR' i Ile l.i fVantia riniieja 
vu hIi iilibli||lii ihi dviiiii d'Miiitg 
si-ind" dlii. < laiisolc del trattalo di 

11(111 protiAiMaiione aulii dii. m(‘M 
Ijrunii oni kiiilii |>T(ipii(i 111 FrdrK.ia 
iiisiviT>oi"ii II •litro (^iidiiro pn>«n 
ri iHK,liMti <1 uHivunorv ton le 
•iiji' («oMilDiii lun ITO jmo'i non 
iiui. le <inzz>iii II pioro^drc II tr.iitdUi 
0 , 1 WNd lOIKMrddlO (.tlG dVTebb. 

Iditi) iiiiio(]Oiinu> 111 <iin poicro |ier 
( tiniiii.iii k dinii iiLK.lc.iri d brew 
tcnniiK Nel ly.iiidin. la bomb.i 
didiiiiifl v'i.tiiulo nie l.i FrdrKifl 
nini sin fixondt»! un Idvorc anzi 
Non vcdiKomi ^iiUkI InMin-idii 
siuuvanu curii 
|IVI lidi (SbinilKI U Ixlllldlllll op- 
inin' illuli.i vfliiidWi’ ibe potieli 
IX'io dcnisiilc lUI ixMcwo driln 
IkhiiIiii v.iiimdi ni n.i dcali >sdn 
l•l)|l|l limo mi lid TiKuiiralu un 
i(ii.nto soiKl.iLiuiii una mn^gio 
rtinzAdiltiimciioniiniia •iinpirc 
Id siuiiizioiv. O dimeno non som 
Irr.i I wniroldnfìtviic lei» r di (inerii 
('s|ioriniontinniuiiKinti 
U gonanN traneoM adduca gala 
laglani MteMMaha a ghntMca- 
Mna dal tuoi tadarimantl. U 
rtdporto di Mcbard Aanrin. Ray 
KhMai a CtirtatOdlMi Mm dica 
alia non et na tona. 400 aalan- 
dati (rancati Imw Ikmata an 
apiMNa a aeaMngeno anco# ta¬ 
ra eha non ea na teaa, a eba la 
aimaltzlanl al compaUr «ano 
Himelantl. Jack Stakibergar ha 
IMta par noi H loro ranporta a ah 
tri dui ancora aull'argomanta; 
da Mianilalo. a quaH oancluala- 
nItanIvaioT 

l.iiuiiuUi < liir.u Ilei diiiliiiiiidiii Ui 

ikMSHiiii dirK>iini(Mci|i iflii’s(K’ 

rimonii iiiiik.in lid ckiHdio tri 
iiindvi il slìnli’ lo s<*ii/iii<' l'i il 

tniliiM iSiKis ik (/(ssiiiivmi 
Imiiikiims Ih ini tu'suini fumili n 
• Illesi I tulli liisic nt !(li ciiTT imtn 
Il Ululi .1(1 dlliMliiHiik (lis|>iti|ali 


possono essere < onserveiii oppu 
re aosliiuili con tipi di tirnidinfiUi 
rindlostii indfliriitamcnti c sen 
za nei essila di nuoia cspcnmcW' 
Naiuralmente iwnsoche se lave 
co di mdnleiicrii odi sosiuuirli w 
eliminassciii subito stircUbc me 
dio per ludi Md se propri» btso 
Hiid leners.li gli espenmcnii .1 
ki.ili non sono una iiKessitil <<>111 
sono un puro spreco di soldi Per 
me non stissislv il minuno dub 
hio gk t'SfierfmeiKi pnsvirii ami 
Mino desimeli .il mamenirncmo 
deHearmi diiudli ma aUonlrdriu 
Idiino pano 0 i un programmu per 
Id firog.llazione di una lasiata 1111 
iledK di ii|Ki nudvu iIk eia hm 
allo siudio iilliaptKd in cui Millcr 
ranci ho dCcctlMo la moralniia su 
dii espeniiienli nel trilli Lcsia 
lilishm.ni riiiHtarc nucle.ire Ir.in 
ceso vuole complrtamc la progei 
(azione iiiim.i elw si contlud.i il 
tralUitii itic iiciera tulli gli espcri 
melili iiiKla.iii nm in inpitrazui 
111 sull l<i Coiiien nru sul diMimu 
di biiievra Su quasi» punto lon 
inrddn» Unti flli esperii di amu 
melili iiucleATi ohe IO conosco di 
lUimifidopihc pi'iinusii Min» 
tulli AmoTii<im 

eia* «I «ta dicendo «ha CMn« a 
gli altri ffiancano. ebe la Ftancta 
tif rioMird» gli Impaiiri dal (rat- 
tato a ette (irtpara una nuova an 
ma- 

Swanmenie suqusionori n»pr» 

pnoduhlii 

lai tovara al Cam di dnavti. da¬ 
va al concenttana migliala di (l- 
dd. Da vai. al dUcuU dagl 
aapartmanU di MunaaaT Coma 
Mpenaano ( euri ealfgM? 
Seguono lo luccenda con gi.indu 
iiiictt'ssii iidiuidlente c xiiuPbv 
liropriii didicile itovaie iiu.ileiirKi 
che simpatizzi con la decisione 
tr incese Tutwiia nella luisiraco 
iiiuiutd di lisisi europei i C un.i 
•Korsissiin.1 comprensMie di il» 
idsd sin 1,1 )>r<ig< 7 lij 2 iiVK' di lini 
hoirilw nm h^K yoesk viari i •» 
iioscenzc e untile iwesxsupdZio 
m thè SI incontT.in» miiltii di pili 
Irn I miei col leghi nmericdni 
CI aona altre domanda che non 
IM (atto a a esd vonabba Invaca 
tlqiondaitT 


r 




. m-m 


VislochenielochiMh iidicudloe 
coscctie penso In sintesi giudico 
negalni 1 nuovi espeninenu ban 
cesi perche leiKk^ piu disiarne 
la pcssibililk di andaic verso un 
mondo pnvo di aura nuclraii Pw 
vorrei tenuld piesenic e ma 
gan seguita dai mass media e da 
luna I opinione putitilii<i un alrr.i 
quesliorie impiinanle ed c queshi 
quale deiiniziegie di -espcnnienl» 
nvK leale-daid iliMllalodidniel» 
glob.ile Ita in discussmnc oIIa 
C onferenza sul disamio A Cme 
via’’ Il presKtenle Chnlim ha i»» 
posto una soglia nucleaie massi 
ma per ta lissioiie di ^ kg ni equi 
lalenle Tw a in waiihe modu ia 
SI potrebbe considerale una so 
glijzeni liirssisiannopiefldend» 
in consideiaziuiie I equisalente ih 
IPlonnedaiediTnl diliesaiebU. 
una soglia nucleaie scuionziale e 
mollo supenonr alla pieicdenle I 
nvlitan liamesi proporqtmi» una 
sogliamoHiipnialla d.iimaZUli 
lonnclfale in equiv.ilenle Tiri 
i.KkitiIii ai cmesi propriiqpviio ad 
daiitura Che le losiddciie -espk» 
stoni mie leali di pace- siano con 
SI alile iMirsiiani 

M acari, ma «ama pu* l'aipto- 
aloiia di un'arma aaaara «Marna 
(adì pacdt Samara kKongiue 

Si ilunguaggioeiiinuvo ma sia .i 
significare cK la bomlM n que 
stinna non viene falla esplndciem 

un comesio bellico tutto qui Co 
me stavo dicendo e ihiaio clie 1 
raion d< <n«rw ahi prnpiasli ii> 1 iv 
Il piuiM 'vrvcHio a vamliiaii ki 
scopo del iTaiiaKi che intende 
bandire 1 resi boti» virkm chi 
i recrelilieio un grave pmbh'm.i 
per moki degli bl.rii non niicle<m 1 
iiiiTiaiati del trariai» di non pmh | 
lerazione Questi si as|ieiiaii« m ' 
vece (tei pmwedimenn chiari 
non sdKapio per I(limm.i 3 iijni 
degli espenmenii iiuck'.in ma an | 
( he in direzione di un iiioihIo de 
iiucleari/aaio t per Imne vni» 
che VI kicle nvoki a me lasciatemi 
.iggiungcre uniillim.i ..usa l\r I 
quanto sia deiiiurevnie la decnio 
ne francese di ripn-nderc gh espe 
lime mi la lesponsatulii.l vcia - 
pere (le u Irida verso un moniJ» li 
tieralu dalle armi nucleari - spella 
alta maggKire potenza mondiale 
alla naZMMit che h.i fan» imh>K 
caie .id altre la sUiida dclk anni 
niN Icari la sola nacMme rhe hn» 
a uggì le abtna invi ns.iK bii> par 
lamio del mio paese ck>« dcqdi 
Srioii Unni Siillaiil» se e qn imi» 
gli bruì tinili «K «Jre.in/K) di ink' 
iF mi mondo deninleanzzaui e 
simpegneranno con Ibiza |Kr 
laggiungere quesia mcl.-i noi po 
Iteimi linahncnit speian di Ine 
ilei pnigiessi vili Mnnunaljnn II 
k ani ma lum e suciess» 


'Vr ^ 






Il secolo di «Little Boy» 


• Cmn.. nulli ri Piugeuu Ma 
iiliriilan im realizzale la bomba 
•iiomica lu avvialo por coMiasiaic 

I esemurilna che in Germania nazr 
via f. Ls'v impegnata in un iwogetrn 
inakrg» tuia ala Ime dd I!W1 ■ 
vc-nui segreii alle.rii sono in giade* 
(Il lalul.ne come nnprobabde il ri 
stlw.ih'jnaliombanaZisla biia 
■ulti allora la liossibilga di usare la 
biimlw .iHHiiiia conno il (nappo 
Ile iihemUhiimtiie Itili aveva 
iggiediio gk Siali tinnii anziché 
tonnslatoumaiua Inka xiao 
ngioia lome inemahna viene n 
presa I anno vegueM» 

NH 1b|4 I I pruni aerei da 
b< mbriidamcnio luk-icoiiknenia 
le n rigiino imidilican ni modo da 
poter contenete e lanecue le bom 
bc uk>inii.hc allora prcsisK C'irne 
■ngombroini c nngiino dknuali 
IsrKi (b pirica lon mentelli della 
laimbl 

Nell ogiisui Iri44 il luogneneiue 
toIcmiKlIoPaiili* TiMièia diven 
■m<« anni nene nommaio co 
mandaine del gnippo di B de 
simai» aN o|ierazione Ceni il nume 
disuamodn fntila 1.01 iena bai 
k*(Z.g(> I acnv <h slinatcì .1 Hiroshi 
ma 

Ailniiz» deUripnk lUiSfiMla 
tlilinian n U ari ilielait» delle Ma 
nanm viene laelia lome base di 
parhnZu dm BZH < 1611010(1 allol 
laixu otumeoioiitni ilGuppoiic 

II test di>lla poma Uimba lAlamii 
gonk* IhhigtRH ira mima kiilla 


IK> ma gli scienziati responsabili 
del Piogeno Manhattan erano gr» 
•ibbasianza sicun almeno delle 
posubiUa di realizzare la bomba 
alliiranin c|ue(la che poi sora de 
limala a Huoslinna I Urik- buv I 

Quali oM«Nlvl? 

Mia fine di apnlc sono 1 automa 
del generale lesile Gnrves respiai 
cabile per il guwcnm del Progeiio 
Mmihauan tieneisigugouiiConii 
taro con g lompno di individuare 
gk ohniuvr iToiyn Comminee) 
Ad esso paneciponu otite ai niik 
lan aleumtienziakenteleonilis 
gl Una delle condizioni ncltiesie e 
che I ufxeaivsi ikmi sia già danneg 
grato da pnxedenn bomttorda 
menti coiivcnzioiiak mottre deve 
avere dimeosmni suflnic'iui da 
contenere I .nera alea che la bum 
ba atonie 1 ssia mgrado di dishug 
glie quesl<>alli>sco|indipoterla 
kjion. co'i (irecisKine la piuenzi 
della nuova arma 

Oroies SI saielihe irteigeiipaio 
(k chieden al generale < uriis U 
Mal nsponvibile des trignbordi 
mentisulGiappune dinsparmiaa 
gkotirewsiiMescelii pmUemaclK 
susiilP <)uàkhc c’MifliQ» (icnlie 
le Mavuofcsaaicic (iMikiritien 

Gli seienztaii ilki<jraiv* ai misi» 
bn del Comuat» la (irohabile 
isIcnsHini dekcgguuiMM. niKk-a 
re I (Sfila dei danni prevedibih il 
roggeictltiiMlmidlc siaiT.uinuvil 
lune InizrahiKiili' inigiaiii muo 


ileiati 17 obiettili Nella sua prima 
iiumoneilComiiatociimkide Hi 
ro^mad ( ohietliv» pm estcìso 1 he 
mm e stato .incora ilnnneggialo e 
die non * nella lisia di piiunta del 
lomancki aereo Qji sta ciit.i deve 
essetr serre aflr» coitsaferaia 
U primo magHi» la iodio tedesco 
annuncia II suicidili ik Hitler lotto 
maggio (a (jermaiiia si orrerdi 
Il nove maggio si runisce una 
mioi.i uimmissioiie [Interini 
Commiitee iiresiediKa dal mini 
suo della guerra Hern L Sfimsun 
«icmipusirtdacHtqui poliitcìein.' 
scienzuti Vaiinevar Bush Kail 
CirinpkiueJamcsCimaiit F.ssaha 
loscoixiifivahitorci imprcgodillu 
lioiTib.1 CI problemi KiKiiuiziondli 
conile-* lOn le armi atomiclie II 
Contifot» CI a» arra del parere di 
un biieniilit Panel lusiiiiiiki da 
quali») tisici (k primo piami nel 
^ogeliii M.inlkiiiaii Arinur Com- 
linai Eiimil lUTiixi Ruben Oji 
(•ciitumiu ed Dumi Fermi Ire (li 
evo (mmo già Piemi Nobel Alia fi 
ncddinco. coleonsnisodeifrsi 
Il ri Comrlaio giunse .illa ctnx.lii 

•uoiieitie periMienen un rnulial» 
elicne la Innuba iloinu essile 
sgoiKi.ila senza |»c-,i\Msii su! 
<^.H>|>i>oc pocsihilim'iiK su un 
impiaiil» iTiilil.irc ili impoda'ira vj 
lik- liti' »re(<c’g,(i>c un gmi rru 
niwri di tuoi imri 1 1 tu (.isse iii 
londak. di abii-izumi I Interim 

Ummiuec iluiiinii vanoi.i la 
jiniposia etn iiltii Iisk i stdiaiio 
eUiiKif.iiido id.i|i|«uio f Miicki Iti 
d.iii Ilici iiuii.nJti(»iia piibbln.i 


MORTO HOROWiTz p^^Ja || minìstfxj Salvini, di ritorno da un viaggio in Giappone 

«Un paese che non vuole più guerre» 

_-_____—----‘Ìm m Oip I 

IJ^ 1 UMANA ■•••l MCU tf|*h)di iiniiUManu 


UklANA RMI 


■I lnl( \ iloiitviil/ loitMckMtH 
lUiiK ifnf> <l« I pruiti (MUikcrUM 
iukIi (fri 11 (tKi M ‘ in (kirini'l.m 

ili /à t ptuifd [filli (i(»rnN.a Ir (iKi 
M I Mifinif ( l'rinci ili u I (Il * ^ 111 
(Il \ \bi m I l'i.'l f \i) Po 

Ioni i Mf»t ,v.\ì? slmlio il! i Siiiiiko 
1< I iHMuiiKo Iduri iiitj* M III 

s fi ii/( I tino [x I iK itinrimNsinri 

t(( [14 I I ( IM i;(| 1 itOlMK 1 ( ( U IK I 

l filo (I il lo'jdirt SM l|s4M/lO(1l 
Ifsk 11li 1(( III lina Uk'i I min (lo|>o 
(11 II riffo ili I VI lloh [ ik tlitriki 
1 k ( irH 1 ( In 4 MiM rvo Imo il 
I >“\> i I k i|ii( Il unii ( litio il P^t 
||«»kik\Ml/ jkii sv( I Iv1i1iil(uli rh It k 

I Mxl kjiK fitok I ririMS( (onsn.lHn 
M II lltinr ( il l ( I IklK 1 (|IM ''i ni 

\ \ ISS 1k 1 11 M 1 |th suU tilt 

[ SkiH ( fillin < iin pi f 
il sili» m riin i< nIo I( ualo all i 
v..> k (nnii ili II f piitikrk |mI 1 

II 111 • VI /«ri IIk k s olì llri t1 r kit l 
M (II// l/HlIK ili |kk(»k^< Mk (Il 

M lM(»kl 1 ttkkl ^lk]•( l|iWl lux I «k I 
[intimi 11» I ini»|" fi» I 


• Pi nioPM dall <iIsi[>(hkk (Ka'* 

, h i lo citisi 4 ><i C4>nti tclu t 

I I ik^ k%h xllll UlkllZ^<( |K 1 ii''l 4 A 1 I 1 

I ilei lUKli'rkn li miPixiro (kItUm 

« rsif«i ' tk li«i Kki n»( m ir*nt}tK > 
iHoiVK» Nrikiin ha XTliKft jomnv 
Ulti! liMririH m n? I mn ni<x1i> ri i hi 
k i<Mk| (|>OlK M xt inm » N M ik(( » il I ru 
tnn!\xr\iik Mj» 

^ ko (tali \ lioniki aoniK imiHiki 

j vhiuk k i rkunkNxrxitio (Il Hif< xlh 

! kn I e M iiikio f(Ki4 iikinii ni luti* kl 
I l)1tk](|(>(K klUI M iUa (K44 II» SUN 

lolki No» t r ihIi'» qriitif>i pni» ( 
j sto il hisouim ùi i(k nm» il» 

I 1 \Miti Minili IH imK 14) fili ppiMT il 
j liirirM T mio [Uii Un on > »im ^ i 
I »> /N ».ttri<i nwL 

Ih k Hi 1» iliiMik llMillH IIU \ IM (U\ 1 
si klkll i < I 1 M kjrpolH M s* m» III illVik 

do iwoqlHUl l(i 1 lo»hH(n>( ksmhIiK 
liti 1 |»i(k|tn ttn iiin iiii I UMtilu 

|1 tUkK (k 

E come e eUta accolte dai giap 
I ponoil la docialoflo della fran 
I da (R riprendere kN eiperlmenti 


atomici iMyniroa? 

Prot iiuU> 1 vn d ihn. nem i(< m i <ik 
<|i S M'rUsi f iCH'iN k (fiM ( mmtxln» 

«Il xl.tli» M.»kjk<> lan Ad ho Mnli 
( Ilo I ìtu IMI mKiiN) iKtbUni» (\i ì 

oii(>|A)n« vciM*q(icMicx|HnimI) 

» insn iTtr «illti xpo« mìt*! ì Ih b m 
mi i>iK hansk rsiuiiUkim» ih 11 m is 
simi jki ( r»ì) IVU i xfc'SV) Mb i V) 
t¥ iKHoiiclHb lini rx( nniN isii« 
( U mutisi IO tk U PxliH l/l >iM Kii» 
kii %f»seiii>t «ht SHF Mi» I» im 
ni*)iHÌo noli IHHk«l» iUiixii 
I sigili» |Hr itM nioft* su 
nllllsllil^ iHiisoh inr hmumiiIi 
VISO t«m h UKoiiUl i!i l| IH M k 
4m(i7iitii4 H s|Mriii/t hi*ili il 

lUK^» ikuu» ik Hnusliuu I un 
khIh |m kh( I) »m iifft ii 

ilt |K IMUHI h «Allupi i |)ihIi hisj 
(k i|iHMi» t»«ksi Sopì ilUitio ihI 
« lini* ili 111 IMI II I F Ih i» *k%ì * 
fall* imrifriMRioiiriniisin puM 

Un paragone un po’ frustrante 
perUtaNa 

[UHM «Ih iI4ii i fHM Ilo uni 


iIm Mxl>iidM Ou* I piunosto ( he 
^c» MI Ih) di nniiUMZioiu 

Cata che fha c o lpita matflei» 
mente? 

\ imiio^M) |M.i lo snidici dHh 
ruimt tKo* FaTHiiii I gHit.im uc» 

mmfi dunfR stfrui ihc Wvifitk 

< <in i\m ( ofin un iip unk' |n 
kiutaina U* stmlHi «. iirIk uni 
«•ih « vi Ih iinim sm m nih }tn 
«Ih il MH4.4SM> IklItvSill Al» 
mi SM hI uiHi lUiHiisii 1 t miiHin 
I » lolHllllHIlIlk ik i lUHI ^Ml I 

IH \iiu« Il km I unnd» <k»inlsi 

li|il!l) I il 1 III 11 » sIiuIri ili i fiali li 
III ISMIIU «k II I sili isf w l/hlIK 
\<I4 ilh 4<H1UIKMIH> I 
1)1 Ih II di piM I mAIi li il 1)10 
IIH Dio gtf II I I H« M IM liti I II |lt * 
l•kl1Milh «I M»ttq fm iliHi «mi 
(«t i*\sft «M nosrt << fr rriK ah» 

Ur et re torme nt e ? Come re^ 
lato te Oiappone racceeao ah « 
ntverteta? 

'«Ili» I «U U UH lu siiiaiHMi mIi 
un «kHii uh! « i < iii m i^u mi tifi 

4 V lini il) ||))IIIINSH IH I I lu i I 4N) 
VI l)w HH I «4 I IH Ik imni IMI « Dii 
t.lMHi tili 4 M kisi SI iD« U^>nl» ilk> 


r*! «fili ««(enei UU pi» mcmi pnsi) 

QMlM l Md dj sl.t;i|i)4» llUl* «I g)H ili 

di i|Vi Ho |>uj Imsso V Sii iKkihki 
quist I Mal I k»si4idinh vim««M»r 
lu li IlVilk» SpCTVh'l O (|OII Vii Di 
anum sM» M tn ino mnix nii 4 1 

sofie linhdM ht ni4AiiMti vnimis 
SHUh i SiMlUTKllU nMll1oil»l4 
4 II k sfics M ru» s» lOfdm un 
moli ilh V.ih iniOlHui iiuiv\)si 
11 li 7» k ik <|ii tji soni) )>nv Ut 
sipu»i mmtvlmonk ok i M ni) 
lumi 4 I 1 Iri isiUiM» il Diiiihiu 
r))4 ))l I 

Ph) che dall amore per la cultu* 
ra queeto anemo alte atudte 
sembrerebbe sorretto daH orgo 
gMp nazionaie 

I i!ii|i|» HH M Mm« I.' niilumi «li 

l»il iiili SI uni siqNifHU pui ) 
111)1 ««Il 14 nH//« «pu Ih ili II 11 
I) 1 ( i I ik llsll ) ih |)4l|K)l t/H III 1 
UhSSlDM I III Min /H IH lilM I 
p Hi il ik M IH II HvM III! I llMl 
I fi» 1 111(1 )l) 11 u)i«)i<i2f. Mii I 

i* lll| |l)l* llMNOl il UH ^Ih j >V 

Sllul 

R i;ran<le prosrosso tocnotegi 


cOr dunque, potrebbe essere iet 
to In questa cMave? 

(.«o^lii un lMvr.iiuHiik iiklpito 

'MIoM|»|KHI 4 C t^li<klll0 ih lIlV 1 r4l 

h) »iil«.)Ml UUIh 14 llk»v\ll||p 

fHxlilk imivxrsu* i^nk I sivk m 1 * 

4trVi)v(» (fif IKWtlk I [HI l|U( v(o 
IH II f III I 4 di I klIHUi IIII 

XìHJIh s rV) s kttolim Ih 4 (m ll 
4||l|)p<*l4 V|X IKli |H I 1 (|l V (Il II 
«pi IM li i ik1 MH'pi uh I 

I) iohh I k 4 I 1 1 IH ih k l [ I 

i) )< Il *k li 4 )u< >1 V t 4 ( <iiiiiiijii( 

• l )( •«. Il <1 lll•\U 1 M Ni (1 (> Ih II 
SJ *4 M |H) 4liU4Uv4n<)i iMlK l'I 
I M UipH) f ) IH 4 U l f »IHf Uhi ni kf« 
<\M II I |H I M< P < I I MI *'41 11/ » 
Idi|U<s1« si imi *v(i|h II ri mkIu U 
I. n}«)H («4 IIH DII M4ls(11(>|| |[ 
plH lUM ik II 1 IH 1 In 4 n kll l 
UH Uh 111II il x. Hi \ nii IH 1 

I UD 4 (Ili VII)* (H 1 1 S 4 1 Sl( ll II 

sii >I nN « ) Wmim »(• vj, ii( I 

I 1(1 U) «t< Il vi ( ) ihii 1 Ik II 
Wf ) ln« )t k f i I ) 14 ( k hi I iisM 
i IR IDI I» k'H 4 1 k 4\\N 1)11 1 ll k 

II I ilU )H «il lini 1 » I iji >]k ( ih l 


incruenta della i)0ic))7J della Ix^n) 
ba in un deserto o Slum isola (I 1 S .1 
biUita 

Nel frattempo il Tanict Commn 
Ice prosecue if suo fnvoio f proùfc 
mi poni ipali ai quali de x nsfXku 
dorè ^ono j allena ottimale dellei 
(ieion azione i p'.ftsUjiliobiettMt. i 
ladon [Psicologici the ne avrebbe* 
ro delerminato la selezione gli cf 
(etti radx^lc^t le condizioni nie 
teorologithc nchiesie iciondiziu 
ni di sicurezza per I aeroplano t he 
avrebbe sgannato la bowba J ai 
lena deila òeK^Xòzionc duvtrv.t 
garantire la massima diea di distni 
zione e dipendeva dalla potenza 
ddia bomba a quel tempo antoid 
(iicerta 

II colonnello Tibbeis rosponsa 
bile della squadra aeiea che si Ma 
va addestrando peni lancio parte 
cipa ad una delle nunioi» |)er di 
scutereleistruzion 

Kvtrio I antica Ctvp)!ale ntiA sa 
era e centro della culiura giappo* 
nese Mene indica tu come obietti 
VP priCftianp Solo I accanila 4»p' 
posizione di Siitmon impone ta 
cancellazione di Kvotu Alla Ime la 
lista IO ordine di prtoma coni 
prende Hiroshima idikuracNiiga 
fa Nagùsakt Mene aggrunfa rn et: 
tremis 

Ali isola d) Timan Uffk Bo\ la 
bomba all uranio era pronte il 31 
luglio Gli equipaggi dei B 2^ Ave* 
V 0 no già compiuto vane esercii a 
zion I € $1 a Mendevano sok> le prev 1 
sioni meteorologieIxe II (isico Lui» 
Alvam c dii» osscivakoti ctaiv) 
pronti con i aereo che «isiebbe ai. 
compagnaio la missione pii valu 
tare gli effetti delJ o^ploaione Pn 
ma della partei^za la notte fra il ^ c 
li 6 agosto un rapjic!lAik> proti 
sfarne proncim;^ efaian» 
paggio precetto una brevx pre 
ghiera dniivocazinm alPndruOn 
iMpotcnie Alle T k) del iwmiu » 

I aereo comandalo da Tibliets 
giunto in pros»imite di Hiroshima 
prese quota per ndurro I impatto 
con I onda d urto iutIcDov espio 
se a un altezza di «eicenio niciri 
sopra U ciltà p<Ko dopo le K 1 ora 
dintrosiiimai 

UAAfM» ptrUtftotnizlMe 

Il giorno siessh Oppenhcimer 
informato 09 Uiwe^ siaingraKikì 
Ouaiiilo la notizia di Ilo disilo zhmh 
di Hiroshima raggiunse \m Aia 
mos molli dei fisici si affretianmo 
a prenotare un tavcslo all Hotel La 
Fbnda (di Santa Fb pei cefebrare 
1 avvenimento Otto Frisili <um 
nìenta nelle vie memorie Bcont 
preibibile che »i cs4tlias»a«ro jjcr il 
succevso delie loro feiichc ma fra 
crudele lesieggiars la morte mx 
fmMisa di migliaia di |)erson<. «m 
V he s-eia no nemici 

Ftti Mon la bumba al \ì atomo 
avrebbe dovuto etf«re proni s por 
111 ma I lavori fuiono accelerati in 
modo da essere proiui pci il » 
giorno tn CUI M prcn-cdcca tempo 
buono L obieitiM) presi etto Mu 
ra ers fvxo Ms/bili» a c di ri» 
vote basse qumdi il B*af^> piOseum 
])ei Nagasaki dovx la lx>mi>(i fu 
sganciata ed esplose ciin una ùù 

lettza di vcntidui ilMkiUini aik 11 
ie( motiinu 

Quando la notirui di quiMa s< 
sonda lM)mb<i lom^ginriM SzilanI 

clMO^ di cappelinDu ilAii Un^ir^i 
là di (.hxagi) di khiìudcrc m I sii 
mone uikA preqhKTk spCcMli |ht 
te intimo Bi^Pixinesi c di r^io 

^lieiv i>ffi*rt? [HI I xo[kiaiXisxuii <• 

stese fx‘f li prcMik me Trumoi'i uuh 
pcl»?w)n< quaite o dii»Mf«M » 
ihc ulti non biìinhatdamoiih ai j 
miii sarei)! kO») a Uk ukìOMokiZkii 
nc l]<uji mie dt^i nu^tn vkindaDi 

ihoieiìi La rvs I i,iei|xHìisi yiunsi 
plMTlqlvhi (a pellZlOlK VX I11XS4 NjA 
ilMrt 

n lu «lUkkxItk ij U 1 |>|M 1 |U «din (li 

«kmuiltrxl lIU I l>M4llr*II>lk4 lll4 

I (Hik rii 1 iMI liii|H 1 ilnu nuli Iosh 
nii'ss.k 111 liisi uvsioMi ll I < 4iii ur ki) 
ik k,)id 14 Ka>rr(iTy ih sul In i|»|- 
(M iiDquimiliT niH i kU ililrinnU 
«splusiv (ikìktMiInlH VUli Mi 
fra ij M e fi) I I Jj))/ 4 ( fiun m < l 'u 

k iundizionieli 14s 14 l »t «inunKo 

li SUU |,K>[)4)I( il 1 » kLiusU» llUtllK 
il Mi lUK » ll I 1lki«i|illlH k(ll4 1 DS IK 
(ikuk Ih mlk 411M< 4 I 4 link I h « tu 
(A)fi.f|J1 «ffs(ft/(n4 k i Hft,k/4i f((ii 

li dissi fili )|)|K( IH I MM |)K 
xiUDl 1 

rV»|H ! f I 1 IU di 11 l k'I 11 I \\ ll 
liAiìi IVjIKiuI < Ik i\4\ik «llkitMi • 

II [t|i»U4 M(i M UiIkiII 111 4 li III •VI 
UMIN 4 ( k divi ni Ilt> VI 'I »\( lisv 

Hik sliiiki k si jiM III lu h nik iiid 1 
|'ic»l(kii 1 mi( 11 K Himx Fsr ik« Il )iNi 
4 Ih di iiiih k j ii^H Ik tl il k li n ( 
Ni II k •liffu /fs(( tu stkiii i i k 11 iu( sii 

IH k idi I lini 1ll( (sM|KH(11l 1 1 xl 
Iniii.k (k 1 iikiu» III luu (14 II I «(j/((t 
s( "Il IHIJft/H I |»( t I »Kn L»1 ulti ll 

m tilt li h n I n 'II sfd /1 i»! iif* i 
divi 111 in«i M iii| 1)4 nk« Ik* (K ii( Il 

I j" I l'Il SlMK I ( I H si r I (I !, Vul il 
H 1 I 4 siulll I 1) )Sll Ikki kIM kll (HI II 

j niikVt is i)( I k« 1 >iid ni( ni un n 
<f lltk Mi I 1 11l|ki S H K II Ikilki ^r. 

I 1 » klnk III Un k il Miulk fi 11 li k I 

I 11 4 nllVIIk/ll IX V III M rli M l 4 

' [H 1MH II 4 »| lllk k LlH 11 t klIK I IK 










Iprogrammi di («ì; 


^fìMJNO I l^RAIDUe I ^RAITRC 


MATTINA 


DiintcìmdtìagiiMo 

-sy.^ir 

Qmm 4 I ^ITALIA 1 I S|CANALI 5 | WE 

-SSy'rgp^u I 1- - , 


I« UKntUkUHMSKCUU’U 
UHHDELLOSCCMNO' (<1861 
M L'imn UBma vii>«ta per r 

pippKCini {?t15l 

Ul SfECINiESTAn-UIMIMKl- 
lOaCCMMO.DOtBKA Vineta 
(7??3*19l 

IM iCON$ieUDIWIKIIIiirTHI Ru 

Mici (722*$42| 

1UI MMf* MISS*. Dtili Chela Del 
i Aseunti in Cuon di Val Manno |TV| 
<6520902) 

11*1 SeniMOQIOiMO W interno 1200 
ANGELUS 111200544) 

1» IHUVEMCnTàn. W39631I 

^■s?lT>iiasice<wTi 


MO ATTO VAMOIC. Miniiena 
(43363051 

7T0 NaMONODElUHATVM. Doco- 
mentano 13122273) 

Sto AHCIC SU etOI NHHOHO film 
All interno 900 TQ 2 FLASH 
18256525) 

10.M TG2-FIASH (519631 

10*5 DOHBIICA mCT • MATTHA Al 

Hniemo (8659725) 

lOJt OenCHASATTOCAMENSAN 
KGO? Gioco II269EI 
Il 90 IlOSSOH Teieliini (3952) 

1200 TSI-RASH. I7I709I 
1205 M.nOUADElMUOI80 Terafilm 
(1092475) 


OSO EDICOIA2 AIHiUiU 07f96t5t 
5*5 FUOnOflAM Csee|nw|«sie 

(9165145) 

5*0 CONCIIITO DI COailil OitfiaWa 
da Caneiadi Santa Ceciba CWSalo- 
re del Tranaallanlicodi Palano Uerw. 
lacilHio 19133983) 

5*9 AlunCA LNOERA. Camun» 

mondiali (14427148) 

Ilio LA CAROVANA DELLAUELIR* 

FM nieslem (USA 19851 I^Hi Bwl 
Lancasier LeeRem» fta^MdrJotn 
Sturges (92799887) 


138 LOKCIOAI TelefA* 42738924) 
la UW GflMr TeWka (3117341) 

118 TKNWBSWIOAOQiOIMHO 
TaMAHli (29U7n 

140 CHAttrt AMttLS TelMilm Con 
OaMeoyle (8207588) 

148 U CASA lei* OUTEIU Ta» 
lÉa Mneitcenpava (TiiCSn 
1US TBl (4053235) 
tia (MTr04U CON U *U TeMIs 
CauoMMuie (67005481 
I2a aOOKIfiHTIIfe 1<MM Srcam 
(Mtio aono Cen Brere MM. 
f63SDQ 


Oa BHBIMBAM Conlenttore («r ra 
ta» AHinttrno Canoni ammali 

— SUPHMUHAN SAMURAI Talalilm 
(90758651) 

tiu 8UOERSOT TaWilm $i acatana 
Indarno Coe Sherman Howard 
(STSIUS) 

1225 STUDIO AKRTO NoUJiano «retto 
daPioloLipuori I212902I 

1255 PATTI SHSFATTL AKiialita Condu- 
cePidldLiOuoii (4553506) 





liso TUQIORNALL (9768) 

K88 «EUTO AL UMONt Conlenilore 
Conduce Benedrcla Boccoli con Mae- 
simiiianoPani Allimemo (9771166) 
118 LATBDAROM*. Film drammatico 
(Itali! 1970) Con Sean Connary 
QaudiiCardinala RogiadlMidiailH 
HilitNcm (5594K54) 

Ila T6t 195506) 

1UD tORNn aVAUERtSCO DEILA 
OUHTAIU. TaidciornsaiuigiSaiila 
(2290235) 


SERA 


13 a TG 2 -aiOI«KL 

138 TB2-MOTOM Rubrica di aHualita 

(52273) 

13*9 OPERAZIOHE SAN eEWANO Film 
commedia litaln 1966) Con Nino 
Uantredi Senta Berger (5925490) 
15*1 CERCANDO CERCANDO Rubiua 
ConduceSlelinia La Fiuci 122530511 
IMI OKETTIVO MRHAI Film guerra 
(USA. 1945 bm) Con Ecrgl flynn 
JotinBtcwn 1920(7611 
11H ATLETCA lEDOEM Campionati 
mondiali 1323902) 

1145 T02-SERA. 1198961 


USI TDfl Teiegiomaiiregionaii (6MI2| 
14.15 T6 3 • FOMEHSDIO Telegianale 
(1513544) 

1415 »AllAHUOTa.6Ne2i(in>Fmlere 
2'POMO 150436) 

UH AnfTKA IfOGERA. Campunab 

mondiali 

— QCiaHO. Coppi dal Mondo Lidia 
bdemaiioui (630796831 
18J8 TQ3 Teiegiomile |7ai 
198 TGR 7eiegioiniiiregioA4i> (95079) 
1150 OGGI ECONOMA. Atiualiia A c<aa 
diGiueeppeJacotMii (3SB0235i 


1130 TGl I949a( 

ua ERCOUCONIBDltllAtHMlA» 
IGRUL F«man«mia(Haa 1964) 
15738254) 

IMO OGNNAINCAiilEBA. leMla Ua 
osprteindesMeiali) (5712187) 

Mtt emurs «GMS. leiaim he 
niplMaU (679544) 

1718 ICASlBROOKOmL teteMm 
Laleggedelavwleiua' (7754067) 

«M COlGIMOi leMlB Una mosu 
Utaghala Almiami Ha Ilà 4 
(65)D«) 


UH GRA» FU Conduce Andrai Da 
AHmich (23490) 

I4.a HS MAN Talalilm 'Pohua iidar 
no' ConSudSpencer (742964) 

Ila iMODEiHosaGMaQioiM 
lAuaseiie Con Piente Broanen Peter 
Uarm (7627281 

Ila TANEAN TeMAIm Hunca nellB 
gruagla CotiLyiMDenter WoilLar 
een(472R 

UH MAGHUHFI Telelilm I ragliti di 
SMOtumT Coa lem Sailack John 
MIarman (38439) 

11» lIliMAKMG (7419) 





SiH TEtOORNAlE 1525) 

38*8 TGt-inilT (50490) 

8*9 ISAIIONl Scanaggim ConRonn 
hlOH SHliiSlilltuck (6711H) 

218 AIFfTTANOOMHITALHIHSCHE 
A. Show (65871671 
8246 TGl (871146) 

828 RARUHD'AiaNMARtU’ Docu 
minli 'LavilaalopartdiVneiiaDe 
Siu (5)4418) 


8*0 TGS • DGHBKA SFMHT Rubrica 

apertivi (167) 

8*8 GMARTaAlDUEAGUOTTART*^ 

Veneti Conduce Mina Udnji 

(31341) 

88 CORNSPEOAIX FiinvTv Con Feda 
nei Moro Alanandri Aani Plagia 
diLuciaroOdoniio 16637525) 

»a T$ 8 - DG68IER A cu'i di Paolo 
UeueeuaCiiudioaain (96254) 


»a MESPORCMCAROGNE F4r»l> 

venwaiFrintpi I98S ConAlamOe- 
lon Cni'lei Bronson RegmikJurt 
Herman |243S4) 

USI 103 IBITDUC E TRENTA 1101 

feiegiotnaii (7M771 

aia IL COHIIISSARH HAlQlin Tele 

nim Uaigrei]idr)eode Cen D’imo 
Ctemer Aienridri vandetnom 
(100)99) 


2DJ8 LACaOinL Firn draiinwcoHa¬ 
lle Han Con SopAu Loren Jean 
Pai* BeMoMo fl^eilMo-ioDe 
Sma 42286) 

22» ESTERI» FndmmaaanimaM- 
/Francia 1959) Cdn Cada Gravina 
Do mm Modugno Ragia di Cane 
littam iU*eanu23»IGa NOI 
TE 1536815) 


aa IMCMiaCASl snuanoncomedy 
Vira (a gnveniu chi raglia notti 
burelle Con Teo Teocoti Gene 
Grooctn <T8B| 

a» LO SIMM»» 9ENZA NOME Film 
MMeio (USA 1973) C«n Clini EiFt 
•ood Verna Stoom Ragia di Ci>rd 
EastMOd (89693) 

82» BEACHVOlUV (878) 


NOTTE 





a» U DOMENICA SSORTWl Rubrica 
apcrlnr* (3726) 

Sia TDI-NDTII. <446501 
88 ADENDAIIOHACQ (6380781 
8*0 MARATDMA DITAII Alllagné 
humiilonaledidb'aa (9843113) 
ta SRAOODAVfORE -ORAAlHy 8 
Qiganiuato diU4 Row dei Tiireng e 
UvoreeebADMO (6193481 
ta SIR UNA IMA DtSIATl. [R| 
1807647381 

IH TMSMnni iRnlictI (86279911 
4a CALCIO $4nipdoria-Mdn4co(Rep> 
Oli (488911)) 


aa roa-HOTTE \^m 
sa aoRGEMiEaini*. (25479791 

Oa SAfClALE «BEOSAFERE («A 

UNAVOLtAFKAiaSCMAROMA 

Oocumenti All interne |4836iS) 

4 8 iCORtI Oacumenli 14890582) 

4 8 ICQHMMSARIOniESl Telefilm 

1218215) 

LS lOI-NOnt (Ri (521X9101 
L8 OM TEMPCreSE SnneMiiio 
(Repiici) (95122621 

L» IVKARMavUEFKLD. Sceneg 

gietd(RepliC4illl3H57t| 


0.8 EDKOLAl Atuama (597194) 
oa ROCMEVE lUtIDRA PRO(ME| 

FumcommediadJSA 1932 Vn) Cen 
CdnsianceBennetLPMLuUtlvol 
1537856) 

88 EOieau 8 Abueua iRepuce) 

(90343971 

815 IAUI«LCIMM)T<OUETUI(50I 
UenvEi-LO. Oocwwnu 12616681 
la PMU COHUMOHt FUm comBe- 
diKUimiSO bffli ConlUdoFebn- 
p GityMorlly 1498261961 
48 OCCMOHAQICO. One (a6B5?ti 


MQ TGA-RASS»IAS!AHP 1 AmiH 
U 17594261 ) 

58 lOimnOUNIVERSAlE Fimo» 
medulleMrwu >ai) CenVO 
wio Gieaman Renato Rescei Rego 
di VraonoDeSKi 11536300 ) 

228 MaCfCAOMmNM Rutnea 
(Replica) 1815823 ) 

2 » UCAEAIfiUftUItRiL leie- 
lem Con Mmhiel Leedon AleiiiM 
GHien| 2 K 3 S 33 l 

48 LWaODAtSlHUOMtiDOLLA. 
M TeMim| 4 a 9 aai 


a» ITALIA 1 SPORT Rubrica apalnb 
I878MI 

88 BaiA.RieCA.LE«DnTÌOFl5P 
CO CERCA ANNA QEHELAA. Film 
coiMiieda iHNia i973) Con Cino 
OniM Musi Me* Regia di Hmdo 
Cicero 19727262) 

28 U WTTORSSS* CI STA COL CO> 
lONiClLO F*m laimco (iiaiii 
laO) CMtMi»£wW.5iPafi*rin 
Regia S Menala Maaimo Tarantini 
(953249381 

58 HADHUM PI Ttunim (RepWI) 
(15554252) 


18 lENUOVEAnEHTUREDIQUGLJEL. 
MO TELI Tetetiim Gli dai Con 
WiilLymw JaramyClyde (94902) 
108 Riceiou DORO Film commedia 
(ISA 1935 bini Con Snniey Tarn 
pia JobnBolis Ragia di Irnng Cum- 
mings (2374761) 

118 lEPirlElU'SCtNeOAUNMA- 

TRMOaiO' Show Conduca Dande 
Uangacci (8305273) 

12U SUPER-LA CLASSIFICA DEI OI5CM 
DCIU SETTHML Muncale Con 
duu Geiiy Scodi Regia di Mauntio 
Pagnuaaa (52744571 


78 EURONEWl (76506) 

18 I FROFU DEUA NATURA Docu 
mentano Le foche grigie dell locba 
di Sabbia 16146) 

1» AOEHTESFECMIEMUHDISASTIO 
H LICENZI Telefilm 99 perde O 
conirollo 11051) 

18 irAUAMMVUaOO (2760) 

98 ASEDCl Campionati del Mondo 
Duella (1054191 

118 UGRANDIFIRHE (30760) 

128 ANOBJJ8 Beneditione di Sua Sa^ 
lite Giovanni Paolo II (56902) 

1215 VERDEFAIBIOIL 183773221 


138 TG5. Nobziano (12167) 

UU SAPORE M MARE. Show Conduce 
Luta Birbarascbi (Replica) 
1300370751) 

11» lOUENEMCl Filmcommedialilaiia 
1962) Con David Niven Alberto Sor 
di RtgiidiGuyHamiiton (756167) 
1780 TDICEPOFMOIHVISIAIEIILMO 
Film commedia (Italia 1962 bfn) 
Con Tqip Peppmo De Filippo Ragia 
diGioigioSiaivhi (789631) 

11» CAEAVHNeLa Silulhon comadv 
'Si viva una volta loia Con Sandra 
Mondami RaimoidoViinello (9877) 


H8 TELEOIORNALE (10506) 

U.18 AUTOMOEUSHO CIVS Gretta 
(67213221 

815 ATLETICI Campionau dei Mondo 
Diretta (15726311 

1113 USRHWFIRME (527051) 

IMO ATLETICA Campionali del Mondo 
Duetti |7^67) 

IMS TELEOIORNALE (979490) 
un SFEOAIEICIIR. QueigiomoiHi 

roebima (6902) 

n8 CICIISMO. Coppa del Mondo Leeds 
InlimationalClaeee (34709) 


888 IO! Notatlano |94») 

818 IIOIEEZOHE Gioco CondLiceGerry 
Scotti Regie « Mtunpo Pagnutaat 
17945254) 

888 NY*D.-IIEIVVeRXPOLICEIIE- 
PAMIIEHT Te(efilm Quindicraino 
oiiBitto Uni ralitlona pencolo. 
45 133967801 


815 TMCSPOO. Rubrica apertivi Con 
duceManaleimer (298726) 

8M5 TELEGnRHill (B943490I 
218 CALCIO New Vork Cnallenge 1995 
Finale l’e2‘posto Diretta 128341) 
828 TEIBUOMIAIE. (3693) 


88 TGl Mutililo 124695») 

18 SULUOGODEHamaTellOlm 
lidwgno’ (7715200) 

28 IGIEOICOU Anumii Conagglor 
nimmuiiaoia 30 40 500 60 
16332533) 

28 C3NCII Talalilm Unwiekinonii 

Vaimeni I5il075l 

28 ICMUENLOUMTOPUNO. Snoa- 
iickicomidy ConiucaSangn Giii). 
litkpeaco I5146IU) 

18 ARCADINOE’-nMERAM Rubra 
1618556651 


238 ATlEfìCL Campionati HI Mondo 
SinlHi (78582) 

810 CALOa New Vork Challenge 1995 
Pinna3’a4‘pom (66Mt| 

18 OH Noiitiaiidincollagamantodi 
reuoooniarewiaiiviiivianwicant 
(47013620) 

38 PRDVADtSAME IHVER5ITA ADI 
STANE! AIIU4IU Tandentaevolu- 
bvad aconoOia e tacnica bancaria' 
ConilProteaaorChiappa 1)66642161 
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G'crnalk ra«o 7 30 $30 12 30 
13» 19» 22» 5» 600V5 
va'» alla gtai^ 7 0 $ h dupt 
«« orno di Radiodua 7 $2 Cori 
vatautoma dai rabPtno In Roma 
AAMito Funaro 3 4S La Sabbia 
Paolo Graxioai lagga ii iip^o i 


Q)uO<* 0 ift La aianta dalia 
maraviglia tocoitaaiono luaoL 
iasioni Teampiamn^ 10 00 C ha 
domaMca rayani nai mo 
martii di pa4a 12 $4 Paolo Bo- 
nona praaama Con vp< aulla 
tPAMKL i luoghi dalia 
liana ‘Piam dai Duomo Mi 
lanaiNS i$00H8iHiada ai 

bum 1600 Brivido Paola di 
Bompraanno l$ H La lOMara 
mamoria di un aaeoib 1? foca 
Ilio 1B00 Tornando a oaaa 
24 00 Ogni nona 0 » NoRurno 
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RadKrtn 

0 ornili ridi» 94$ 19 4$ $» 
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aaiMuaicai UASvad aliavo 
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Giordana. 17 90 Scatola aonora 
CcrkoaniDoc Muaienotìl Gluek 
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aonora Pamoliim OiiaoaiCi 
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luna --Il Carlaiiom 20 3u 
Limona Jazz IMS Olirà il 
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eiaasica 
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13 14 1$ 19 17 lè 19 20 7» 
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ne aara 
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Da Hiroshima a Mururoa 
La bomba che sopravvive 

121S VERDEFAZZUOLI 
ItOO SPECIALE NEIATS 

l NH*» Il Hlrisakii ■ RunirM 

TELEMONTECAftLO 

nrigin* ngaininnrnaiiiMilihoanlMiielMK tiauurir inqijtii'iksnnn 
iiiimersinir ledeianV i//uob nUAMi I m ibniuifilriie )tini)| riiiese 
ai h di iM iMinklii I) milaisn ilH I itewnioiierkilli aTjtnIi i se-ii i» 
t> aiuusuileaidiK lai 1 nlelLiPneleniit laiValiierKrteriiil) ini 
Iran (Il UmaJiiin VniiiR F iVTunk ( letLira ixn i n n peni igr iln Mii 
lumipn ViCuhm k rHtamiikllamnaiIrnKex elieiunl iinixuiii 
I runa tspeiiniun limile ■ lequidk dtiJiee<do|UsnelleM si ii|i|xiii 
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kiix bqtilkiUTKnindiHlilaiiibri 



»N LO STRANIERO SENZA NOhlE 

begli • Olii t iil n ee* ce* CM EiMml Hni bhaii HnIiiii NII 

Un|l873| lOTiUiill 

Il pruno weatein di Eastwood da regiala l lerrn aarannci 
quelli otre svilupperà anche nelle pellicole seguami l a 
roe lenebroao e apMeno contro i malvagi Dai pencoli d 
Irame troppo scontate lo salva una regia crepuscolare 
ricca di ombre silenti a con il giusto tocco di avventure 
ITALIA 1 


20 30 LA CIOCIARA 

M|li II WIWIi 8 Sica MI SaeMi Lorai Etamia Biem Jam FaM 
ba U Mala. 88115681 IIObThII 

Tratto dal romanzo d Aloedo Moravia ii liim e un afke 
SCOasciulloecrudosuunasloriad guerra Unamadree 
una figi a vengono violentate dai marortenmi sulla strada 
di ritorno dal paese dove erano r lugiateaRoius Sopiiia 
Loren db qui uno dei riiratli di donna e madre p<u intensi 
della sua cairiera Ha anche vinto un Oscar 
RETEOUATTRO 


20 30 DUE SPORCHE CAROGNE 

iNla II Jhi «nni eia Al» hlei CbiriR bmsoi Bugiai Fimy 
Fiiicii(i9i8i gsiimi 

Due lenebrosi in un colpo solo Aiain Oeion e Cnarles 
Bronsono uniti in un avventura pericolosa Avversar ai 
1 inizio e complici per (orza due si aiteano per venu coi 
sidiuna tiufla 

RAITRE 


22 30 ESTERINA 

begli II Carlo UuH con CnH Binui Ooiwnlci «hUueio Girtroi 
Hlitl 1X11(19591 l93illQua 

Una giovane contadina lugge dalla campagna 11 corca d 
una vita migliore e accetta l passaggio m ciliao duera 
mion sii La realtà non sari cos rosea come se la mma 
ginava ma n lieto fine arriva lo stesso Meli Imceanche 
Modugnodi cui oggi ncoire i anniveisanooeiia mcnie 
RETEOUATTRO 
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L'Anniversario. Un anno fa moriva 0 grande Mimmo. Oggi l’omaggio della sua città 


E a Polignano 
grande festa 
per ricotxtoe 
Mister Volare 


■ POLIQNANO A MARb. lina 
splogRia di Lampedusa un malore 
improwiso la mone nel pieno del 
mese di agosto Domenico Modu 
gno se n è andato giusto un anno 
la il 6 agosto E a distanza di un 
antx) la sua città natale PoUgnano 

II Mate provincia di Bad gli dedica 
un grande omaggio A iicordare 
I urtisla • nel piazzale di largo Aldi 
lo dove ‘Mister Volare* si eia esibì 
lo nel 1993 per celebrate lasua li 
conciliazione con II paese natale 
(da scmpie -odeso* con lui che 
aveva millantato per anni oiiglni si¬ 
ciliane) 'CI sarà stasera un puppo 
di musicisti napoletani Roberto 
Murolo James Senese la Nuova 
Comprata di Canto Ropcriare En 
zoIiiagnaiueUa Alla sema che sa 
rà presentata da Riccaido Pazza- 
glia 6 annuiKiala anche la presen 
su di Uno Banfi e di Nunzio Co¬ 
stanzo entrambi molto amici di 
Mudugiio In maitlnata alla pie 
senza della vedova RVanca GandoI 
fi e del tiglio Mas^mo st svolge an 
thè una cerimonia per intitolare 
un pezzo del lungon-are di Poli- 
gnano all autore di iVeJ blu «Apinn 
md'fìfu 

La giornata sari anche I occa 
slunc per un altro importante an 
niincio SI irniui della possibilità di 
dirfvani In tempi brevi alla creazto 
nt (Il un •Archivio ModugnO" per 
itunllnare e caiak^aie tutto il ma 
lerlalc necoHo dall autore di 71t si 
Itti coso raide e Lu pisaseoda e 
rtwi pubblicalo Miniano In taJ 
«eiiM> t mio prese d»lg stessa 
b'ram.a OandoKi •Iniiemft ai miei 
figli 11 un gnippo di amici c con la 
lollabcgazione prezfosa di tanti 
ammimion abbiamo registmtpo su 
caaactta il materiale che Mimmo 
ha liK .1110 per lulia la sua camera 
Lui registrava tutto Al principio uo 
lizzava un inccolo Fogisitaiore Oe- 
luMi danno molte canzoni Inedite 
digli anni Cinquanta - racconta 
l>anca Uandoifl • cosi come ab 
Uumo trovato tanto materiale seni 

III di leali mai musicali E slamo 
Htgo nll inizio perchd ho icop’rto 
citi lusoflntn della prima casa do¬ 
vi alibuimn abitino a Roma appe¬ 
na tposAil e ancora piena di maie- 

dtile 

U mone del resto ha soipieso 
Modiignci alle prese Con un impor 
utile progello Stava inlntn lavo 
landò ad un album di duelli con 
alluni del protagonisti della musi 
ca ilaluina tra i quali Gianna Nan 
mni Gino Paoli Giorgia Fabio 
Concaio Edoarelu Beitnalo Lai 
Iniin avrebbe donilo essere pronto 
per 11 Natale del 94 Sulla quantità 
in iniziative per nciiidare Modo- 
gnu Franca Gandolll ha aggiunto 
"So Mimmo viene ricordato vuole 
din iht lui ha (lato mollo indiai 
monte alla gente o questo mi è di 
idiilono- 
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Mistero Modugno 
Un vecchio fiac 
nel nuovo folklore 


Un anno la sull'isola di Lampedusa, moriva Domenico 
Modugno. anore cantante, compositore grande mnova- 
loie detta canzone tfabana DaglnniztalCentrospenmen- 
tale al grande successo di Votare (1958) fino all ultimo 
programma tv Una canma singolanssima ricordala oggi 
da una grande serata dedicaiagli dalla sua città natale, Po* 
l^natro a Mare, in provincia di Ban dove I ailisla era nato 
nel 1928 E presto una fondazione a lui intitolala 


■ UnonooiairanvaOoateiHCO 
Silodugno Per rcosvuime in (v la 
leggenda (utaeme con<Aancario 
Governi perla regia di Aiwa Mona 
Bianchi) ho liequemaio in questi 
mesi la sua casa sug Appu e ho n 
peicono la sua va* ascollando i 
SUOI duchi A francese leggendo 
SUI sud quadem le pome veiMOni 
di Uiture convenandocon la nto- 
gtte Franca con Franco Migbacci 
con Recando Pazz^ha e cunoean 
dofia vecchie mctsMoi v«c^ 
chitane vecchigioihaa 
E nonostaiue tutto nonsonoan 
cosa raocno a nsolvere il imslEnr 
Rado del meieiodi un ragazzo pu 
glicse che nega anni Cinquanta te 
ce i miracoio di compone una 
vennna di canzoni mdimenhcabih 
che ainvd al cinema, alteatroea 
nnnovaie la canzone Kakana ma 
non SI sa come Da dove tasse 
queUe melodie che tecero gndste 
al moaioloMassnioMib che ac 
cantonb Veidi e Wagner pet n- 
connaic quel giovanotto pugkese 
e dtie di lui che nnnovawa la «adi¬ 
zione omenca^ Da dove prendeva 
quete sione di sahnan cavalkcie 
et. delta miniera mmalon pesci 
spada astiA uboacl» condite 
con le aula dei vestdiiod ambulan 
Il e deira fatica del lawio di un Me- 
ndioneesaus»’ 

Frsnra Gandolli sua mogbe di 
ce che fu s emplicememe per lea 
lizzare una iiasfflosione alla radio 
e cioè Ammunommvn t^Mun 
ino - 4 CUI sogno era dnentare al 
«ore-slmse a scnveie canzoni I 
lesa a avrebbe dwinicurare Peppi 
no fanoni OMIi eidnuno che al 
loca abitava h) una soffita di piazza 
del Ceso lo vedeva «gru gioino 
data linesira mcnlre era seduto al 
la senvama dcla ftai in na delle 
Oscure 

Fappkio malaectm sra 
trasmissione^ lo solecitava Ra 
noni Cnli gndova di si promeUe- 
la ma i ledi non aimavano mai 
Cosi Modugno la trasmissione se la 
scnssedasoio EsaxornedduelKi 
re Pabmen voleva anche una pie 
senza lemmmde Mimmo fece 


•arruniu 

scfWuiare ^am-a. compagna di 
snidi al Cei^ spenmeniale di ci 
nemaiogralia con la quale si era 
fendanzalD Fianca avrebbe poi co- 
mmciato quella camera che la sua 
bHMzza merlava e die I avrebbe 
porrata ndia nvlsu a fianco di Totb 
(anche se noi la prelenamo nei 
panni della contadina de io giara 
epraodra del Mm Quesia ito uno 
giralo insteme con il iururo marv 
IO) 

Aanca Mia radio inierpieiavs il 
moto di una lurisia che gliavu per il 
Sud e dava il pieiesio a Mimmo di 
laoconure <n musca le sue [rime 
storie Ma Franca taceva anche le 
secondevoci echi voglia ascoi'sie 
Lo CKono e La boKhtuo àellom 
muti pon arprtsaila anche co¬ 
me bravtsima cantarne fe gli im 
presali quando sennuravano Mo 
du^ gli promeiravano il doppio 
deiconvenso se avesse penalo in 
piazza anche lei ma non per le 
suedonoiiMcaii ) 

llipfrultMniMoita 

Tutto chiaio dunque’ Niente al 
fallo Renhé non sicapnce da do¬ 
ve venisse l ispirazione da Quale 
«tenenza dvMa oda quali levure 
egh traesse la spumo da quali 
esperienze museali egli panisse 
pes realisaie quello che non e 
sbasto chiamare •nucao toUilo- 
re* ra quamo nguarda Vbtore ad 
esempio sappiamo adesso che vi 
era una pnma versione anche in 
osa sra pure in una lacca cioè un 
piowno Cera la suola (•penso 
che un sogno coti non niomi mai 
pid ■) ediMomeltodiceva-Diblu 
mero dipmlo per intonaimi al 
Cielo e volavo volavo lehcepiij in 
allo del sole > eccetera eccetera 
Mqdracci ^lela aveva ponala dopo 
una sbrew nel corso della quale 
areva guwlalo i quadri di Chagall 
tornino in bhi e ratio il resto E 
Mniino aveva deno Questa sara 
un successo* 

Ne lece la musica o lavoro in 
sreme con Migliacci e ne venne 
fuon uno svar^ appena occeilabi 
le E ku semtva rbe mancava qual 


cosa una apertura uno svolo ap¬ 
punto E un giorno nella casa di 
via Cardinal (!onsalvi dopo un ter 
nbile temporale ecco I idea piu 
semplice dell uovo di Cobmbo 
"Volare oh oh cantare • Ecco 
dunque che cosa mancava la sin¬ 
tesi di quel sogno nassunto in tre 
note tre semplici e llnean note di 
scenderai (ma la puma sopravan 
zavB I ultima della sbofa e fu quel 
la il perno del successo) Che II 
suggenmento fosse m un racconto 
di nondelloinljJciIaJo appuuo Ito 
torr (e Mimmo con fìrandelb 
aveva sostenuto il saggio al Centio 
spenmeniale) o gli venisse dalla 
lebbre di una gara spaziale che ve¬ 
deva I Unione Sovietica umiliare gli 
Siali Umli con i suoi Sputnik o fos¬ 
se eonienuio nella poesia di Biechi 
sul sarfodi Ulm (‘Nonè un uccello 

I uomo mai I uomo volerà- disse 
del Mito il ««SCOVO) non si saprà 
forse mai 

UfliwMbtleaiitft 

Fatto sla che Modugno si aflac 
ciO alla rmesira si immaginò come 

II sano di Ulm <con arnesi che pa 
levano ali> e provò a insenre quel 
-volare-nel corpo della canzone E 
avvenne quello che sappiamo nei 
lebbraio del 1958 fu voliaia una 
pagina con un colpo di vento che 
spazzò via I gorgheggi di luOa la 
schiera di belcanlisii di SaMemo I 
quali linirano le loro caiuom ar 
rampicandosi sulle note stucche 
volmenie menile Mimmo finiva 
addirmura con un <on te> intonalo 
una onaia pul bassa di quanto era 
senno in paniiura Esegbatinpar 
lavano di amen mtelci cuon spez 
zaii amon contrastali lui lasciava 
da pane tutto >1 vecchio cia^ianie 
pel raccontare un sogno che era 
quello di una intera genesozione 
uscire dal sonopniuppo di una Ita 
ha che SI lomirava ancora con i 
sensi di colpa ancestrali - e li espn 
meva con una letonca nazionalpo- 
polare - e prendere hnaimente 
quota Ncn leggevamo Gramsci ma 
era Modugno - che forse non lo 
aveva mai letto - a farcelo capite 

I nosm figli ora .tentano e cre¬ 
dete che Volare sia stata cosi un 
portante ma se solo studiassero un 
po le canzoni di quel periodo e i 
sentimenti che esprimevano ve 
drebbero perché Volare rappre 
sentasse i tempi nuovi E pensare 
che nessun cantante di Sanremo 
volle cantare quella canzone Non 
la menavano adatta al loro stile al 
la tradizione che rappresentavano 
alla ribalta sanremese 

£ allora gli organizzatori chis 
marnilo Modugno che voleva lare 



fattore non if cantante «dunque 
non aveva mai pensalo di calcare 
la ribalta del Festival Accettò ma 
pensò che non poteva cantare co¬ 
me tutti loro manina sul cuore e 
occhi sofferti E studiò a fungo affo 
specchio una interpretazione che 
fosse nuova come la canzone Sarà 
un caso ma la sua posizione sul 
palcoscenico con le neccia aliar 
gale e le mani piò in alto della te 
sta nchlamavano I uomo di Leo¬ 
nardo 

E che fosse il signor Modugno 
Domenico da Pollano a Mare ad 
essere al centro di quell evento nn 
novatore non stupisce quando si 
nscopte la sua inconteniMe e fan 
tasiosa vitalità attraverso le mille 
incredibili esperienze vissute Si fa 
ceva passare per siciliano senza 
esserlo AmHòafarbeffatrtastrain 
casa propria di un mantello zii^ 
resco affermando di essere f^lio 
d uncaponotcradeediesserena 
lo a Livoli terra di Trutacna Andò 
a Parigi e Pazzaglia lo presentò co¬ 
me un siciliano capace di abban 
donarsi a stunate lembili se non lo 
avessero latro cantare alla radio 
Erano gli anni di Giuliano e la Sici 
Ila era al centro della curlosiià del 
mondo 

L'uMnwtalloa 

Che gemale tiuffatore Modu¬ 
gno Ma soprattutto che gemale 
chansonnier Ineqaieio e cocciuto 
anche quando era cimai un uomo 
maturo tanto da accettarci offerta 
di Beifusconi (if quale andò per 
questo fin nella casa sull Appia) di 
coridurrtLaluiKin^pozJS} la tra¬ 
smissione die rappresentò la sua 
fine di uomo di spettacolo 

Accetlarla nonostante I opposi 
zione di l^nia b quale senten 
do che le miiative stavano andan 
do a buon fine andava in un altra 
stanza c gli Mielonava dalla secon 
da linea per dirgli ‘non lo fate 
Mimmo non accettai» 

Se le avesse dato rena sarebbe 
quasi di sRUid ancore con noe Ma 
fòiee noi non avremmbugailmen 
te chiamo il mistero dei suoi mi» 
perché solo con la morte si nconsi 
derano vaKm e genialità Neisuno 
di noi SI era ad esempio sccono di 
un disco intiiolaKi Con f éfeao e to 
ntemane che Modugno - negli an 
ni Settanta un po emarginato co¬ 
me cantante - dedicò alla sua Pu- 

R ita a Poignano a Mare e a San 
eiro Vemotico In esN tornava al 
■nuovo folUore. dei pnml tempi 
con nuove comptusiziom e un tes 
suro nanativD ai grande forza e 
suggestione b Bnig si guarda be¬ 
ne dal npubblicarlo E la Cuici - la 
sua casa editrice - vende invece un 
tullo-Modugno ma lo fa cancellar! 
do intere parli rm V pacepoda 
manca il grido tji-i peroalon ed 
equivale a mettere m scena (I 
fello senza -Cortigiani vii razza 
dannata-) o addinnura iraducen 
do in iialiano canzoni come Ninno 
nonno 

Franca Gandolli pensa di dar m 
ta ad una londazIo,ie Modugno 
dotandola owlamenie di un gran- 
deaichrvio Sarà importante realiz 
zarla perché dovrà propno colma 
re lame lacune nccsimire i nessi 
chiane i misten Perché Domenico 
Modugno ha ancora molle cose da 
insegnare 


L'INTERVISTA. Philippe Noiret a Milano per «Facciamo Paradiso» di Monicelli 

«Fare Fattore? Dire sempre la verità» 

Il piu Italiano degli aticm francesi è tomaio Per ^re il pa 
dre m Facciamo Riradeo di Mano MomceUt Uberamente 
lapirato a Vile di uomini non tlkisin di Giuseppe Ponliggia 
Maprimaddciakfuiale la scena della contestazione alla 
prima della Scala nel 1968 Philippe Noiret si e preso un 
po di tempo per raccontare i suoi ricordi Compreso il 
suo esordio su un set italiano «II film era CemtBst^giaina 
diLucioFtilci ÈsidU un esperienza indimenticabile • 


«teCCMI 


Volano uova 
davanti alla Scala 
È ruKImo ciak 

L •Hia àHi a MUn« à seoppial» Il 
Saaaaa taM». Nlanla «aura a nlaata 
■linplaa(l.àaoloelnama Matra 
uovaehavolavaMailaKazza 
uomo, eemparao varia od aaoorllM. 
M -lantatma- di Capamache 
antiava nai rieoni, l'uMnioelak di 
•Faedamo Paradiio- di Mado 
Momeam aambiava varamanta la 

prima daUateala di quaal 
treni anaila tuUoaohannetutto 
quoato -roMotto- lavodiolo a 
Natala, quando H Wm prodotto da 
OlovannI n Clamanta uaelià naffa 
tale. Ubanmanta laplralaa -Vito 
di uamM nonllhittri-. l uttbna 
lattea di Manicali racconta dal 
IPdSal 2011 . la vita diaaudteoiw 
attravaraaclnquant aani dalla 
aoalraatoria Coataatazlonoallfll 
dal neri oompratL Mal caat 
IniMma a Margharita Buy. Ulto 
Arena o MoniOvadia.anoha Aurore 
Clamanta PMIppa MolNl.naila 
parta del gonttoriboifMaldallB 
protagonlata -Sarò w padre di 
buona volmità vtttbna dagli 
«^animanti, dico I attore, -ite 
padre ocdlnartoi lotaa troppo 
comprenalvo Cemeloaonotuttll 
genitori, che corcano un motododi 
oducaztenociiononoiittc Como 
to cono alato anoh looon «Ma 
nglla II l 



• Mll AN ) I I /K> I / 1/K In 
mi'vvi I • I|alli hiiililli M i <1 
inenikK li \K Ir q i» -j I -.ri- 
lun In IH---.un 1 «xiqln Imitili < «niit 
(niif VII I (i \( ikìh |Mit>n A/ 
-AKI I ivocik 1 I 1 1 ril|>i 11 ^ |in II 
1 iiiui II UH sic u I >i[i>n U>.it<'ii 
(otuiHK- I iqnic II I Ululi nmin 
MIC Ilo il II UHI ili rii I I limi ih 
{IIUVl NchI l un II HXIl MISI Ih 

ma III III [H N uni E uihIh si k 
losv iimui rrililH i il iiHiili 
Iciitc Mi I i i c iiiiiilc c|i 1 1 I imi s 
fi|tiii« dissi hI un «.UH UH'-Ih 


gli ihHxhva «usa dravma t.ae per 
itivxtitirr-.itihir NoneenhinuOv 
«.un me iiriò mi inoLt Fcm. I -ino¬ 
ri < Minplite Piatili I predi per ter 
ri itiiinfi if pirtnir neqfr <io.hi «- 

Italia viiHà 

I m « J1 hun i uvirit un paio di 
iHiliktkiiiiihvok chcgbtopnmo 
nuv/t* vini No Ri non -h la pn.n 
di ni|i|iim iirkitiniclKvtak mi 
laix M i III ciuBii I rdlelion tlwt « s 
M.IM n «sfumi II I m mi uiiiinii d ui 
Asili B clim ■ non è un granché 
Midsiiasi.-qifiiR MaluiNiekAn 


che perche dopo l uttiinn aak di 
stasera la sua droltente* espenen 
za uri SCI di Rtmaino nnafiso di 
Momcelb svrà impnt finita Addo 
MrlaiKi msrimffla hi questa notte 
che ci rouHa m pieita coMpsmto 
nc dd Sessantultii con li buona 
burghesM nulaiRsie bersagliala 
dalle uova dai inliaHiScate Eeon 
lanm nella park diqiielkxhete 
urna SI sia preparando a prender 
k -La imcoi i non mi pioli. Non 
ha nessun posi s nella ima vua A 
parte un po di lozz degli anni Lai 


quanta SessaMa dice guardan 
do d Itauetso la Sctria -Àd essere 
sincero non a sono molte cose 
nella ima sita i kbr la piniira e 
cavalk 

Già I cavcitli qualcosa in ptu di 
una semphee passone -Ma non ò 
«ero che ho k. kiro foto nclpoilafo 
riho aggiui^ smunrencto una 
suta di losénda nHltopoUlaiia 
naia chissà come -Behu una voi 
ta ho messo net copione quelle del 
nito uhimu losdlki Tcnierosn ( i 
ho qiraki lei bigio <6 DAiAiqhon 
mi ne sono n lamoraHi e I Ik> por 
rato a L «ste Ihiavollapiroixxili 
torio 

U cinque vnttcLcinM ino Moni 
celi imsxc vorruino ben din 
quikosa nuamio Mano ni lIik 
de se scuso libero a- irenqo se nza 
farmi troppe domaiidt Mento iti 
una specie ih aHinite etetiiia che 
sembra «nuli. I due Aetumcnmilii 
pnma volta perAirurr miiTLra stati* 
Piemi Gnmi Fn mirili* m itelo o 
non dvAa ponilo girare ri him Mo- 
niLClli 1 hoLonosLiulu per caso Mi 
è piat nHu ri suo modo di tranaie Ir 


cose con leggerezza distanza e 

noma Eun modo di lare che amo 

Peccalo che Mano iv>n abbia il n 
conoscimento che menta Per mr 
vene trattato con troppa suflicien 
za Forse perché curo poco te pub 

blicherelazioni Equesta è un epo 
Cd m LUI pio che evsin- un bravo 
regista bisogna es,srrp uii ottimo 
pubbliLiIotio di se strusi* c sapersi 
«•enderebene Lodirtsi.nzdpolr 
mica Phihppe Noitel Ma si capi 
ciLC bene tilt queste r unc_[jnr-i 
else A lui piace isoco 
Pensiami*adaltro «Iloti AMn 
cisFenen F grazK oUii t li*, boto 
iiosLiiitol Italia- E anelli ai pHtoli 
incotTnienti di percorso riuno il 
su I «tebunn Italiano nel l'ifsé m 
U rntrsas^uilrKI di Likio Fiki 
•(tn esperienza uUtre-ssanu Si 
impara sempre Pa non n|i**ien 
ctimujiquL F ceso il di pulalotk 1 
la Di Mi avesanot mo itapcllid 
bKsndoe sembrawun omoscssun 
lisicclcsc Miòtm itoaixlii. spi! 
sarmi con quel «okire dei capelli 
Con Bettraiid Taierniei gii é in 


data meglio Mi ha regalalo te più 
belle pam Ruoli sempre diversi in 
t^ni film l,avoraic con lui é un 
grande piai ere Sono il suo altort 
nuiobiogialKO In [ondo ho recita 
to I personaggi che gli sarebbe pia 
Liuto interpretaro m pnma perso¬ 
na- F di Agiiès Varda <li Ila lua 
puma volta dietro la macchina lìn 
pu sa in Pdiiii iitiiiu .lupo la lun 
ga ospcnciiZsi al Teatro Nizionil 
IVipolaredi kanVitei ihctiioidi 
conscaa Ph lipfip il disine nni ilo’ 
Agnésora la lotouinfa della min 
pagina tprttiale Per il molo vokaa 
(«■orges Wilson Ma in mal.iio 
( OSI Ciocc ilo ime Crinoilcinpi 
(Iella pn Nouitik Vaguc 11 mon 
languì Iha lido Almi Risiiais Poi 
e .imi Ila 1.1 «oi 1 -ondi num i 
Louis Milite e ki zio di Zaaie F una 
c irrcn dauoie chi metii sogse- 
2010 solo 1 pulsarla Mi lui ii 
pilmires non n la caso Soptal 
lutto in questa som di uosa chi io 
Imo iiiiaiidii Inolila polle blu >n 
c In non b.*sl iic per si lui nr k c ii 
SI eli Ih «Ila e qui Ik dclimeiin 
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OomciiKaGagtisld 1995 


IL FESTIVAL 

Womad conquista 
le città spagnole 


eOHCMMAZULL» 


M PAMPIONA II liim del unqiic 
iiiiiiincnii ladueqKimi di nuxli<o 
prezzo eli KHK) poiselds it iKd Nidi) 
lirei Come Uscwindosi lOiiivul 
nere e ird-sjonare dalle inij!.n lieei 
nimi elle II losiivdl Womjd |iri>- 
iiiuow in limi peni muiulo IVipu 
C'iraii.iil.i e (.mere», Iditn nii.'i 
s)iii||iiuln elio hd ospildlo qiiesld 
ednnilin^inia nidiiileatdziiiiie ^ '>td 
iciPanipkiiid e ma nold |jor la Fcsla 
eli bau hemiin diAt. i tori laitLiali li 
Ixn |X'i U' sir.idim rlct «xxIiki 
lenirò nnionrino lurisli o .ibiiaiili 
del luogo in icrcu di lorli omozio- 

III 

Womad n ionie diteblfc il ino 
iile.ilort t londatore Poter uilwiel 
ilWorktMiisK Alsdlid D.iiice Ilo 

loiiii ii 1 >»‘iiivii pnimuovitc inon 
tenni e nnaliora/v le tullure <lcl 
mondo 1X1) anno in lui M 
mine il pnnio lesinai <1 Sliepion 
Unilei in Ingliilierrd qtirila indili 
h-itnziiaiu ha aiMto piti ili ‘ili 
noni 111 (luasi |ktev di Kitio il 
iiioniln c la sun importanza e po 
polariu'iCiiuoniiiiuaamo.i borni 
hiliviit Wnmad nioiidMlmcnli' la 
nKiii lineili ili Yolioliania Atk'lai 
(k lAiiitraluii i Kividmg ni (min 
Hreiagna 

A pieparare i imaidaii laiu 
limile liti kilnal a Pumplon.i (* 
slatti il piiiK (no groliiito ili Kmninv 
fIugula I la iirthcsln biipi’i Mali 
inilii ilK liaaiiiiaioiiclldiintralis 
sima piazza del CahiilkxiKaJimii 
pirsiinediliiMi lidA (ùngala ai 
i nmp<iKnaiu dai 'lualtro siriiriKiiii 
sii lidi Un tipsiia Sitpui MaliiTiila 1 
niKitn u iiiitivolgirp pt» lid mi 
nuli un puMilKoixin tallio loiilaiiii 
dalle laiilnclini alncane pir non 
>i alenarsi in danzi al iilino il<l 
molixliiosiiiiktius 

blisM) rumo stiKio iiiiinolgi 
milito kisera SI giirnli durmli li 
pinna siial.i dii li sin il iMiiiiiii 
Oiuiain II Bob Marlii della lanza 
ma t|X 11 Irmi sixiali ilii ti iltai 
HjllXlfKa llu 11(1 suo IVKSl suolili 
liilli I upi (Il miisK a dal sonlsous al 

iliadiaLliai iliixkiimlndl Uni 
(oilliii lai (liniMere ki luusii a airi 
laiia dm K(mni( (liigiila 1 ag 
munge ki lulaiii min (aii«'i sole 
|X'i gli alniani lantn |ki limo il 
iilondij (xnld tulli siamo uguali 
aiK In avt'iido la (vile di dilli a nk 
loinn Finn la mia musmiiino 
di iMsmeiU're alla gemi dii non 
lini la dii iDiili ivrilK siamo limi 
IihIi'Ii uno stesso Dio 

Dall Atri a di Reintnvt iugula al 
I India di Halxiii Dis Biul inni dei 
n'dt I folk del {kieseoninlak il le 
sinal t armalo line all Austiali.i 
>011 lo siati'iialiMiiiiio giiippo dei 
lljdBoisSaliiiaila Libai»ipiila 
prima volta III Kinkia uiusi< rilmi 
iH'Kn di Haliia 1 Brasili 1 < i itatli 11 
I siralli dalla iradizioiu di Ila vini 
ba A ripoilale gli s|K Malori lidia 
loreiliiiKiisiciiH'rialei 1 11 i pi usa 

teilKxkir Inali Pine ..dii ii< 

nii d pillila di I lailelkiiie ilii li 1 
Irasiinale il luitgiliin a laiiiaii. 
>011 Ini 

Dspili dd teslisal aiKln una 
sii'll.i inieriuizKiiialt >01111 Mila 
Veli 1 s laiilaiili di i W aiilxiss 


i III ha presentalo gin Brrag isnril/ 
in il suo uinnio lavoro haSKamen 
Il aiiisiico ( on paiole somplxi e 
poeiiohe L.I Miaiamera ionie so- 
Ima ilopo la esperienza negli anni 
Olalilri lon 1 Waierbova sièioie 
solidaia noi in un lavoro iho seni 
brx essere il |>ru(loUo di una lunga 
mediiazmiv? Pero non ciede ihe 
gu* sio muda pxi di tanlo nella via 
larricra lumia Non mi lonvdero 
un musx Lsraixustico sono un nx 
kor- afiemiii - giigipi ' omc T Ri'x 
0 gruppi liril.miixi miuii ionie bu 
(X-rgrass un inltressano molto Od 
da dire ihc non ho pristine metta 
nnenzioiH ai (aiiiann viUsii m 
malia astoko moka iiHisxa ini<i 
vaio innaiiiot.go ili qiirvi t.nizo 
ni s|Xr(i firn alta gi-nli vxiilkrii 
lo Stesso- 

Ma SI una delti nelk. altiv ua 
MikoSioU llu ha acuvila iikiiia 
IH Ila v”-on<la serataf siate il anip 
po Well (liiad Mister una delli ai 
irazmiudi I kvlu ililx stiizaguin 
nere ad ( sscre lalaismi ilkxolpiio 
I JDixixjHjtiatori della pi Uni l.«m 
pesili inlearalmenie d < ilimix ihe 
dal primo momento viixi vaie uri 
ixnnli r.iiudi Ipnosi 1111 laiKxi 
ili svelare una siiaonjiii im ilokiz 
za IH Ik loro i ui/oni l'iini ili v 11 
simlUii di siiM e rumi nH-he simili 
aliountis dis ilixm liikismgohm 
i niifrcvaiili loiigMii izuux di 
louniis lolki KHkabilli ituiik 

Altri ciTlisti du haniieiiviKizza 
lilla V rig>i vmiisliti li vrrelk Vk 
ki i I iiidii imniminiid iltiviki Ji 
liHig'i 111 punii bixl pHilxo stili 
iÌH II inno iklHiliaio ipii .1 Pilli 
ploiia In slmiHdimrxr tlixi I 
sliiuikai 1 uno (k 1 piu gr.iiHli musi 
I Isti (kl mondo I graiiik VKZiiitsla 
ilashKoi Midge I re iiiuniv iiih 
HI Ingliglom alliavirv gni|>f» 

iniliHi IHlravox e sjiki |x 1 ki tm 
ni iMiHiiiUkim sulla vili 1 ■ In 
mi tiigal.i 

0^ 9 Molitorio 
arrivano 
I cantastorie 


ATeramasbircwiotcanlaitorfto t 
canlaMofta M. Non uno 
Momparal, ancoro 0 da (r< anni si 
danno appuitamanto In AlMuzza. 0 
Montorloat Vomano. por la 
pnclilono Oaodciagiosadi 
proMlnw, InfaW, al avatge natia via 
analla plaziadl Montodo al 
Vantano, «rgantzzala dall Arci di 
Toramo, tateru odUona daga 
raoMCnp •tisCantaatarla-. Apro la 
manlfastaziona. unadalla vad pta 
balla dalla acana (alkltaNanata 
lirtamazkinila) Lucilla Oalaazzl 
con un concartodi eond aavonl 
doHatiadlzIaiMpapalara Domani 
* la valla di Mauhna Monaco In 
•Mornaten* odoll’ono man borni 
Bernard M, Saydac. MartadITonI 
Ceunu ptopona -LllaNa cantata 
dalSud MercoladacrlvanolaiMnl 
alcanllIrlamlatldflMcAiO e 
giovedì. Infine. cNuaura con -Il 
Trattura. musica popolare 
meridionale. 



E rallista dica 
«Si vedo che 
non ora destino» 

•PetaWItclienoniletetautelra 
di quatto teatro auBe mia 
gimbaW.lriaa c lan ti te. 
ptandandela con Ironia, Il tanora 
Fabio AindNata. arantra vaniva 
trasportato fuori dallo Sfarlstarioin 
barada. Rkovarato por la aoconda 
voltain pochi floirdalToapartala di 
Maearata a tfato aottopoate a un 
nuove Intarvanto cMiuqtteo. 
atevoita par rieompotra la fratliaa, 
Devtebba aitala dbneaieinun 
patodtgtemiinralaeenv a la se aaza 
durarti ahnano duo maal a H tanora 
devricaieaAvo aleuni hnpagni 
nacN Stati UnM. Con tutta 
pcobabnta rtuadrè a auaca di 
nuovoln forma par paittclpara alla 

-Bahèma* con MMIa Frani, hi 
programma al flaflo di Farma M 
dicambra. 

Il tanora gtnovau ara ttato tarilo 

da un colpo 0 taho durante la 
pdmadi-Toicm.unatattlmanafa. 
a aravadadw coraggloaamantadi 
tomaa bi aeani par la replica.-SI 
vada db a nan ara daatbM-, ha 
commoniaio Mewfleamanttll 
nuove Ut cl donlo dw lolui coatratto 
ad abbandonare la «cena prima del 
aacondo atto. Al MIO posto b Maio 
chiamato In tutta tratto Rtonoro 
Wanar o ne Aminoli che. hi 
omohbig. dallo plaMa k paosato 
adì tenni. 


OPERAo «Tosca») sfortunata: Fabio Armiliato si fa di nuovo male 

IiMddente bis per il tenore 


Nuovo colpo di scena t>tk> SfeiivierHi di Mdcerdi.) Il te¬ 
nore Fabio Arniiliaio Ionio giorni ta. diiraiile la ccfiid 
della fucilaaKsiH* h» inlc*nc»li<> la m.i<i nrirtiv in Toica 
I iilira via Nel !>c*cond<> allo Ariiiiliaio non e apparso 
Ira ijli bbim che dovevano i undurlu davanti a Scarpia E 
( adulo nienw si apprest.ivvi .1 uv. ire (railurandosi tibia 
e )>eroiie della gamba destra Lo ha sosiiiuilo Nazzare¬ 
no AniiiìoiichecanierartnilieMelIfK^plK-he 


m klv IKM S 111 <1<IX I UHI I I 
lllbt (libi > ili) IIUI1l>lllllX>S|Xl 
I.K Alluni liK<iiiikA> 111111 ) 1/11111 
III .Xt IUI 11 lUlllllU MK IXl I lu 
ItHIUIlllklllgl I ■H.ll.ml III Invili 
I limi Aiiiiili lUiix i| limili \Liiiii 

I .n iijikissi iM il I/‘iva gin illi, 
SltiMirvi \Ui |UU)M clil|ii|xii 
|iixiiiH<iii.i iinusi liriioilii ini| 
ikilixilii lu ■kniiuix>Uiii\li/iHl> 

111 (gx I ih U ihi.i SI r I I III I» 

i.iiiiliuii ninuiliri •• iitMiiiidui 
sliiXH>ihiixuiu.i.nliiiK I Anni 
k.iii> iHll nxiirvurM ilp kmi 
1» 11 |H I 1 limpillOl ul UII/HI lk I 
VXIUHlll lllll IVHll umili *ll>l 
s|XUi>ikl|Ail>lilxi> liHiimisimh 

> l.xllll / TMSpUlt 11 , III lAfU il ih 

>11 si ihi IK mi r U )K r b.ilhin ih 

llllMi !• Il IH ih lllglllllMiksli I 

Il II ixm II I i| iHirsii IH I |Him 
itliiKkU.ilnh I iniiHKlUi iiliH 
rutili Ih Mist |uu (l>ii IM Ul grill 
liuiliiiix h sllixllixh Ihix h 
iliHxoll iihihumlHiLi/H m h aire 
iiHilini.ii illiimninh l'inuiip 

>l> llu M II 1 11 VI IH LLlStlIXl hi I 
giiiiilii .ilhi -ihiisliixi lUI li-Zii 

II ggllHhlsIlllll 11 mHlikrii I ishuii 

i.iiink H Ni II II xliil I |xi |u( 4 tg 


lAtCNTC 

gl II U iixsk MiipiUii lUSiiglHlii II I 
li IMI uggì Ilo Li g HI dii iU sli.i 

VlMII» IH I S I ■NUMISJII rh> 
H IIIHl itM|X IXr lilllli v.UiiLilig 

I iliiuisikxn li(*.ili/z>ihinxsi 
giililK HI MISII il luilibbii lini 
I III Un .41 iiKiiili jiriniixihiK‘i ih 
i> Inir xlixilc ili.AilHr Fruii 
IH gh slinn imi H.xaikisM ikhi 

> llll.tllhx- IW IH II KSMHO 

IH II t • tS*HI ( IIMIK* ( H UH Lxl 
|x >liml>H>//« tlnnuln KoiiaIIi 
in h iiMiin Innixslri UiuikinHi 
k> inh iiii I < •IVI' ni I SII 1 Mih I II 
IxiMZxn iIh ligxri iiHUmiirr.i 
UHI II I.nICiqiiznuK dii fCivxs 
Nl//llllXI \IHHVII ilM ISMSirv < 
>ilk s|x ll.x iik* Ul pi iliu Si rigriii 
virv il [*ikiisi(i|Hn IIMiiiLi SM 
liulliilx kHcMIuncHiliintl Kl I 
|H ll-i > luxln.llu 

Un gtkfo le qidnte 

I tiMui k-iliiuin 1 11 Si Un UHI 
»■ HI diU • Mirrili rx>itMiki|H li 
lixili/HHH limi jx* lini liilMi 
ilx lllll imikjlln illinfxihk 
1 Mlllllnll I un IHHHI li IXUl Im 
gl II UH II *1 Ul K*iirMKalian unki 
ni 7^1 Ixini I III /PrThr/A 


i^iuiHki i siaki uiuinkKni al io- 
sTHlii'ilibiuiiiM SII smtilirdallo 
INUti iIcnairKiuiMsuUddcseadcl 
iHikiiHviiMii un qndainntedu 
iM iXKx iIk si ulkiMssi ufi aiuto 
Tu iliissu luiiiRiili iigruzuuiicii 
Kr ilH AhiiiIkiIo kA<n<l iliuÀi 
DHiuii vorm.i (wvii? ivuiaki ire 

KSIlClklk 

Laixvdmii uKiHinuto nd luu 
luiiuxiiHi ittoim-si l'KiiiiKisiai 
IHiik.ilHHshiluui ire»HiHiallibile 
kiuo 0 iiiM lasiiaa da meiicrc ire 
luiizmiK* ixscIk pokssu rmaldiu 
slljllxl (VinHMireiHkHHllKIKHl 
iiiHiixM.iiKiMriin nafliiHsiocha 

I h I iixduii cirsi Annikani «ra gmi 
» vxillisuiiiiHivomriain Cilvx 
iHiiiiiLiii.ikl UHI pas.Siiiii («dal 

ireWiiiH aoiiiiAmpo'oditipli 
lite di Anki I CaiixalUi Ciumm 
HKhi i|ui iUi> bfunilonn l anno 
siiuiu Hi iiK HiuriikMii con Tu 

Ir.hili lk MkxHhii <1 Jiv L.Himi 
IHOsiirexi |V alk y • a Lnndia |xr Ai 
rkiOHl'.'nu'itxr IfurvMilxyuui 

La MlUartolb dal pubblico 

Mld lUK <M pnDKi allre hCsirui 

Miuvandu grxtkliisimi <• vi 
In uilisaniATimH uiiAd .igguinui 
di HKi iglmpiiiuiiM del piihilikcre 
lanlivvaiii Ixxi dki irikxidiiki Co 
vHiaduisi CAi lidiino nkinfc-Udlu 
iiHMire i •unp.iiM II 11 ,1 uhn g io 
■RUi Fuuxu ( <ui Ih ikil qudk' Ai 
reu1kHi> Il 1 <i|i|iiiy> urea Ixllu t|Hi 
luldiiM r II iiqxHi di Oioiiunn 
PlKIIUI 'XIIKUXllO 

MiiHi ilimCHi iigiuvikdoryHa 
ixlli Hki iìhLi I •ireik.siHKiassii 
y> ilgiiik yinlx.i In digiMiiki 

II Imtii M ih Tiiuti 1 Ih sul fuiiro 
ifiJ yxiiki y INI y rei I imm im.i 
iklh pili HI iiiHUnli isxii IxniK 


del ixMiviompo II niiso deglutì 
gannì v delle topmffdziotii del po 
lere - laico e clericule - che «1 ma 
nifesia in 7naio t stato Hiiensa 
niente rappresenuto dalle gigante 
srhe proiozioiii di axhiirtiLirc su 
ire lippuiilii e iirufaiie che ire 
lombono come spalaniandosi 
nello spazio dal grande muro del 
lo Sfertiicnu Diciamo dello spae 
iato nwolgeiile di SaniAndreii 
della Valle cdi quello del szlunc di 
Palazzo Farnese con la volle altre 
scaki del Carracci Casiel Sani Are 
gelo Mene simboleggialo dnllap 
psrizione cuiopica dell angelo 
ccin la spada puntata verso il bas 
so Un angelo che pcid dall alio 
no» vede bcnei unirò chi la apoda 
piw» essere puntala Lha preste 
i« ni forma di .iKilaio coltello a 
Tosca ma il liranno 11 {Xina all al 
iru mondo altre persone 
Fusseiuc la Kabanaiiska (A 
questa una delle sue pm aidcnii 
inierpteiaziuni) raffinato 7uaii 
tVnis tScdipiai coniinceme e 
UavxiIAiilinori preziosi Armando 
CoOha (il sagrestano) Ctabncle 
McvnxiilAiigeloiiii e unii gli altri 
Feiierohigki Arturo Cauli Franco 
Alesiandnnieblia Gain bermi 
la fiicilazKine a proposito si e 
avutaion fucilidi ailrezzeria urna 
su muli e spenti Nc colpi reefiarn 
niaX' It fraguroc sialo adombrato 
con un ireimio di lui I livide -Tutto 
esaufiio- hi SftnvierKi Repliche 
core Norma bantirH (Tostai e Noi 
Ziircno Ariinoti iCavarudossi) Ifi 
1 1 11 E un grande spetiumlo cxl i 
aixhesliàoiJinarioclH foskirisle 
no iHiiiosiaiiielerHx-luleimjirese 
(IHnIi irmisiunze sia riusimi a 
niaiilvitcn' in i .iiti Ihiin 


Intervista 
postuma 
«HJim Morrison 


lim Momson ha rilascialo uiki 
nuova mteivisla dall aklila Apuli- 
biliare lennesima dithiarazioni* 
postuma- del leader doi Doon 
scomparso Z5 anni fa 0 il periodi 
co americano tnleriainiiieril 
/v che tramite la medium 1 /iuia 
Steele ha nixjdalo la presuma opi 
Rione di Momson su An AnieiKiin 
Prawr il disco pubblicalo leienli 
mente dagli .nlTn compononti della 
band iniuiveiigonoinusxati testi 
di alcune poesx di Momson da lui 
slessii recil.ile Sei ondo la me 
dumi a Jim non sjiobbe (iiaciulo 
affatto veder pubblxalc su un di 
SCO lesuepcxiie 


Tutto il grungo 
alla Foste 
doirUniti 

Una vera e {iiuptia ondala di musi 
ca giunge sta per abbattersi sull I 
lalia Inunsoloinnccfio unicada- 
la Italiana si esibiranno le migliori 
band che hanno raccolto lerédiui 
dei Nirvana .Si tratta di Soundgat 
den White Zombie Pcnnvwise 
Sponge e Recf L apmininmenlo d 
per cabalo n schlemiMC atta Fcnia 
iwiiiiialcdell (inilA di Reggio Emi 
lia 


Toraatoro 
a la lottarla 
di Taormina 

È Viioiri imriiKi f^nocfisii il film 
vincitore del Taurmiiia Top Film 
concoiMi abbinalo alla lulteiia n<i 
zitiiiali Taoiiiiinci Arici Cenlorni 
glia del Garila AiJcxicwro la vitti) 
ria del film uii refuiendum ixiniil.i 
re basatusul viku iiiiraveiso I *viiik) 
schede Al vecordu tcizo c quarto 
linstti SI solici piazzali ll/nAlmi II 
Gnifoprintii i Vhtliimnmj II sin 
dacodi Toormiiiii lonsc-giitia oggi 
alle 17 kl una speciale tiiiga a Giu 
seppe romaloti' 


PromioAmMal 
a «Prima 
della pioggia» 

Il film di Milihd MaiHhevski Prinxi 
ifefM/NOijgKi gih vnvilnre ifct leo 
ne d lini all ultima Mosti 1 del cine 
m I di Venezia ha vinto il 11 Pie 
niK) Amidet iht l<i miglinr scineg 

? latina che «iCc'hk Itisi) leriyra 1 
loiizia U giuria presieduta da 
Ago ha voluti) aiicliearssegnare un 
iiLOnoscHiveMo a Anni nbeflidiRo 
salta Pulizzi 

Forteìàonamanto 
por danzatori 
a Roggio Emilia 

Dopo una pausa di illuni anni 11 
prendo il Corso di Petlc-zioiiaiiicn 
lo per Giovani D.ii znron (dal Zot 
lolite al 3 dicc'inbie) ( 7 rgaiii 2 z.itii 
dal Ctnlrci Kegitinate della Dan 
Za AleibaHetloiilIreagKAiiuidan 
zaior tufi un' li 1 sta x s lizioni i 
la puriecipaziuni 1 una loreogiu 
fiAChe cara tmiiiosin in all uni tea 
In dell Eniili 1 Romaana L ammis 
SRiherticiirso dietioselezione g,i 
raiHiye II fn-gusivu graluilfi viuu 
e .illoqgio un viaagm di iiid ita 1 
ninnili 1 k y alpine d 1 1 )itili Ihr 
ulieiioii inlorni.izioni nvnlgeisi 
pic-syi le.Hin \nii\Ui corsile airoli 
I J.'llll) Rvigio Emilia iGs n'dd 
i'i‘(iuTi 


CHE TEMPO FA 



Il Ceouo ndiK>nale C* nìeieorologia e clima 
loiogia avfooait ca cemun ca ìg previsioni 
abrevG^ adpn/^SAail lidiia 

SITUAZIONE sul Medilerraneo ceolro oc 
• v>u Kaua ta rtsuita 

uoifgKmGmentp <}isir(>uta intorno ai 1016 

Hpa OGboli condizioni di ri>siabrlIla nieros 
sanol dicoAlprno 

TEMPO PREVISTO sulle zone alptoe occi 
dentai e contiali prevana una nuvolos*la 
variih lo et n ampie schianto ailernale a 
lempOf viGr aoriuvoiameoi Oue»(i ult mr t 
siiKara tno pii mleos* Gd estesi nel pome 
HOOK niDrquUiido poiianno piinocdrc 
pievi man lesti/oru temporalesriiG Sul 
o&iu d ila a s< piev^ono generai condì 
zion di lek lorviopoiunuvoloso salvo 

iinmodc.r)l sv li ppo d nuP ^evciu/or>e 
diurni n piL/S<^imiiadei I lievi con la possi 
pii la d* isnl ih rovesci sull Appennino ren 
lio béllenii onale e sulle Alpi or eoia i Ai 
pr ir n iti n< v dnp r * h «mi niu *o&cliie 
arMhe derise (Oiaooo deieimmme ceca 
sifiMii r ihuioii della vis h i la mizzoi lak 
I He / IH p UHM |i mh di I nord « df?! cc'i 
lio 

TEMPERATURA pussoch ««li rnv*d 
VENTT 11 Oli <J Inizio «. v ii tb k con 
lem[^Mne i nloizi iomendia* * '*» Orezzi 
Umqn 11 * im m * Oshe r i 
MARI tuli 1 A ralle tip i poro mussi 


TEMPERATURE <N ITAUA 
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lA SCOMPARSA. Pioniera a Hollywood, la Lupino fu attrice, regista e produttrice 


Da Londra 

^Uta 

aorraocantora 

lo donno 

IMI Mi IMI Mi 

auMttmtMdkMMd 

•riMon.tiUiUplm 

«•kaiMlMimi. 

StmMytMMMWfe* 

COMtoliMnWwiM 

Meri). raiWMta Ma 

INi a li> tM w H| ie> 

OiaaialleAile.anM 

atlell)w»eari 

lltifiilBalaw, prima 

ceawcentMnealla 

riarameiMitOM), 

poi alla Wama. dal 

'iWlapal.Nal'rilla 

AMMlaglaalM 
(Mala PM paria a 
LTOOriellarila 
tankMMpanM 
laaiWilaWiriat 
wMaPatovaalvaM 
prapoalk.MapMata 

a tri vaM>aeal*las 
ckOMllHMplaa 
piPM una dalla riha 
amanMMdagHwal 
■dO-OÌiamelpI» 


palle W elapafl»ap-a 

Waiali(lMl)..illapa 

dalmari-acurtlt 
ItXl). Waaafeaaa' 
««ay<lMl!,-4l 

S eaHaMa>a 
(IMO). 

riluandalaettU 

deHua <Ua< 

(lM 0 ).M 1 nUa 

dafiMM'OOiaada 

uaapiapria 

aamÌMÉila.la 

■mamBOiMaallaM 

aOriMaallan.aaail 

MB Ralli n o palla 

rianraa datilo 

uaarialanMaM 

aalplaca 

amO eala naaniala 

danna.iOialliriion 

■iaipaiiia>(UOQ). 

•UHMdaHaOa*» 

(llMl.>OiM«aiaaa 

aballlaalma-IWl). 

■UOaM 
dall'auioaiiada- 
ltNS>.-UfM 
naOWaidOM). -Oaal 


kèlA 
PaoM paria aua 
anaM la rafia dal 

prinwWwidalai 

pradoiia.<Nai 

Wantad-. dal 1040 . 

duriiappepeeMaalml 

daiaarillMaaM 

lapaHa m inaaaMtiai 

amaiM*OMda 

maaamaOWalMi 

11040, MOWall 

laida. MHaadM 

•k'ultlmabuacadar^ 

«PnaMapaMlOTl. 

Dalla>Waa).CM 

pH.iuHi{aSMa 

ari malo dall. dooM 

nMaalariadal 

alnaiM.alpme.rtH 

prailoaliriÌM «riamo 

■VMmanfeinim>.a 

emaririfiMnaKuMi 

odMeMMwcati 

CohanlÌM. Naw Vaili. 

1000. 




tNriieeuviiMMi 


■ tmoruacA^asua aBurbank 
nella periferia di Lo» Angelev Ma 
Lupino $ 16 spenta giovedì «cono 
a 77 anni consumala da un can 
CIO et. SI ncorda la sua beUviia 
asiuita il suo volto delicato e tn 
SIC quaat segnato da un iiiipeM't 
tibile ombra’ Qualche vccchto 
apetialore irriducibile’ Qualche ei 
nelilo incallito’ L'rio polhmiki per 
Koì di Raoul Walsh il941) ac 
canto a Humprev Bogan prr 
esempio oppure Siratki mireuni 
«mpre di Walsh (l'MOi con 
George Rati o anche f/grcrriA irv 
Iella di Robert Aldncti 09^) 
con Jack Palaiicv quali sono i suoi 
nim più noli tra la qiiarantinache 
ha Interpretato' 

Cbiapmoa. «mw loia futata 

Ida Lupino inglese ifli diKcn 
dense Italiane) presio irapianuiio 
a Hollyvvond non ù mai «uiy un<i 
bellezsa travolgente nd un.i divn 
adorala dal glande puUilico £ia 
semplicemente una donna diete 
manelseiisopienodeltermini' ai 
Ini, e aconcggialnee regista c per 
fino muaiLisia L unica donna che 
scriveva dingcva mteipretave c 
produceva dei (ilni a HolIvvvucHf ira 
gli anni QuaramaeCinguama Ciò 
taceva al di fuon e spesso contro le 
mainr ciuè in modo del luno mli 
penderne i,comc del nslo Mav.i 
Deien alita figura nmossa del < i 
nemaamctKano tl. |«.vi')cg>eia 


va nel piaiioia semi nascosto del- 
I avanguardia) 

kla Lupino aveva una visione del 
mondo un pensiero un enea un 
codice estetico Avevacioeun idea 
di cinema «nutiuraia su una torta 
quieta forscdistemedalfulgCMvi 
swo ma tenace penedanie e del 
lutto anticoaveiaionalc Pone per 
gue^o I suoi Mm sono capidamen 
le eniraii nelconimeme sommano 
delta stona delta secitru arie O 
inrse semplicemente peiché eia 
una donna che •osava* occupale 
un posto maschile per drimiaione 
^ regia appunto latto cnsamo 
della r.ippresentaaione E certa 
metile anche perché aveva 4 co¬ 
raggio di menew in c.vmpo temali 
V he c di squademaie problemi del 
tulio maudiii per non dM 4 «odM 
(t- nel cinema ameiKano e co 
munqueruervaiiaimaschi In Non 

obUtrulonanm del 1949 (solo sce¬ 
neggiatura) aflroniava iniaHiUpro- 
biema delle ragatae madri m lo 
oretlùthliabchoà^ 1990 cmto 
Ueiio (IdlMimraao del I9S3 
quello della vioienza sessuale sulle 
donne in Li panOe nebttu del 
1954 queltodcilab^airua 
Insomma kta Lupino eia per 
losldire unalenminri.iaMebne- 
ram senza averne mai latto pei.l 
irò pmfessiono di (c’ite O in^io 
iiisponava nel cinema linieli^en 
za la seftsibilM e K> «iianlo lem 
mmile Noncosinmaqiieflenpolo 
gK* antropologiche <> sociologiche 


spesso appianile e dmacanuiie di 
CUI il anema amencanu aveva bi 
sogno per le sue strategie della se 
duzMAe ma scavava nel unirorso 
dei lappom ira le persone nelala 
lica di vnere neBa banaUa del 
quotidiano neHe meenezze nei 
desideri nascoui nei compromes 

9 

UtgiidrddriUmmMI» 

E m questo suo Injgaie nell nidi 
nana (odia dclLi vaia spesso mler 
cedeva sulla sua icriU il «bamma e 
a vode d melodramma Ma non si 
naiiava di lime Ioni e (osche diba 
ginn biuciann di passioni vKdcn 
le ma di souik e silenziove soHe 
lenze di quiete nevrosi di nasco 
ale ossessioni I suoi drammi non 
avevano nulla di squitlame imoi 
nciaii come erano m un esietica 
quasi sommessa in un banco e 
nero sfumalo in un. nimade di io 
nahU gngiasire e in un «usse^uvi 
di piani sodtaiii alla veKicua e al 
parossismo del montaggio «erralo 
dei tdm hof^MOdiani Fotse per 
questo anzi proprie per quesio 
per questa loro assenza di amo- 
compiacimenio perquesuascuii 
letta quasi distaccata nuscivanoa 
lappieseniare la schiudine la rna 
hneonu il deseno inieiioro laisu 
laestsienzirie la violenza e spesso 
Ucnidedadelvevcieiiel mondo 

bja Lupino non aveva nulla delUi 
lensKine e deUa lebbre omologica 
dei cmeasii della nasccndenza eu 
lopei (pili essendo essa «tessa eu 


ropea) manuscivapervsepiuap- 
panale ma non meno unpervie a 
lesmute d silenzio che accompa 
gna la condBione umana 

n «uo cwiomciraggio Nuinper 
Ftoe Cherteif Out del I9S6 con 
Pcor Lorre e William T.rinisn (gi 
tato per lesene t^evrsivs Sneenhi 
•WKvs Ahivhouse) Ite isppresenia 
unaieshmwnantacscmplare Una 
ragazza muta dalla nascila nma 
ne velia a cusKuMe il mord del pa 
die panno con urgente Siamo 
Aion siigione r i ciienn scarseggia 
no Airnano nella none due rapi 
natoci nceicaii anche per ornici 
dMi Unoéunvccchiodeiingiiertie 
incatogniio I ahio é giovane in 
ceno e decisamele agovciaio per 
la bruna piega prosa dalla sua viu 

llrilmlDddgBuminl 

Tra qucsi uNimo c la ragazza co¬ 
mincia a nascere unaitrazione 
mohoprossnnaadanvoTC durame 
una gna m baica Sri lago lui co 
mincM a parlare alla ragazza di se 
stesso dei suoi denden del suo 
amore e del pi^rcmio di cambia 
re «Ma Ma abnuaia da sempe a 
capne le patrie leggendo sul le la b 
bra delle penone leiques<avmiae 
guata di spalle guarda i! pae>aggio 
felice e K parole del giovane sivo 
latihttano nel nuda La é cncon 
data dal suo immenso snenzio an 
che quando alle sue spalle •! gio 
vane viene coiptto da una pallniio 
ladelsocio eatuavc4tane$crad 
abbaReriopnmadimonre Carivi 
una e cosi distante daironote 


LOCARNO. «Evidence» di Godfrey Reggio: il potere malefico della tv sui bambini 

Chi ha paura del «Dumbo» cattivo? 

Una vera e propria maledizione Per la seconda volta con 
secutiva, la pioggia s è abbattuta sulla proiezione di Piaz 
za Grande A fame le spese venerdì il film iraniano//pn/ 
lamino bianco secondo titolo di una serata dedicala a!- 
I infanzia Ieri sera-lutto esaurito» per To Die Fc» il film di 
Gus Vali Sant con Matt Dillon già passato a Cannes Inlan 
IO il festival SI mobilita per salvare Mumia Abu-lamal la 
pantera nera»tondannaia a morte negli Usa 

_ QAl. NO S TBOINV I IVTO _ 

MICHfÙlAMMLMI 


■I DKMlNii I l)<>iiil>iiiicigii»r(l,i 
II» Anzi «liiiiy'noiagnnraarelofo 
nilr.ivs'iv» (i«<(n» .iftermal» ili 
t«ictlii V l«qiii» giù rcgislrt dell ini 
prtHiiiini.ibili AniinmivqiKiM N» 
VI iniiHiti iiiltliJinti IrviA n» ivAcrt. 
l’nn.i |y i l.iii i rilk'lien vnl pule 
K illuv linieri» (k Ila h «n«li-«I ih 

di illi n/i»iK indiUli d il liiliiK < 

liidii II Mii I in pii<»li Nii'iiii di 
iiiKii» -.1 <]ir I I ppiiiv II un li a» 
illilli IIVA.AIH iiuwlo iini|>|)» di 

I .Inni ti|iii«» 111 iiriiii» pini» 

1111 litri uii.iid in» ivid.iinvilK 
AiiiiNi villini MI 1 K 1 ii'inviilti 
n 1111,1 niniiiii iiimlHh.iiwi- uvvvrlv 
il mi ivi I lini III.in» i l> inihini 
«niilinih drov.ili Ml.inl.ili siniili 

II ]i i/ii liti di im »«|iiiliili |iMi liui 

in.» liiM nvipiii IKO 1 V nz-uvi 
M iizmlii «I iHiliililx' diR vili 1,1 

In m-liiKi I di III 11 h vMiini iiiuiitii 


Chi M «lede di fn.iti 'I «t» ««imi 
do La Iv come un v limone la 
dinaffiv» jicnf iftì vortrr» k sta-rr,. 
turi 'Rc-iiiimani.i I ipiitiuk niiiiai 

nova I Li musi, n i k hn i>K 1 di I 
fidili RulliI (iia«vraH»i/.ili (U ito 
aiiinaliilKii i c di VX mi '*1 

ihi di froiHi .1 yu.ikiiv idi ini 11 » 
.ivvilUiiilt kivtlii inknh |iH)k iii 
convl|XXI>ll I.IVX plWl IIMXl 
tiov.iri la liirzuliiiviJui ivi.ifiivxi 

M.ilotvi ilduiilcH'-gillin» 

Set;«/tir» hiiMviik ipriktii 
(i«ihii>mrii//.i'ii III k li" ipi >« 
un d .u.iLiuvi II di Hc|ii 1 |wx i 
n,i un 1 ni ik dizmni i|ii«t 11111*1 
vC nivx «1 i-ii.i Ulivi lini I lilin k ■ 
[migi.iiiiin 1 i)u.I/tdfiJiAmi hxtrt 
ni ikll naiikin» 1 Jir I m In pn 
mi.il» .1 ■ .miH « uri tv < >nui i 
<1 MI \i 1 iivlanii ut» n»n 1 iviili 
Vl.lmlll I lIlHXii pTixbl lindi kl.i 

i 


tostami r.Kicnlii lon stile tresco 
quasi nitnlo.ilUv-ii», ladisav'vn 
iiira di lina ftambma di Teheran 
I he pcidc una banconaUi da 5(10 
iiaf < serviva per compeiare un pe 
ve rosso) eia itlitwamaacoinsa 
inenk. Ckiweio un film genuie e 
■spiitlo <|iiel<> di Paiutii che il eh 
rettole Uiillci ha vriulo accostare 
m fiiuilc rb venia al hmgpmehag 
gl» devordm l l*Wd) di Kwraua 
.ni oE-speiienza ) 

un alD 1 vUKki d inLinzu intenira 
la Mu dotori venumemuli di un 
i|iuiii.mh(nini ihi si inv^hacc 
«il U 11.1 r igazzj ihia piu grandi d 
k 1 .Il punì» d 1 iiitnxJuiM nella sua 
( r«i (OD iin» vtiatagemma Tutte 

iiuitiK 

(In iivixi ntin aicenadi per 

ikn i ladiAuciih- protagonbii 

di I lilin iiqilLV. 7 fx Ydiuiii Huui 
tm \ HipnfHtok SIIVI icnavirm 
i Kv» Cimmiduv inaLdtira lÌK il 
Inntiixnni Ixidmixi Binunun 
Hi «s hi imiu Idniamink dalli 
viriiK.i IV-ihiinauhntiiiiavn 
htiikin in iib nvurk inianir 
mi luil -NpHimonaioLnilitlMi 
irkZk V lUrVvVTMbi |X ■ Sh ikevpca 
n 1 < II.URII CilV(leiMi nnn(a|H 
«lofi Iaulì4eh 1 1 nmmi iieriiiil 
kivi v(iioq.k il ies,i«ia Cmlathii 
Ulti ■ v|(iNlaiiM I h. uff hnlrJi I ■ 
«li.mibi votiZHUK imiKidi del 
gHivaiH (il iliain Vounq Pucxit» 
I limi.olnisli.Ui iiiimlilK cKrtiv 


dei diamanti m taborahmoi lira 
gazzo indMizza 1 suoi ivpcnmenti 
sull anlimonto e il lalbo verso usi 
piu rcasriinghr prima mlosvica un 
rurale in amore poi acceca la so- 
lelz mime fa monre h mamma 
Ira atroci spasmi Contrappuntato 
daun/nimourneiuthe bcnsispo 
sa all ambienlaaene «e«uofòba 
arrmSe-daMa dhlmiKiBliuiscela 
hii^ deoenza m manicomio del 
bnlianleciimmale tmialtascaicc 
■azione «ponvonzzata iti un ilhi 
sire aitahàa spciiabz/aio in pvico 
pana Guanto’ MKche bancri 
una bwxcita di ani inunro scoper 
la in un labreaMui di luM^riia 
per napnie le danzi 
Serial killer « ol |<amni> della t hi 
m.a il peisuiiaggio di Th tramq 
nxavK'sHiaKJbouffi laciuiilalo 
UHI 4 srimrhnh iiniviMMhi 4 ii 
nemiii^vc «mdiiliniiiidiAiv 
nnoi rcct/ir riKiAvri M-Jixkiin 
quancki giciia mi vckni Migni 
quiikhc laduia i|raiidiiuipHik«i.i 
van bile (Citabile mi ikI invi ira 
lifilnidivxik I ixhiiivi ImiHkKi 
idlHR (luakiivi di imi viiHi bmli 
mnininsili di urli |H(«(ili Imi 
igie-ra iHMannii ■ 

Non lii.i in liiHii I Hit nini invi 
(I tirimi til*k> m iiaxiHv» 101 
uniqxcH (hmvhiii funifrdaiihi 
daS.MKlipKn liebnd llrwnila 

IH TI givi 1 HHJi UHI NVIV un llUpt 

(ivvcni lKiMf(h(. i(iMI il lih^kv 



non a i avu la vKenda mola ancv 
no ala dMcnKA feria di un liiatnie 
nwabofrntt' clx «mmtIicw ito 
ilavic inferiore der^ Irriixt ifuti 
hlgaggidlo per la i acci 1 alla ligie 
da un |ia(h(>m ikiriirziHi chi 
«fruita I «uni mnlKlini loiievk» 
BhancNi ila 111 Inaili ili e gnu i 
iliIMun n Al.alikiii sirliilla it 
h KUkdizHnki iKqkM 1 ht)Mido il 
i kUnv clnn k taira a dituialHll.i 
logizzi kl viUigiix. IVt 11 Mni 
rhi indi, un iioiiHk 1 .11 li (iivrri i 
iiHiiim un ra.raiii4fiKik ^ml 
liii(Hktk|Hslotk( luiiKHiuinkirto 
Ihi6 d yM ihi da un fivlivat ci v 
ivpetn ipiikrna [mi Un f>ikim*. 
rat klISllh llkl 1 U 1 IHUIZIUK 

ih Ik 11 [NI I ghHtk .ìtoi (lix imi 
|kn driigi ritmi d 1 U.A r 11 lu wui 
I «tilt.iiriliid 1 iliiiKxii Ikvrii 

k Hi Hk 


GIPPONI PILM PISnVAL 

Albertone tra i ragazzini 
«Io senatore? Gdsì 
altri farebbero ridere me» 


•OPPRIOO M RAMALI 


■ OIFVONI VALLE PIANA Alberto 
ne 2 il luomo 11 sole é alto nel ci 
nema a Valle si bocclie^ia I 150 
ragazzini della giuria hanno appe 
na visto I utiimo film m concoixo 
ed ora lo attendono Incoraggiali 
da Ciacomo Campioni ctke li ha se 
guili passo passo per una seliimii 
na I sei salgono sul palco e liitiai 
tengono 1 «lolleghi- intonando un 
pwodi brani dei Men per caso Lo 
IO però sono 1 Giurati per caso e si 
esibiscono con un gruppetto di 
lanciuke trasformale per tocca 
sione uk ballenne Lo show va 
avanti fino a quando un via vai di 
oigamzzaloti lascia presagne lim 
minenle amvo I mimgiutali si sca 
tenario e fra ovazioni e applausi 
appare Alberto Sordi Terra la .le¬ 
zione d aulore-conclusivadel )t)(V 
Ciffoni Film Festival dopo Kie- 
slowski Michalkov Sahalores. Ma 
gni Corsicato Damiani Silvio Or 
landò e Lina Wedmuller Poi in 
quanti di presidente uscente affi 
riera I ragazzi nelle mani di Sabnna 
Fenlh che dovri coorditkare le 
razioni di volo Solo a tarda «era 51 
sapri il iitoto del film che si aggiu 
dicheri K Cnfone d argento e con 
sideraia la qualiii della maggior 
pane delle pellicole selezion.ie da 
Claudio Gubiiosi (da Moine ckAs 
di Pridnksson nomination allO- 
scar nel 91 a (ÙenifO'r crrcosi di 
ftob Remer da II soldalino di 
ptombodi don Volghi ai remake de 
^guemideiltor/oni senzadimen 
ticare Cosa cieca del trentenne regi 
sia inglese Vadim Jean e La leagen 
dò dei Ire gtotefA del palesnnese 
Michel Khleili presentato all uii< 
mo festival di Cannes) 1 giuran 
avranno un tei da fare 
Speme le Imi della Maison Lu 
mitre e trchMoia I assenza di Oli 
ver Sione (ha inviato ai laganini 
una lenera di scuse spiegnndoche 


ha appena fìmto di girare un film 
su Richard Nixon eora duvTcì tnoii 
tarlo) la manilestazione sisixjsie- 
ra a l'ne novembre a Salem» con 
Lneadombra ta«ezioriededicai. 
aj temi delladokivienza AlbtHu 
Sordi invece pensa a Venezia do 
ve il recherà per prevenl.iie in con 
corso IfoiitonCd ih un grocoire po 
uem il film di Scola -Sono tornalo 
unpo alixrvonaggiotradiziniuile 
inquicmanlc c cdr.iilcrizzato È 
sempre un poveraccio - «piega - 
anche «c app.ire come un mostro 
Speriamo vada bene «la per me 
che per Ertole perché il cinema o 
un sacrificio Cda lanlochc 10 Ir 
VOTO c ogni pellicola deve date im 
nsullalo- Chiòcchu-ra e «omtle al 
benone ncorda le noni brme Ira 
scolte col kellini giovane ledàttore 
del WoirAuirtKi il malnmonK. 
dell amico con la Masina al quale 
non potò paiiecipare c I omaggio 
che rese nel featiu Galleria della 
capitale alla coppia in viaggio di 
nozze Siltcrza sulla [xissibiliiì di 
essere nominat» scn ilnrc a vita 
(•Mi insedierei a palazzo Madama 
0 direi VI ho f Ilio ridere pc-r cui 
quani anni adesso tocca a v«pi.) 

Parla anche della guen i Mal^ 
detta guerra voluia d.i maniivoli eli 
incoscienti Rxon 1 n/«er(i/i(i/r)/l) il 
film girato nel 42 a Caserta mugli 
allievi dcllaccadcmi.i acrconaitii 
Cd Quegli allievi che di h a pciiu 
furonu iniban-ati sui caicia n non 
fecero più riliirmi Ngx.suiiu di loro 
LapplauM) dei lagazzim spnzza 
via la tensioni EoradiniciziadAI 
baioni riappiii Veiiizin v il mi 
raggiu del Leone doro illacamc 
ra Sarcbbuoiaclvc melodesacKi 
- dice tra il seno i il laceio - c 
quali IK vsxi -1 hu già sentita Non 
ré da iidani. pceò me llksniio 
dctu> lame di quelli volle che qua 
smonciirc'dupiii. 




ARCI CACCIA 


UN REFERENDUM 
DA RIFIUTARE. 
NEPPURE UNA FIRMA 
CONTRO LA CACCIA! 


PERCHÉ"» 

Peicnt oggi « nuova legga impone 1 uso programmato dai termo. 
no II Ciano launiatieo regionale deve intatti marviduari t organizzare 
gli ambia proteni nei quali la cacca é vietata gli amoni afliriati UNni 
ziauvB privala e quelli aperti all eaercizip venaione 

COSA VOGLIONO I REFERENOARi CONSERVATORI? 

RipiDpenenOo un relerenoum qià avello vogliono conMntlre 1 accesso a 
pegamenio dei caccgitori Mio nelle riserve padionaii pei esercitarvi le 
grandi mattanze di seNaaci 

La legge di nioime delle cacaa cna e la piu avanzata de mondo mia 
ma invace 1 cacdaion inneme agl' ambientalisti e ai colirvaiori a gestire 
4 tarrltono per produrre fauna e ambienta 

ParciO I cacaaton gli ambentalisii e 1 coltiveion si battono insieme per 
applicare la riforma mantre 1 lafarendan sovversivi e miolluranii voglio 
no atfossada per impone una caccia consumistica e inercanlile 

Il reteren(Jum contro la caccia e un imbroglio 

RIFIUTALO! 

L ARCI caccia 

Ni InlBimMlgrV ARCI CACCIA Ur.» N Fianclivllucu <S Rema TU OSrU.rAiz 



BARI 

79 

45 15 

86 

32 

CASUARI 

44 

42 41 

32 

54 

FIRENZE 

3 

17 26 

66 

79 

GENOVA 

90 

49 66 

5 

36 

MILANO 

25 

87 77 

82 

36 

NAPOLI 

45 

77 26 

2 

47 

PALERMO 

77 

25 14 

30 

53 

ROMA 

39 

86 41 

85 

32 

TORINO 

49 

89 86 

29 

79 

VENEZIA 

47 

28 82 

19 

54 

»«^BS-.A,a waw. 


1 



8X1 2 1 X 

2 X X 

X22 


LE QUOTE ai 12 L 76 765 000 
agli 11 L 2 272 000 
aito L 183000 


UN AMICO 



è in edicola il tncnalle 

MABBITB 

KHMME PIHHKB 

Nat gioco dal lolls guani! nuint. 
ri al pczacnc giocar* su una tela 
scfiMi 7 

■ Non pu di IO numvi riepp, 

’SS2l 

■ La giocala puO assere kuoOivi 
sa a pkdciinanio dst giocatolo ir, 
lo d vorso «orli d gioco amoc re 
no Quarorra ctoQjnai Rlcortfia 
moc^6 * prsmio rTiE$$ mo cori $pC) 

p«r CI«SCUD« bOMBIII Vincolo 
0 61 un mlliirOo gì iir« 

• là iFiDOlU ffiDiDimi paQibii^ 
presso la Rieev (O' a LOiio ^ 
L 4 SQOOOG Olirò (alo citra 
oDcBssario un mintfDfo pi^atifio 
dalla Banca diisiia 
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sport In tv 

ATLETICA Campionati mondiali Goteborg 
PALLANUOTO Italia-fluasia 
ATLETICA Campionati mondiali Odleborg 
ATLETICA Campionati mondiali Goteborg 
CALCIO Parma-Bocadumore 


Tmc ore 09 30 
Raitre ore 14 25 
ftaiTre ore 15 10 
Tmc ore 18 00 
Tmc ore 2100 




ATLEnCA. 


Mondiali di Goteborg, Ferrara 3" in maratona. Oggi finale dello sprint uomini 


Asta a 4.18 nit 
Andraa Miìller 
racord donne 

MaWieiattelwt iw i wy i t lI 
CiiiiplaAWImoima1l,d*« 
OeffliMle tnMi le Mtidi m MI 
NMid M imMO. ki UM ipaeleEti 
ehi anewa p«fò m* Usura nei 
pragraiiiiiil EiMi iraaEl 
eaiiNiHiilil; H MNa ceti l'ueti 
tanuMle. M a UHM. nel cono df 
una graa raglaaala, lo Macca 
Andraa MMo ha vaHoato 
flMoaMi peata a 4 JE matrt. 
ni H li ra iidedliiaean U ino t ioll 
paaacdaata raacfdi oha 
i pP M Piiiaiail li oo c ailoi ' ioca 
Oai d ilit M ta w idaaiiaiia 
ottonavo ■ 14 hilElo ocana). P 
oallaoanraotafonniliilaèunt 
opoolillttgteiionliolniail’aino 
uffloWa 4ol primati pvto dal 
HM,to prima dotonW o ailoI 
noerd è alata la ehwto Imi OaVun 
(4Mmalfll.MHHl4orEot 
auNfaaa In Cina, eamunqat. par 
qaowa dV c lpIlno 0iol allona ra ao 
motta atMo. aapottando H 
ri t oiiooclinoiito uwi n alo. dio 
oneora POTÒ aon * aiate uMmato, 
ritto oha por la danaa II Pitto con 
l’aalaaalla grandi camopttilonl. 
ataw appaate I etmplaadtl 
maadM.O antan taM. 



Omelia, la feitica di bronzo 


I risultati di Ieri 
D’Urso ftiori 
May Inizia bana 

laoe I daultoit dada inta di lori. 
Marnano dOMirt) iMaohado 
IP«r)2gg-l*:i)Coiuno<llaii) 
aggiti I) Pondradtti mu. 
4)to«Maha<M|]JLll>;ll 
LaiioWnon (HaUEtH. Uwctt 
dM poto danno. 1) KumbanuMO 
(«tri SUEmatil, aillionE(Cln) 
NM:» tflthaml Wl IfMi 41 
HaMdralgai) 11.90: •)M<Ctil 
10.00. A pMto 11 Ferrara, lori tram 
lnao»oO altri oOati iMeal None 
waMoaOaal dii mortàio, 
IgniOftllhalanalatelian 
atiraaa 0 T3.00 od « otate ouWto 
aNminate. Nana battono dagl 000 
a ran o C idiaHl* naia aia battona 
hlAOOfUOIaoondKr. 
UO^AL montnnm 01 llii latta 
OVram MMa tua baIMrla 9 arrhrate 
4iitr0t<l,4749)adèttaloqulndl 
eHmMlo. Hai400trioni Nuli, 
tacendo lnliiltaila(4e.2Sl.ri* 
aMlfleole por II aoeendo turno 
Fra lo ItaHino M gara, buono 
notUo data oadona dM Mito In 
lunga quaMcntapai la Onalt 
Rana May < 1*, 0.70 matrl) a 
Uaolwddu(U>.O.Umalil).MM 
IMadattaeMI, Inveoo. a Tusd 
fuari M primo turno (quarta In 
battarialnl9.tt).inllnala 
HoietinOatalaMlmlaatanMa 
«lalllearionldM paio (10.90 
metri). 


Prima medaglia per l'Italia ai mondiali di atleti¬ 
ca di Goteborg: il bronzo conquistato da Omel¬ 
ia Ferrara nella maratona dopo una corsa ad alti 
ritmi. Oggi il clou è la finale dei 100 metn ma¬ 
schili: favorito il solito Christie. 


0 <L NOtreo INVIA re 


MAtieO WtMTIMMlU 

« OOThfiORC Pnmii le maiciairi 
ce Annanie Stdod pui la inarato- 
neia Mane Cunitoio ed oni sem 
pie nella gara di Filippide puma 
rltaordinarla Omelia Ferrara la la 
rala della lanca iciiiia da 4 ue»ic 
donne iialianc formalo tascabile 
Lbiitinua L ultimo capitolo lo slti 
m; una ragasa di Limbiate pausi 
no della piuvi/Kia milanese dal 
I occtiin ceruleo e il aoitim conia 
gioso Un allea che si t scopcna 
tale iiolianio da un paio danni 
quando di pnmaveie ne faceva già 
venticinque Dal mo metro c cin 
quanta di statura OnicUa Furala 
puu guardale dallalio m basso 
quasi luKa la concorrenza della 
maratcìiiA Piu forti di lei con runici 
incredibile per una maiaiona cor 
sa in un caldo pnmo pomciisgio 
cono andate soltanto la vinciince 
priiiughcso Manuela MiChado c 
la romena Caluna T per IKalicna 
die pai 1 c\ipa a quevi mundiali di 
Cotebont e autentico ossigeno le 


spirato per giiinia nella gtomaia 
d dwiodeilecompeieioni 

Il momenio dKaivo ogni gara 
di gran fondo ne ha uno aniva po 
co dopo li clutwneuo trentacm 
que unnumeiochepeigUadeiui 
di quest disciplina equivale ,'M> una 
sorta di passaggio sul Oolgoia il 
momcntcì nel quale chi Ira preteso 
troppo dal proprio listio p,^ uno 
scoilo iremendn all azzardo A ve¬ 
derla lasiani il legalo con OHirien 
za la predesnnala al crollo ago 
ntsico potrebbe senrbraie propro 
Omelia Ferrara in quell isiante ter 
za assieme alla spagnoli Pimt 
l azzurra iransria nel punto presta 
btlKu dose I awnde a boido ilella 
strada il suo tei hko Renato Canu 
V.1 Lei lOBiardaesi aspetterebbe 
un -ueni duro oon ir staccare'- ed 
invece I allenatore torinese le indi 
na mllessibiie Vai' Adesso o mai 
piu"- 

Onieltaquasinonciciede sita 
sta plalealnienle il Icgain dovami a 
raniwd pertomnnceriviheno in 


quelle condizioni non pub essere 
k-iascauaie (inqualslasicnsliano 
u cominucmetebbo a vedete quel 

10 scncciolo di quaranta chili che 
imptoid pietà maCanewano non 
per mente la labenaioie nella na 
zionale Cori laFenarapane eba 
siano pochi secondi per capmrcbc 
la campana non suonerà per lei 
mapertaareniuraiaiivale LaPont 
SI st«gnc-a poco a poco laniochc 
all amvo Sara addailluia seria Oi 
nella invece s invola da soia veno 
d podio «.opeendo meno dupo 
metro quanio su stalo Sr^gio il suo 
tecnico 

•Quando ho attaccato la Pont 
contessa poi I azzurra al traguardo 
RMSonometavigltaladi^nlogi 
rasano bene le gambe Del resto 
npensandoci a Ireddo posso due 
1 he d dokne al legato ncn era una 
ciiM grave £ siaib solo la conse 
guenza di un proMeina sopravw 
mdo quesu notte un pioMema 
■ipicameniciemminile- Lodicear 
lOssendo un lannno la piccola Or 
ncHia cudcomcleriimpoiporano 

11 guance quando Ip chiedono del 
suo imminente matrimonio Mi 
>pos(- d 2 settembre e sono aici 
lonienia per la swona e per d pie 
mochenceveibdallaFim Questi 
20 nulioni m nsotvono unsacco di 
(Ose birm» un nhcMi aonomein 
>u lun 2 ore 3011' lazaura ha 
rirolutiuio di caca due minuii il 
suo imitalo personale 

MMa gioia della Perraia alle len 
stoni odienie Dei cmque atok in 
palio d più quotalo e certasnente 


quello dei cento metri piani Sari 
la sdita riida ad alta tenrione per 
di più con un idrenore preiendenie 
nspeuo aqueii pieveniivaii Nella 
siida a Ire fra CtUBiie Manbefiai 
ky potrebbe insenrsi d possente 
AIO Eloldon sprvuer di Trtnldad 
che nei quoib d tinaie ha strappa 
IO con IO 04 d prrnfio hazionale 
ad un suo iltustnssimo pcedecesso 
le quell Haseh Cvavriced che nel 
1076 vinse d ladu olimpico s Mon 
Seal Fuon del loBo invece il quo 
lato Oennis Mitriteli inluituriaioin 
batteria DeDa maicia e del lungo 
tcon la May et sari anche la LÌr 
cheddu ì pùliamo a pane menbe 
le altre medaglie veiranito asse¬ 
gnale nel maitMlo (eliminato 
SgnilieHii enei lOOosiacoh (.fuori 
laTuzzi; 

Destino vano per ^ albi azzurri 
impegnati nelle numeuMte elimina 
ione (feria gKunatad avvio Ottimo 
Baldini piomosso alla finale dei 
10000 con il record personale 
*2* SO Z* 1 bene Giocondi e Ca 
doni enuaii nelle semifinali degli 
ÙOn e il quanrocennstn Nuli che 
panenpein ai quarti d finale Di 
SCO rosso per uno svuotato D Orso 
(300) e per la Rosulen eliminata 
nel p«eo dove si 6 poi imposta (a 
tednea Kumbemuss Inconclusio- 
ne una notizia trote Cari Leins 
non CI Sara Lo ha aMiuncialo il 
suo manager Joe Douglas aggiun 
gelido che I Nikmunio alla gamba 
non « sconipano Ce comunque 
chi non si rassegna -rnehe non 
sslesunaereoiunoepossibilc ■ 


Otti 

einqit» 

Well 
in paHe 

CktquuriWIlucntn 
pMlPinlla 14 partirti 
lapmiMiOlindI 
marda, prava rii eri 
lazzanpQlMUBriPa 
•astarictla sugna Sa 
mtdagba d'era: 
l’anhebpiavlato 
Meme alla 19-1». 
AaaiAJSptMriert 
hwueellrialalkiale 
dMlivictodtl 
atartMto.mentraalla 
ULWleaalMrielIn 
liBif» Il aIhuaturMBi» 
tnpraanapsrllIHuto 
Ala 19.19 la Ibiala 
«MlbOoMaceH 
donne, mantruaba 
l»-6Bll4lftt»fDita- 
deria aerata: la Ibiala 
dallOPpkiriuandnL 
NMIa flemttadlegfl. 
elbeadharal tumidi 
UuMeailaiLInliSarù 
lagararidaailMDn. 
Intv dheHaauTiiic 
94(kll, 19.16- 
19.16. tlMaria 
intaiviatall 24, 
dliaHe aa RalTra 
9.99-11.19,1510- 
US-60.l(alDaa USO- 
USO. 


De BeneiJictìs, 
Didoni: marcia 
verso il po(iio 


DAL NOSTRia INVIATO 


■ GtyTEBORG Leggenda vuole che tanti anni 
fA durante una manifestazione per squadre na- 
zioriaS un ottima presiazionedi un atleta Italia¬ 
no allora miirtare, avesse trascinalo a paiossi 
slico entusiasmo un connazionale in tribuna 
Cosmi di Ironie agli sbigottiti spetlaiorl si abb 
m piedi urlando -1 bersaglieri non hanno mai 
tradito'- Orbene è notorio che nella non trop¬ 
po decorala atletica nostrana i veri bersaglieri 
quelli su CUI laro affidamento nel momenti più 
cupi non SI riconoscono dai cappello piumato 
ma dal caralienstK» incedere Stiamo parlando 
del maiciatorf da sempre collezionisii di meda¬ 
glie cominciandodaFr^enoperamvaieaOa 
mllano ma anche viKune di incurabili com 
plessi di infenonlè denvanli dallo scarso inte¬ 
resse adorno a loro 

Giovanni De fienedietu e Michele Didoni 
(ma mgaiac e anche Enrico Lang) ceicheran 
no oggi di proseguire una lunga tradizione nella 
2l)chilomeindeicampionalimondiali -Ciaono 
sei tximini che possono vuKere racconta I a 
bnrzzese Giovanni e il grappo comprende an 
chemeeMichcle ClialintonoilcineseLi che 
ha vinto la Coppa del mondo in pnmavera lo 
spagnolo Massana il rutue Markov esopraitul- 
lo Shehennikov se lui cammina come I anno 
Korso a Helsinki (nei campionati europei 
ndr) gli aldi dovranno gareggiare per la secoii 
da posizione- De Benediciis esprime poi una 
smelare preferenza -Sperochelacciacaldo il 
piu caldo possibile per questo mi va benisaimo 
partire alle tre del pomeriKto lo vwo a Pescara 
a sono abiiiiaio ad allenarmi m certe ccmdizio- 
m gli altri sicuramememeno- 

Appana vaniunanne Michele Didoni cerca 
un po di nascondersi dietro I età «Mi andrebbe 
bene dee entrare ira i primi dieci Non dite 
che sono da medaglia mi manca ancora I e- 
speiHnzaperolteneiecertinsuitati- Sari mai 
anchevetocheitecnicigiurano sulle possibilità 
di questo ragazzo tnilaiiese Sentite uno ch« se 
ne intende (olimpionico Maurizio Damilano 
•Se devo puntare su uno dei nostri per il podio 
scelgo Didoni- 

Dalla maicia al salto in lungo per parlare di 
una ragazza che ha ahche lei concrete anzi 
concretissiine possibiliia di salite sul podio 
Fiona May naiNa di Sbugh (Gran Bretagna) 
ma adesao italiana dopo aver sposato il saltata 
re con I asta Gianni laptchino espleta alla gran 
de il turno di qualificazione Le basta un salto 
aiutata invero da un vento generoso per sor 
passate di un cenumeiro il limite nchieslo E, 
particolaie non secondano le sua misura tv 
marra poi la miglioiedell mieto lotto diconcor 
temi Drechsleiefoynercomptese 

•Sono mollo soddisfatta • dichiara la bella e 
slanciala nona sopraiiutiopeichè ho centra 

10 la qualificazione al primo lumoconsumando 
pochissime energie Evero il vento mi hn dato 
una mano ma un po di loiiuna non guasta 
mai Adesso mi sento calma tranquilla- Scon 
tata la successna domanda su come andrà a fi 
mie la finale odierna -Che devo dire replica 
Prona io sto bene ma le avversane sono rane 

11 l^iO vi voglio ncoidare una cosa anche lan 
no sorso ad Helsinki fui la migliore nelle quatifi 
uazioni e sapere come andò a finiie- Aniio a fi 
rare aggiungiamo noi a beneficio del lettore 
che la May sali sul terzo gradino del podio 




Ma il figlio del vento non vola più 


NUOTO, CAMPIONATI USA 

La Evans crolla nei 1500 
5", scoppia in lacrime 
Trionfa Bennett (15 anni) 


PALLANUOTO 

A Catania 
Grecia ko 
Azzurri ok 

■ CATANIA IISelIplK-llo lanoZKi 
nak anima di pallamiolii ieri ii 
Caliiriiu ha ballulo |H'i 8 l> la Gru 
Li,i ( piovsimii awrtsariH di II llalui 
al campionati cun([x.il e si è quali 
ticaia por la finale del Iroleci intei 
nazionak "Olio Nazioni (li i^i 
semiwc ncll.i piscina Pian della cii 
làolnca lludiaalle N Ti (direna 
h su RuiTrci contende ri il succi v 
soallaHuvsiii clic icM ha sciiiifiric) 
I Ansimila IIJ 111 

Ui iMTtila di ieri contili la Orcci.i 
non ora iiiizi.il i in I iiiigliiirc dei 
nnxll )ifi gli izzuiTi Artclinnnrn la 
(mina frariuiK scoi coikIiis .1 con 
gli olIcnKi mvaniaguio |Ki ima le 
K (2 II hii |xfV l'niiiilKi&com 
(Mgiii hanno nirioiilaio iioitandci 
SI sul 7 tallii liiK de lt(nMlcin|x) i 
Lii-ci m ll.i (t.izioiic liri ik SI sojKiM 
(•(>r 1 .]li sono ma sciiv.i misciii ,i 
loglit n il siiixi ss(>,igli,i7ZUiTi 


■ Rinuncia Lari Lewis non cune 
r> 6 salt,i intnnunalo abtiarxiunala 
scrii,I dei mondiali II soHio ck I 
ccnlu scema e I imlTiag'iic dell ,il 
iHn superman svanisce Goteborg 
sarà pmata del (Sivilcgiodi vedeie 
n lenlarc di vedere quel lampo nc 
roche ha ailiavrisahida irinnlato 
re cillredieciannidi dona spcxtiv.i 
È un segnale C.irl Lcwisccxic oii 
coia M,i il vento non ki somggc 
(>in Lui (xrò mSLStc .issKUia clx" 
sarà od Ailanld l inno (micsimo 
per la qii.iita olimpiade coiiscmiIi 
v.1 qvcr.i c l.isci.icreckrc di polcr 
ancora impingu.iic il bolliiui di ut 
lomcd.iqlic doro raggrancll.iictra 
salti 111 luiii(i> (orsi SUI hki e Jon 
puiinc staffe [lo 

Al mondiali svedesi il suo nome 
indissoliibiimcnic conqniiilo al 
lapiK'll.ilivo poeiKO di tiglxi di I 
vento risultava in (xoi(iamina pi r 
il sullo III lungo e pci li siallcn.i 
4 x 1 ( 11 ) (In lendine m.tkoni m dii 
(iicde cmisiro ha vostretiot ad la 
wiv acvxkrv Iv arinr liti inlorliinvi 

I ininitivmpu iHirm.ik |>vriM iilc 

II M 1 .iikIio un segn ile ipiHnito 
se l.irkia lia treniiqu.inm inni 


Dd tempo c he possa miriarabilc 
CICCO c mv nsibikaicgloncalkli 
checalIcsucjppcndrcitpKhe La 
poesu cede ri posfo ria burorra 
zia Cari Lewis mfortimaro fnleva 
ligie per ionmie o carsi c la v|Ud 
didslaiunitnisc ni llvlallclla vi il 
lidcrà al mecCDMivciulo RoLind 
Uc(jhcc t In addili om uu nel ino 
meiUo n cui il suo gr.uidt -vok 
lAiilonI Chiivlie l.nmu da puchc 
ore a trcntoc mqiic ormi -a ovvi i o 
vHicere luro mondiale su celilo 
misuro suBo quole ha |mu di una 
»>llabanuioiMKlicideln.nlo 
Sulle oli del vento unva lo iee 
gendo cumo im Ic-mpo giungcv i 
sull oncLi della nremona e drU im 
ni igin.izvim inqicgnok aiolm i 
n 1 1 diri iiu,i ghUiak c temiKir ik 
Non lumi ■ ikI vilLigi|.i gk4iik 
nilinilo ili nlk.maaHnH k kq 
gl nvk nivvmt-per (tcmmiziHH 
s|K iiloncodilli incuckiin VAnu 
du Dkxi cenk milk olgHimi 
Prxkirti vhinKR cl. vim-vvii non 
M-provvMino il iHotagrinisl i ( iil 


Lmci è volo unodiquesle Ekrfve 
neppure una delle piu aSascinonb 
imctie se tra le pM difuse UiM lq( 
gcndacosiniito(rotiponza mitilo 
di iin aneddotica che poco spazio 
Idsciodlanmapnazione FigiKidi 
dut inscgridiili di cdurazmne lisi 
ca olino già a nove inru ma con 
nvuktili olquonto se usi Fm quon 
do d pache meitloie la sentae la 
vuiviicc oracidaie Sono stanco 
di licnitn Sono stanco di penk 
n- stirpiti d gkvanc Cail pniba 
brineiue pestando i pfczioa^mii 
(Medi .fidi rogiizzo afloralunica 
cosa cIk pum laroc cominciare o 
vmicn. lo ommontsce un genio 
R ( he scmtio tolto di peso dal i 
migiKHC cincm-ilugrafiastuiinilcn 
se 

Ititiiiv ine Lailiiult'iac digtnscc 
I iniii.mimiM»i>.iicmn n.lil)ii 
kz/ii.kdn in imiKivItvocottiìon 
co icimiKii ivinceic Divcnia d 
kirorc tkuli dadi Senza nv di nel 
s dio in llnigo c ihlk colse vihici 
\ Ilei vorrK gk Ilo iiscrpialo e or 


dmdio il padre 6 vmaigiasso ini 
dente Elitra neria leggenda (die gli 
viencciicilaaddosso Edivenlale 
umiorurif strapagato (egaiKfo la 
sua immag.ie a scaqie e pneuma 
Ilei che alnccniano e imiiragano 
la leggenda 

F giondc ma laai r a^iunge lo 
sidllua eh un l(?ssc Ilwcns ciu vte^ 
ut di ccHUmuo (Nuagcmaio Rip- 
(irescilldnlc di uno gcsierazione 
iicn pvxxdci IxaiRicse non Iva la 
nlibn cM pluuiiRiloie eh (ferlino 
Hi Ne laiildiii sprezzante di 
T< mniv Smith o kilm (.atlos che 
on c onìtiih sin irti i (.itti del 
Skvsicn Hi nS dal podio lcxen>il 
VdiikidcltcPaiilcH.ixrc sotkzvaii 
vk) d (mimo wvxilto in un gnamo 
mio LecAis, Mito un xtkdaccxe- 
ztonak lhcc.vu|>alu (iicxi dvll.i 
|xsii diccHkzHmaie eiislaUi BX 
card iigcnlifluivkifk inlapjina 
lo onnitili gR«'lli dv IX) e uno 
mcduli sciHa ciu tuga mogio fu 
sinixn il nudili silulhiK) livMo 
mm c sukiil trio di un ingu.iido 
I I sua kstgcmli non •xinhra aii 
clan olnx 


■ PASADfJSA Per lane! Evans re¬ 
gina IO ex ) del nuoto mondiale 
la giovanissima Brooke Benneil e 
diwniaw (limai 'in vero incubo 
[icipii essere siala stoiililta dalla 
qviiiidiitiint nelle tinalidegli 8 (»e 
de 1 400 mxi I stile libero ai campiii- 
n.iti Usa di nuoto lacdmpion((s.sd 
sMIunilense si è visla strappare dal 
Il rnak il Wuk) iiazinnaie anche 
mila icrzi g.ira ch( coslHiiiia d.i 
sempre ilsuopunlodiforza l'Kki 
qilelilxK' Brooke Rdiiicd ha limi 
li.ilo Li pili espella avversan.l re¬ 
duce da ivhi anni di sole Mdoiie 
sulla disianza piu impegnativa dvl 
nuoto iiifliiigciidolv un iksl icxo (Il 
oUix dieci xecofidi lfsl 7 H-l < 
U» 2 " "ih I nspcTiivi lempi loii 
Evans sogdiuo quinta 
I nosmotco questo che ha (il 
«iirolUm Ui Funs fon gli rechi 
pxiii òi locrmx la (k-tcninct <k 1 
XLCird nicKxliuk sui I 5 (MI ha an 

( 


nurxiaio che la settimana prassi 
ma non parteciperà ai campionati 
(lanpacilici di Atlanta lap(iun‘a 
mento più importante del 05 bili 
rj invece operare alle tonsille i ti 
prenderà gli alicnamcrai .i lux 
agoslo 

Feliris.sima ovviamenic la Ben 
nell che si ivsia a diventare' uno 
dei personaggi di svnvco del nuuio 
mondiale La (lerformanct ix 
ISIMÌ siik c 'iiM illiprevsioiialili 
Lina goni (xrlctUi quelli itclli 
Henne II cctixlus i con un ilisuicc. 
di dicci secondi alh deiintrxedcl 
record iixmdiale Hnimpasavliv 
non eccito roba di lutili uiiirni Li 
He nncit e COSI divcnl.ii.i l.i slv 11 i di 
<|ires(i cani,)i(mali llvi I m iss nxs 
1m si sono l.inviiii sudi ki (uiso- 
iitiggio rullo (1 1 svO[>riis .iixlx tu 
considcniZKine della sui gius inv 
cl 1 

t 
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AUTO RALLY. Puglia, pilota a 150 kmh 

Ragazzo ucciso 
nelle prove abusive 


■ FASM40 (Btindisi) Un vxpas- 
90 rna non è sialo II solilo sorpas¬ 
si azzardalo sinclié si vuole- un 
piloui, In prova abusiva sulla cuy 
nascalata che da Fasano cotte si¬ 
no a Ia Selva ha aranciato un ra¬ 
gazzino sul moioiino lo ha iravol- 
lo caiapiiliandolo sul cotanu della 
sua <11008011 S turbo- lo ha ucciso 
Karaveniandok) sulla strada quan¬ 
do ha i«ntato di Irenare Andava a 
ISO km oran Eimio Marceilo Do¬ 
nato pikila di Calanzaro Voleva 
aagglare le cuive e misurare la po- 
lenza che, poco dopo avrebbe 
scaricalo suiraslalto delle prove ul 
ticiali quelle ira I alno, nseivate aV 
In corse e opportunamenie chiude 
allrafllco 

Leggerezza cnminale quella 
che ha spinto I acceleialote di Do¬ 
nato che ha tolto la vita a un ra¬ 
gazzo di IS anni, Bigio Mirabile, 
adolescente appassionato di rally 
di inotoM, che. ben prima della ga¬ 
ra ("le prove dovevano meare e 
sono iniziate, nonostante tulio, alle 
10 30) era salilo sulla sua Vespetta 
per cercare un posto da dove poter 
ammirare W> sfncciare di qudie 
auto basse e rombami da dove 
poter sognare, immedestmarsl. 
nell emozione della giuda delpe- 
rlcutodofflinaiocon la perizia Alla 
curca -luppa- una clàsstva della 
gara in salila di Fasano il sogno ha 
avuto una bruaco e fatate Inieiru- 
zlurie pochi animi c la traeva e 
consumala, I impano è violenlissi 
mo. per il fragile cespo colpilo dai 
200 cnvalll spinti al massismo da 
Donato lu sorte è segnala 

Bigio Mirabile ha battuto le lesta 
ed « mono sul colpo II pilota alla 
guida dell aula t stato denunciato 
pcromickliocolposo Malaween- 
da t scivolala vipn la corsa sporv- 


sonzzata da alcuni commerciami 
locali Non ha corso Donalo sem¬ 
bra ma gli atto organozalon in te¬ 
sta non SI sono dati pena per quei 
ragassocon la passionedei moion 
finito sotto le ruote non per sua in¬ 
coscienza come può capitare e 
capila in queste corse 'apeite-, di 
un-professKmista-deivolante Alle 
IO e trema, <on qualche minuto di 
mardo- s^ala II comunicalo ufh- 
ciale. Si sono svolle legoiannenle 
le -prove uiricia)i- della 38 - edizio¬ 
ne della Coppa Rasano Selva e 
continua, ma^ per non perdere 
1 occasione della insoliia notoneti 
data alla gara dall'incidenle morta¬ 
le -crQivoscalala valida come pro¬ 
va del campionaio italiano di cona 
mmonu^a- 

Niente da lare perciò la tnsie 
moda dello -show che deve conti¬ 
nuare-, rvon ha confini o6 di stalo 
né di decenza poiché I o^mzza- 
zKine ha i suoi tempi, peicbé i pilo- 
n e le macchine i toro Imp^i le 
scuderie i conlralli icaraUnlengli 
ordini U paese la sua convenienza 
gli sponsor le loto spese di promo¬ 
zione e via di questo passo Come 
probabilmente peggo se un peg 

K é posublk, nel caso di Fabio 
larielli. Il clclisia di Albese ucci¬ 
so sulle strade del Tbur de FVatvce 
per una disgrulala fatanti Come 
olir Alpe lo 4peitBCok> modesto 
evidentemente non importa, dove 
andare avanti A Rasano lo ha lato 
sulla pelle e sul sar^ue versato di 
Uh ragazzo un bambino abitualo a 
vedese In tv gM ere» del volMvie del¬ 
la velociti Ha voluto vederli da vi¬ 
cino eeicava un punto sicuro ma 
I esasperazione della presiazione e 
la Cecili ifspetio al proprio ru«o 
lu condannato un uomo di 33 an¬ 
ni, quel pilota, a divenute un orni 
cida 



Admirars Cup 
Barche italiane 
a vele spiegate 
verso II Fastnet 

t pania M di Cetwt. 
fttgMMaraf (Unm* («BiCi 
deM’Mmiiirs Cap, nvendWe 
dellavalad'aRwailliMacp 
Fastnet. eodniglkiegracad di 
2 glaiil.l 2 erte U mimiti di 
tattan dall» uafe anvateava 
Htrvaia.l 9 H.ilaMid 
d W f lf liiiie wa taW M apd rtfi * 
non atannaaclanoviaiW tatti aat 
«aiviladadaMiiikainéPitBwo 
alto aeogHo dal Faalnat la bw 
natura ehi sagaa la avita gaa. 
arava qnpta ba ca mila va pto 
quotala-ahlppa Fianestea Da 
Aivtalto.talltolFaul<imad- 
qualto cM noBa ebvqw 
piaeadstdi gtomala d ngata al è 
pH dtothila. mantra ha 
racapat a to parti la aqaadra 
Italiana con Caprteamo - Flivép 
FavM al thnona, Rad Davto H 
tantoo-cba. pavaltaatuln av 
pilm» ttibpo. * amo istotavdto 
daltogiuilt.UMna basta dalla 
IMMiiiallalliiBdMtniaaìida 
- dmantora Tannnaao CMan. 
taitlea EdnaM Waidsn Dattn - a 
tutto n cMiaazto b aacando bi 
cMianaa gansnto dtotip gl 
sua imlUadMntl alla 
aainvaria.MlMMlB 

eampottdena Mila aparu: «anU 
0 tritoli i oa u t i a d Ul on alm an t a Hv 
attuate Its la Mantoa a 
nielsBaiiMnrtoatdaFaitnat.d 
Uro bea a quaUldHma prava. 
tRMtomnMnialrMe 
rAdMial. la ptt pisMfftoaa 
•Mvpeuaen» pa yaebt dtottu*. 
e narnmaivò * aUU mto eeal bav 
pUlzatt In elBaaMca audto aa 
atl un * atau aacavda tf 
aaguadabattuuaolUi rt edatto 
Annata. l'AdvM's Diva 
uapina 0011 dun aad negb avnl 
dispai; In prtoinvoRalu ani 
lM7,vlMalaannanta0iaeai 
M baiti», tomuto tampte 
ma n ti lunn dal ra go lanvan t e. 


Tornado ttaNaM 
col voato In poppa 

A Savannah dove fra un anno si 
disputeranno le regale olimpiche 
di Atlanta '96 I Iraielli Marco e 
Walter Pinnoli, nella classe Torna¬ 
do (catamarano) hanno vinto le 
gare pteofimptcfie davaii agli spa¬ 
gnoli Leon-Batlesler I PlrinolL so- 
nocampiomItaliani'91 S'eQSe 

campioni del mondo 9| 


La Nfl ooadaiNiala 

a pagar# Sarooaay 

L'associazione del hxuball amen- 
cano e stata condannala a pagaie 
all'ex giocatole Wall Sween^. 
SSOnula doUan di danni e un vitslt- 
zro di émila doKan perché respon¬ 
sabile dell assunzione di prodoul 
dopanti e di medicine antidolore 
quando giocava per 1 San Oiego di 
Washington (dal '63 al 76) 


ISoaadalSMkat 

ooatrolaiaaa g ar 

1 propnetan dei club professionisti 
(Nba) ameifcani hanno intrapre¬ 
so una causa legale contro gli 
agenn dei gtocaom che si tono in- 
senti nelle questioni contrattuali tra 
sindacalo giocalon e I associazio¬ 
ne Tra 10ocaton •tutelali- ci sono 
Michael Jordane Painck Eiwing 


C aaa at riaWaatP 
Arriva Foslar 

Sbarca oggi a Triesie I americano 
Greg Fosier (210 cm, 27 anni) il 
pivot ingaggialo dall ll^alfé pro¬ 
viene dal Qaicisò t ha disputato 5 
siagiom nella Nba Nel 94 ha gio¬ 
calo nel Papagos (Al Giecia) rea¬ 
lizzando ilM^sl tiro 

TmibIiÌ, Mattar 
dinaavaaltap 


FISCO A FISCHI. Miliardi per finte nozze, tesori nascosti: due eroi nella polvere 

Marchi e dollari, tallone d’Achille di Steffi e Schumi 

Schumacher, Graf: due eroi dello sport tedesco 
che scivolano, per ragioni diverse, nella cronaca 
dei «fatti diversi». Il primo con un matrimonio 
mercantile, la seconda, già nei guai col Fisco, 
con un pacco di miliardi nascosti. 
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• BERLINO Par uno le gioie del 
inalnmonio peri ultra iguai dei td 
biiiidlc Alla prova di Imprese pet 
un» volt» estranee elio^icciaiUt v) 
lui eciellonu, I due campioni 
tpuRM più nuli c amali defla Oer- 
mania non hanno fatto In queste 
ultime uro una gran bella figura 
Michael Schumacher il pikna di 
Pnimula unu ha ri-^neaio sua 
inugllu (Ciné la Cudnna Beuch 
i Ite aveva gie Impalmato un paio 
di gicmit prtmal ad u» e lonsumo 
d un giornale illustrato specializza¬ 
to In /u«zK»K>iediiiia eminente 
rv lamuu per I entità del dinin di 
esclusiva che e solila pwie Cu¬ 
riosi non-pi'^ntlc kvisrbe avreb 
beni vohiio ctmdivideie almeno 
qualche bnciola del gran momeii 
«unii II Inm idolo sono stati bru 
I.tlmcuie tenuti lonlani da una 
doppia calma di minacciosesimi 
gorilla l,zi lemiisia bletli Crai ime- 
te ècodiila munii brutta stona di 
miliardi sollralti al fisco (Imi scan 
d.iludi luuporzuml tali aroppiaro 
gunni la con ‘ iiiTCStn del padre, da 
Idt tlllkindere vml su un possibile 


abbandono dell ainvné sportiva da 
patte della Crai 

Eveniamoaiparticoldfi Umani 
monro-bB in esrlunva di Michaef 
Schumacher non ha acciesciulo di 
certo la pc^laiiia del campione e 
ha lomiio qualche argomemo in 
pio a quanti sostenevano già da 
prima che con la simpatia e il sa 
unr k»re lo Schumi nazionale se la 
cava assai peggio che con i( volan 
le Oliietullo c è anche il sospetto 
che il pilota abbia ricevuto un irai 
umemo di favore da parte delle 


auiutuàpoknihe LacmmiM»» m 
lata haaMJluluogunLllacaptiella 
del Petetsbeq la pnsiigioM rea 
denza n cui ilgovento federato al 
loggia capi di stato e ospui éhisin 
in cima » una cvHina di di i meni 
che domina é Itono a Kbngpnvin 
ter pochi ehitoinetn a sud di Bonn 
Il ministero degli Esien iluanialo 
m causa perché come -padrone A 
casa, avrebbe concesso un per 
messo negato ad ahi in aloeocca 
sKiiu si è giuslihiato Snsfenendo 
cheadorgaiuzzamluHo iliitoreli 


giOSOeun nnltesiupci 73 imaoli 
é vlauv una suieta nntauithe lui 
viva -pecto di apt>.uH) pvt quevs- 
iKtna.uizc Le^tga-'rouideliui 
naaen, però ironliai»H>t<>nv«ilt> 
del tulio «fénm.vsialavgiadevT4i' 
vensazume live .1 Sihiimadvpi iil 
quale len ha ncevanu am tic le con 

K uulazioiu pi-rsoiuli del coni et 
to Kolvl I Sia Moioi iHU CIMI •likvl 
tina chi- ai comuni mónali mve 
ce viene negoTo 
I ^o^vu^■ imirtali- len laupre 
veniali da luia iHiqiMiUina <n im 
ducibè aimaii pei vedete Schuuu 
e U MM CnrmiM aiuhr da n-gNuii 
tornane se ne sUvann anabbwts 
onnoillasirailailiecdiiiliKs tno 

maalaioUBia wi-odiauKomeuii 
tortuiii da una dop|,i« fila di oip iiU 
A polizia e A mpto'ifi's A una so 
Itola privai» Avrebbero puiuHi 
nundùnioUmeun bict hiere di to¬ 
mi anche a nm nva obiKiio m» 
stiorsi iin numento- s latneiilava 
una còppia A treschi sunsiin arri 
voli per toccatone da Wiunicuai 
fa sensozxme A oMtr punivo Hiipie- 
gare megbn I muto A*! loro no^i 
Anuzze BenpiOv<lw.ii(onimen 


Il di hUoerali e uMtoiunH» solili al 
feieislKig con la speranza di 
-uailMic qiialcosd alla ngida 
CK.tiiMiaconK'csa I SI nximvor.Hio 
lUie .iiiluiAaiki al aeihiuanale 
•Bume-eolIjNRTLPfus Figurarsi 

pnctooie-hmi-Ammaglile ma 
garidooncbinuero gì sposi hoii 
IMI (letcorso aiconiis^aii dai 

r Ki il breve tragitto dada cappe!- 
il cotoito Av liiilroschi pioltrili 
da un oetto A onibicfii apeiti no 
nòstantcìigranvofe 
QimuKi olla SMfi invece la r« 
civetta pw famosa di Ctornvaiua se 
tolta c.ouctia 0 Mvieniiie te VOCI se 
«indo le quali aviet èie deciso dm 
luarci dai toiniH A Venti» dopo 
lcniKsiMi.> magagna xoput» da- 
gli Itti? del fisco tra ■ «mui del suo 
'nuiKigei (.hec i«H Usuufperam 
co paria lAler vià Itnilo in itassato 
(aiuòitiMevc NI no» pngmiiedili 
tantiUaniegiiidizMne Croipadre 
nveixotedisituvi «« stato otieda 
lo per evjootve nscalc c parevo 
i he U sn HVoes IO I igiiaitlasse fu i so¬ 
lo Ma icn In òpwi{cf aiitKi|>ando 
un MUCQKi che «inipanra sul mi 
inoiviuu diesila Aimani hanv^ 


lo I esistenza di un conto super-se¬ 
greto aimbuibile ai Orai in una 
banca di Vaduic la capitale di quel 
pdiaduo fiscale che i il bacbien- 
Stein L entità del gruzzolo - a dar 
rena al setumanale di Amburgo 
sull oitj ine d una veniitva di milioni 
di marchi (il che vuol due ben piò 
duna veniina di miliardi di lite)- 
hOh lascerebbe dubbi sul fatto che 
SI tratterebbe di denaro messo da 
parte dada tennista nei corso delta 
sua bicrosa camera sportiva e da 
qualche tempo di Ava della pub- 
blKHa Per II inomeoio la Sielh é 
riuscita a sotrrarsi alle domande 
dei giomaltsii imbarcandosi ad At¬ 
lanta dove SI iiùvava per un tor¬ 
neo suunaereoperNeivyorJt Ha 
solo farlo sapere che per quanto 
ngusida lei non ha -alcuna inten¬ 
zione-di mirarsi Echesic-eichetà 
•un aKto manager, (^alcuno cu 
munque ha già cominciato a ncor 
dare che qualche tempo la quan 
do l irrequieto papa lu coinvolto in 
un altra Stona oscura tra storie a 
luci rosse e lenlaiivi di ncatto lei 
ebbe linealo di forma che quasi le 
lusiò la camera 


Il giocatore austriaco Thomas Mu- 
sler imbattuto quest anno sulla teb 
ra rossa giocherà oggi la (male de¬ 
gli Dpen di I torneo si è qualificato 
per la finale degli open gl Nlz- 
buehal baiiendo tra lentusiamu 
dei connazionali iirolesi Cilbert 
Schaller$2 67 63in2h30 

Iptrica» iaifito 
tfitivttoafìwlao 

La enna Tns de! venerdì disputata 
a 1>eviso (trotto) ha regalato la 
vincila piu alta del '95 ai 449 vinc « 
ton in 16120 400 Questa la corv 
binazione vmcenle 1-16-19 Mo<i 
memo luiI 964 830000 


AlBoruaala D. 
taSiipareopua 

li fìorussia Oorftrund ha «uno la 
Supercoppa di Germania battendo 
il Boiussia Moenchengladbach 1-0 
Il gol-citiona è stato segnato al 71 
dall ex-iuventino fu,io Cesar su 
azione nata da un enore difensivo 
commesso dallexlioienlmo Sto 
^n Effenbe^ Il Sorussia lo ncor 
diamo $1 é aggiudicato I ultimo 
scudetto In settimana aveva perso 
in amichevole 3-1 con la Juventus 


Nel torneo «Parmaiat» States battuti 2-1. Oggi finale col Boca 

Il Parma si beve ^ Usa 


IL QIOCATORE CACCIATO 

Il Pretore del lavoro: 
«Lupo ha ragione 
deve tornare all’AvelIino 


L’UDINESE SUPERA IL TORINO S-l 

Fiorentina illuminata 
da Rui Costa e Toldo 
Il Bayem battuto 2-0 


■ li (l(K(li ilAKcai Non capila 
limi I guinii un gmutiue di calci» 
«•ma ,1 lavorare nulla siiu ex vqua 
dia grazie alfa semenza ifcl pretore 
dii l.iuiiro C capitato a Fabio Lu 
(VI 11 unni ipnlrocampivla cor. 
un n.issai» in verK A i B i Ancona 
Dati (ampiiba-ivd) che da ieri é 
ih lUiiiv» in liiiza all Avellili» neo 
|iinin.>s,>ai III vene B Un.ivolla nel 
i 4 kiii|>,i.vi,ii.i iin-i strcthi ih maini 
»i,i inni h.inno valore neanche le 
MtilUiii privale liinialc eionlnihi 
male Ini ih-lt» Uip» dal miro dei 
gnnnlon divocLUinrlr l\jr1ro|i|>o 
ixsi igii.i iiwlgeisi ,n gKidK I pc I ve 
dersi riinnosciiiii diritti incnnlosla 
liili lji|«i torna ciftì .1 dcspnvizio 
in dtli(v.niio zliWBuniuli ALiipo 
n già .uiiviila la Icileici di 1 onvocii 
ziinn- dellii vxielà iipm.i Devo 
im-si 11I.111111I 11 agoclo|H rie visito 
unilKin ixl II Id |K ria [Hiic-'iidi 
glialh n.iiin'iiti I-arò covi umile ve 
inn .iliadiAU'vuinuiinviK.irmi per 
l/igtoiiinlyi liidiiniiiiii i(v.'Mi inir 1 - 


A Lupo I Avellino A-ve anche 
predone il conirano per la slagio- 
nc 1996-96-Idingenh diceilgio- 
calore - hanno rifiutato qualsiasi 
soluzione coiicitialiva che io avevo 
proposto pnma di a^r^are davanti 
al pretore II calcjalore esclude 
che I alleffiiamenlo dell Avellino 
sia dovuto a contrasti ovuli Con al- 
euiiiduisuoicompagni Imieivol 
leghi hanno grjrtefc «hnrn ncr mrer 
conlronli Sanno pertetloine'nlc 
etto lo mi sono mosso per toro che 
ho lavorato tier far nconoveere on 
e he alile sttuazHiin contrallu.vli elve 
I Avellino aveva negato all iillimo 
monieiiio Ad esempio una li,i n 
euaidjro il pivwHi pfcvTjruJonr 
elle I dingciili avev.nnp prvmie'sso 
sull,! (latola noni siamo fidati del 
piesidcnk muoropmilui iinavsg 
la raggiunto il traguardo ha negato 
mito- Ligio lomuiHliK iseluA 
-di essei. dato punito |ier questa 
eoa alhvih’l d,i smdue tlivl.i 


■ NEW YIVKK Btxingnroii Amen 
co dice il Parma e bone la naz»- 
nale slalunilense tifi nella praiia 
partita del -loniro Pàmulal- Una 
Villoria impodonlt prl la vquaAa 
di beala e i|ualcbe buuita «dica 
zinne anche jier il lei nao che-Ja 
cOTconAi la iniglroi vohizionr A 
gioco per un te ani rtnci .ihboiida 
no aihKc anii c A star Izi ihira é 
stata disputala in quefhi sto-AO sta 
di»AlNewJersc) iKnonls docu 
llhilu ha gioioh) dmise |ianiii 
dell iihauo miKliale I a panna i 
stala pHKevrole ma cuniiizioniila 
d.i iin tempo .ikmi c ihiikIu con 
vin-ilcmiKratiirneA alk |UIik-iIi 
era ili U gradi 

t cinto previsto all nitzioill^nia 
SIéxlneruiocoiiunuteehtog I I 
ma itoRa npieva e tomaio a>(f> 
scAmi Usuali uva.iu illorm-u 
ellissi,» 3 )2 quando àluMNU Ila 
iuesu g post» A Apoluni Asm irte 
illNilg.inrHiisn>SI<iiihkirv lihicc ■ 
lo «1 1 uni «uitusioni il nuiseohi 
■imeeliald nell ■ pinia uscaa siog» 


naie ttumni 1 belgi Alf Amferfe 
chi) e .issciilc il coKmibuno Ftiu 
vunoAspnlla reihice ilolld ( »p|ia 
Amenca c qiiuiA ancora 1 uiizm 
lovon ilPauikihadunusii.iKKLis 
vcreacurto.il pniioTazioiH, ma il 
culle girxiUe di/ola Bregm c Mi 
noUi vomì tOK niuhii applaudite 
<1^ Italiani |*ev< mi 

Il Parma c iMssatu Ui v.uiI,iikm> 
al 34 quando L ilos h 1 gir.i1o ne Ila 
pfo|ina reto un Atcnivseli/oli U 
dAiisuic AlPoAicali iinlaRie 1 
colo rit mbt/pa» furati» wi il 
colpu di tosta all HHltoini moldc 
stili ha Itofi.ilo haminK I llpiiig 
ifm Agli Usi < Nin U» il .1 
i|U.UKki I ggai iiAUciieiAi -u 
un angolo battuto ehi ( <4 h Ioik-s 
I la btinulo Biaeierai un «nh uro vi 
lustro dal Ase lictH \l ' < il geg 
Alla \inon.i iMiiiHiive (cm lui 
lare ai di SI meni ilygiloZulalu 
pcseoto àfclli in piiua orj 11 suo 
unii Malo levpiiHo li homiiKi 
m,iRn4ini*pHHIileiIc sulhi|sillie 
1 lirt ilcpervftat 1 nella |ie>rt 1 sguaini 


ta 

tlggi li Panna inecNUTcro in tuia 
k gli antcmiiu Al Axa hionits 
cA npH alba tiartaaui pieiqramma 
Ikumo -agtorato al rigeiri 1 3 J 1 
tempi RgeìliiiK nhiii SI ciano chiù 
sisiilll II iiKNtoglu'si.kl AiJua 
cfi Lisfcuiid 8 Paiiii,i iiinierra un 
OXiIoliiiH. IolhiciaiMr-esverone 
-a NalanlBNie iiHiiunsi>(I kkIio 
( uliggii a«|insta 1 o poclii VHain 
la lidi Rena 

Usa- ScnniiKi Ldigiei ikirucstvi 
dii 77 1 B,illio< laLis \iioi,s 

Bians leKies IfcuAiMni lei 
Snftoi Weijik Mig-is lassilii 
Prtrena: IkKei Ikninnn Mnva 
liti Ih I Ikdlt-ii 1 BrmiInlLi ilhn 
lidi -7 I ^lUeaii iklnnaii eia! 
Ite I LiHgo VUni l> Aiggni iddi 
1“ Scnsinii CiggM /oli hiAighi 
iRnilindil II > 

MrttrmBah intiasi ilKai 
Ruth alti outotck. diLalas liSI 
l.ilgiei al73 Bieilui 
Nutu \iigi4i I 3 Al U P.imui 
hgniho IH Cluni Sjiellaliin 
IhikHleiR I 


■ FtkEàl7£La puma delta Fion-n 
lina 1993-% davaiui al pubblico di 
casa la -pnma- di Vnleòniusn. I e- 
niitteiilu televisiva acquistala poco 
tompo la Al Vrtlurio Cecchi Cori c 
etto tori vera lesuidio assoluto) ha 
dato in duella la (lartita dei viola 
«miro 1 leek-si hi Al Bavem Mona 
co laiUi bvioni molivi per guaida 
re- IMI ovvino jMilicolare' a quc-sla 
aiKKht'ti’ledclaiee arpremio e 
aiTnaKMl ' 0,1 lavine della Fcoreii 
tirili grazie 11 gol segnati via Bau 
vliclli il II e Al i>rlaii(l» all89 11 
Dr.iiufc pTiil.igomsia della serata i 
siiito il ixirtoBhcsc Rui Costa alde- 
tmiin da c-gHi.iri'i e nitore di due 
qilevididiAVSBJ La gara ha vivsul» 
k sue cose iiiiglieiti nel pimiu lem 
|io |n I nella ripresa là giiandola 
di sosliiuzioiiic l.islatKhezza han 
no latto calare ntmo e spettacolo 
In torma ancA' il p'nutrc TiAlo 
bt.ivis-siirKi nel sccoiieto tornilo in 
ihii occ.isuini in cninmhi i casi 


con I ex-inietislo Klinsmann prola 
gonisui Toldo ha prima respuuo 
d isiinto una zuccaia di Juigen e 
poi ha devialo un Uro e bolla sten¬ 
ta Da segnalate nella Fioipiilina 
il rtioinodtOrianA dopo un .inno 
di esilio alMihin Ha hmiaio il 2 I' 
con una hiiezza idi smislroi toi 
Fiorentino tornerà in campo il 9 
ageoto conit» la Nazieniak di Cic 
(1-1 

lu altre amlehevou. a iisaka 

bampitona-Gamba Osatoi J II 171 
Bc-lluici HJ heodorfi at.imdn in 
"landa Napoli (ii'U,lii H-d it 
Asoslim 2 Di Napoiie Veniiin» I 
P^xtiia Taiantino Boghossian 

Taecoid Bus» e Tolomiesr 1 Cine 
vxiPadiiv.i 211 Alal.iitlal v‘llcx 
vhio 3 0 iTov ilien 38 e 89 \ iim 
39 ) Rcima Venula 3-q ai rigo» , 1 
I Branca al 43 e Baroni ai 72 1 ni I 
totiHxi-M.iz/i- (idineso-Tonmi) I 
1 37 Bicritolte 3'i Kip.i pe-ntniil.i 
ni 3') ftl,vi 
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Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
































































































